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Editoriale 

La perestrojka 
alla prova 
delle elezioni 
AMMANO O.UIMM 

s eppure pieno1 di trabocchetti, non e è dubbio 
che il meccanismo elettorale dal quale uscirà, 
con le elezioni di domani, il nuovo parlamento 
sovietico muterà molto nel sistema politico e 
più in generale nel sistema di rapporti tra il pò-

-" tere qfe società. Ce già un fatto nuovo: il peso 
(tei condizionamenti del passato e le resistenze che vengo
no dalla burocrazia non riescono questa volta a trattenere 
l'Urss al di qua dejla linea di confine tra le 'riforme che 
non mutano nulla» e quelle che possono invece cambiare 
le cose. Quel che in primo luogo sembra destinato a muta
re è infatti il ruolo del nuovo parlamento, Da «ufficio tim
bratura ° delle decisioni del partito il Congresso dei deputa
ti del popolo diventerà sempre di più espressione di un au
tonomo potere legislativo e insieme strumento di controllo 
sull'esecutivo Viene colpito il vecchio meccanismo delta 
direzione burocratica-au tori tana avente al centro il partito 
collegato alla società attraverso un sistema di cinghie di 
trasmissione. Si dirà che altre volta nel passato il principio 
della divisione dei poteri era stato proclamato. 

Che garanzie ci sono allora che le cose possano anda
re adesso diversamente' La domanda è seria e la lunga ca
tena delle sconfitte subite dal riformatori e l'acutezza dello 
scontro impongono cautela nelle analisi e nelle previsioni. 
È un fatto tuttavia che oggi non ci si limila a separare i pò* 
ieri, ma con molta decisione si colloca alla base det nuovo 
sistema il riconoscimento della realà del pluralismo degli 
interessi e delle idee, e della legittimità della loro rappre
sentanza nel meccanismo per le decisioni. Né il plurali-
Arno e previsto solo come possibilità, Già oggi la moltepli
cità degli interessi e delle idee presenti nella società si ma* 
ni festa alla luce del sole attribuendo funzioni nuove ai vec
chi stnimenti 0 soviet, il governo, il sindacato) e determi
nando il sorgere - come si è visto - di associazioni, club, 
comitati, det tutto nuovi e autonomi rispetto al partito. La 
campagna elettorale ha già mostrato, coi comizi, i dibattiti 
televisivi oltreché con i furiosi scontri dei giorni scorsi 
(porte!, comizi di protesta per imporre e per difendere 
quel candidati che, come Eltsln e Sakharov, la burocrazia 
voleva estromettere) che siamo di Ironie a qualcosa che 
non ha precedenti. Né è pensabile che si possa facilmente 
ritornare alla situazióne bVecèdWité, Qìlel die Ha avvenen
do, puù essere di aiuto semmai a vedere quali possono es
sere 1 nodi ancora da sciogliere per condurre avanti la n-
tarjna del sistema politicò. 

S u di un primo problema, quello che nguarda la 
possibilità di utilizzare nel! Urss sistemi politici 
provenienti da altre esperienze Monche, la ri
sposta die viene avanti da alcuni dei gmppi 

^ ^ M più radicali della perestrojka é nuova e menta 
di essere conósciuta. Quel che dobbiamo fare 

- si afferma -* non è certo di importare partiti politici dal* 
l'Occidente ma di non dimenticare che le procedure e le 
tecniche della democrazia, cosi come Je forme della parte
cipazione ed i sistemi di garanzia e di controllo, sono stati 
inventati e messi a punto lungo tutta la storia dell'umanità 
Così come il mercato, anche il pluralismo e il pluripartiti
smo non appartengono insomma alla storia del capitali
smo ma a quella dell'uomo. Sulla questione le risposte so
no ancora diverse, Lo stesso Gorbacìov ha parlato del par
tito unico come di un «portato della storia*; mentre anche 
in Polonia ed in Ungheria vengono avanti nuove idee, nel-
I» stessa Urss quando &i parla di continuila del partito uni* 
co .si precisa perù che molle cose lo dovranno cambiare 
dà una parte si afferma cosi che a( partito unico dovrà es
sere affidata soltanto la «direzione strategica generale* e 
dall'altra si esalta tuttp quello che può e deve venire per 
assicurare l'autogoverno della società: quel che si vuol col
pire e insomma, in ogni caso, li sistema burociatico-auiori-
larlo, Ma che cosa .metteranno in campo le,torze burocra
tiche le cui posizioni e i citi privilegi vengono messi in peri
colo* E, ancora e soprattutto, si riuscirà a superare quel di
stacco fra 11 processo di democratizzazione che sta andan
do avanti e quello riguardante Invece la riforma radicale 
dell'economia che appare inceppato e non in grado di da
re risposte ai problemi, incominciando da quello alimen
tare. della vita di tutti 1 giorni? Forse è qui l'interrogativo 
più serio che sta di fronte al Congresso dei deputati del po
polo che si elegge domani. 

MANOVRA ECONOMICA Bópòsanniìproteste spontanee nelle fabbriche 
Nella maggioranza si gioca allo scaricabarile 

Operai confaro i tagli 
De Mita insiste: sono necessari 

Si allarga l'opposizione delle forze economiche e 
sociali ai «tagli- decisi dal governo. In molte fabbri
che, soprattutto del Centro-Nord, ci sono stati scio
peri e proteste det lavoratori. Ma i provvedimenti va
rati dopo tanta fatica da De Mita sembrano già figli 
di nessuno: sia ilPri che il Psi e il Pli hanno denun
ciato a diverso titolo limiti e imperfezioni della ma
novra, confermando la debolezza del governo. 

ALMHTO LUM 

Ciriaco De Mita 

•IjìOMA il giomo dopo i 
provvedimenti •antìdehcit* 
partoriti con tanta fatica dal 
governo De Mita sembrano 
già figli di nessuno I repubbli
cani giudicano la manovra 
•insufficiente» e affermano 
che il governo non esce raffor
zato dal Consiglio dei ministri 
dell'altro len II Psi. con un 
editonate sulMuonft' di oggi, 
si limita ad assegnare al go
verno un «voto di stima* nser-
vandosi al futuro un giudizio 
più compiuto It giornale so
cialista avverte anche jl gover
no che un successo parziale 
non significa «vittona». Nessun 
«facile ottimismo» quindi 1 li
berali, dal canto loro, sono in
soddisfatti del troppi ticket sa-
nitari e chiedono una privatiz

zazione più spinta della sani
tà Insomma la maggioranza 
sembra pensare molto di più 
alte elezioni che al deficit e al 
risanamento dello Stato. Persi' 
no i singoli ministn si esercita
no in questo sport- dòpo le 
polemiche tra De Michela, 
Amato e Cirino Pomicino ien 
il ministro dell'lndustna Batta
glia ha scritto addirittura una 
lettera agli industriali, quasi 
per scusarsi del taglio alla fi
scalizzazione degli oneri so
ciali Ma Pininfanna gli ha ri
sposto In modo imtato, e pro
mettendo rivalse sui saian ., 

Cgit, Osi e Uil hanno nbadi-
IQ un netto dissenso. Ma in-

Paura negli 
Gorbaciov: «boi 
i dirottatori» 
Gli aeroporti inglesi e di tutta l'Europa sono in 
stato d'assedio. Lunghe code agli imbarchi, con
trolli e perquisizioni minuziose, poliziotti armati in 
ogni angolo. A Heatrhow, il più grande scalo lon
dinese, ieri è stato il caos. Gli Usa hanno spedito i 
loro 007 sugli aerei Appello dì Gorbaciov contro i 
dirottatori. «Uniamo gli sforzi per combattere il 
terrorismo internazionale». 

H LONDRA L'allarme per un 
dirottamento durante le va
canze di Pasqua, lanciato dai 
servizi segreti Usa, ha trasfor
mato gli aeroporti in cittadelle 
assediate dalla polizia Gli 
scali più a nschio, quelli bri
tannici, hanno vissuto ien una 
giornata di caos con migliaia 
di passeggen in fjla controllati 
uno,ad uno dagli'agenti di 
Scotlar\d Yard. Le compagnie 
Usa, hanno chiesto aiuto alla 
Cia che ha mandato 1 suoi 
«sceriffi dell'ana», addestrati 
ad intervenire contro i dirotta
tori. Màssimo allarme e con

trolli a tappeto anche negli 
scali della Francia e della Ger
mania federale A Fiumicino 
mobilitati 300 poliziotti e cara
binieri Coni' i il terrorismo è 
sceso in campo ien il leader 
sovietico Gorbaciov- «1 banditi 
e i terronsti cesseranno diVdi-
rottare se /nessun paese ài 
móndo darà loro asilo, se sa
ranno puniti senza pietà, La 
lotta al terrorismo vesta uno 
dei problemi più acuti del nò
stro tempo L'Ljrss è preparata 
a prendere parte attivamente 
a questo tipo di coopcrazione 
intemazionale» 

MAURIZIO FORTUNA A PAGINA 9 

I ricercatori lavoravano ad un nuovo tipo di radar militare 

Il mistero delle micro-onde 
A Londra muoiono 8 scienziati 
Fare lo scienziato in Gran Bretagna sta diventan
do un mestiere sempre più pericoloso. Dopo il 
giallo della «Marconi», 23 ricercatori che lavorava
no alle «guerre stellari» si sono suicidati in circo
stanze misteriose, scoppia il caso del «Rsre», un 
centro di ricerca in cui sono morti otto scienziati. 
Ad ucciderli sarebbero state le micro-onde usate 
per studiare un nuovo tipo di radar. 

m LONDRA, la notizia è stata 
rivelata dal quotidiano -To
day'. Dal 1975 a oggi otto spe
cialisti sono mòrti per. un Ju* 
more al cervello e i loro colle
ghi temono che a provocare 
la malattia siano state le mi
cro-onde usate per un nuovo 
tipo/di radar. La ricerca «top 
secret» è stata sospesa dalla 
dlttajchè si trova óra sul ban
co 0%!i imputati per la vicen
da cteDe radiazioni-killer. La 
conferma della sospensione 
degli «sperimenti viene da un 

portavoce dello stesso Rovai 
Sìgnals and Radar Establish
ment (Rsre), un centro di ri-
^etea a Malvem, nel Worche-
stershire, dove si sperimenta
no sofisticati impianti di co
municazione per il ministero 

' della Difesa. 
- A fare scoppiare l'ennesimo 
caso che agita la comunità 
scientifica di sua maestà è fia
ta la vedova di John Clarke, 
un dirigente di 44 anni che di
rigeva le ricerche del «Rsre». 
•Negli ultimi cinque anni 

- sostiene Pearl Clarke di 41 
anni - altri ire mercatori che 
lavoravano nello stesso settore 
di mio manto sono morti di 
cancro come lui Questa sorte 
era toccata due anni fa al suo 
predecessore, Tom Holland, 
che occupava lo stesso ufficio 
Prima ancora erano morti 
due ufficiali dell'aeronautica 
in servizio nel centro di ricer
ca di Malvem: Tony Dunmore 
e Al Cushamn. 1 colleghi di 
John sono tutti molto preoc
cupati, e mi hanno spiegato 
che altri quattro fra loro erano 
stati uccisi dallo stesso male a 
partire dal 1975«. 

L'agghiacciante testimo
nianza della signora Clarke ha 
convinto 11 magistrato ad apri
re un'inchiesta e a pronun
ciarsi per un «verdetto aperto», 
in attesa che venga chiarito fi
no a che punto si tratti di ra
diazioni-killer. 

Il portavoce del «Rsre-, 

Brian Trunks, ha confermato 
che gli esperimenti con le mi
ao onde sono stati sospesi 
ma di fronte alle accuse nega. 
•L'ipotesi che la morte dei ri
cercatori sia dovuta a una ra
gione comune - ha detto - è 
stata fatta durante l'inchiesta 
sul decesso di John Clarke ma 
non ci convince Noi siamo 
certi che le radiazioni si siano 
sempre mantenute a un livello 
accettabile». 

La patologa del ministero 
dell'Interno che ha eseguito la 
perizia medico-legale, Helen 
Whitwell, ha chiedo alla Dife
sa di controllare le cartelle cli
niche di tutti gli scienziati 
stroncati da timori «Può darsi 
- ha dichiarato - Che dovre
mo rivedere i dati di 30 anni, 
ma dobbiamo accertare se il 
cancro che ha ucciso questi 
uomini fosse dovuto al lavoro 
che svolgevano». 

tanto nei luoghi di lavoro le 
reazioni non si sono fatte at
tendere In modo spontaneo, 
e in altn casi organizzate dai 
sindacati, in molte città ci so
no state proteste assemblee, 
fermate e cortei «I tagli non 
devono passarci questa la ri
chiesta nvolta anche ai vertici 
delle Confederazioni perché si 
organizzino manifestazioni 
unitane per cambiare la politi
ca economica del governo La 
protesta operaia è stata parti
colarmente vivace in Lombar
dia, a Sesto S Giovanni e a 
Milano, in Piemonte, in Ligu-
na (nel Tigullio), in Emilia 
Romagna (a Bologna, Mode
na e Reggio Emilia), e nelle 
Marche 

Sul fronte finanziano, intan
to, è da registrare la chiusura 
positiva dell'asta dei Buoni or* 
dman del Tesoro (Bot) sono 
stati sottoscntti la stragrande 
maggioranza dei titoli offerti 
Per il resto è intervenuta la 
Banca d'Italia II pubblico ha 
perà confennato di prefenre i 
titoli a più breve scadenza. 

WALTER DONDI DARIO GUIDI A MOINA * 

Treni 
più cari 
da metà 
aprile 

•*, ROMA Dal 15 aprite co
sterà più caro viaggiare in tre
no L aumento, indicato nella 
misura media del 20%, sarà 
diluito però in 5 anni e nor 
potrà superare il livello tariffa
no comunitario. Per gli anni 
successivi all'89 l'aumento 
delle tariffe per i passeggeri 
verrà stabilito con un decreto 
del ministro dei Trasporti 

Le nuove tariffe per il tra
sporto merci verranno stabilite 
•tenendo conto della concor
renzialità degli altn sistemi di 
trasporto e del tasso program
mato di inflazione» Misure so
no previste anche per il perso
nale attraverso prepensiona
menti e riduzione dell'orario e 
proporzionalmente di retribu
zione. Le Fs dovranno presen
tare un piano entro il 30 giu
gno. 

«Viaggi 
e vacanze» 
oggi con 
Il Salvagente 

Con il giornale è oggi in edicola il n. 10 del Salvagente 
dedicato ai viaggi e alle vacanze, Un utile strumento 
per girare l'Italia e il mondo ad occhi aperti. Il fascico
lo, infatti, contiene; fra l'altro, Informazioni, consigli, 
suggerimenti per quanto riguarda i viaggi organizzati, 
l'affitto della casa per le vacanze, gli alberghi, il cam
peggio, i viaggi in treno e in aereo, le precauzioni da ; 
adottare per chi reca nei paesi dove c'è la malaria. 

•Dirò a Shamir che i collo
qui con l'Olp in Tunisia 
sono una buòna cosa e gli 
spiegherò perché penso 
cosi; gli dirò che potrà ve
nire fuori qualcosa di 

^ ^ ^ B ^ B , buono da questo tipo di 
discussioni». Cosi ha di

chiarato ieri il presidente americano Bush, che però ha 
evitato di precisare se esorterà Shamir a parlare a sua 
volta con l'Olp. 'Forse per allora - ha detto - avremo 
qualche idea più precisa». Shamir andrà in Usa il t 
aprile. Nei territori occupati, ancora violenze e vittime. 

A P»OIN» 0 

Positivo 

Ber Bush 
dialogo 

con l'Olp 

Stanotte Stanotte inizia l'ora lega-
eratta le. Un giomo prima rispet-
J 5 ~ ~ io all'anno scorso, ma du-
1 Ola rerà lo stesso 182 giorni. 
ICIiale Gli oro '0Si andranno mes-

3 si un'ora avanti dalle 2 del 
m n a ^ ^ ^ n ^ ^ a _ 26 marzo e si arriverà cosi 

fino alle 3 del 24 settem
bre. L'ora legale istituzionalizzata in Italia con ia legge 
503 del '65 viene attuata con quest'anno per la venti
quattresima volta consecutiva e da circa dieci anni in 
Europa. L'inizio dell'ora legale di quest'anno coincide 
con il primo massiccio esodo dei vacanzieri e con le 
modifiche iniziali agli orari ferroviari e del trasporto ae
reo. 

Dubbi nella comunità scientifica sulla scoperta fatta negli Stati Uniti 

ìoiie 
Un'altra ricerca alimenta la speranza 

Diffidenza, nuovi particolari sull'esperimento, indi
screzioni sulla parziale conferma dei risultati che 
verrebbe da un altro gruppo di ricercatori ameri
cani. Il «day after» l'annuncio dei due ricercatori 
sulla realizzazione di una fusione nucleare con
trollata è passato cosi, in un sommarsi di «mezze 
notizie» in attesa della pubblicazione dello studio 
e della discussione nella comunità scientìfica. 

n La diffidenza aumenta. 
Fisici, chimici, elettrochimici 
di tulio il mondo reagiscono 
con incredulità-appena miti
gata dal dubbio alle notizie 
sempre più dettagliale che 
vengono dalla Università dello 
Utah sugli esperimenti che 
proverebbero la possibilità di 
ottenere per via elettrochimi
ca nientemeno che la fusione 
nucleare. Intanto ien in Italia 
sono arrivate alcune indiscre
zioni sui risultati che l'altro 

gruppo di ricerca delio Utah, 
quello condotto da Steven Jo
nes. avrebbe ottenuto in espe
rimenti paralleli. 1 risultali sa
rebbero simili. Una parziale 
conferma, dunque, che però 
viene bilanciata in parte dalla 
notizia che in Inghilterra da 
un mese si tenta senza suc
cesso di riprodurre l'esperi
mento realizzato da Pons e 
Fleischmann, i due elettrochi
mici in bilico tra il premio No
bel e la fine della carrier* 
scientifica. 

Martin Fleischmann (a destra) e Stanley Pons t due scienziati che hanno annunciato la scoperta della 
fusione nucleare «fredda» A MOINA 14 

È troppo bello per essere vero 
• 1 È difficile dire se l'an
nuncio che presso l'Universi
tà deilo Utah è stata realizza
ta.la fusione nucleare a fred
do suscita più stupore o più 
scetticismo. Certo possiamo 
escludere l'indifferenza, an
che in chi, come me, non è 
un'esperto di questioni con
nesse con la fusione nuclea
re: si tratta, infatti, della 
(eventuale)' soluzione del 
più importante e difficile pro
blema tecnologico che l'u
manità si trova ad affrontare, 
per evitare di dover stravolge
re, entro un paio di secoli o 
forse meno, t'attuale modello 
di sviluppo. 

Le informazioni disponibili 
sono scarne: il palladio, un 
metallo simile al platino ma 
meno raro e meno denso, sa
rebbe in grado di innescare 
una reazione di fusione nu
cleare fra nuclei di deuterio 
(idrogeno pesante). Fino ad 
ora il palladio era impiegato 
come efficiente catalizzatore 
di idrogenazione, cioè per fa
cilitare le reazioni chimiche 

che coinvolgono l'idrogeno. 
Ma altro è una reazione chi
mica, altro una nucleare. Per 
realizzare queste ultime i nu
clei atomici derono essere 
portati a contatto, cioè a una 
distanza centomila volte più 
piccola, rispetto alte prime; 
qui sta una delle grosse diffi
coltà, perché, come è noto, 
la forza che respinge i nuclei 
diventa molto grande man 
mano che si riduce la distan
za che li separa. 

La strada seguita dai ricer
catori dello Utah è completa
mente diversa da quelle di 
tutti gli altri ricercatori che in 
molti paesi cercano di supe
rare gli enormi ostacoli che 
ancora si frappongono alla 
realizzazione ideila fusione 
nucleare conjffbllata. Tale 
processo nelle stette dell'uni
verso ha luogo naturalmente 
da oltre dieci miliardi di anni 
e nel nostro sole da circa 
quattro miliardi e mezzo, 
mentre la fusione nucleare 
esplosiva fu realizzata per la 

ROHRTO FIISCHI 

prima volta dagli Stati Uniti il 
primo novembre 1952. Non 
sarebbe la prima volta che 
una via originale porta a un 
successo insperato; in un cer
to senso ciò è accaduto re
centemente per la scoperta 
dei nuovi materiali supercon
duttori. Non è neanche la pri
ma volta che ci, si trova di 
fronte a una notizia clamoro
sa che, a un esame serio, ri
vela la sua inconsistenza. Ri
cordo che verso la metà degli 
anni Cinquanta un gruppo di 
tecnici italiani proclamava dì 
aver realizzato la fusione nu
cleare con un sistema sempli
ce basato sull'impiego di mi-
ero-onde; anche allora, come 
oggi, si sosteneva che la rea
lizzazione della fusione nu
cleare era dimostrata dalla 
presenza di neutroni. La noti
zia si rivelò totalmente infon
data. Una decina di anni fa il 
governo francese fu indotto a 
sviluppare un sistema che, 
sfruttando le proprietà dì ipo
tetiche particelle subatomi

che, avrebbe consentito di lo
calizzare campi petroliferi 
profondi: un banale imbro
glio. 

Presumo che entro poche 
settimane i legittimi interroga
tivi che percorrono gli am
bienti scientifici di tutto il 
mondo avranno rispósta: Per 
ora si possono splo^jw.due 
ovvie ipotesi. La prflWms, 
Fleischmann e Jones risono 
sbagliati. Il calore emesso ri
guarda una normale reazione 
chimica, 1.neutroni e il tritìo 
che si è creduto di osservare 
sono frutto dì misurazioni 
non accurate. E l'ipotesi più 
probabile perché considera
zioni generali di fisica e di 
chimica portano a ritenere 
che nessun catalizzatore è in 
grado di avvicinare i nuclei di 
deuterio tanto da consentire 
l'innesco di una reazione di 
fusione nucleare. Mi pare che 
la serietà degli scienziati e 
delle istituzioni cui apparten
gono consenta di escludere 
l'ipotesi di frode deliberata; la 

frode, oltre tutto, non paga, 
almeno in campo scientifico. 

La seconda ipotesi: la sco
perta viene confermata, sia 
pure con una probabilità 
molto bassa, alcuni nuclei di 
deuterio, interagendo coi ca
talizzatore di palladio, si uni
scono e danno origine a un 
nucleo di elio 3 e a un neu
trone, oppure a un nucleo dì 
tritìo e a un protone, cori 
emissione dì energia. Sareb
be un successo enorme» pro
babilmente la più grande 
scoperta tecnologica di qué
sto secolo. Allora si aprirebbe 
una nuova strada ver» l«t 
realizzazione di impianti In 
grado dì convertire l'energia 
nucleare in energia termica, 
quindi elettrica, evitando 
quasi totalmente la contam> 
nazione radioattiva, remissio
ne di scarichi chimici nocivi 
all'ambiente e perfino i'̂ fet* 
to serra. 

In questo caso chi ha de
naro da investire farebbe be
ne ad acquistare palladio an
ziché oro. Troppo beltòl$«r 
essere vero. 



.*. 
rUnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Prezzi e governo 

i 
MARCELLO VILUMI 

periodi elettorali, come tutti sanno, non sono 
tra i più favorevoli a operazioni di risanamento 
della finanza pubblica, Non lo sono ovunque, 
figuriamoci in Italia dove ogni minimo sposta
mento di voli nella più parziale delle elezioni 
locali può mettere In crisi maggioranze e politi
che. Le elezioni europee sono vicine e ad esse 
è in qualche modo legata la sorte del governo 
De Mita; forse questo spiega l'ulteriore sfilaccia-
memo governativo in occasione dei tagli dell'al
tro ieri. L'atteggiamento socialista è significati
vo: l'ala più -governativa* (De Michelis) sostie
ne ora che la situazione italiana non è cosi al
larmante come qualcuno vorrebbe farla sem
brare; mentre la parte cjte prende le distanze 
dal governo si affanna a fare paragoni fra l'epo
ca Craxi e quella di De Mita (naturalmente a fa
vore della prima). È legittimo quindi dubitare 
che questo governo riesca a produrre non di
ciamo riforme, ma nemmeno una politica eco-
nomica meno confusa q priva di credibilità del
l'attuale. 

Il modo in cui ci si sta comportando di fronte 
alla ricomparsa dell'inflazione - 6,4% a marzo -
è emblematico. SI dice che non bisogna dram
matizzare il fenomeno, che è ben lontano da 

, avere le caratteristiche degli/hni Settanta. Pro-
4 babllmente è vero. Ma se sommiamo alfa forza 
- 'della lira, che ha provocalo negli ultimi mesi la 

perdita'di qualche punto di compelilività alle 
merci italiane, l'aumento dei prezzi intèmi, ab
biamo come risultato una forte crescita delle 
difficoltà del .macie in Hai)'.. Questa si aggiunge 
alle difficoltà strutturali del nostra commercio 

. estero (emarginazione dal settoriavanzaU.dilli-
collà nei settori tradizionali) tanto è vero che 
secondo le stime di Prometeia quest'anno avre
mo un disavanzo della bilancia conente di 10-
1 Imita miliardi. In questa situazione il governo 
che fa?Taglla "alle imprese la fiscalizzazione de
gli oneri sociali (1500 miliardi all'industria) 
provocando un aumento dei costi e, presumi
bilmente, del prezzi, 

D'altra parte, la crescita dell'inflazione In 
questi primi mesi dell'anno ha come cause «in
terne» Paurnento dell'Iva deciso a dicembre e, 
secondo l'Unloneamere; l'aumento del prezzi 
nel servizi privati. SI può allora affermare che II 
governo è pienamente responsabile - almeno 
per la parte interna'4- dell'aumento del prezzi. 
Nel caso dell'Iva II nesso è evidente. Ma anche 
gli aumenti del prezzi nel' servizi privati, per 
esempio analisi mediche,'che sono In media 
del lOSi, possono essere ricondotti all'azione 
del governo. L'inefliclenza dei servizi pubblici, 
aggravala dalla pratica del tagli Indiscriminati, 
produce - come ha messo in luce una recente 
analisi dell'Iseo - Una duplicazione: servizi.pri-

• .vati altreilan|5ìi,jneflic;lenti e sostenuti dalia spe
sa statale? sifsavrappongono a quelli pubblici. 

• ,C|ù costl^lseflon solo una fonte di spteco e, 
spesso, di malcostume,'ma anche un pericolo
so focolaio di inflazione interna, 

a ripresa gl'Inflazione' provoca una crescente 
aspettativa di aumento del tassi di interesse. Es
sa si aggiunge, alle aspettative intemazionali ge
nerate dallo stèssa timore sul fronte del prezzi: 
Per il momento le autorità monetarle si sono di
mostrate caute per non provocare brusche ca
dute nel llvello,deH'attìvità economica. Ma I re
centi aumenti del prezzo del petrolio, che or-
mal sflora 120 dollari al barile, possono dare ul
teriore spinta a questi timori e le autorità po
trebbero decidere una ulteriore stretta sul costo 
del denaro. L'aumento dei tassi di Interesse, nel 
nostro paese, provoca un peggioramento del 
debito pubblico. Se è vero che da qualche anno 
ormai II detteli prirhlrlo dello Sialo (cioè al net-

' to degli interessi) continua a calare, sono la 
crescita della spesa per interessi e l'accorcia. 
mento delle scadenze dei titoli del debito ad 
alimentare il deficit pubblico. Dunque sarebbe-
ro necessari, anzitutto, segnali forti, da parte di 
un governo autorevole, tali da fai ritornare la fi
ducia nel risparmiatore. È una questione più 
volle sollevata in questi ultimi tempi, non sol
tanto dall'opposizione, ma anche da autorevoli 
ministri. Sarà l'avvicinarsi delle elezioni euro
pee, sarà la rissosiia endemica del pentapartito, 
sia di fatto che questo governo è meno che mai 
all'altezza del compito, Eppure, come avevano 
affermato gli esperti del Fondo monetario, il 
crollo del prezzo del petrolio aveva offerto irri
petibili margini di manovra ai governi dei due 
«contendenti» (Crajvi e De Mila). Ma ahimè, il 
cammino del pentapartito è lastricato di occa
sioni perdute, 

Una nuova stagione 
nel rapporto tra Pd e intellettuali? I pareri 
di Alberto Asor Rosa e Pietro Barcellona 

Un pensiero forte 
ma senza barriere 
Si affaccia una stagione nuova nel 
rapporto tra Pei e intellettuali? Ce ne 
sono le premesse nell'impianto cultu
rale del nuovo corso, nella grande li
bertà dei riferimenti a tradizioni diver
se, nella caduta delle resistenze ideo
logiche, nell'emergere dei tratti di una 
sintesi nuova, nella capacità di colle

garsi attivamente all'elaborazione 
della sinistra di altri paesi. Ma servono 
metodi di lavoro diversi dal passato. 
Asor Rosa spiega come dovrebbero 
cambiare e come riorganizzare il rap
porto con la ricerca. E Pietro Barcello
na come sono saltati i vecchi schemi 
della discussione dentro la sinistra. 

GIANCARLO BOSETTI 

( • C'è un «allargamento 
delle fonti», una .svolta dal 
punto di vista ideale., T'ap
porto di tradizioni diverse-, e 
si sentono anche .cambia
menti nel linguaggio». Ac
canto a una proposta politi
ca, il Pei uscito dal XVIII con
gresso presenta all'intellet
tualità italiana una proposta 
nuova di cultura; non una 
ortodossia, né vecchia né 
nuova, alta quale aderire, 
ma un terreno di ricerca 
aperto per quanti sono inte
ressati a una prospettiva di 
cambiamento. Se dalla insi
stenza di Occhetto sulla ne
cessità di un muovo pensie
ro. per una muova politica., 
per superare il vecchio che 
oggi diventa «ostacolo., risa
liamo alle origini intellettuali 
della elaborazione su cui è 
incardinato il nuovo corso 
comunista, troviamo una 
molteplicità di apporti e di 
confluenze, tante ricerche 
individuali di comunisti e 
non comunisti, il lavoro di ri
viste e centri di ricerca e una 
capacità di leggere e usare ì 
risultali del pensare sociale 
delle tradizioni di altri paesi; 
tutti fatti che segnano già ora 
una ripresa della vitalità cul
turale dei comunisti italiani, 
Il superamento delle orto
dossie, di ogni sorta di -stra
da maestra, nei percorsi 
ideologici, di ogni tradizione 
privilegiata non è certo avve
nuto improvvisamente alla 
vigilia di questo congresso, è 
il risultato di una maturazio
ne, della riflessione, net Pei, 
sull'autonomia della ricérca 
culturale che ha non'pochi 
anni alle spalle. Ma, Indub
biamente,. l'ultimo periodo 
ha vitto determinarsi una ac
celerazione liberatori* di 
energie, Su questo climax ol
tre all'iniziativa perseguita 
dal gruppo dirigente comu
nista, hanno Indubbiamente 
Influito novità obiettive di ca
rattere mondiale, come la 
svolta In Urss e le conse
guenze della crescita selvag
gia degli anni Ottanta, ma 
Alberto Asor Rosa vuole met
tere in evidenza .anche un 
fatto italiano, un accumulo 
di esperienze culturali, che si 
sono'stratificate in questi an
ni, attraverso le discussioni, 
le analisi, le proposte, fino a 
raggiungere come in fisica la 
soglia della massa critica.. 
Se si cercasse di organizzare 
una geografia di queste ri
cerche -e prima o poi si farà 
- si commetterebbero sicura
mente errori di omissione, è 
certo però che. in questa 
specie di censimento delie 
fonti, troveremmo il sociali

smo riformista della Seconda 
internazionale, il pensiero 
democratico egualitario 
(l'89), la tradizione liberal-
democratica, l'ambientali
smo, il radicalismo delle cul
ture femminili, l'analisi di 
classe della società propria 
del marxismo e della tradi
zione comunista, la visione 
globale e Interdipendente 
dei problemi dello sviluppo 
collegata, ma non solo, al 
pensiero di Gorbaciov. Era
no scontate le accuse dì «ne
bulosità. da parte di avversa
ri reduci da decenni di batta
glie avverse al Pei all'insegna 
della denuncia del -dogmati
smo. e dei .residui di ideolo
gia.. E sono puntualmente 
arrivate. Vale la pena perciò 
di spiegate qualcosa che do
vrebbe risultare comprensi
bile anche per i commenta
tori più ostili,' e cioè che 
quella che il Pei offre è una 
sintesi essenzialmente politi
ca, non una filosofia, non 
una Interpretazione - del 
mondo e^dell'essere, Anzi 
più che una sintesi - spiega 
Asor Rosa -«varie operazioni 
di sintesi, esercitate dal parti
to e non demandate agli in
tellettuali in quanto ta|i>. E la 
validità dì queste operazioni 
è da giudicare non in base 
alla coerènza con uHa o m 2 
nica visione del mondo, ma 
in relazione alla capacità di 
affrontare problemi, E assu
mere apporti da tradizioni 
diverse da quella originana 
non significa chiudere bot
tega.,, né subire l'Imposizio
ne di «Immemori abiure., co
me è stato osservato da di
versi dirigenti comunisti du
rante il congresso., Non 
avrebbe" alcun senso difen
dere il patrimonio culturale 
che il Pel eredita dal suo 
passato come se si trattasse 
di Impedire al nemici di 
espugnare il castello. Quello 
che serve è lavorare a una 
sintesi - spiega Asor Rosa -
che già ora .è pili avanti del
la pura sommatoria eclettica 
delle sue componenti. Si 
tratta di dotarsi di una arma
tura permanente, * cioè di 
creare punti di confronto 
che non siano precari, ma ri
spondano a logiche di ricer
ca comuni, di consentire 
l'apporto di forze intellettuali 
esterne ed interne al partilo, 
al di là' dell'operato dei sin
goli centri di ricerca cultura
le, un po' asfittico rispetto al 
carattere e alle dimensioni 
dei problemi che si pongono 
oggi. Contenitori, sedi di 
consultazione, che possano 
nascere ed esaurirsi nei tem
pi necessari, che possano 

Barcellona 
« In alto 
Alberto 
Asor Rosa 

agire anche al di là della sfe
ra delle competenze- buro
cratiche inteme a l , partito. 
Queste strutture interne do
vrebbero cambiare natura, 
diventare organi di orienta
mento e di manovra più fles
sibili, Attraverso questa stra
da dovremmo raggiungere 
l'obiettivo di lina riappro
priazione da parte del partito 
di una strategia comune ri
spètto ai grandi problemi, 
per .esempio l'ambiente». 
Non quindi un partito,che 
decide di meno, ma, esatta
mente il contrario, «più deci
sionista.. E questo anche 
perché' la sintesi non ha da 
essere un regolamento di 

• conti tra correnti di pensiero, 
tra visioni del mondo, quale 
che sìa la loro provenienza, 
esistenzialismo, razio.-dli-
smo, materialismo, cattolice
simo eie. 

Sembra valere, anche in 
questo caso, il superamento 
di vecchi schemi della con
trapposizione ideologica in
terna ed esterna al partito. 
Osserva per esempio Pietro 
Barcellona, direttore di «De
mocrazia e diritto., rivista del 
Centro per la riforma dello 
Stato, come non regga più 
per nessuno, né a destra, né 
a sinistra, il vecchio schema 

secondo il quale «lo sviluppo 
delle forze, produttive era di 
per sé dirompente rispetto 
all'assetto dei rapporti di 
produzione.. Su questo con
vergevano sia una ispirazio
ne che vedeva nello sviluppo 
in sé un fatto positivo^ capa
ce di creare condizioni pii'< 
favorevoli pei, il movimento 
operaio, .facendone il suc
cessore naturaje-della bor
ghesia industriale come por
tabandiera del progresso 
economico, < sia quell'altra 
che ci vedevi; fa* riduzione 
del mondo produttivo a luo
go del conflitto tra capitate e 
lavoro. Nello stesso modo 
paradigmi come quelli della 
«cultura del limite, (nei con
fronti del saccheggio della 
natura, delle sorti del piane
ta, della invasMlà dei pote
ri), o dell'individuo sociale. 
come soggetto dei diritti di 
cittadinanza e dei valori su 
cui fondare la convivenza e 
le politiche, spostano le di
scussioni dèi passato a un li
vello nuovo, doverla propo
sta comunista' elaborata in 
questi mesi si dimostra capa
ce di una sintesi in se stessa 
coerente e produttrice di in
dirizzi di azione efficace. È 
quello che accade quando si 
pone il problema r^ella quali

tà della democrazia e dello 
sviluppo e si collega la 
estensione dei diritti di citta
dinanza sociale al pieno 
compimento della democra
zia e alle idealità socialiste. 
Naturalmente una visione di
namica come questa è sog
getta a una tensione fra in
terpretazioni contrastanti, so
prattutto da parte di chi non 
la condivide. Cosi non man
ca, tra le prime reazioni 
esterne al nuovo corso e alla 
sua cultura, chi lenta pole
micamente di ridurne l'insie
me o a una pura rivendica
zione delle garanzie formali 
della democrazia e dei suol 
Istituti (il cui valore irrinun
ciabile è fuori discussione) o 
a una ricerca confinata nelle 
aree sociali marginali e del 
movimenti extraistituzionali, 
attribuendo poi al Pei un 
progetto fumoso e irrealisti
co. 

C'è quindi molto da fare 
perché la proposta politica e 
di cultura, con le grandi 
aperture che mostra nei con
fronti del mondo intellettua
le, e con le possibilità di col
laborazione che offre, circoli 
e venga intesa per quello 
che è. E per raggiungere 
questo scopo deve essere or
ganizzata anche come pro
getto, di lavoro su sìngoli 
grandi temi: l'assetto della 
città e il suo futuro, l'emerge
re di una questione razzista, 
la violenza, la democrazia 
economica etc. Presentan
dosi come centro motore di 
ricerca e di iniziativa su aree 
definite di problemi, il parti
to può sollecitare l'intervento 
senza porre la condizione di 
una appartenenza politica e 
culturale, E può verificare le 
possibilità di una collabora
zione di quei settori intellet
tuali che in questi anni sono 
apparsi essenzialmente im
pegnati nell'opera di demoli
zione dele ideologie. «Pos
siamo anche riconoscere -af
ferma Asor Rosa - a chi ha 
propugnato il "pensiero de
bole" qualche piccolo meri
to nell'opera di destruttura
zione e desacralizzazione 
delle ideologie. Ora, però, 
compiuto questo processo, il 
problema è quello di tradur
re l'esigenza di un impegno 
su questioni generali della 
società, in un discorso positi
vo, In una sintesi. E una sin
tesi politica non può fare a 
meno di un pensiero forte, 
certo non nel senso di prete
se metafisiche o di interventi 
del momento politico nei 
singoli campi della ricerca, 
ma neppure riducendosi alla 
sola tattica politica.. 

Intervento 

Questo inutile blitz 
contro l'assenteista 

nello Stato occupato 

FRANCO FERMROTTI 

orse ci vorrebbe, ancora una volta, la penna 
acre e puntuta di Augusto Frassineti, li non di
menticato autore di «Misteri dei ministeri e altri 
misten». Ma una mano potrebbe venirci anche 
da Collodi, l'autore di Pinocchio, che con i ca
rabinieri aveva avuto a che fare. Presentando 
una recente ricerca dell'lspes, appunto su quel
lo che pensano gli italiani dell'Amia «nei secoli 
fedele», notavo che l'Arma dei carabinieri a ,utti 
gli effetti fa parte dell'inconscio collettivo italia
no. fin dai primi anni della socializzazione pri-
mana, all'asilo e alle elementari, quando la let
tura di Pinocchio è praticamente obbligatoria, il-
carabiniere incarna la legge, il dovere, i valori 
permanenti della comunità, l'amor di patria. 
Non so se incarni anche la laboriosità e l'amore 
per il lavoro d'ufficio. 

Trovo il blitz dei carabinieri nel ministeri a 
caccia di assenteisti Una misura drastica e Inuti
le nello stesso tempo Non per te ragioni invo
cate dal ministro Cirino Pomicino, che è parte 
in causa e che avrebbe l'elementare obbligo di 
starsene zitto in attesa del risultati. Per ragioni 
più profonde, probabilmente più sèrie, In primo 
luogo, è da considerare il fatto che l'assentei
smo nel pubblico impiego esiste ed è vano ri
spondere polemicamente che esiste anche al 
ministero della Giustizia. Sarebbe come giustifi
care il furto In un quartiere cittadino dicendo 
che si verifica anche altrove. 

Non si tratta di questo. Bisogna rendersi con
to che si tratta di storia antica. Se incautamente 
il ministro Insistesse nella sua difesa d'ufficio, fi-
schierebbe di tramutarsi nel «dominu» che 
ogni mattina è atteso sulla porta dalla turba dei ' 
«cllentes». Né lui né gli statali si meritano quésto 
affronto. Bisogna, pia semplicemente, ricono
scere che il costume non obbedisce al decreto-
legge e che è inoltre sovranamente indifferente 
al carabinieri. Abbassa la testa per qualche 
tempo. Aspetta che pàssi la buferai poi. tutto ri
prende come prima. 

Occorre guardare alle cause, In primo luogo, 
l'assenteismo degli impiegati pubblici ha una 
matrice strutturale in una burocrazia notoria
mente pletorica e inefliciente, in cui una mino
ranza lavora troppo mentre una maggioranza si 
sente tagliala fuori. Ciò non deriva solo da catti
va volontà. Sarebbe semplicistico ritenerlo. È 
dovuto essenzialmente ad un orientamento le
galistico e formalistico che riesce nello stesso 
tempo paralizzante e non funzionale, Nel no
stro «crWl service. non ha mal avuto successo 
l'instaurazione del «merit system», La lettera del-
la legge ne ha regolarmente ucciso lo spirito, I1 

controlli formali ai sprecano a solo vantaggio 
della lentezza. Trasformare molte delle strutture 
pubbliche.in aziende imprenditoriali richieder.' 
rebbe poco .meno di una^nvoluz^rte. cgmp . 
rjerauasiyaméjite argomenta Sabino Acquaviva,, 

J '(nel tórfiere' della' Sera» , « 3 marzo scoHo)™1 

a non mancano i fattori di ordine psicologico. 
In una società dominata dai comportamenti 
del consumismo più sfrenato a fare bene il prò- * 
prio lavoro in una struttura pubblica, si tratti di 
un ministero o di una Usi, si è presi per minora-, 
ti. Sì è perduto il senso del servizio alla comuni
tà, e.questo, paradossalmente, nel momento in 
cui l'economia muove dalla fase manifatturiera 
e industriale a quella dei servizi, I dipendenti, 
pubblici appaiono demotivati. Pia loro e ii pub
blico si aprono margini preoccupanti 4i incom
prensione. Pesa anche l'eredità storica. E noto 
che tradizionalmente in Italia il burocrate si è 

, sentito più al servizio rtelpriricjfiechedltmpo, 
polo fatto più di sudditi che di cittadini. 

Si fa qui evidente una responsabilità politica 
massiccia. Quando la presidente della Camera, 
on. Nilde lotti, ha affermato nel recente con
gresso del tortilo comunista che il vero proble
ma dell'Italia è lo Stato, è difficile darle torto. 
CosKome mi sembra perfettamente condivisi
bile l'opinione espressa da Luciano Lama che* 
scorge nel blitz dei carabinieri una misura criti
cabile, ma che nello1 stesso tempo non se la 
sente di negare che il problema dell'assentei
smo esiste. U'fatto è che l'Italia è divenuta un 
paese industriale che ancora manca dì una cul
tura industriale. 1 sindacati avrebbero tutto l'in-' 
teressea favorire questa crescita. Ma fino a 
quando i partiti di governo si comporteranno 
come truppe d'occupazione, tendenti a mono
polizzare lo Stato e quindi a privatizzare il pub
blico, sembra vano o illusorio sperare in una 
autentica riforma della pubblica amministrazio
ne che restituisca agli impiegati la dignità cui 
hanno diritto e ai cittadini 1 servizi che sono lo
ro dovuti. 
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• I t e polemiche «storiche* 
col Pei sono diventate, come è 
noto, la specialità prediletta, 
anzi l'ossessione dei socialisti. 
Se, infatti, si ammettesse che 
le ragioni originarie della scis
sione di Livorno dei 1921 so
no da gran tempo esaurite, 
che il dilemma non è certo tra 
riforme e rivoluzione, il con-

, fronto fra 1 due partiti si do
vrebbe concentrare sulle scel
te di oggi e sulle prospettive 
della sinistra. Ma è proprio ciò 
che evidentemente si vuole 
evitare, come dimostrano le 
reazioni irritate e perfino para
dossali ("è tutto vecchio», «ci
tano troppo Gorbaciov») al 
congresso comunista. Da qui 
l'uso strumentale della storia 
del movimento operaio e la 
caricatura spesso ridicola e 
umiliante che se ne fa. Sareb
be un errore non vedere que
sta strumenlalità, ma sarebbe 
ancor più miope considerare 
un ingombro la ncerca e la ri
flessione slorica 

Queste considerazioni sono 
dettate dai dubbi di alcuni lei-
ton che mi chiedono se certe 

pubblicazioni sovietiche non 
alimentino queste campagne 
strumentali, Le perplessità na
scono in particolare da un re
cente articolo della «Pravda», 
che -critica anche Lenin per il 
suo atteggiamento verso 1 so
cialisti», e da un altro di Ceci
lia Km apparso su «Innostran-
naja hteratura», che segnala 1 
«peccati» di Togliatti. 

In primo luogo c'è da dire 
che la revisione storica avviata 
neirUrss è un passaggio ob
bligato senza it quale sarebbe 
addirittura impensabile il mo
to di rinnovamento che scuote 
la società sovietica e l'aspira
zione a un socialismo fondato 
su autentiche basi democrati
che- Si può forse immaginare 
la «perestrojka» senza una ra
dicale denuncia dell'eredità 
stalinista e il rifiuto di un mo
dello dt socialismo che ha fi
nito col condurre l'Unione So
vietica ad una crisi insosteni
bile? 

Le risposte a questi interro
gativi dovrebbero essere or
mai inequivocabili per chiun
que non voglia chiudere gli 

Credete Cecilia KJn 
non c'entra 

occhi di fronte alla realtà. 
D'altronde, più che di una re
visione storica, si tratta della 
ricostruzione di una stona sul
ta quale si erano accumulati 
silenzi, reticenze e falstcazioni 
di ogni sorta. Ed è naturale 
che ciò coinvolga quello che 
fu il movimento comunista or
ganicamente legato all'Unio
ne Sovietica. Chi dirige o par
tecipa a questo straordinario 
processo di rinnovamento, 
che sta modificando lo stesso 
sistema dei rapporti mondiali, 
dovrebbe forse agire pensan
do a ciò che scrive il giorno 
dopo «L'Avanti!"? 

Detto questo, non si capi
rebbe quanto sia mutato 1) 

modo di essere della stampa 
sovietica, se ad ogni articolo, 
ad ogni giudizio si attribuisse 
[| valore di univoca presa di 
posizione «ufficiate», come av
veniva un tempo/o il valore di 
una sentenza emessa da una 
cattedra infallibile. Oggi sulla 
stampa sovietica, per fortuna, 
si dà spazio ad una pluralità 
di opinioni, di testimonianze, 
non solo alla «venta* definitiva 
destinata a finire nel manuale 
unico di stona. 

Ma per ciò che riguarda 
specificamente gli articoli cita
ti dai nostn lettori, c'è di mez
zo anche il vezzo nazionale di 
ragionare sui flash di agenzia. 
In realtà la «Pravda» ha dedi

cato un'intera pagina ai primi 
anni del Comintem, promet
tendo un seguito sulla Terza 
Intemazionale nel penodo 
stallano che forse sarà più in
teressante. Intanto, viene esal
tata la guida di Lenin di cui si 
sottolinea la battaglia contro 
le posizioni estremistiche. Si 
cì̂ a, tra l'altro, la famosa pole
mica con Terracini al terzo 
congresso del Comintern nel
l'estate del 1921. Sono fatti n-
costruiti criticamente, rivisitati 
infinite volte dagli storici co
munisti italiani ed entrati da 
lungo tempo nel bagaglio po
litico-culturale del Pei. Sulla 
«Pravda» si affaccia solo un ti
mido interrogativo, se sia stato 

giusto nel 19-20 respingere chi 
nella, socialdemocrazia vede
va la «possibilità di conciliare 
le forme democratico-borghe
si con i Soviet-. Questa 6 la 
critica» a Lenin... 

L'artìcolo poi di Cecilia Kin 
è un rapido profilo delle vi
cende del gruppo dirigente 
del Pei, basato sulla docu
mentazione e le analisi degli 
storici e dei dingentl comuni
sti italiani. Le fonti citate sono 
Sprlano, Agosti, Procacci, Ber
ti, Togliatti, Longo, gli Archivi 
Feltrinelli, la biografia dì 
Gramsci scntta da Giuseppe 
Fiorì. Nel saggio, come del re
sto nelle opere degli autori ai 
quali si attinge, emergono an
che giudizi critici su Togliatti, 
una «mente eccezionale» di 
cui non si nascondono però i 
•peccati», cioè il coinvolgi
mento con lo stalinismo, E 
sempre sulla scorta dei docu
menti portati alla luce dal Pei 
si segnala il sospetto di Gram
sci di essere stato condannato 
«non solo dal tribunale 
di Mussolini». La Kin non si ri
fa ad alcuna nuova fonte do

cumentaria sovietica. Tuttavia 
l'articolo è una novità per il 
vasto pubblico sovietico che 
può farsi un'idea meno idillica 
delle vteende del Pei, al dì là 
di qualche svista che vi è con
tenuta. 

Non è ragionevole quindi 
sostenere che i «sovietici» ali* 
mentano le polemiche stru
mentali sulla storia del pei, 
pur trascurando gli autorevoli 
riconoscimenti, venuti dal-
rUrss, al carattere antlcìpato-
rìo dei giudìzi di Berlinguer e 
dello stesso Togliatti dopo il 
1956 La «perestrojka» ha dun
que ben altro con cui cimen
tarsi. Non può impedire preci
pitose polemiche italiane su 
articoli mai letu di Cecilia Kin. 
Né tanto meno curarsi dell'uA-
vantil» che sì lamenta con la 
«Pravda» perchè cita le crìtiche 
rivolte da Lenin nei '21 a Ter
racini e dimentica Togliatti... 
Poveretti, allevanti!» attendo
no l'apertura degli archivi so
vietici anche per apprendere 
la «storia comune»: non sanno 
che Togliatti nel '21 non era 
neppure a Livorno, sul luogo 
del delitto. 
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POLITICA INTERNA 

Itagli 
della discordia 

I partiti della maggioranza approvano i provvedimenti 
economici ma tengono De Mita in bilico 
II ministro Battaglia «si scusa» con la Confindustrìa 
per gli oneri sociali. Risposta irritata di Pininfarinà" 

«Il governo non è ancora promosso» 
Da Psi e Pri un sì alla manovra con molteriservé 
Dopo il giorno dei tanto sospirati -tagli» Ciriaco 
De Mita appare ancora più solo Si moltiplicano 
le proteste di tutte le forze sociali, sia imprendito
riali che sindacali, e soprattutto gli alleati prendo
no le distanze dalle scelte del governo. Per il Pn 
la manovra è «insufficiente», il Psi concede un «vo
to di stima». Il ministro Battaglia si scusa con le 
imprese per la riduzione della fiscalizzazione. 

ALBKRTO LKISS 

M ROMA Se il varo dei prov
vedimenti «ant .deficit» doveva 
«ssere un segnale di detenni' 
natezza e compattezza da 
parte def governo l'obbiettivo 
sembra già fallito. Abbiamo 
già assistito all'avvilente gara 
di vari ministri a presentarsi 
come paladini di questo o 
quell'Interesse colpito, un De 
Mlchelis più ottimista di Ama
to fa capire all'elettorato che, 
fosse stato per lui, si poteva 
«tagliare* anche meno, un Ci* 
rino Pomicino che cerca inve
ce di tenersi buoni i dipen
denti pubblici in attesa dei 
contratti. Ieri poi il ministro re
pubblicano all'Industria Adol
fo Battaglia ha preso carta e 
penna e ha scruto una lettera 
quasi dt scuse at rappresen
tanti del mondo delle imprese 
e del commercio; il taglio di 

2000 miliardi alla fiscalizza
zione degli oneri sociali, ha 
assicurato durerà solo un an
no, poi riavrete regolarmente i 
vostri soldi II ministro non ha 
mancato di ricordare che in 
seno al governo sono state 
•adeguatamente rappresenta
le» proposte di «soluzioni di
verse-, ma alla fine ta decisio
ne e passata, le aziende quin
di diano (1 loro contributo al 
risanamento finanziarlo ac
quistando cosi run nuovo tito
lo di mento nella vita sociale 
italiana- La sortita del mini
stro però non è slata gradita 
dalle associazioni economi
che che tutte, dalla Confindu
strìa alla Confcommercio, alla 
Confagncoltura e alla Lega 
delle Cooperative, hanno giu
dicato negativamente i prov
vedimenti varati l'altro ieri 11 

Ciriaco De Mita Adolfo Battaglia 

presidente degli industriali Pi-
ninfarma ha addirittura rispo
sto a Battaglia con un altra let
tera, piuttosto risentita in cui 
protesta per tutti i provvedi
menti fiscali e contributivi 
adottati nei confronti delle im
prese e preannunci l'inevita
bile risarcimento sul fronte 
delle retribuzioni dei lavorato
ri 

Tiepide a dir poco le stes
se reazioni dei partiti della 
maggioranza dai quali vengo
no anche giudizi sul governo 
assai poco rassicuranti per De 

Mita VAvanti* di oggi pubbli
ca un cditonale in cui si asse
gna all'esecutivo solo un «voto 
di stima* e si «sospende 11 giu
dizio più complessivo rinvian
dolo al momento in cui la ma
novra economica sarà com
pletata con iniziative di più 
ampio respiro* Quali debba
no essere per l'organo sociali
sta e per il maggior alleato di 
De Mita queste «iniziative» na
turalmente non è'datq sapere. 
In queste settimaYje Craxi si è 
ben guardato d<il far capire 
quali siano le opinioni del Psi 

in matena di politica econo 
mica, preferendo parlare ma
gari di droga, informazione e 
di un fantomatico intervento 
per la casa (sarà forse neces
sario, ma non era di tagli alle 
spese che si discuteva9) Oggi 
YAuanti' si riferisce a riforme 
per la sanità, la previdenza e i 
trasporti «che attendono da 
anni nel sottoscala della poli
tica italiana* e afferma che si 
sta assistendo «a una mutazio
ne 'del costume demagogico e 
usuraio ad un tempo che ha 
fin qui improntato il sistema 

tributario». Ma chi sono i de
magoghi eg l i usurai che. in 
questi anni hanno salito e sce-, 
so |e scale della politica italia
na? UÀvanii! non lo spièga, 
ma avverte comunque De: Mi
ta che il governo non ha an
cora vinto sconsigliandolo 
•da n'abbandonarsi a eccessivi 
ottimismi» 

Cautele e distinguo anche 
da parte repubblicana Una 
nota della Voce afferma che i 
provvedimenti del governo so
no «una risposta che \a nella 
direzione giusta, ma che non 
compie i passi necessari* Gli 
effetti «non appaiono commi
surati aita necessità di dare al 
mercato una solida scossa* 
Dopo aver rassicurato la Con
findustrìa sul fatto che il Pn 
•vigilerà» sulla temporaneità 
dei tagli alla fiscalizzazione 
degli oneri sociali, 1 organo re
pubblicano giunge alta con
clusione politica «Gli errori e 
le insufficienze di questi me
si hanno intaccato la credi
bilità del governo», un fatto 
•che non sembra mutato al-
I indomani della definizione 
dei provvedimenti adottati dal 
Consiglio dei ministri» I libe
rali infine, in una dichiarazio
ne di Francesco De Lorenzo, 
dell ufficio di segreteria attac
cano la scelta dei ticket sani

tari chiedendo una privatizza
zione più spinta del sistema. 
Insomma, ognuno tira dalla 
sua _parte, guardando ormai 
platealmente più all'imminèn
za elettorale che al problema 
della finanza pubblica 

De Mita, che ieri al Tgl con 
un poco felice esempio sani-
tano ha paragonato i provve
dimenti a «una medicina ama
ra» («ma se serve a far guarire 
- ha detto - diventa non dico 
dolce, ma certamente utile»), 
ha dovuto accontentarsi di un 
commento positivo del diret
tore del Popolo Cabras Perfi
no il suo amico Beniamino 
Andreatta, presidente della 
commissione Bilancio del Se
nato, ha dichiarato che ci vo
leva una manovra di 40000 
miliardi, non di 12 000 De Mi
ta - secondo Andreatta - era 
d accordo per interventi più 
incisivi e *se non ce I ha fatta 
6 stato perché non ha trovato 
la solidarietà del governo* 

Forse per consolarsi un po' 
len mattina il presidente del 
Consiglio ha alzato il telefono, 
ha chiamato Francesco Cossi-
ga e gli ha raccontato a lungo 
e minuziosamente i provvedi
menti economici varati dal 
Vonsiglio dei ministri, che il 
giorno dopo già sembrano fi
gli di nessuno 

Proteste in Lombardia, Piemonte, Liguria, Emilia Romagna 

Cortei improvvisati assemblee 
«I tagli non devono passare» 

Cortei 'Improvvisati, manifestazioni davanti ai cancel
li, ordini del giorno, assemblee, scioperi. 1 «tagli» del 
boyerno hanno avuto la-risposta cfc.javprator.. ! me-, 
Falmeccanìc'i, soprattutto, ma anche i chimici e i tes
sili si sono fermati per dire no a quel «capolavoro» 
di alta finanza che sono le misure economiche del 
governo, Hanno scioperato a Milano, Sesto San Gio
vanni, Asti, Genova e in Emilia Romagna. 

• B ROMA 11 giudizio che vie
ne da luoghi di lavoro su 
provvedimenti del governo 
per I tagli alla, spesa pubblica 
e molto .severo: ̂ Odiosamente 
antipopolari e intrinsecamen
te Inadeguati*, «Si preferisce la 
strada dell inasprimento dei 
ticket a quella della riqualifi
cazione del prontuario*, *Si 
opera un pesante condiziona
mento sui contraili del pubbli* 
co impiego, compromettendo 
la spìnta alld riforma*. Sono 
queste le motivazioni che 
hanno spinto i lavoratori di 
numerose aziende in diverse 
parti d'Italia a esprimere la lo
ro protesta non appena si so
no sapute le notizie dei prov-
.vediementi presi dal governo. 
La richiesta comune è slata 
queliti che i sindacati prenda
no nel prossimi giorni una de
cisa iniziti!iva di lotta per con
trastaro gli iniqui provvedi
menti governativi. 

A Genova sono scesi in 
sciopero ieri mattina dalle 9 
alle 12 I lavoratori di tutte le 
fabbriche del Tigullio. Un co
mizio si è tenuto nella piazza 
centrale di Chiavari 

Ad Asti l,i protesta è partita 
dalla principale azienda della 
citici, la Way Assaulo: i lavora
tori hanno dato vita ad un 
corteo at quale si sono uniti i 
dipendenti di tutte le altre 
aziende cittadine. 

A Milano hanno sospeso il 
lavoro I lavoratori della Breda 
Fucine che hanno organizzato 
un corteo di protesta nelle 
strade attorno alla fabbrica. 
Proteste anche alla Metalli 
Preziosi, Sirni, Amisco, Nuova 
Salirti, stato di agitazione pro
clamato alla Rizzoli Corriere 
della sera, mentre i lavoratori 
della Pirelli Bicocca e di Bolla
te hanno annuncialo uno 
sciopero per la giornata di 
martedì 

A Bologna, Modena, Reggio 
Emilia i lavoratori di decine e 
decine di aziende sono sceai 
ih sciopero (dal quarto d'tìm 
alle due ore) Gli ordini del 
giorno sono innumerevoli e 
tulli invitano i sindacali a pro
muovere da subito concrete 
iniziative di lotta Altri scioperi 
ed altre manifestazioni sono 
In programma per martedì 
prossimo 

«Quei tagli non devono pas
sare» È stato il *leit motrv* del
le manifestazioni L attività in 
fabbrica si 6 immediatamente 
interrotta, sia in modo orga
nizzato, che spontaneo A Bo
logna un corteo ha invaso pa
cificamente una strada di 
grande traffico, bloccandola 
per più di un'ora In altre 
aziende sono stale immedia
tamente convocate assem
blee, firmati ordini del giorno 
e sospeso il lavoro un'ora pri
ma della normale chiusura 

fi lavoratori hanno dato 
un'immediata e sacrosanta n-
sposta ai provvedimenti del 
governo - commenta Duccio 
Campagnoli, segretario della 
Carriera del Lavoro di Bolo
gna. È necessario che le se
greterie nazionali dei sindaca
ti decidano da subito un per
corso preciso di iniziativa di 
lotta che incida sul percorso 
parlamentare per cambiare 

Martedì prossimo fi già in 
programma un Incontro tra le' 
segreterie di Cgil, Clsl e Uil di 
Bologna per decidere te ini
ziative da prendere La Cgil re
gionale sta pensando all'op
portunità di convogliare la 
protesta contro 1 «tagli* nelle 
manifestazioni'per la nforma 
pensionistica, Indette per il 10 
aprite 

Anche a Modena e a Reg
gio Emilia la risposta dei lavo-
raton è stata immediata Per 
ogni turno scioperi di mezz'o
ra e di un'ora, telegrammi e 
comunicati alle segreterie na
zionali dei sindacali affinchè 
scendano in campo per «after 
mare principi dr'equità e giu
stizia». La stessa sollecitazione 
parte da Firn, Fiom e Uilm 
modenesi che chiedono alle 
segreterie nazionali di assu
mere tutte le iniziative di lotta 
necessane per proseguire sul
la strada della «vertenza» fisco. 

Denis Merloni.Kgretano ra
gionale aggiunto della Uil, po
lemizza* «Più che'di manovra 
economica parlerei di aggiu
stamenti contabili che pesano 
sulle categorie più deboli». 

Martedì andrà ih scena la 
seconda puntata, almeno in 
Emilia Romagna, in attesa di 
una più vasta, mobilitazione 
nazionale 

Superato lo scoglio dell'asta. I tassi crescono 

Le banche sottoscrivono 
A ruba i Bot a tre mesi 
Giuliano Amato ha rinviato la partenza per le me
ritate vacanze pasquali per attendere fèsjto dell'a
sta dei Bot che è arrivata a metà del pomeriggio 
di ieri. 11 ministro del Tesoro ha tirato un sospiro 
di sollievo nell'apprendere che i 36 mila miliardi 
di Bot offerti sono stati tutti sottoscrìtti, Ma le ban
che hanno comprato soprattutto titoli a 3 mesi e 
a tassi crescenti, Bankitalia quelli a 6 e 12 mesi. 

WALTIR OONDI 

•ÌROMA Euforia e facili en
tusiasmi non appaiono davve
ro giustificati, anche "se da 
parte del governo il nsultato di 
len verrà interpretato come un 
segnale positivo ali indomani 
del varo della manovra sui ta
gli alla spesa pubblica. ( Bot in 
scadenza erano poco meno 
di 31 mila miliardi e il Tesoro, 
pressato dal crescente indebi
tamento pubblico, ne ha 
emessi per 36 mila 13 mila a 
tre mesi, altrettanti a sei mesi 
e IO con scadenza annuale. 
Gli operatori hanno presen. J-
to richieste per complessivi 38 
mila e 619 miliardi.'A prima 
vista dùnque un successo. Le 
nchieste si sono però concen
trate suititoli a brèvissima sca
denzaci Sfmila e ̂ 80 miliardi, 
mèntr&peHi Bot àsei é dodici 
mesi; le;ri?hièste £orio rimaste 
al disotto' dell'offerta: rispetti
vamente 11,704 e 8.423 mi
liardi. Per coprire questo «bu
co» e contenere l'incremento 

dei rendimenti (che puv ieri, 
nonostante l'abolizione del 
prezzo base d'asta, sono saliti 
in media dello 0,20% dopo 
che all'asta precedente di ini
zio marzo c'era stalo un rialzo 
dell 1,4%, superiore quindi 
ali 1% di incremento del tasso 
di sconto) è dovuta interveni
re la Banca d Italia che ha ac
quistato 2 500 miliardi di Bot a 
sei mesi e 2 000 a dodici mesi 

Molto difficilmente, dunque 
il Tesoro, e il governo potran
no parlare di «ritorno di fidu
cia» del risparmiatori. La ban
che e le famiglie continuano a 
preferire ì tìtoli a brevissima 
scadenza e a rendimenti cre
scenti: le attese del mercato 
rion sono dunque' mutate * di 
fronte ad una ; manovra di 
eohteniniento della spesa e dì 
riduzione del disavanzò 'dello 
Stato, che è apparsa.nón solo 
inìqua, ma anche inefficace. 
«Sono in apnea», aveva detto 
Amàtt) giovedì "sera, in attesa 

di conoscere il •responso del 
mercato*. E ti mercato t i a det
to di non nutrire fiducia più di 
tanto m> questo governo non 
vuole rischiare e per questo e 
deposto a comprare solo Bot 
a Ire mesi e a patto che ren
dano sempre di più Amalo 
dovrà dunque rimanere anco
ra sott'acqua len ha potuto 
respirare una boccata di ossi
geno ma non è riuscito a tira
re fuori la testa E le prospetti
ve che ha di fronte non sono 
tra le più rosee. Ad apnle in
fatti scadono titoli pubblici 
per oltre 44 mila miliardi, dei 
quali 39 mila sono Bot Sara 
questa una ulteriore prova per 
un Tesoro che, a dispetto dei 
tagli e delle manovre contabi
li, na un crescente bisogno di 
liquidità Lo dimostra il (atto 
che è stato costretto ad inde
bitarsi sul copto corrente che 
ha con la Banca d'Italia per 
tremila miliardi oltre il limite 
consentito di 67 700 II nodo 
irrisolto è sempre quello del-
I allungamento del debito II 
1989 ppteya essere: un anno 
buòno, essendo pochissimi ì 
titoli, a lungo-termine in sca
dènza. Ma l'occasione andrà 
probabilmente persa. Per apri
le il Tesoro ha lanciato una 
emissione di Btp triennali per 
complessivi 6.500 miliardi a 
tassi invariati e.altri 7 mila;mi-, 

' Uardi di Btp con le stesse ca
ratteristiche dei nuovi dovran
no servire a rinnovare titoli in 
scadenza il primo aprile. 

«Servizi più cari, ma tutto resta rame prima» 
In un ipermercato di Modena 
fra la gente: tutto aumenta 
più di quel 6% di cui si parla 
Ma è l'inefficienza pubblica 
a provocare forti proteste 

DARIO GUIDI 

M MODENA. «L'inflazione è 
ai 6.4%? No guardi, le garan
tisco che gli aumenti nei 
prezzi dei generi dì prima 
necessitò, e non solo, sono 
ben superiori». L'opinione dì 
Claudio, operaio metalmec
canico che insieme allamó-
glie si aggira tra le corsie 
dell'ipermercato Coop di 
Modena è condivisa da mol
t i La gente qui, e cioè nella 
6' provincia italiana per red
dito proKiapite, non sembra 
stupirsi più di tanto di fronte 
agli annunci sulla nuova im
pennata dei prezzi. O me

glio, non la considera una 
scoperta di oggi, ma una co
sà che c'è sempre stata e 
oggi ha ''solo" ripresoVelo-
cità^ Angelo Raffi, operatore 
economico, anch'egli un 
carrello pieno da spingere 
verso l'uscita,-spiega: «Sala
me, prosciutto,.carne, tujttaé 
aumentato ben oltre il '•&% di 
cui si parla, Pensi, l'agnello 
che l'anno scorso costava 
12/. 13 mila,lire al chilo 
adesso è a 16.500 lire». 

I pareri della gente dun
que sembrano andare in di
rezione opposta rispetto agli 

ulteriori aumenti di prezzo 
preannunciati ieri dalle as
sociazioni nazionali degli 
esercenti, aumenti pro\ocati 
proprio dal'a manovra eco
nomica predisposta dal go
verno. Daniele Panattoni, 
della segreteria nazionale 
della Confesercenti, ha di; 
chiarato: «1 commercianti sa
ranno costretti ad adeguare i 
prezzi, La tendenza non si 
scaricherà tutta li però. A ri
metterci sarà innanzi tutto il 
margine di guadagno degli 
operatori del settore». 

"Ma ritorniamo nel nostro 
ipermercato modenese. Tra 
le decine e decine di fami
glie che se ne vanno abbrac
ciando enormi uova di Pa
squa in fiocchettate, è pro
prio cosi fuori luogo chiede
re se e quanto l'aumento dei 
prezzi viene avvertito? Ga
briella, operaia ceramica, 
nonostante lo scontrino da 
quasi 200.000 lire in mano, 
non ha dubbi: «Se non si la
vora in due in famìglia è dif-

ficile davvero saltarci fuori E 
cosi, si diventa sempre più 
attenti a ciò che si spende 
Si guardano i prezzi, te eti
chette Si compra il necessa
rio, ci si informa. Se vede il 
mio carrello, sono tutti ali
mentari. Per.gli. altri generisi 
fa più economia, cercando 
di resistere alle tentazioni, 
anche se sono tante, specie 
in supermercati come que
sto». 

Di fare una spesa sempre 
più oculata e mirata, leggen
do pesi e ingredienti, con
frontando i costi, come ar
ma personale per fronteg
giare l'impennata dei prezzi, 
lo garantiscono in molti; Co
me molti ribadiscono che 
questa non è una situazione 
inevitabile: «Con una politica 
diversa, eliminando tanti 
sprechi, le cose andrebbero 
meglio. L'inflazione ha an
damenti ciclici e speriamo 
che questo sìa un periodo di 
ripresa breve. Ma guai a 

pensare che siano cose Ine
vitabili», spiegano Paola e 
Graziano, una giovane cop
pia, lei impiegata lui ope
raio. 

E dalle battute che racco
gliamo spunta, assieme al
l'inflazione, un altro poco 
gradito protagonista, ovvero 
il governo che sta sulle pri
me pagine di tutti i giornali 
con gli aumenti di ticket, di 
tariffe. Cosa ne pensa la 
gente? «I prezzi aumentano? 
Ma anche quando calano, 
come per la benzina, il go
verno fiscalizza tutto e per 
noi non cambia niente», pro
segue Graziano. E qui i com
mentì anche salaci si spre
cano: «In fabbrica ci abbia? 
mo messo un anno a siglare 
il nuovo contratto di lavoro e 
ad ottenere qualcosa in più. 
Adessq in 5 minuti il gover
no ha decìso gli aumenti!». 

L'esercito dei consumatori 
su questo piano ritrova una 
piena unità: «La verità è che 
a pagare siamo sempre noi 

operai» rincara Gabriella. 
Ma anche da chi è lavorato
re dipendente non ci si limi
ta'a generiche lamentazioni. 
Almeno qui, dove il tenore 
di vita è alto, dove c'è piena 
occupazione, a prevalere 
non è tanto un brontolio per 
gli aumenti tariffari, ma la 
protesta per l'inadeguatezza 
dei servizi che vengono for
niti: «A volte tra ticket da pa
gare e tempo che si perde 
tra i vari uffici preferisco pa
gare tutto per i farmaci o le 
visite», continua Gabriella. 
Anche sui trasporti il ragio
namento si ripete: «Io treni 
ne prendo parecchi col lavo
ro che faccio - dice Angelo 
- e un aumento del 20% del
le tariffe ci metterebbe sullo 
stesso livello di altri paesi 
europei. Il problema è il li
vello dì servizio che viene of
ferto. tv su questo siamo 
messi dawero=maIissimo..A 

C'è poi chi parla degli an
ziani: «Un ticket giornaliero 
di 1 Ornila lire per chi viene 

ricoverato (è una delie pro
poste di ieri del governo, 
ridr) è davvero pesante se si 
ha solo una pensione di 5-
600mila lire al mese con cui 
vivere. Era cosi difficile diffe
renziare a seconda del red
dito?», 

L'ultimo incontro è pro
prio all'uscita, con una fami
glia al completo che torna 
verso casa. Giovanni, padre 
e impiegato di banca, non 
ha dubbi; «Adesso siamo tut
ti presi dalla Pasqua e ce ne 
andiamo con ì nostri pacchi. 
Magari la settimana prossi
ma ci accorgeremo, anche a 
Modena, di avere qualcosa 
di meno da spendere. Forse 
è vero che qui si sta meglio 
che da altre parti, ma non 
per questo non si sente il bi
sogno dì cambiare certe re
gole del gioco. Una maggio
re efficienza, la lotta a certi 
sprechi non credo siano co
se impossibili. Di questo cre
do la gente sia sempre più 
consapevole». 

I sindacati: 
«Si vogliono 
affossare 
le ferrovie» 

I) decreto approvato l'altra sera stabilisce in linea di prin
cipio anche misure relative all'occupazione (prepensio
naménto; limitazione del turnover, ecc.) e alla chiusura di : 
linee a scarso traffico. Non e ancora la cura dimagrante di 
Schimbemi. Ma la protesta dei sindacati dei trasporti gi i 
monta. Luciano Mancini, segretario generale della Flit 
Cgil,: «Sono decisioni destinate a colpire duramente il tra
sporto ferroviario*. Gaetano Arconti, segretario generate 
della Fit Osi: «Gli effetti per le Fa saranno devastanti». 
Giancarlo Aiazzi, segretario della Uil trasporti, chiède l'isti
tuzione di un unico centro di spesa e di coordinamento 
per i trasporti, il Cipet. 

Il ministro dei Trasporti ten
ta di rassicurare: l'aumento 
dei bgliettì ferroviari avverrà 
gradualmente e in ogni ca
so tariffe e costldevono es
sere adeguati al servizio 

-... . - : • - - . . . . erogato, che deve essere aU 
^ ™ " " ^ " ^ ^ " ^ ^ ^ " " " l'altezza delle domanda. 
Intervistato dal Tg2 len Santuz ha anche ribadito che non 
sono ancora stati stabiliti i tempi con i quali scatteranno 
gli aumenti II ministro è apparso anche titubante sulla 
chiusura delle linee a scarso traffico, ì cosiddetti «rami sec
chi» «Vorrei valutare attentamente - ha detto - se vale ve
ramente la pena tagliarti, oppure se non sia un problema 
di mantenimento attraverso un potenziamento». 

•Gravissime preoccupazio
ni per le scelte delineate 
nel piano di ristrutturazione 
delle Fs» sono state espres
se ieri a Napoli dalle asso
ciazioni dei costruttori edili 

, i quali hanno inviato un dò* 
^ " ^ " ^ ^ ™ " ^ ^ ^ cumento di protesta a pe 
Mita. I costruttori denunciano che il piano penalizza in 
modo particolare il Sud e non esitano ad affermare che in 
questo modo si rimettono in discussione i livelli occupa
zionali 

Ma a Santuz 
non piace 
tagliare 
(«rami secchi» 

Protestano 
anche 
i costruttori 
del Sud 

Statali 
Cgil-Cisl-Uil 
contro 
il tetto 
ai contratti 

cgii-cisMJii non hanno 
dubbi: è Inalile che il gover
no lenii in mille modi di fis
sare un letto sugli aumenti 
salariali del pubblico im
piego, i contraili si devono 
lare uno per uno, tenendo 
conio dell'inflazione reale. 

•Non ci stiamo a (Issare I letti - ha ribadilo Alfiere Grandi, 
segretano generale della Funzione pubblica Cgil - l a gen
te chiede una migliore amministrazione pubblica, ma per 
avere più efficienza bisógna spendere. La Cgil non pud' 
nnnovare un contratto diminuendo il salario-reale del la* 
voratori'. E D'Antoni, segretario Clsl,: -Neanche il padrone 
più retrivo può chiedere di rinnovare un contralto d imi 
nuendoli salano.. 

Si paga il 50% 
del preso 
dei farmaci 

A fine '89, con le 3mlla lire 
sulla ricella e il 30* sul co
sto della medicina i cittadi
ni sborseranrioin .più circa* 
SOOmiliardi: Le stime sono 
della Federazione nazlona-

" teSèifàniiWiSti clié deiiun-
™ " ^ ? • * ' eia come là Manovra del. 
governo sia un ennesimo.'prelievo a/carico del cittadino. 
In particolare, secondo il presidente della Federfarma Al
berto Ambreck, I cittadini che non hanno diriito all'esen
zione, con i due ticket pagheranno da un minimo deMO* 
ad un massimo del 50% del prezzo del prodotti prescrivi-
bili col Servizio sanitaria 

Diagnostica: 
è una truffa 
la quota fissa 

In ospedale 
ricovero 
da grand hotel 

Il ticket Taso su analisi, la
stre, ecografìa ed alili esa
mi diagnostici, è uria vera ; 
truffa.,Secondo la Confede
razione degli specialisti 
convenzionati significa far , 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ J , pagate ai cittadini da un ! 
" " " " ^ " " ^ ^ ™ ^ ^ — ! " " minimo del 30% ad un mas
simo dei 50% del costo Più .salato, invece il conto secon- . 
do l'Unione nazionale degli utenti della sanità: un'ecogra
fia in gravidanza ha un costo effettivo di 25mila lire, fame 
pagare 20 al cittadino significa fargli coprire I W del 
prezzo effettivo. 

Il ticket sul ricovero in 
ospedale è sicuramente la 
scelta più ingiusta e impt> ; 
polare. Più la malattia è 
grave e provoca sofferenza, 
più si paga. Il presidente 

. v. dell'Ordine dei medici, Eò-
^ " ' " ^ ' , . . • |o Parodi si aspetta anche i , 
ticket su chi esprime pareri sulla sanità, ma dice io stesso: ' 
«È un'ingiustizia: ci fosse poi un trattamento alberghiero lo 
capirei, ma pagare anche per slare posteggiati in unatetti-, ì 
gà nel corridoio mi sembra troppo». Anche per Cgil, Clsl, ; 

Uil saniti e per I medici autonomi della Cosmed la scelta , 
è scandalosa: i.tempi delle degenze non dipendono né , 
dal malato né solo dalla sua malattia, ma dalla disorganiz- * 
zazione, dallescarènze tecniche e di personale, che il go^ " 
verno continua ad ignorare e a non risolvere. Perché mal 
Il malato deve pagare questa situazione? 

L'Associazione italiana del-
l'ospedalità privata se la 
prende col governo soprat
tutto perché prevede che : 
mentre il ticket negli ospe-
dali pubblici sarà di 1 Ornila 

^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ 'te ai giorno, in quelli pri- • 
^^^-^^^^^-^—^ vati-e nelle cliniche con
venzionale sarà invece di 15mila. Secondo PAiop ciò «li
mita gravemente l'esercizio del diritto costituzionale alla 
libera scelta del medico e del luogo di cura.. 

Degenze: 
insorgono 
i privati 

La Cna: 
ci sarà 
più inflazione 

•Le misure contenute nella 
manovra del governo anco
ra una volta appaiono foca
lizzate solo sul momento 
contìngente, senza consi
derare le ripercussioni ìpvo-

„ — ^ - 1 ^ ^ _ _ ^ ^ _ l u , i v e sull<> sviluppo del si-
* " " • " ^ " " « — • . • — • » sterna economico ed occu
pazionale del paese», Lo afferma in una nota la Cna 
(Confederazione nazionale dell'artigianato), che giudica 
«non realistiche» le affermazioni di parte governativa se
condo cui le misure non apporterebbero conseguenze 
sull'inflazione. 

FAUSTO MANZINI 

l'Unità 
Sabato" 
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POLITICA INTERNA 

H sindaco incriminato 
ora nega le dimissioni 
Solo la De fa quadrato 
Imbarazzo nel Psi 

La maggioranza però 
è preoccupata soltanto 
di non perdere gli affari 
dello Sdo e dei Mondiali 

na: il Pri scarica 
salva il nentaoar 

li Pri chiede le dimissioni della giunta ma salva il 
pentapartito. Il sindacò dimissionario, però, ades
so nega di essersi dimesso Al Comune di Roma il 
pentapartito è diviso e confuso, non sa più come 
uscire dal labirinto che si è costruito. E intanto, 
nel tentativo di rimandare a tempi migliori l'inter
rogatorio del magistrato, Giubilo ha chiesto la for
malizzazione dell'istruttoria. 

P U T T O S T R A M M - I A D I A L K 

tm ROMA La De fa quadrato 
intórno a Giubilo, Il Psi si ade-

f|ua con qualche imbarazzo e 
I Pri scarica il sindaco ma sal

va Il pentapartito La soluzio
ne della crisi del Comune di 
Roma, aperta Ire giorni la dal
le dimissioni-fantasma del sin
daco de Pietro Giubilo, Incri
minato per lo scandalo delle 
mentre scolastiche, sembra 
sempre piti dllficile. Nelle 
stanze e nel corridoi dei partiti 
si susseguono riunioni pia o 
meno «segrete», contatti più o 
meno .informali» per trovare 

Ugo La Malfa 
Ricordato 
da Mammì 
e Spadolini 
sjsl ROMA Si è svolta ieri, al 
cimitero monumentale del 
Verano, un» breve comme
morazióne di Ugo La Malfa, di 
cui domani ricorre II decimo 
anniversario della scomparsa 
Per Oscar Mamml «La Malfa 
apparteneva ad una genera
zione di democrallcl per i 
quali la Scella politica è stata 
' w j c l p . w r j o n a j e , rischio u , 

cori Mammì, «deve a La Malta* 
lavdefjnjajprie. i le i , suol irattjj 
moderni e anticipatori la sua 
figura ha sempre rappresenta
lo una lezione elica prima che 
politica- Giovanni Spadolini 
ha ricordalo che «dopo aver 
trasformalo II suo partito e do
po esserne diventato leader 
indiscusso, La Malia sapeva 
sempre di rappresentare un Il
io delia storia d'Italia che si 
Identificava con un'area politi* 
ca e culturale assai più vasta 
di quella In cui si era mosso 
staticamente li Pri. per II pre
sidente del Sonato .il senso di 
amarezza por non vedere In-
Ionio a sé realizzata quella 
certa idea dell'Italia per cui 
aveva vissuto, non Impedì » 
U Malfa di essere combatten
te politico in prima linea, imo 
alla sua tragica scomparsa., 

una via d'uscita dal ginepraio 
politico-giudiziario in cui il 
pentapartito capitolino si è 
andato a cacciare 

Ali interno della maggioran
za, le posizioni più nelle - e 
almeno per ora inconciliabili 
- sono quelle delia De e del 
Pri I repubblicani, che Ieri po
meriggio hanno riunito il co
mitato romano, vogliono che 
la giunta, subito dopo .quegli 
atti indifferibili il cui rinvìo 
Comprometterebbe la realiz
zazione di opere necessarie e 
urgenti, (gli appalti per i Mon-

Palermo 

Il programma 
per la giunta 
«allargata» 
• 1 PALERMO È tornata a riu
nirsi la commissione ristretta 
del gruppo consiliare de al 
Comune di Palermo per sten
dere la bozza di programma 
che martedì sarà sottoposta 
alle forze politiche in vista del-
I allargamento della giunta a l 
Pei è al Psi Quasi! due partiti 
sono stali infatti invitati all'in-, 
contro con le t ^ c h e so-
itengeèo fa glutea WlSndo 

flltre" alla De, I Verdi, Il ftdi, 
lamento cattolico « • 
per l'uomo, e gli indipen

denti di sinistra), ma i sociali
sti hanno già tatto sapere che 
non vi parteciperanno e che 
pongono come pregiudiziale 
l'-azzeramento. della situazio
ne, cioè la dimissioni di Leo
luca Orlando e di Aldo Rino 
II segretario del Psi siciliano, 
Nino Buttltta, aveva detto nei 
giorni scorsi che un eventuale 
allargamento dell'amministra
zione comunale di Palermo al 
Pel potrebbe creare .grosse 
difficoltà politiche, al governo 
regionale (un bicolore De-
Tsl) Dopo l'incontro collegia
le, sempre martedì, si riunirà 
la giunta per decidere tempi e 
modi de) dibattilo in Consiglio 
sull'allargamento dell'allean-

dialt ndr), si presenti dimis
sionaria al consiglio comuna
le Ma se in sostanza, salvano 
il pentapartito i repubblicani 
•scaricano* Giubilo 

In gioco, del resto, a questo 
punto non è più solo la per
manenza di Giubilo alla guida 
del Campidoglio, quanto piut
tosto la possibilità o meno di 
avviare e gestire gli appalU per 
i Mondiali del '90 e per il me
gaprogetto dello Sdo, il Siste
ma direzionale orientale nel 
quale dovrebbero trasferirsi 
tutti i ministeri e gli uffici pub
blici della capitale, un affare 
da trentamila miliardi 

Una preoccupazione ^che 
affiora nella De, il cui comita
to romano definisce l'ipcrirm-
nazlone del sindaco .Un ìnc[< 
dente, che spera veru&presfb 
consideralo «chiuso» dagli altri 
partiti della maggioranza, 
mentre lo stesso Giubilo amva 
a negare di essersi dimesso 
non avendo mal compiuto un 
atto formale in questo senso 
E affiora, più esplicitamente, 

nel Psi Le vane prese di posi
zione dei dingenti socialisti 
della capitale (Giusy La Gan
ga e I intero ufficio enti locali 
di via del Corso sono in va
canza) sono, nella torma, alli
neale alle posizioni più che 
caute del segretano romano, 
Agostino Mananettl Ma, nella 
sostanza, con più di una sfu
matura e di un .distinguo. Ec
co allora che l'assessore al 
Piano regolatore ( e allo Sdo), 
Antonio Pala, dopo un'incau
ta ammissione (.1 socialisti 
hanno chiaramente dimostra
to di non avere responsabilità 
più di tanto nella vicenda.), 
pretende «che non vi siano at
tentati da nessuna parte al re
golare adempimento del 
mandato da parte del consi
glio», perché >j problemi aper
ti, le scadenze non nnviabili 
obbligano al governo della cit
tà*. 

Il vicesindaco socialista 
Pierluigi Seven, invece, mette 
disinvoltamente sullo stesso 
piano De e Pel, protagonstl -
scrive in un articolo pubblica

to oggi ààll'Avanti* - di .un 
imbarbarimento della politica 
che ci offende e ci allarma* 
Ma c'è di più Costituendosi 
parte civile contro Giubilo, il 
Pei .gioca una carta un po' 
grezza e oscena», anche se II 
sindaco non dovrebbe «aspi
rare a solidarietà fuori luogo 
sulle mense» mentre a Roma 
•ci troviamo di fronte a una 
possibile crisi politica ma an
che sulle soglie di una tirisi 
istituzionale connessa alla 
questione morale* 

Che sia -sbagliata* la nenie-
sta di solidarietà da parte di 
Giubilo lo sostiene anche il 
Psdì Ma «pnma di porre la 
questione delle elezioni anti
cipate - dice Robinlo Costi - è 
doveroso esplorare in tutte le 
direzioni Pel compreso, la 
possibilità di formare una 
nuova giunta* Per i comunisti, 
ovviamente, Giubilo deve an
darsene subito. «E importante 
- dice Franca Prisco - che 
maturino le condizioni della 
separazione Ira Psi e De, che 

PUtroOluMo 

si scolli questa alleanza di po
tere e di interessi Per quanto 
riguarda i Mondiali, non è che 
se non ci sono loro al governo 
della città non si possano fare, 
semplicemente si fanno in un 
altro modo», 

Sul piano giudiziario, intan
to, Giubilo si e recato ieri a 
palazzo di giustizia per depo
sitare la nehiesta di formaliz
zazione dell'istruttona. In pra
tica, ciò significherebbe to
gliere 1 inchiesta ad Armane, 
soprattutto, bloccare per pa
recchio tempo gli Interrogatori 

degli Imputati Un espediente 
per prendere tempo nella spe
ranza di arrivare all'interroga
torio in un momento meno 
sfavorevole. Da registrare, infi
ne, un episodio dai nsvolli an
cora poco chiari qualcuno è 
entrato l'altra notte nella sede 
romana del Movimento popo
lare scassinando una cassa
tone nella quale - dice il 
«braccio politico* di CI esclu
dendo die ì ladn cercassero 
denaro - «sono tra l'altro con
tenuti documenti sulla vicen
da delle mense scolastiche ro
mane». 

La polemica su Rai 1 e la corruzione 

Ottone replica a Forlani 
«L'Eni dava e la De prendeva» 

Ploro Ottoni 

Piero Ottone replica a Forlani e ricostruisce i mecca
nismi di finanziamento ai quali faceva ricorso la De 
negli anni SO; Mattel Usava fondi neri e mai nessuno 
ha potuto smentirlo autorevolmente. Il Pri respinge 
l'accusa di perseguire deliberatamente l'obiettivo di 
consegnare ai privati la tv pubblica, Reazioni anche 
dalla sinistra de: non si possono disconoscere i me
riti del gruppo dirigente di viale Mazzini. 

A N T O N I O ZOLLO 

• N O M A «Credo che biso
gnerebbe essere nati Ieri per 
ignorare che c'è sempre stato 
in questi anni un passaggio di 
denaro, non dichiarato, dagli 
enti di Staio ai partiti,., per 
questo dico che si apre Una 
tristissima pagina delia storia 
d'Italia con questa pratica in
trodotta da Matlei (presidente 
dell'Eni, ndr) con Fanfani se
gretario della De...», Piero Ot
tone, Indicalo da Forlani co
me giustiziere sommano della 
De per l'Intervista a Blagi nella 
puntata del IS marzo dì Linea 
direna, replica e rievoca nuo
vamente quel tempi e quegli 
episodi Ottone accredita fini 
lodevoli a Mattel e Fanfani il 
primo difendeva la sua politi
ca energetica, il secondo non 
intascava soidi, li dava a una 

Oc che Voleva Indipendente 
dalla'grande industna, ma .1 
meccanismi adottati erano 
corrotti, sonò stati l'Inizio di 
tutto un lungo periodo di cor
ruzione di cui abbiamo avuto 
esempi innumerevoli Pensia
mo oltre all'Eni, al tondi neri 
dell'In. . 

Sin qui la replica di Ottone 
nel mento della vicenda Ma 
Forlani non* s'era limitato a 
contestare le affermazioni del
l'illustre giornalista, aveva at
taccato Raiuno per averle 
ospitate, prestandosi - essa 
che e la rete de - a diffamare 
piazza del Gesù Ora Forlani e 
il suo entourage cercano di li
berarsi da questo addebito. 
punti sul vivo per come è stato 
portato allo scoperto il senso 

reale della sortita, rimettere In 
riga la Rai, mettere In mora i 
dirigenti di viale Mazzini rite
nuti non affidabili dal nuovo 
vertice de. Cosi si spiega una 
polemica del Popolo con Wal
ter Veltroni, responsabile Pei 
per la propaganda e l'Informa
zione «Veltroni - dice il quoti
diano de - si pone giustamen
te il problema di come garan
tire l'obiettività dell'Informa
zione... ma al Grl Veltroni ha 
sostenuto che Forlani ha avu
to la pretesa di ricondurre a sé 
una rete tv e ha attaccato tra
smissioni che danno forza e 
prestigio alla Rai, parlando a 
nuora perché suocera inten
da Ecco un bell'esempio con
creto - conclude // Po&th -
di obiettività e di corretta in
formazione» 

Sta il fatto che l'intervento 
di Forlani è slato inteso da più 
parti in quel modo, Scrive la 
Voce repubblicana nel suo edi
toriale, citando Giorgio La 
Malfa «È lecito che Forlani si 
lamenti di giudizi a suo avviso 
ingiusti, espressi sulla De dagli 
schermi tv, ma è gravissimo e 
inaccettabile che tale reazione 
sta condotta rivendicando una 
prppria pertinen»* sulla prima; 
rete della Rai» Una voce dlf-
forme si leva anche dalla stai-
Slrftdc f o n Giuliano Sitvestn. 
corregionale di Forlani - con 
un occhio anche alle ipotesi 
di privatizzazione della Rai 
prospettate dal Pri- afferma 
che «bene ha fatto il segretario 
a puntualizzare la sua posizio
ne sui problemi radlotv» ma 
specifica' 1 ) la priorità va data 
a una legge di regolamenta
zione In sintonia t o n le indi
cazioni della Corte costituzio
nale, neutralizzando «mano
vre tese a svilire o cancellare il 
servizio pubblico»; 3) servono, 
dunque, idee chiare cioè, un 
«giudizio positivo sul servizio 
pubblico (da migliorare, cer
to, ma senza lacci e lacciuoli) 
e sulla sua dirigenza Che, in 
mezzo a mille difficoltà e mille 
condizionamenti, ha respinto 
in questi anni l'attacco dell'o-

logopolio privato, favonio dal
l'assenza di legge» 

L editoriale della Voce pole
mizza con i giornali di De, Pei 
e Psi per ni modo in cui essi 
hanno presentato la posizione 
repubblicana sulla Rai, emer
sa dal convegno di giovedì 
scorso a Roma*. Il giornale del 
Pn respinge il nlievo secondo 
il quale «ponendo sotto accu
sa.»'Rai dimenticheremmo le 
malefatte dei grandi interessi 
economie) che controllano 
l'informazione serata». Per il 
Pri il problema ciuciale - co
me ribadirà Spadolini domani 
sera a Italia domanda, la rubn-
ca di Canale 5 curata da Gian
ni Lena - è la tripartitone del
la Rai Ira De, ftr e Pei Di qui il 
Pn deriva l'ipotesi della priva
tizzazione, ma come soluzio
ne estrema se le cose non do
vessero modificarsi 

Da registrare, infine, una let
tera di Altissimo a De Mita e 
una dichiarazione di Preti II 
primo sollecita l'attivazione 
delle procedure per fissare il 
tetto pubblicitario Rai per il 
1980; Il secondo chiede le di
missioni de) direttore del Tgl , 
Nuccio Fava, addebitandogli, 
tra tante colpe, anche quella 
di «polemizzare persino col 
segretano della De». 

Il Psi insistei «L'unica strada per il Pei è l'unificazione socialista» 
Commenti favorevoli vengono invece dal «Pais» e dalla Germania occidentale 

Martelli: «.Sono sempre comunisti» 
H I ROMA Se all'estero l 
commenti sui congrèsso co
munista paiono generalmente 
positivi e tendono a sottoli
nearne te novità, sul pièno 
della politica intema e su 
quello europeo, da parte del 
Psi i toni polemici sembfano 
alimentate una vera e propria 
•campagna» l Avanti'à\ iene 
tornato ad occuparsi del Pei 
con numerosi corsivi e articoli 
dedicati ai «dilemmi» dei co
munisti ad una presunta «cac
cia ai miglioristi» che si sareb
be scatenata net partito, ad un 
•vagheggiamento della terza 
via» in chiave ahtisoclalista 
the costituirebbe il vero signi
ficato del -nuovo corso-, agli 
«antenati scomodi» che anco* 
ra albergherebbero nella *sof-
(lUa* del Pei E Claudio Martel
li intervistato da Parlamento 
tn, o tornato a parlare di «delu
sione* (fu questo il primo 
commento di Craxi appena 
ascoltata la relazione di Oc-
chetto) «Slamo rimasti delusi 
- sostiene il vicesegretario del 
Psi - per 1 Impostazione e la 
conclusione data da Cicchetto 
al congresso" Perché' A pare
re di Martelli (ma si tratta or
mai di un leitmotiv che proba
bilmente proseguirà fino alle 
elezioni europee) «I alternati
va comunista è in realtà un al 
ternaliva al Psi» poiché «la ca-
sa comune della sinistra non 
ha fondamento se il Pei non ri-
mette in discussione la sua 

identità comunista» Martelli, 
tuttavia precisa di non chie
dere «abiure» Aggiunge, inve
ce, che i comunisti dovrebbe
ro -risalire )n profondo le origi
ni comuni che sono nel socia
lismo italiano*. Si tratta insom
ma del rovesciamento specu
lare di quanto detto da 
Occhetto al congresso anzi
ché avviare un confronto reale 
sulle prospettive nuove che si 
aprono alla sinistra, e che 
chiamano in causa una ridi* 
scussione profonda delle 
identità e dei valon di ciascu
no Martelli vorrebbe che si 
tornasse ad un presunto «Eden 
della sinistra» che forse non è 
mai esistito Che cosa signifi
chi davvero questo «ritorno al
le origini», è lo stesso vicese
gretario del Psi a spiegarlo 
«Credevamo di aver imbocca
to una strada di riunificazione 
socialista su base democratica 
e europea, e non pensavamo 
che il Pei avrebbe rifiutato la 
sola sponda che gli veniva of 
(erta cioè quella socialista-

Diversi invece i commenti 
d oltralpe £/ Pois ospita una 
lunga intervista a Pietro Ingrao 
(«Questo congresso - dice In
grao - è stato importante per
ché ha saputo legare la lotta 
dei movimento operaio alle 
grandi contraddizioni che do
minano il mondo di oggi») e 
un editoriale significativamen
te intitolato «Comunismo re-

[ormista» «Questo congresso -
si legge - ha superato il comu 
nismo ali antica, non solo nei 
simboli e nei gesti, ma anche 
nei concetti e nei metodi il Pei 
ha adottato senza equìvoci 
una posizione riformista, di 
' riformismo forte ', sforzando
si di partire dai problemi con
creti e non dalle tradizionali 
dispute ideologiche* Il quoti
diano spagnolo sottolinea poi 
la «prospettiva europea» del 
«nuovo Pei», che è stata «favo
rita in particolare dagli stretti 
rapporti del Pei con la social
democrazia tedesca con la 
quale ha trovato importanti 
punti di accordo» 

Anche I agenzia tedesco-
occidentale Ppp, vicina 
alt Spd vede nel Pei un «parti
to della sinistra europea occi
dentale* In particolare si sot
tolinea I abbandono del cen
tralismo democratico l anco
raggio occidentale dell «asse 
politico» del Pei che avrebbe 
ormai interrotto tutti i legami 
pnvilegiati con i partiti comu
nisti e la scelta della demo
crazia come «unica via possi
bile» Quanto alle polemiche 
col Psi, a parere dell agenzia 
queste potrebbero trasformar
si, dopo le europee, in una 
«collaborazione competitiva» 
capace di realizzare anche in 
Italia magari pnma del '92, 
«1 alternanza fra partiti di gove-
no e di opposizione» t_ FM 

Tinunernianru «Affini 
Spd e Pd perché 
partiti di massa» 

Achille Occhetto 

GIULIO D'ANDREA 

• i UDINE Heinz Timmer-
mann, ricercatore presso I Isti
tuto federale di studi sull Est 
europeo della Germania occi
dentale e membro autorevole 
Spd ha seguito attentamente i 
lavori del 18" Congresso del 
Pei 11 suo viaggio di rientro 
prevede una sosta a Udine 
per un dibattito pubblico or
ganizsato da) Pei cui parteci
pano il segretano regionale 
Roberto Viezzi e - quali ani 
maton - i giornalisti Michele 
Meloni de «Il Messaggero Ve 
neto» e Alberto Terasso de «Il 
Gazzettino- Le prime doman 
de riguardano naturalmente i 
rapporti Pcl-Psi che per Tim 
mermann sono un problema 
interno alla sinistra italiana, 
anche se il suo partito è inte
ressato a mantenere positivi 
rapporti con entrambi 1 moti
vi sono abbastanza evidenti A 
cominciare dalla preoccupa
zione per l'Europa dei diritti 

L apertura totale dei mercati 
non può significare, per I Spd, 
un livellamento «m basso» del
le conquiste ottenute dai lavo
ratori Compito della sinistra 
europea è sin d'ora, pensare 
ad una Carta dei diritti dentro 
i posti dt lavoro che assicuri 
ed estenda il più possibile le 
garanzie sin qui ottenute Ciò 
anche perche si pone concre
tamente il problema della «de
mocrazia economica» ovvero 
della capacità di controllo e di 
intervento dei lavoratori in tut
ti i processi produttivi a co
minciare da quello riguardan
te il rinnovamento tecnologi
co e la salvaguardia ambien
tale 

Un'altra domanda riguarda 
le affinità tra Pei e Spd Per 
Viezzl si tratta di concreti pun
ti di ricerca comune a cui due 
formazioni politiche con sto
rie diverse sono approdate 
Timmermann rileva che, a dif

ferenza dei partiti socialisti eu
ropei giovani o rifondati 
(francese, spagnolo porto
ghese) sia Spd che R:i hanno 
e vogliono conservare un ca
rattere di massa con forti lega
mi nella società e nelle orga
nizzazioni dei lavoraton. Ciò 
spiega anche le analoghe dif
ficolta che le due formazioni 
politiche oggi incontrano, per 
esempio nei rapporti con la 
realtà giovanile 

Si parla poi di qualità del-
I attuale sviluppo di una pos
sibile definizione di progresso 
Timmermann pone il proble
ma del controllo democratico 
delle applicazioni tecnologi
che dentro la società Al pare* 
re degli esperti è indispensabi
le - dice - affiancare I opinio
ne della gente Ricorda, a prò* 
posilo il dibattito sul nuclea
re Alla lunga hanno vinto 
quelli che proprio il mondo 
degli esperti aveva definito 

•stupidi» 
Sul «nuovo corso» -nei paesi 

dell Est, 1 esponente dell Spd 
è molto fermo È - dice - un 
processo indispensabile per 
tutta l'Europa Non basta che 
sia aiutato con l'iniziativa di
plomatica o quella economi
ca l'architrave della casa co
mune passa anche per una 
vera e propria integrazione tra 
società civili 

Infine qual è il Pei uscito 
dal 18° Congresso' Un partito 
fortemente unito e in via di 
completa liberazione dai vin
coli ideologici CIO è molto 
positivo - dice Timmermann 
- anche perché la ostinata fe
deltà a vecchi schemi diventa 
inevitabilmente elemento di 
conservazione Le grandi bat
taglie di oggi vanno condotte 
sui valori: la democrazia, 
I ambiente, I dintti delle don
ne, la sicurezza comune e la 
distensione 

Roma 
«Il -Sabato» 
me&o 
a soqquadro 
• i Hanno sfondalo il vetro 
di una porta-fmestra al pnmo 
piano e sono entrati negli uffi
ci amministrativi della direzio
ne editoriale del settimanale 
«Il Sabato» il periodico di Co
munione e liberazione, che si 
trovano in un villino di via 
Malpigli! Hanno rovistato ne
gli scaffali e sono andati via 
senza aver preso nulla Opera 
di alcuni ladruncoli che vole
vano portare via la cassaforte 
e non ci sono nusciti, secon
do la polizia, un gesto crimi
nale intimidatorio da mettere 
in relazione con le inchieste 
svolte dal giornale nell ultimo 
periodo, a, giudizio dei re
sponsabili del settimanale 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina alle 6,30 dalla donna 
delle pulizie I ladn erano en* 
trati a notte fonda Le stanze 
erano in disordine, 1 cassetti 
forzati e aperti, gli incarta
menti rovistati e alcuni fasci 
coli aperti 1 ladri hanno an
che provato a «smurare» la 
cassaforte, ma I opera si Ò 
presentata più difficoltosa del 
previsto e hanno dovuto la
sciar perdere Sono andati via 
a mani vuote, 1 bordi della 
cassaforte erano appena scal
fiti «Non crediamo al tentativo 
di furto In quello che è sue* 
cesso c'è un significato preci
so - spiegano al Sabato - vi
sto il clima teso e le generata 
zate Intimidazioni di cui sia
mo oggetto, È significativo it 
fatto che le persone che sono 
entrate negli uffici non abbia
no rubato Una lira». Secondo i 
responsabili del settimanale, 
I intenzione dei ladri era quel
la di guardare con attenzione 
1 documenti per acquisire dati 
e informazioni sul giornale 

Campania 
Per la crisi 
interviene 
Maccanico 
• • N A P O L I La crisi «lei pen
tapartito che governi la Re
gione Campania, che si è 
aperta pio di quattro mesi la, 
è ancora In alto man, Un'Ini» 
zlativa del Pel tesa a sbloccare 
la situazione (Il capogruppo 
Isaia Sales aveva chiesto che 
I assemblea volasse una lista 
di assessori proposta, a norma 
di regolamento, dal PCI) non 
ha dato risultati Per discutere 
dello svolgimento é delle pro
spettive di soluzione della crisi 
II ministro per le Regioni Anto-
Aio Maccanico ha Incontrato 
ieri 11 presidente della giunta 
dimissionaria, Antonio Fanti
ni, e del Consiglio regionale 
campano, Amelio De Chiara. 
L'incorno di ieri la seguito alla 
consultazione di alcuni «lenti 
(a tra II presidente dalla Re
pubblica Francesco Costici e 
lo slesso ministro Maccanico, 
per valutare la situazione che 
si è venuta a creare in Campa
nia 

•La situazione non e pio 
sopportabile Al punto cui sla
mo amvati occorre un'Iniziati
va capace di superare la para
lisi totale della giunta e del 
Consiglio» cosi 11 presidente 
del Consiglio regionale De 
Chiara ha commentalo l'In
contro con Maccanico, De 
Chiara ha annuncialo di aver 
convocalo per mercoledì 
prossimo II presidente dada 
giunta e la conferenza del ca
lo «l'incontro con II ministro 
Maccanico - ha aggiunto De 
Chiara - dietro un'apparente 
informalità celava la preoccu
pazione de) governo per la at
tuazione che si e venula a 
creare» Da parte sua II presi
dente della, giunta Fantini si e 
limitalo a far sapere di ava Il
lustralo a Maccanico «In ter
mini oggettivi» la «naie attua
zione» della crisi campana. 

ANNUARIO CEI DEGÙ 

ALBERGHI 
D1TAUA1989 

L'Armierlo Cai itagli Ahargtil «frulla - I M I , edito ditta 
Compagnia Editrice Italiana con sede a Roma, è stata 
pubblicato per la prima valta nel 1985. <" ' 0 
Quest'anno * stata realizzata la.querta edizione. n u 1 

SI tratta di un Annuario di informazione qualificata Mi ta 
ricettività alberghiere italiana che elenca e deaerivi le 
aziende alberghiere presenti aul territorio. 
Comprende anche le pensioni, le locande, I rifugi alpini M 
I residence con licenza alberghiera per un totali di 36 .640 
esercizi. 

Di ogni albergo riporta ed evidenzia I servizi offerti utiliz
zando la simbologia internazionale, 
Le revisioni, gli aggiornamenti e ampliamenti vengono fat
ti ogni anno. 

L'opera e organizzata In tre volumi. GII alberghi sono ordi
nati per regione, provincia e località, Le Regioni tona 
elencate partendo dal nord al sud e da ovest ad est. 

ANNUAfMO C E I D I O U ALBERGHI DITALIA I M I 
SI fa presto a dire «ALBERGO» ognuno quando pronuncia 
'questa parola, evoca con la mente il Suo tipo al albergo, 
piccolo o grande, familiare o Impersonale, un po' démodé 
o modernissimo e dotato di un sacco di optional elettroni
ci. E c'è chi preferisce chiamarlo «HOTEL», fa più «fino». 
Ma cosa si nasconde dietro questa generica dizione) 
Per saperlo basta consultare l'ANNOARIO CEI DEGLI AL
BERGHI D'ITALIA 1989, nuova veste e nuovi edizione, 
realizzato in collaborazione con SEAT, e h i ne è anette l i 
concessionaria di pubblicità. 
Sfogliando puntigliosamente i tre volumi (Nord, Centro, 
Suo/Isole), da Arvier Planava! (prov. di Aosta) a Zumatila 
(prov. di Vercelli), da Abano Terme (prov. di Padova) i 
Zafferano Etnea (prov. di Catania), da Abbadia S in Salva
tore (prov. di Siena) a Zoagli (prov. di Genova), t i n i 
KIrebbero scoprire di belle. 

r evitarsi la fatica, I tuttavia sufficiente continuare 
nella lettura di questa nota Informativa, un piccolo «di
gest» dei dati più significativi o delle piccole curiosità 
Cominciamo Intanto col dire che, seconda nel mondo iato 
agli Stati Uniti, l'Italia conta qualcosa comi 36.683 Ho
tels per un complesso di 898.207 stanze, con U n i media 
di circa 25 stanze "per albergo. Ma Ragusa batta tutti con 
71 stanze e Asti è il fanalino di coda con poco più di 1 1 . 
Molti penseranno che sia Rimini (con la sua ricca provin
cia attorno) ad allineare 11 maggior numero di alberghi, • 
Invece è la Provincia di Bolzano con 5.109 (74 4 1 9 came
re) mentre Caltanisetta ne ha, ahinoi!, solo 17 con 4S9 
camere. 

Se si considerano le singole località, Roma bat t i ovvia
mente tutti con ben 746 alberghi e straccia letteralmente 
le povere 2.414 località che ne hanno solo uno, 
E quale l'albergo più caro con camera doppi! • bum)? M i 
indubbiamente sta sulla Costa Smeralda « si chiama Pi-
frizza (L. 9 6 0 000) , mentre II più caro In pensione comple
ta è l'Excelsior di Venezia (L. 648 0 0 0 a testa). 
E che dire invece del «terrificante» Tanka Villane di Vlllasi, 
mius-Capo Carbonara (prov. di Cagliari) con 9 6 8 camere, 
tante ma nulla In confronto a certi grandi hotals Usa? 
E con una certa sorpresa che, sfogliando pazientemente I 
tre volumi, si apprende che è elevato II numero di alberghi 
dotati di attrezzature sportive o di servizi inusuali: 

- 3 851 hanno la piscina 
- 1.553 il campo da tennis (o più di uno) 
- 5.598 (circa 16%) sono accessibili agli handicappati 
- 19 hanno campi da golf (non minìgolf) 
- 200 sono dotati di parrucchiere o barbiere 
- 123 offrono la sauna 
- 261 sono situati In edifici storici 
- 11.965 non fanno storie per gli animali (piccoli e dome* 
sticl, naturalmente) 

Come si vede, anche un «arido* Annuario può riservare 
sorprese e diventare una lettura «affascinante» ( c h i , tut
tavia, a differenza del romanzi gialli, farà confortevolmen
te dormire). 

4 l'Unità 
Sabato 
25 marzo 1989 



IN ITALIA 

Firenze 
Allarme 
per Fortezza 
daBasso 
••.FIRENZE Allarme nel po
meriggio di ieri per un •movi
mento! nel parapetto della 
medicea Fortezza d a Basto ( o 
di San Giovanni Battista) si
tuata lungo I viali di circonval
lazione di Firenze e s e d e della 

«maggior parte delle mostre 
cittadine Circa dieci metn del 
parapetto situato al di sopra 
del bastione di sostegno han
n o mostrato segni di rigonfia-
mento verso 1 esterno in un 
tratto del viale Strozzi nei 
pressi dell'angolo c h e dellmi 
la Ja z o n a del posteggi e d il 

,. «a l e «lesso, c o q rischio di ca
duta d) mattoni II fallo è stato 
notato da alcuni vigili urbani 

_ 4 n a hanno provveduto ad In
formare f vigili de) Juoco e d II 
J o m u n e , olire c h e la soprin-

mdenza al monumenti II 
unto è stalo transennalo e di 

conseguenza è stato bloccato 
„ Il trittico veicolare su una del

le* due carreggiate della corsia 
che proviene dal parcheggio 
ed interrotto II passaggio pe
donale sul marciapiede sotto 
11 bastione e d 11 soprastante 
parapetto II fatto e dovuto, 
c o m e hanno rilevato I tecnici 
'del pompieri dalla pressione 
della terra c h e si trova da de-

* cerini all'interno del parapetto 
"e sulla quale crescono alberi e 
arbusti S e c o n d o gli esperii il 
Comune dovrà provvedere ad 
urgenti lavori di consolida
mento Il tratto in questione 

1 non interessa lo spazio espo
sitivo situato in altra zona del-
I ampia fortezza e comunque 
II p e n c o l o dovrebbe riguarda-

* re solo la parte esterna La 
Fortezza da Basso fu ultimata 
•nel IS35 su disegno di Anto
nio da Sangallo il Giovane 

" ' • • " ; • - : . 

L'attentato a Nuoro davanti casa Escalation di violenza 
è avvenuto la scorsa notte Cinque giorni fa 
Mario Pinna è anche un ordigno esplose 
primo cittadino di Mamoiadà vicino alla prefettura 

Bomba contro senatore del Pei 
Un nuovo grave attentato contro lo Stato e le sue 
istituzioni Cinque giorni fa venne presa di mira la 
prefettura, nella notte tra giovedì e venerdì nel mi
rino degli attentatori è finito un senatore comuni
sta, Mano Pinna Una bomba è esplosa davanti 
alla sua abitazione, provocando limitati danni ma 
molto panico Immediata e corale ia solidarietà 
dei cittadini, delle istituzioni e dei partiti 

QIUSIPPICINTORI 

• NUORO La bomba, pro
babilmente un tubo di metal
lo imbottito di frammenti di 
ferro pur non essendo ad al
to potenziale, poteva comun
que provocare vittime Collo
cata vicino al citofono della 
palazzina dove risiede il se
natore del Pei, è esplosa po
co prima delle 22, provocan
do danni all'ingresso e inve
stendo l'auto della moglie del 
parlamentare, appena rien
trata a casa Sul posto sono 
giunti immediatamente inve
stigatori e magistrati, che 
hanno confermato il carattere 
dimostrativo dell'attentato 

Mollo conosciuto nel Nuo-
rese, Mano Pinna negli anni 
70 è stato sindaco di Ma
moiadà e successivamente 
presidente della Comunità 
montana e segretario della 

federazione Neil ottobre di 
due anni fa è tornato alla gui 
da del Comune, in sostituzio
ne di un suo compagno di 
partito costretto a dimettersi 
per una serie impressionante 
di attentati «Eppure non cre
do che la bomba dell altra 
notte sia da collegarsi con la 
mia attività di sindaco • ha 
detto il parlamentare comu
nista - In questi ultimi due 
anni abbiamo lavorato per 
rasserenare gli animi, evitan
do le tensioni e ricomponen
do i legami tra cittadini e am
ministrazione locale Fórse 
I obiettivo era il parlamenta
re* Un attentato contro le 
istituzioni, dunque, che segue 
di pochi giorni uno simile 
compiuto contro il Palazzo 
del Oovemo di Nuoro Non si 
tratta di specifici alti di vio

lenza contro singoli ammini 
straton, «rei» di avere compiu
to atti di governo che andava 
no contro radicali e forti inte
ressi locali, ma di atti di inti
midazione contro lo Stato ed 
i suoi simboli Sembra di assi
stere ad una escalation stu
diata a tavolino nelle scorse 
settimane un attentato ad un 
sindaco comunista di un pae
se del Nuorese, poi le fucilate 
contro il portone del comune 
di Orgosolo, uno dei paesi 
simbolo della «civiltà del ma
lessere», adesso l'attentato al
la prefettura e al senatore co
munista Ad una risposta 
compatta della società civile, 
peto, non pare corrispondere 
un intervento dello Slato e 
delle sue istituzioni 

«Abbiamo presentato deci
ne di interpellanze e di inter
rogazioni nelle quali si chie
deva un intervento dello Stato 
per spezzare questa pericolo
sa spirale di cnminalità - n-
corda Mano Pinna - ma da 
pane del governo noti tri è 
stato alcun seguito; né sul 
versante dell'ordine pubblico, 
né sul nlancio economico, 
sociale e culturale delle zone 
interne della Sardegna Sia
mo in presenza di una socie
tà che si avvila nel proprio 

sottosviluppo e che fa cresce
re al suo interno una violenza 
sempre più cieca La risposta 
delle istituzioni contro I in
vecchiamento e lo spopola
mento di una grande parte 
de|la Sardegna deve passare 
per lo sviluppo delle zone in
terne - precisa Pinna - co
municazioni trasporti, cultu
ra, imprenditoria Chi lavora 
per questi obiettivi é natural
mente nel minno di chi vuole 
sostituire alle leggi della con
vivenza civile le regole delia 
violenza» 

A Nuoro regna ancor pio la 
paura, la città sente di essere 
stata colpita in pnma perso
na «Non é certo sottraendosi 
o mirandosi dalle proprie re
sponsabilità, che si possono 
battere questi fenomeni -
conclude il parlamentare co
munista - , gli attentati, le inti
midazioni possono essere 
messi nel conto, ma non fa
ranno certo recidere i comu
nisti sardi dalla battaglia per 
il prevalére della forza delle 
idee e della legge sulle trame 
criminali e dalla lotta alla vio
lenza e alla prevaricazione di 
pochi» Particolarmente signi
ficativo é il documento della 
federazione del Pei di Nuoro, 
laddove si definisce • non 

più inconsapevole e indistin
to il tentativo di deligittlmare 
le istituzioni democratiche 
Appaiono nsibili -continua il 
documento -1 tentativi di chi 
sminuisce e sottovaluta la pe
ricolosità di una criminalità 
che si sta evolvendo In forme 
nuove ed organizzate Non 
appare casuale che in vista di 

una campagna elettorale che 
si presenta delicata e difficile 
(a metà giugno i sardi rinno
veranno li loro Consiglio re
gionale), ricompaiano, come 
nell'87, gli attentati agli am
ministratori, sintomo di una 
possibile presenza «politica» 
estema, inquietante e fatta di 
viòlenzee intimidazioni» 

Su Epoca «lista» della parte civile 

Ustica, Galasso accusa 
«tredici depistatoli» 

«Tredici personaggi del m o n d o politico e militare 
«potendo sapere e non agendo, Kanno intralciato 

• la venta, raccontato bugie e deviato le indagini 

Idei le vittime. Per Galasso^ tra i personaggi! c h e 
I hanno avuto un ruolo negativo anche Cesare Ró-
I miti della Rat. 

M "°MA Una lista di 13 no- ' 
rril eccellenti L'ha compilala 
Alfredo Galasso, ex compo-

( nenie del Csm legale di parte 
• civile nel processo sulla strage 

di Lfstlca Galasso, che Insre-
j rhe all'avvocato Ferrucci rap

presenta I familiari delle SI 
r vjllime del Dc9 abbattuto da 

un missile 9 anni fa, ha coro-
« pllato la Usta per II settimanale 

•Epoca» che la pubblicherà 
nel numero in edicola lunedi. 

; (primi nomi della- lista pubbli
cala dal settimanale sono 

S quelli del generale Francesco 
tCavalera, ali epoca capo di 

Stalo maggiore della Dilesa 
del generale Alessandro Mem-
mano, ali epoca capo di Stato 

Siaggiore dell'Aeronautica e 
al generale Lamberto Barlo-

luccl, allora comandante II-
, spettorato telecomunicazioni 
4 dltwsuìtenza al volo civile 

•Quoti) militari» htf detto 
, l'avvocalo Galasso nell'lntervi-
Psta a «Epoca» «dovevano per 
i tónsaivere delle informazioni 
| datò che l'Incidente avvenne 
t Iti Una zona di esercitazioni 

E Invece hanno sem

pre affermato di non sapere 
nulla» Nel complesso questi 
militari, Insieme a ministri e ai 
vertici dei servizi segreti, 
avrebbero, secondo Galasso, 
•Intralciato la venta, racconta
lo bugie, devialo le indagini, 
polendo sapere e non agen
do» La lista dèi «cattivi» pre
sentala dal legale dei familiari 
delle vittime include anche i 
nomi del generale Giuseppe 
Sanloviio (deceduto qualche 
anno fa) e Pietro Musumeci, 
ali epoca dirigenti del Sismi, il 
servizio segreto militare, accu
sati di aver depistato le indagi
ni Ma Galasso, nell'intervista 
al settimanale, accusa anche 
1 attuale capo del Sismi, Tarn 
miraglio FuKio Martini, che 
sarebbe I autore di un appun 
to riservato in cui si cercava di 
screditare ) ipotesi del missile, 
che é Invece nsultata, grazie 
alla penna consegnata nei 
giorni scorsi I unica certezza 
nella vicenda di Ustica. 

I politici inseriti nella lista 
sono due Lello Lagorio e Ri
no Formica, entrambi sociali
sti ali epoca mmistn dei Tra

sporti e della Difesa Quindi 
ancora un elenco di militari, 
responsabili di quel centri ra
dar che dovevano aver visto 
tulio quello che successe la 
notte idei 27 giugno 1960, sul 
cielo di Ustica «Ma i nastnra-
dar 0 sono scomparsi osano 
slati manomessi», accusa-Ga
lasso l nomi sono quelli del 
colonnello Pietro Cespa, re
sponsabile del centro radar di 
Marsala del tenente colonnel
lo Vincenzo De Angelis, ad
detto al radar di Licola, del 
generale Romolo Mangani, 
comandante della Centrale 
operativa di coordinamento di 
Martinafranca e del generate 
Giuseppe Gullotta, dei centro 
coordinamento radar di Borgo 
Piave 

Il tredicesimo nomelnsento 
nella lista pubblicata da «Epo
ca» é quello di Cesare Romiti, 
amministratore delegato della 
Fiat, colpevole secondo Ga
lasso -di essere intervenuto 
presso I vertici del Sismi affin
ché venisse celermente ricon
segnato ai libici il loro Mig, ca
duto mistenosamente sulla Si
la, forse la sera stessa del di
sastro di Ustica E senza che i. 
magistrati potessero fare alcu
na indagine* 

La Fiat nel confermare che 
la voce su Romiti era-già cir
colata negli ultimi due anni, 
ricorda di aver smentito ripe
tutamente la voce affermando 
che Romiti non aveva mai fat
to alcun Intervento per il Mig 
libico 

' Da leggio Calabria è stato inviato a1 Firenze 

«Troppo severo con i boss» 
Trasferito direttore di carcere 
È c o m e se lo avessero trasferito :! boss della mafia 
reggina. Paolo Quattone, direttore delle carceri di 
San Pietro, ha dovuto fare in fretta e funa le valigie 
per raggiungere Firenze. Lo Stato non è riuscito a 
proteggerlo. Eia stato lui a togliere dalle mani dei 
capi cosca il controllo, del carcere e ad entrare .in 
conflitto con la gestione dei «permessi di semiliberta 
e di ricoveri estemi per boss mafiosi». 

ALDO VARANO 

• H REGGIO CALABRIA Prima 
è stato isolato da tutti gli altri 
poteri della città a partire dal 
consiglio comunale reggino la 
cui maggioranza (De, Psi, 
Psdi, Pn) aveva aperto contro 
di lui aspre polemiche Poi, 
quando là solitudine lo aveva 
sufficientemente indebolito, 6 
scattata la parte finale di una 
sofisticala strategia terroristico 
maliosa, attentati incendiari, 
minacce di morte contro 
Quattone e la sua famiglia, li* 
n al bersaglio, a colpi di pisto
la, contro alcuni dei suoi più 
stretti collaboratori Alla fine, 
anziché la protezione dello 
Sialo, il trasferimento una 
specie di ammainabandiera 
Neanche questa volta, per 
usare I immagine dell'Alto 
commissario Domenico Sica, 
lo Stato è riuscito ad infiltrarsi 
nei tenitori controllati dalla 
mafia pon Quadrone lascia il 
carcere, per ignota destinazio
ne, anche H maresciallo Ore
ste Compagnole, comandante 

degli agenti di custodia Lui e 
Quattrone^ avevano costruito, 
qon solidale intesa una nuova 
situazione in questo carcere 
pieno di boss eccellenti Late* 
sta di uno dei più importanti 
baluardi per la lotta contro la 
mafia nella città più violenta 
d Italia è stata decapitata. Un 
provvedimento arrivato soltan
to una rilanciata dì ore dopo 
che dentro l'aula della Corte 
d'assise del tribunale reggino, 
gli imputati del maxiprocesso 
contro le cosche avevano pro
testato per le condizioni di vi
ta all'interno del carcere Sullo 
sfondo un inquietante ipotesi 
L ha avanzata ieri mattina Gi
no Polimeni, segretano del 
comitato cittadino del Pei 
•Sembra I apertura della pros
sima campagna elettorale per 
il rinnovo del Consiglio comu
nale difficilmente con Quat
tone e la sua équipe sarebbe 
stato possibile ai boss chiusi 11 
dentro pilotare voti di lista e 
preferenze* 

Impressionante (escalation 
di violenza nell'ultimo mese 
un pistolero ha sforacchiato, 
sparando contro, lauto del 
brigadiere Marino, un piroma
ne ria dato alle fiamme quella 
dell'agente Bellocco, sabato 
sera un killer ha tentato d'ani* 
mazzare l'agente Basilio Ca
nati piantando sette colpi di 
7,65 contro la sua auto men
tre I uomo tornava acasa. Infi
ne, il maresciallo Compagno
le era costretto da mesi, prati
camente, a non uscir da casa 
ed a far accompagnare il pro
prio bimbo a scuola da perso
ne ed attraverso tragitti sem
pre diversi. Ma per tutto que
sto tempo, mentre i segnali e 
le minacce di morte contro 
Quattrone diventavano sem
pre più insistenti, non è scat
tato alcun allarme Sabato se
ra, dopo telefonate e numoni 
tempestose, è stato necessario 
1 intervento di Nicolò Amato. 
direttore centrale degli istituti 
di pena per fare armare una 
pattuglia delle fonte dell'ordi
ne sotto I abitazione dell'ex 
direttore del carcere di San 
Pietro 

Gli operaton militari e civili 
del carcere, adesso, si sento
no soli, come in balia di un 
potere che nessuno riesce a 
contenere In un'assemblea 
hanno espresso «amarezza e 
preoccupazione» Ed ancora 
•C'è stata una vera e propria 
campagna di intimidazione, 
condotta da gruppi mmontan 

che intendevano colpire una 
gestione del carcere che si 
muoveva nel segno della lega
lità, della trasparenza ammini
strativa, del rispetto dei diritti 

. ^ i , detenuti e.'viene.aggiunto 
lanciando un'accusa pesante 
come una montagna «senza 
cedimenU ah potere mafioso*. 
Una «strategia; concludono gli 
operaton carcerari «he ha 
avuto successo grazie ai silen
zi ed alle complicità di coloro 
che dovevano sostenere que
st'azione» 

E gli operatori hanno pro
prio ragione Solo ì comunisti 
in questi anni hanno sostenu
to gli sforzi di rinnovamento 
del carcere reggino Negli ulti
mi otto mesi, per la delicatez
za della situazione, i parla
mentari del Pei, con Luciano 
Violante in testa, si sono recati 
per ben (re volte II dentro per 
testimoniare solidarietà An
cora tré giorni (a i parlamenta
ri calabresi Lavorato, Ciconte 
e Samà, assieme all'ori. Vio
lante, avevano lanciato un al
larme al hitnlstro Giuliano 
Vassalli «per sostenere e ren
dere più sicuro il generoso im
pegno della direzione e degli 
operaton perutenzian» di Reg
gio Nella stessa interrogazio
ne ì parlamentan del Pei ave
vano ricordato che «la magi
stratura di sorveglianza* aveva 
disposto permessi di semili-
berta e ncoven per ì boss ma
fiosi contro il parere* dell'in
tera direzione del carcere 

Lotteria Venezia 
In 9 non hanno 
ritirato 
il premio 

In galera 
tossicomane 
denunciato 
dai genitori 

Morto 
averceli! 
militare 
di leva 

Hanno a disposizione meno di tre settimane di tempo i vin
citori dell ultima lotteria di Venezia che non hanno ancora 
ntirato il premio 11 prossimo 11 apnle scade infatti il termi
ne per la presentazione dell'incasso del biglietti vincenti 
della Lotteria di Venezia 1989 Trascorso tale termine -In
tornia la direzione generale per le entrate speciali del mini
stero delle Finanze - i possessori dei biglietti decadranno 
dal dintto nlla vincita I vincitori «distraiti» sono 9, ciascuno 
dei quali ha dintto a ritirare un premio di 30 milioni di lire. 
Ecco in dettaglio 1 biglietti non ancora presentati all'incas
so SeneCn 38938, sene Mn 75695. sene Pn 57324. serie 
Vn 62456 sene AB n 88058, serie AO n 80070, serie ARn 
94467,seneASn.97193,serieAVn 28629, 

Denunciato nei giorni scorsi 
dai suoi slessi genitori, al 
quali minacciandoli aveva 
estorto denaro per acquista
re stupefacenti, Michelange
lo Leone, di 25 anni, e (lato 
arrestato dai carabinieri su 
mandato di cattura della 
magistratura brindisina. Al 

momento dell'arresto, nell'abitazione della famiglia. In via
le Orazio Fiacco, il giovane è stato trovato in «alo confusio
nale per aver ingerito, paco prima, un forte quantitativo di 
psicofarmaci Gli slessi carabinieri lo hanno accompagnato 
nell ospedale «Di summa», dove « tuttora in osservazione. 

A 

Un militare di leva, Gabriele 
Federici, 21 anni, in servizio 
presso il 131° gruppo di arti
glieria di stanza a Vercelli, * 
morto l'altra notte per cause 
in corso di accertamento. 
Ne ha dato notizia lo slesso 
comanda del terzo Corpo 
d armala, precisando che il 

giovane - mentre si trovava in camerata leggendo un s'or
nale-è sialo collo da malore e ha perso i sensi, Soccorso e 
trasportalo in ospedale, è morto malgrado I tentativi di ria
nimazione fatti dai medici. SI fa l'ipotesi - in atleta de) ri
sulta» dell'autopsia gì* richiesta dalla magistratura - che II 
militare (che non aveva mai accusato malattie o malesseri 
e non età mai stato impiegato in serviti di particola* Impe
gno fisico) sia stato colpito da ictus oda Infarto 

Un pensionalo di 70 anni, 
Michele Lombardi, di Suo-
nabilacolo. 6 stato arrestato 
dai carabinieri ni ordine di 
arresto del sostituto procu
ratore della Repubblica del 
tribunale di Sala ConsHtha, 
Paola Bruitele. Lombardi « 

_ . accusato di «tildi libidine al 
danni di una nipote handicappata, R.C.. di 15 anni Da 
tempii «ristorato taceva oggetto delle me particolari at
tenzioni la ragazza di cui* nonno. La ragazza ne ha paria-
to con l genitori che a toro volta hanno informato i carabi
nieri , 

L'ex sindaco di Bruttino 
Zellirio, Ferdinando Marti
no, di cinquantuno anni del 
Psi. e stato ucciso ieri sera a 
colpi di pistola mentre con
versava con alcune persone 
nel centro del paese Contro 
Martino, che attualmente 
non ricoprivi cariche ammi

nistrative, una persona, che non,* stata identificata al è dati 
poi alla fuga, a sparlo un colpo di pistola calibro 7.65. 
Martino, raggiunto dal cólpo al viso, e morto durante II tra-
i_~. i-„r=__ ii,,i * ••-Kto.pprtp - - - - • - • - -

Insidiava 
la nipote 
handicappata: 
arrestato 

Calabria 
Ucciso 
ex sindaco 
Psi 

ratiere penona% Martino era proprietario dì una mace!l*> 
nauWcatanelcentrodelpaese ' 

I carabinieri del Nat, su di
sposizione dei medici pro
vinciali di Catania e Siracu
sa. hanno sequestrato nelle 
due citta tutte le confezioni 
di 22 grammi di origano del
la ditta «Ducros Frires sa.» 

, perche radioattivi, A seguito 
di esami compiuti nei labo-

raton dell'Istituto di igiene e profilassi di Catania e risultato 
che l'origano contenuto nelle confezioni aveva un tasso di 
radioattività superiore ai 600 bequerel per chilogrammo o 
litro, Il limite massimo fissalo dalla Cee 

Sicilia, 
sequestrato 
origano 
radioattivo 

• NBLPCI e j 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ec

cezione alla seduta pomeridiana di mereoledì 29 marta. 
I deputati comunisti som tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alcuna ali* seduta antimeridiana di giovedì 30 
marzo 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad esser» 
presenti senza eccezione «l|a seduta pomeridiana (ore 
16,30) di mercoledì 29 • senza ECCEZIONE ALCUNA a 
partire dalla seduta antimeridiana di giovedì 30 aprila 

Fornito 
Sì cerca 
il cadavere 
di Bardellìno 

l m FORMIA Agenti della 
squadra mobile di Napoli 
stanno facendo ricerche e 
ispezioni nel parco della ex 
discoteca «Seven Up», un lo 
cale alla periferia di Formia 
chiuso per fallimento da di
versi anni Con scavi condot
ti nel massimo nserbo nei 
resti del fabbricalo, che due 
anni la fu distrutto da un in
cendio ritenuto doloso, gli 

" Investigatori starebbero cer
cando un luogo dove po
trebbe essere stato sepolto il 
copro del «boss» della ca-

• morra casertana Antonio 
Bardellìno, la cui scomparsa 

, non è mai stata chiarita do
po I annuncio dal Brasile, 
dove si nascondeva, della 
sua presunta morte, che -
secondo gli investigatori -
potrehbe essere «inventata» 
pej coprire quella vera 

Giuseppe Fiorì 
VITA DI 

ENRICO BERLINGUER 
Editori Laterza 

Caccia 
Incontro 
Ruffolo 
Fermariello 
tra ROMA Incontro tra il mini
stro dell'Ambiente, Rulfolo, e 
il presidente dell'Arcicaccia, 
Carlo Fermanello, per discute
re del disegno di legge elabo
rato dal ministero sulla caccia 
Fermanello ha manifestato la 
propria soddisfazione per l'i-
mziativa legislativa, di cui ha 
apprezzalo il contenuto, pur 
sottolineando la necessita di 
approfondire alcuni punti 
Ruffolo ha detto di aver preso 
questa iniziativa allo scopo di 
porre in modo deciso all'at
tenzione del mondo politico e 
istituzionale I esigenza di rea
lizzare una nforma della cac
cia ormai da tutti avvertita co
me necessaria Su tale iniziati
va sarà avviato il confronto 
con i mimsten dell Agricoltura 
e delle Fareste in modo da 
giungere in tempi brevi ad 
una iniziativa governativa co
mune Sulla nforma della cac
cia si e avuto un Incontro an
che tra Federcaccla e Lega 
ambiente 

l ' U n i t à 
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Un'amnistia in autunno? 
Dovrebbe «favorire» 
il nuovo processo penale 
Contrari Pei e Pri 
Un'amnistia in autunno, prima dell'entrata in vigore 
del nuovo codice di procedura penale? La voce cir
cola da mesi anche se te fonti ufficiali smentiscono. 
L'ipotesi è però sufficiente a mettere a rumore gli 
ambienti giudiziari e politici. La «Voce repubblicana» 
afferma la sua contrarietà, all'eventuale provvedi
mento. Salvi (Pei): •Bisognerebbe:piuttosto pensare 
seriamente ad abolire l'istituto dell'amnistia». 

/ 
•tltOMA.UtlicUlmentc non 
c'è nessuna amnistia valle vi
sto. AMI il ministro Vassalli 
nega che sia allo studio un 
provvedimento del genere. 
Tuttavia atterrila che 'In 
astratto, si può dire che se de
ve essere varato, il momento 
giusto sarebbe a ridosso del
l'entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale». 
La realta e che di una possibi
le amnistia si parla da mesi e 
Ieri un giornale ha pubblicalo 
le Indiscrezioni corredate dal 
pareri di molti addetti ai lavori 
che ritengono grave ma anche 
mollo probabile l'adozione 
del provvedimento, Secondo 
le Indiscrezioni correnti litui-
nislla dovrebbe cadere nel 
prossimo autunno con lo sco
po di sfoltire le carceri e spaz
zare via le tonnellate di lasci-
coli che soffocano le cancelle
rie dei tribunali, •alleggeren
do» cosi la macchina della 
giustizia in vista dell'attesa ma 
certamente problematica en
trata In vigore del nuovo codi
ce, 

Le "Voci- quantificano an
che l'entità dell'amnistia: po
trebbe riguardare, si dice, ad
dirittura reati punibili lino ad 
olio anni (per intenderei an
che I reali contro la pubblica 
amministrazione e l'omicidio 
colposo). Le reazioni,'come 
detto, sono quasi tutte negati
ve. Si mette in evidenza che 
annunciare con mesi di antici
po un provvedimento del. ge
nere t in ogni caso gravissi
mo. Spaventa, poi. renili* del
l'eventuale amnistia. La -Voce 
repubblicana» contesta l'ado
zione di un provvedimento 

del genere (dovrebbe essere 
eccezionale e invece sarebbe 
il venticinquesimo della storia 
della Repubblica). La realtà, 
affermano I repubblicani, è 
che il nuovo codice viene ad 
inserirsi in una situazione diffi
cile per l'amministrazione del
la giustizia, mentre non sono 
alati predisposti i provvedi
menti che rendano efficace la 
riforma. «Non vorremmo -
prosegue la Voce repubblica
na - che si credesse di ovviare 
con una amnistia alla manca
ta soluzione di problemi strut
turali, come è avvenuto ripetu
tamente in passato». Il quoti
diano del Pri ricorda inoltre 
che II nuovo rito, fra l'altro, 
prevede •l'istituto del patteg
giamento della pena Ira il ma
gistrato e l'imputato, basato 
su Una spontanea ammissione 
di responsabilità. Se oggi si 
parla di amnistia l'effetto sari 
di tendere meno appetibili le 
nuove forme previste» e di va
nificare quindi un aspetto 
centrale della riforma. 

Anche Cesare Salvi, respon
sabile'per 1 problemi della 
giustizia ilei Pel, giudica nega
tivamente l'ipotesi di un'amni
stia. «Slamo contrari in linea 
di principio al provvedimento, 
arni ;sarebbe ora che si ini
ziasse a discutere seriamente 
l'abolizione dell'Istituto del-
l'amnistta dal nostro ordina» 
mento. Inoltre parlare di un 
provvedimento del genere 
con molti mesi di anticipo si
gnifica creare attese inutili e 
ingiustificate. Quanto all'entità 
dell'amnistia, sarebbe in ogni 
caso assurdo far rientrare reati 
fino a otto anni*. 

Assenteismo nei ministeri 
Oltre cinquanta 
le prime «vittime» 
del blitz dei carabinieri 
M ROM/v. Ufficiali d e l Cara
binieri del reparto operativo 
h a n n o consegnato al sostHu.to 
procuratore della Repubblica 
Giancarlo Armati u n pruno 
rapporto sulle Ispezioni'(atte 
durante la settimana per.con-
Irollare l'indice di assenteismo 
nei ministeri. Ad ogni dicaste
ro Ispezionalo, i carabinieri 
h a n n o dedicato u n a cinquan
tina di pagine. Il magistrato, 
d o p o aver letto il rapporto d i 
circa 400 pagine, dovrà fare 
una prima valutazione sulle 
misure d a prendere. Nel volu
m e sono analizzate le posizio
ni di oltre 2.SO0 persone c h e 
hanno giustificalo la loro as
senza c o n certificati medici. 
permessi per molivi d i fami
glia, permessi sindacali, ecc . 
Sarebbero pero soltanto u n a 
cinquantina le persone c h e 
per il momento n o n avrebbe
ro alcun valido motivo per 
giustificare la loro assenza. 

I carabinieri s o n o in attesa 
c h e i capi degli uffici del per

sonale e i dirigenti dèlie divi
sioni affan generali rmiino lo
ro. entro la prossima settima
na, la documentazione giusti
ficativa dei dipendenti non 
trovali al posto di lavoro. 

In attesa di ricevere gli altri 
rapporti, il pubblico ministero, 
Giancarlo Armati, h a già av
viato l 'esame delia posizione 
di impiegati c h e , s e c o n d o 
quan to hanno segnalalo gli 
investigatori, non hanno potu
to giustificale la loro assenza 
dall'ufficio, anche se d a un 
e s a m e d e l registro delle pre
senze multavano regolarmen
t e , al loro posto. Potrebbero 
essere costoro 1 primi destina
tari dei provvedimenti del ma
gistrato. il quale nell 'ambito 
deirinchlesla procede, per 
quanto riguarda i pubblici di
pèndenti , per truffa aggravala 
ai danni dello Stato Nei con
fronti di chi ha il dovere di vi
gilanza, invece, si ipotizza 
l 'accusa di omissione di atti 
d'ufficio. 

Un nuovo caso ad Empoli, in provincia di Firenze 
Una peruviana di 7 anni tolta dopo un anno 
alla famiglia adottiva dal Tribunale minorile 
«Non garantivano affetto, tranquillila, equilibrio» 

I genitori litigano 
Bimba toma in istituto 
Anche Monica, u n a b a m b i n a peruviana di 7 anni , 

è stata tolta alta sua nuova famiglia, m a la sua 

storia è diversa d a quel la d i Serena . Alla ba se del

la dec i s ione del Tribunale de i minori la forte c o n 

flittualità fra i genitori adottivi, c h e h a n n o già pre

sen ta to ricorso alla Corte d ' appe l lo . La piccola, 

d o p o un a n n o trascorso in u n a famiglia di E m p o 

li, o r a si trova in u n istituto p e r minóri . 

Q A I R I I U A PAOLINI 

m EMPOLI. Da Serena a Mo
nica. Anche lei è u n a bambi
na straniera, an che lèi è stata 
tolta ai genitori adottivi, m a la 
loro storia è diversa/1 

•Sette anni, vivace, occhi ne 
ri e vispi c o m e lei, Monica era 
arrivata circa un a n n o fa in 
Italia d a un quartiere alla peri-
lena d i Lima, la capitale de l 
Perù 

I genitori adottivi, Lorentino 
Quieti, 44 anni , d ipendente 
del consorzio Publiser di Em
poli e Paola Cioni, 45 anni, 
casalinga, avevano o t tenuto la 
bambina d o p o il ricorso alla 
corte d 'appello. La risposta al
la prima richiesta d i affida* 
men to e r a stata infatti negati
va. 

•La coppia a nostro avvisò -
ha affermato Francesco Scar-
cella, presidente del t r ibuna le 
dei minori dj Firenze; ^ i$ rv 
aveva i requisiti necessari per 
assolvere u n impegno cosi de 
licato. Del nostro stesso avviso 
era il servizio sociale deU'iUst 
18. La famiglia non garantiva 
la tranquillità, l'affetto e l'equi-
hbno di cui ha bisogno una 
bambina, qualità indispensa
bili per un'adozione*. 

L'autorizzazione comunque 
amvò, e Monica iniziò la sua 

yitàemp?)lèse. 
La piccola peruviana si e ra 

b e n inserjtà fra ì suoi coetanei 
italiani, aveva frequentato la 
scuola materna e quest 'anno 
e r i iscritta alla prima classe 
delle elementari a Santa Ma-

f ria, là frazione eli Empoli dove 
abi tano i genitori adottivi. Tut
to sembrava andare b e n e tino 
a d u e settimane fa, quando gli 
assistenti sociali della Usi 'so
n o andat i a prenderla per ac 
compagnar la in un istituto per 
minori fiorentino. 

Il tribunale dei minori aveva 
infatti e m a n a t o un decreto di 
revoca dell'affidamento. 

«Per gli stessi motivi c h e 
avevano portato a respingere 
la prima richiesta - h a conti
nua to (I presidente Sca rce ì l a -
ma anche per; nuove circo
stanze venute alla luce in que
sto a n n o passato dalla bambi-
ria nella famiglia Quieti, ab
biamo tolto l'affidamento. Tra 

: moglie e marito si sono ri-sc-
iCèii i vecchi contrasti, è emer
s a u n a situazione di forte con
flittualità. La signóra Cioni di
mostra u n at taccamento quasi 
morboso alla piccola, mentre 
il marito sembra abbas tanza 
disinteressato». Rincara la do* 
se lo psicologo Gabnele Nofe* 

ri, membro del Collegio del 
tribunale minorile: «Quando 
dovevano presentarsi all'esa
m e del tribunale d o p o il pe
riodo preadottivo d a noi è ve
nuta solo la madre d icendo 
che il marito non ne voleva 
sapere di Monica», 

Nonostante questa decisio
n e ì genitóri adottivi h a n n o 
già presentato ricòrso alla cor
te d 'appello: la decisióne dei 
magistrati è attesa per i i primo 
aprile. 

Sulla w e n d a però n o n vo
gliono pronunciarsi. fGIt vo
gliamo tutti b e n e - h a affer
ma to la madre delta signóra 
Cioni, l'unica della famìglia a 
parlare con la s tampa - ho un 
figlio prete, mia figlia non ha 
bambini, Monica con noi può 
stare solò bene . Tògliendoce
la ci h a n n o tolto la felicita,1 Sòr 
n o sedici mesi c h e la bambi
n a è qui ~; h a continuato^ la 
d ò n n a iin lacrime—• è intelli
gentissima, pa r l a già l'italiano 
c o m e noi. E tanto carina, Ha 
degli occhi cosi belimi, a n c h e 
se, purtroppo è affetta d a stra
bismo. Era sotto cura, la dove
vamo portare a Siena. Óra 
aspettiamo c h e ce la rimandi
n o per curargli gli occhi». 

Anche gli abitanti della fra
zione dóve abi ta la coppia 
sperano c h e la piccola tomi. 
Monica si era fatta conoscere 
e d amare d a tutti, 

Ora 11 futuro dì questa pic
cola peruviana è nelle mani 
della corte d 'appello. La deci
s ione è attesa entro la fine 
della prima settimana d i apri
le. 

Con Serena, dunque , ha in 
c o m u n e solo il fatto di essere 
al centro di una questione più 
grande dì lei e di trovarsi ora 
chiusa in un istituto. 

Pasqua 
in istituto 
per Serena 
senza mamma 

• • TORINO. Serena n o n potrà 
trascorrere le festività pasquali 
nella casa d e i -suoi- genitori 
di Racconigi.'L'istanza di affi
d a m e n t o ai Giubergia presen
tata ieri al Tribunale dei mino
ri di Torino n o n a v r à «risposta» 
prima di mercoledì! prossimo. 
Per.que) giorno è infatti atteso 
u n parere sulla istanza d i affi
d a m e n t o d a parte del giudice 
Graziarla:Calcagno, procura
tore al Tribunale dèi minori. 
L'avvocato, della famiglia di 
istanze n e h a in realtà presen
ta te due: una appunto di affi
damento di Serena alla fami
glia Giubergia, sul la: 'base;di 
una serie di perizie di psicòlo
gi e medici e in particolare 
della relazione dello psichia
tra Vittorino Andreoli d i Vero
na che ha avuto in cura la pic
cola filippina dal giorno del 
suo arrrvo in Italia; l'altra di re
voca del decreto dei-tribunale 
emesso il 22 febbraio, poi 
confermato dalla Corte d 'ap
pello nei giorni scorsi: quel lo 
c h e d i tatto ha consentito l'al
lontanamento di Serena dàlia 
ca sa de i Giubergia. Le istanze 
sono state «accolte» da) giudi
c e di turno, Elio Cipolelti. c h e 
h a poi «passato le pratiche. 
nel le , man i idei procuratore al 
Tribunale dei minori. Il magi
strato, però, prenderà visione 

\ 

V 

.-* * J 
La. piccola Serena quando era 
ancora con la madre «adottiva» 

del materiale so lo d o p o Pa
squa ed esprimerà un parere 
non prima di mercoledì. Sono 
le strade che I giudici potran
no percorrere: riconfermare il 
verdetto che ha portato all'al
lontanamento di Serena dalla 
ca sa d e i Giubergia; oppure 
accogliere l'istanza di affida
mento formale. Un affidamen
to c h e in un secondo tempo 
potrebbe trasformarsi in ado
zione vera e propria. 

Ma dove e c o m e vive la pic
co la Serena? Graziana Calca
gno sostiene che la bimba sta 
bene e per confortare questa 
sua affermazione fa sapere 
c h e esiste un filmato che la ri
trae mentre gioca tranquilla
mente accanto a nuovi com
pagni. Il giudice d ice a n c h e 
c h e Serena non ha mai chie
sto della mamma d a quel 16 
marzo quando Rosanna Giu
bergia la portò d a Racconigi a 
Torino nella comunità per mi
nori d i via Vèspucci da ' dove 
la bimba «scomparve» quella 
stessa giornata per destinazio
ne -ignota». In quale luogo si 
trovi o ra Seréna les ta u n mi
stero. Per i coniugi Giubergia 
ancora tanta amarezza e una 
ulteriore delusione ieri nei-
l 'apprendere che a Pasqua 
non potranno riavere a casa 
la «loro» Serena. 

— ^ — — — Relazione del ministro Vassalli sui 1440 casi dello scorso anno 

Identikit della minore che abortfece: 
dici.assettenne con tanta paura di papà 
Sono 1.440 le minorenni c h e nel 1988 si s o n o rivolte 

al giudice tutelare per ottenere l'autorizzazione ad 

abortire. È quindi confermata la tendenza alla dimi

nuzione delle richieste iniziata nel 1984. È u n o dei 

dati della relazione sull 'applicazione della legge 194 

presentata dal ministro della Giustizia, Vassalli, al 

Parlamento. Ovviamente Donat Cattin non h a anco

ra presentato quella di sua competenza. 

MARCELLA CIARNILLI 

• • R O M A . Diciassette anni, 
studentessa p disoccupata, un 
partner sposato e padre di al
tri figli o t roppo giovane, uria 
grande paura del padre: ecco 
l'identikit della teen-agers che 
nel 1988 si è rivolta al giudice 
tutelare pe r ottenere l'autoriz
zazione a sot toponi ad inter
ruzione di gravidanza. Nel
l 'anno appena trascorso, stan
d o alla relazione presentata a l 
Parlamento, dal ministro della 
Giustizia Vassalli, le ragazze 
c h e h a n n o investito il giudice 
del loro problema sono state 

l fWQ, Il 7,7 p e r c e n t o in m e n o 
rispetto al 1987. È confermata 
dunque la t e n d n ^ a alla dimi
nuzione di casi iniziata nel 
1984 e c h e in valori.assoluti, 
daH'81 a oggi, è valutabile in 
menò 1943 pe rcen to . 
, La relazióne -del ministro 
della Giustizia è. tenuta a fare 
il punto su d u e aspetti specifi
ci dell 'applicazione della 194: 
gli interventi della magistratu
ra per gli aborti,clandestini e 
le autorizzazioni richieste e 
concesse alle minori da i giu
dici tutelari. Su tutto il resto 

deve relazionare ti ministro 
delta Sanità c h e per il mo
mento non sembra intenzio
nato a farlo. Oonat Cattin e i 
suoi 007 sono evidentemente 
t roppo impegnati nei blitz in 
quelle strutture dove la legge, 
pur tra molte difficoltà, si cer
c a di applicarla. 

Vediamo più ne l dettaglio 
la relazione d i Vassalli, Delle 
1.440 ragazze c h e si sono ri
volte al giudice (venti sono 
straniere)^ il 9 8 pe r cen to h a 
oUenutò l'autorizzazione. I se
dici provvediménti negativi 
h a n n o motivazioni diverse: in
sufficienti ragioni portate per 
n o n consultare i genitori (cin
que cas i ) ; aborto ingiustifica-
to (cinque cas i ) ; mancata 
comparizione della minore 
( d u e cas i ) ; intervento dei ge
nitori ( d u e ca s i ) . Solo nei ri
manenti due casi la ragazza ci 
h a ripensato durante il collo
quio e ha portato a termine la 
gravidanza. Le ragióni princi
pali addotte nelle richieste so
n o immaturità psicologica e 

In vigore l'intesa tra lo Stato e l'Unione delle comunità israelitiche 
Sancisce la libertà di coscienza e di religione nelle scuole pubbliche 

È legge il riposo sabbatico 
L'intesa tra la Repubblica italiana e l 'Unione delle 

comuni tà israelitiche è legge dello Stato, Siglata 

d u e anni fa d a Bettino Craxi e Tullia Zevi, cancella 

la legislazione fascista sui culti ammessi e sancisce 

la p iena libertà di professare la. religione ebraica. 

In particolare si r iconosce la liberti di coscienza e 

di religione nelle scuole pubbl iche e si prevede il 

diritto di osservare il r iposo sabbat ico. 

• ROMA. «In cooforrrtitiVai 
principi della Coslltujioriè è 
riconosciuto li diritto di pro
lessare « praticare libera
mente la religione ebraica 
in qualsiasi forma, indivi
duale o associata, di lame 
propaganda e di esercitarne 
in privato o in pubblico ii 
culto e I riti». 

Con la pubblicajione stil
la Gazzetta ufficiale del 23 
marzo è diventata légge 

dello Stato l'intesa tra lo 
Stalo e l'Unione dèlie co
munità israelitiche italiane, 
firmata nel febbràio '87 dal-
l'allora presidente' del Con
siglio Craxi e da Tullia Zevi, 
presidente dell'Uriione. 

Un documentò che can
cella la legislazione fascista 
sui culti ammessi e conferi
sce piena dignità all'ebrai
smo rispetto alle altre con-
fessioni, 

La nuova legge, che se
gue ad analoghe normative 
sottoscritte con i valdesi, gli 
avventisti, i pentecostali e i 
testimoni di Geova, consta 
di 34 articoli. 

Riconosce alle comunità 
ebraiche il diritto a discipli
nare autonomamente la 
propria organizzazione in
tema, a formare e scegliersi 
i ministri di culto, a vedere 
riconosciuto il matrimonio 
celebrato secondo i propri 
riti, a giurare a capo coper
to, 

Una rilevante novità è il 
diritto a osservare il riposo 
sabbatico. 

Viene cioè tutelato il sa
bato festivo, che per gli 
ebrei osservanti va da mez
z'ora prima del tramonto 

del sole del venerdì ad 
un'ora dopo il tramonto del 
sabato. È un diritto che vale 
.per dipendenti, pubblici e 
privati, militari, studenti/ 

Le ore non lavorate il sa
bato saranno recuperate la 
domenica p in altri giorni, 
senza compensi straordina
ri. 

• Altro punto di particolare 
valore della nuova discipli
na è il rispetto della libertà 
dì coscienza e di religione 
nelle scuole pubbliche, ol
tre al diritto di istituire libe
ramente scuole di ogni ordi
ne e grado e Istituti di edu
cazione. Viene inoltre previ
sta l'assistenza religiosa nel
le caserme, nelle carceri e 
negli ospedali, 

Lo Stato e le comunità 

israelitiche collaboreranno 
in materia di tutela dei beni 
culturali. 

Per quanto riguarda il fi
nanziamento delle comuni
tà, il governo ha riconosciu
to la detassazione dei con
tributi dei singoli cittadini 
ebrei pari al 10 per cento 
del reddito individuale. L'a
gevolazione prevede un tet
to di 7 milioni e mezzo di li
re. 

Si tratta di una regola
mentazione particolare,' di
versa da quella praticata 
per i cattolici, i quali posso
no detram; in sede di di
chiarazione dèi redditi fino 
a due milioni e, inoltre, de
stinare alla propria chiesa 
fino all'uno per mille delle 
loro tasse. 

impossibilità economica per 
allevare e mantenere un figlio 

Il 71,9 per cento delle 1.440 
ragazze di cui si occupa la re
lazione ha 17 anni, i due 
quinti delle quali sono nate 
nel 1970 e sono a ridosso del
la maggiore etàMI -18 per cen
to ha sedici anni, il 5 per cen
to ne ha quindici e solo ri,,l 
percento ha tra i 13 e i 14 an
ni. La paura del padre è la 
motivazione più.LComune for
nita ai giudice ; per ottenere 
l'autorizzazione .ad abortire 
(533 casi SU 1.440), qualcuna 
teme di essere costretta ad un 
matrimonio riparatore (60 ca
si), altre hanno uh rapporto 
difficile con i genitori a pre-
Scindere dalla gravidanza (46 
casi) o non vogliono aggrava
re con il loro problema una si-
tuazione.famiiiare gùvdifficile. 
Per questi motivi il «segreto» 
spesso riguarda solo il padre 
o al massimo entrambi i geni- -
tori; 193 ragazze si sono pre
sentate al giudice accompa
gnate dalla madre, 23 da una 

Aborto 
Corleone 
«Marinueci 
dimettiti» 
• i ROMA. Il sen. Francesco 
Corleone, del gruppo federali
sta europeo, h a definito, in 
una dichiarazióne, le iniziative 
del ministro della Sanità, Car
lo Donat Cattin, relative alla 
legge sull'aborto, «provocato* 
rie ed intimidatorie. L'azione 
del ministro - ha aggiunto il 
sen. Corleone - sta producen* 
do frutti avvelenati: terrore tra 
le donne e impossibilità di 
esercitare u n lavoro delicato 
per i medici affermatoli di co
scienza della clinica Mangia-
galli di Milano». «Dì fonte ad 
un attacco cosi violento - ha 
concluso - contro il diritto al
l'autodeterminazione della 
donna , non capisco c o m e la 
senatrice Marinueci voglia 
aspettare un suo incontro con 
Craxi d o p o Pasqua per dimet
tersi da sottosegretario alla Sa
nità. Ogni ora di attesa è de
plorevole complicità». 

sorella, d a u n a zia o dalla 
nonna. 7 in tnbunale sono an
date con ti padre. Le richieste 
sono omogenee su tutto il ter
n a r i o nazionale. Il divario 
Nord- Sud, a lmeno d a questo 
punto di vista, sembra colma
to. 

La relazione Vassalli per
mette anche uno spaccato, se 
pur minimo, sull 'aborto clan
destino partendo da i processi 
c h e sono stati svolti. Nel 1988 
sono stati trattati 23 procedi
menti, undici pe r aborto su 
d o n n a consenziente, due per 
aborto procurato per colpa, 
dieci su donna non consen
ziente. La relazione ricorda 
casi particolarmente gravi co
me quello dell 'adolescente 
sordomuta affidata a d u n a fa
miglia che l'aveva prima co 
stretta a rapporti sessuali e poi 
all 'aborto. Un caso estremo 
dietro cui restano nell 'ombra 
tariti interventi effettuati a di
spetto di una legge dello Stato 
c h e troppi preferiscono igno
rare. 

Zeno Colò 
Vitalizio 
al campione 
settantenne 
• I ROMA. Vivo apprezza
ménto è stato espresso negli 
ambienti sportivi per la con
cessione a Zeno Colò di un vi
talìzio straordinario, previsto 
dalla cosiddetta legge Bac
che!] j , di 24 milioni annui che 
permetterà all'ex campione, 
ormai sfessantanovenne, e alla 
moglie, d i «sopravvivere digni
tosamente*. Zeno Colò non 
h a mai voluto lasciare l'Aceto
n e dove è nato il 39 giugno 
del 1920, neanche quando gii 
hanno offerto di assumere (a 
direzione sportiva di Aspen in 
Colorado. Anche se proprio 
ad Aspen, Zeno Colò ottenne 
nel '50 le sue più prestigiose 
medaglie. L'Abetone deve, del 
resto, la sua popolarità a Ze
no Colò e ad altri due amanti 
della montagna: il compianto 
Vittorio Chierroni e la ultrases-
saatenne Celina Seghi, cam
pionessa olimpica anche lei. 

Tommaso Blamente e Stefano Ve
trario ricordano l'amico e compa
gno on. aw. 

FRANCESCO QUAGLI ARI ELL0 
morto In Avellino. Tommaso e Ste
tano stringono affettuosamente i 
familiari dell'indimenticabile "Cic: 
ciò". 
Avellino, 25 marzo 1989 

Ad un anno dalla scomparsa del 

I compagni del Gruppo-Consiliare 
di Palazzo Marino sonò addolorati 
« vicini alla compagna Marina Al
berti per la scomparsa della mam
ma 

ASSUNTA MALAGUGINI 
e le esprimono le più sentite con

Milano, 25 m i n o 1989 ; 

I compagni della sex Granaci Di-
pendenti ComunaH partecipano al 
dolore della compagna Marina Al
berti perla Kc-mpàrs* dellamam-: 
ma '* 

ASSUNTA 

Milano, 25 mano.] 9S9 

Ne! 3* anniversario deltascomparsa 
della compagna 

ANNA MARIA SESCHUFER , 
-^'-"•'--" Bi^liteH * '-•* 
il marito Mario e i tigli la ricordano 
sempre con grande adetto e In sua 
memoria »ottc«Krivoho " l i» 
100,000 per l'Unità. 
Aia te (Va). 25 mano 1989 

I compagni della sezione Julian Ori-
mau di ?Òrta Genova annunciano 
la scomparsa della compagna 

ANITA MALACUCINI 
Iscritta dal 1943, limpida figura di 
antifascista militante,^animata da 
un profondo senso umanitario, chi-
te e democratico. Ricordandola 
con profondo rimpianto, si unisco
no ai figli Marina, Luca é Marco, 
Sottoscrivono per l'Unità, 
Milano, 25 mano 1989 

Dopo aver affrontato la lunga ma
lattia con molta dignità e coraggio 
è morta la compagna 

dort.ssa ANITA MALACUCINI 
In Alberti 

Lo annunciano i figli Marina, Marco 
e Luca, con Anna, Cristian e An
drea, ricordandone con affetto l'u
manità, l'intelligenza, la partecipa-
a'one alla lòtta antifascista, la pas
sione di comunista, l'impegno, so
ciale al GiambelltnÒ. 1 funerali,' in 
(orma civile, si svolgeranno òggi 25 
e.m, alle ore 15 partendo de viale 
Coni-Zugna, 40. 
Milano, 25 mano 1989 

Elena Malagugini piange la morte 
della figlia 

TITTA 

Milano, 25 marzo 1989 

Andrea Candrian ricorderà sempre 
con tanto affetto la sua cara nonna 

TITTA 

Milano, 25 marza 1989 

Luigi Coreani partecipai commosso 
al dolore di Marina Alberti per la 
scomparsa della madre 

TITTA MALAGUGINI 
ALBERTI 

Milano, 25 mano 1989 . 

Loredana, Roberto, Alessandro so
no vicini a Marina. Cristian e An
drea per la scomparsa della cara 

TITTA MALAGUGINI 
ALBERTI 

che ricordano con tanto affetto e 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Uni
tà. 
Milano, 25 marzo 1 

ALBERTO BARBIERI 
la moglie ed i compagni della Se
zione Nino Franchellucci lo ricor
dano con affetto. 
Roma, 25 marzo 1989 

1 compagni della Cellula "Nando Di 
Giulio" della Camera dei Deputati 
partecipano al dolore del compa
gno Riccaroo Glovannlnl per la 
scomparsa del padre 

PIETRO GIOVANNtNI 

Roma, 25 marzo 1989 

I compagni della CGIL della Came
ra del Deputati si stringono con af
fettò Intorno a Silvio e Riccardo nel 
dolore per la perdita del caro papà 

PIETRO CIOVANNINI 

Roma, 25 marzo 1989 

f compagni e i e compagne della 
sezione «Enrico Berlinguer-' di Vao-
chlglia, esprimono II loro cordoglio 
per la morte del;compagno 

PINOMIGARONE 
membro del Direttivo, che ha dedi
cato tanta parte della sua vita al 
Partito, con generosità ed intelli
genza. In sua memoria sottoscrivo
no per l'Unità, 
Torino, 25 mano 1989 , 

Il Comitato della 7' Municipalità 
Vanchiglia-Aurora Valdocco-Ma-
donna del Pilone, a nome di tutti I 
compagni si, unisce al cordoglio dei 
familiari, per la morte di 

PINOMIGARONE 
ricordandone l'alto impegno politi
co è sociale. In sua memoria sotto
scrive per/ 'Unità, 
Torino, 25 marzo 1989 

I compagni del Pei della Zona 14 
partecipano commossi al luttp del
ia compagna Marina Albertiper la 
perdita della sua cara mamma 

TITTA MALAGUGINI 
ALBERTI 

Milano, 25 marzo 1989 

Carlo, Silvana, Eva e Riccardo il 
stringono affettuosamente a Marina 
in questo tristissimo momento per 
la scomparsa della sua cara mam
ma 

TITTA MALAGUGINI 
ALBERTI . 

e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 23 marzo 1989 

Emilia Aronlca, Licia e Vittorio Car-
reri, Angelo Rossi sono profonda* 
mente vicini a Marina e al suol fami
liari nel triste momento della scom
parsa della carissima madre, com
pagna 

dottssa ANITA MALAGUGINI 

Milano, 25 marzo 1989 

Bianca, con Silvia e Jacopo, «I strin-
gea Marina, Marco è Luca e piange 
con loro la perdita di 

TITTA 
Uniscono al dolore e al rimpiànto 
Alberto, scomparso un armo lai fra
tello da Titta teneramente amato, 
Milano, 25 marzo 1989 

La Federazione milanese del Pel 
annuncia là dolorosa scomparsa 
della compagna 

dottssa ASSUNTA 
MALAGUGINI 

in Alarti 
Iscritta al Pei dal 1943. Esprimale 
più sentite condoglianze a nome 
dei comunisti milanesi, del cornila-
to Federale e del consiglièri Comu
nali, alla figlia Marina Alberti Can
drian. Invita le sezióni a partecipare 
ai funerali cori le bandiere, 
Milano, 25 marzo 1989 

I compagni della sezione «Piit 
Nord» partecipano al dolore di Cri
stina ed Alfredo De Rimlnt p i r l a 
scomparsa della cara 

.: J0m ;. 
Sottoscrivano per l'Unità, 
Torino, 25 marzo 1989 

Neil 2-anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE RICCI 
la moglie; t figli, il fratello, le sorelle 
e I nipoti lo ricordano sempre con 
grande affetto a compagni, amici e 
conoscenti e in sua memoria sotto
scrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Genova,^5fmano 1689 •••••JtL 

.^«M^anniwrsario della §c! 
sa del compagno 

BAOINRIZilEW ' 
la famiglia lo ricorda sempre con 
molto affetto a quanti lo conobbe-
roe gli vollero berne In sua memo
ria sottoscrivono lire 50,000 per 
/'(Alitò. r 

Genova, 25 mano 198? 

Nel 4* anniversario della morte dì 

ANGELO MATACCHIERA 
la famiglia lo ricorda a tutti I com
pagni e amici. 
Milano, 25 marzo 1989 

Net ̂ anniversario della acomparsa 
del compagno 

ADELIO ALBINI 
i comunisti abtìiatènsf sono vicini 
alle care Rosanna e «Irà e sottoscri
vono per l'Unirà, 
Abbiategrasso, 25 marzo 1989 

Il Gruppo consiliare Pel, le compa
gne ed i compagni di Vimodrone, 
sono vicini al compagno Giovanni 
Piantane e familiari per la, perdita 
del caro 

PAPÀ 
Sottoscrivono lire 100.000 in sua 
memoria per l'Unità. 
Vimodrone, 25 marzo 1989 

Per 

ROBERTO FACCHINETTI 
I compagni della sezione del Pel 
«Venerino Mantovani» e i soci del 
circolo «B. Brecht! sottc-scrfyono 
per l'Unità, 
Milano, 25 marzo 1989 

Cara Marina, i compagni dell* se
zione Esposti condividono 11 tuo 
dolore per la scomparsa delta tua 
cara 

MAMMA 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 25 mano 1989 

I David 
Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 

narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

" U n avventuroso acquerel lo stor ico, 

un'ppera pr ima tra Salgar i e C o n r a d " 

(Cesare Garbali) 

Lue 18 000 

-•Editori Riuniti'5-

6 l'Unità 
Sabato 
25 marzo 1989 

mai 



Cinque milioni di autoveicoli incolonnati 
per raggiungere le località del week-end 
File di quattro-cinque chilometri 
(mezz'ora di attesa) ai caselli milanesi 

Si sono spostate oltre 10 milioni di persone 
Per il vento autostrade proibite alle roulotte 
In arrivo l'ondata di turisti giovani 
Attenti ai limiti di velocità: 110 e 90 kmh 

In coda per monti, mare e città d'arte 
Oltre dieci milioni di persone ieri in viaggio per il 
week-end di primavera. Strade e autostrade prese 
d'assalto da cinque milioni dì autoveicoli. Code di 
4-5 chilometri negli ingressi autostradali di Milano. 
Due ore di attesa per traghettare lo Stretto Le me
te preferite' dalla montagna alle località manne, 
alle città d'arte. La prima ondata di giovani. At
tenzione ai limiti di velocità. 

CLAUDIO NOTARI 

• i ROMA Più di dieci milioni 
di persone ieri in viaggio Per 
l'esodo pasquale i veicoli in 
movimento sono stati cinque 
milioni. La mela - secondo la 
Polstrada - sulle arterie statali, 
provinciali e consolari Con 
due milioni e mezzo di veicoli 
sulle autostrade, il tra'fico è 
stato molto intenso II traffico 
merci che si e fatto sentire 
nella mattinata, rappresentan
do il 30% dell'intero movimen
to, si è azzerato dopo le 14. 
Anche ieri le punte maggiori 
di traffico si sono registrale 
nell'area milanese, prevalen
temente in direzione di Bre
scia, Padova e Venezia e di 
Bologna-Firenze e di Bologna-
Adriatico Gli incolonnamene 
a Milano verso Venezia e Bo
logna hanno raggiunto i quat
tro chilometri, con soste di ol
tre mezz'ora dinanzi ai caselli 
Contrariamente a quanto era 
avvenuto giovedì, tutte le en
trate sono rimaste aperte Ral
lentamenti si sono verificali 
tra Bologna e Firenze in tutti e 
due i sensi di marcia. Per tutta 
la giornata un ininterrotto flus
so di auto ha interessato la Fi
renze-Mare. 

La Costa ligure e la A-Sole, 
Ira Cassino e Capua, sono Ma
le disturbate da un forte ven

to Per evitare incidenti da ri
baltamento, la stradale ha fat
to uscire dalle autostrade auto 
con roulotte e furgoni 

Comunque anche ien l'au-
tomobi'ista ha dovuto nspctta-
re i limiti di velocità HO chi-
lometn sulle autostrade e 90 
fuori La restrizione vale, inin
terrottamente fino a mercoledì 
prossimo Vigileranno settemi
la uomini della Polstrada e 
centinaia di pattuglie dei cara
binieri. 

Ed ora una breve radiogra
fia delta situazione in alcune 
regioni, le più interessate al 
turismo Migliaia di tunsti han
no invaso la Valle d'Aosta per 
trascorrervi le festività che si 
annunciano all'insegna del 
bel tempo II forte aumento 
del traffico proveniente dal 
Piemonte, dalla Liguria e dalla 
Lombardia, ha causato qual
che rallentamento ai caselli 
d'uscita autostradali Traffico 
Intenso anche lungo le strade 
che dal fondo valle portano 
alle località di alta montagna 
Tra i vacanzien moltissimi i 
francesi, gli svizzeri, i tedeschi, 
gli olandesi e gli statunitensi 

Migliaia e migliaia di turisti 
stanno affluendo a Venezia e 
nei centri turistici del Veneto 
Tra oggi e lunedi, soltanto per 

il casello autostradale di Me
stre, dovrebbero transitare 
non meno di 200000 auto, 
con circa 600 000 persone In
tanto, già un gran numero di 
turisti è stato richiamato ìn 
montagna, attratti dalle nevi
cate delle scorse settimane, 
per quella che potrebbe esse
re l'ultima sciata della stagio
ne A Cortina gli alberghi, già 
da una settimana, hanno regi
strato il tutto esaunto. Tutto 
pieno artiche nel Trentino II 
buon innevamento delle piste 
oltre I 1 500 meni di quota, 
dove funzionano al completo 
tutti gli impianti di risalita, ha 
favonio un afflusso ecceziona
le di sciatori, che hanno volu
to rifarsi della magra di que
st'anno 

Anche l'Umbria si presenta 
all'appuntamento del week
end di primavera con le strut
ture ricettive al completo, pie
ne di turisti, moltissimi stranie
ri. Le mele preferite le città 
d'arte Perugia, Gubbio, Assisi, 
Orvieto, Spoleto, Todi. Affolla
ti anche i centn rivieraschi del 
Trasimeno, dove funziona re
golarmente il servizio di navi
gazione che, l'anno scorso ha 
trasportato 330 000 persone 

Prese d'assalto anche le lo
calità turistice toscane, soprat
tutto le città d'arte, Firenze, Pi
sa, Siena. A Firenze, il cam
peggio comunale, aperto gio
vedì, ien era tutto al completo. 
Forti movimenti anche verso i 
centri manni 

Sulle strade della Campania 
ien sono transitati un milione 
200 000 veicoli, 300 000 in più 
dell'anno scorso. Le mete pre
ferite le isole e le località della 
costa 

Con II penodo pasquale, 

Traffico intenso sull'autostrada del sole durante l'esodo 

come di tradizione, inizia la 
stagione turistica in Sicilia. 
Anche ien le attese a Villa San 
Giovanni per traghettare lo 
Stretto erano di due ore. A Pa
lermo e a Catania armano de
cine dì voli charter che tra
sportano -francesi, inglesi, te
deschi e scandinavi. Vengono 
prese d'assalto le isole 

Intanto, per la Pasqua è ar
mata la prima ondata di gio
vani stranieri. Circa un milio
ne 100 000 gli arrivi di stranieri 

«under 30* stimati dal Centro 
turistico giovanile. Quasi al
trettanti i ragazzi italiani in 
viaggio, circa il 10% tn più ri
spetto all'88. E salita dal 60 al 
70% la percentuale che rima
ne In Italia, dispersa tra la 
«provincia minorai, le città 
d'arte, la montagna e dal 
Nord si va anche fn Sicilia. Per 
chi va all'estero le mete prefe
rite sono Parigi, per la pnma 
volta raggiunta da Londra, e la 
Spagna 

E intanto scoppia 
la guerra 
deffabbaochio 
••ROMA È scoppiata la 
guerra dell'agnello Dopo la 
dura sortita del cardinale Pa-
lazzini sceso in campo a di
fendere quanti intendono fe
steggiare la Pasqua sgranoc
chiando costotette d'abbac
chio e paragonando quanti 
difendono gli ammali agli 
stessi esseri che intendono di
fendere, le reazioni non si so
no fatte attendere La Lega 
antrwisezione ci va giù dura e 
chiede al cardinale «Dimenti
ca che tutti siamo animali o 
lei già si sente deificato solo 
per essere nato uomo e non 
abbacchio7 Anche lo schiavi
smo ed il cannibalismo sono 
state tradizioni ma ciò non ha 
impedito di superarle». Co
munque, come gesto di pace, 
la Lav ha provveduto a inviare 
al cardinale un agnellino di 
zucchero con tanti augun di 
buona Pasqua. Come forma di 
solidarietà concreta nei con
fronti dell'agnello ha invece 
istituito un centralino a cui ci 
si può rivolgere per avere in 
alternativa alla costoletta me
nù vegetariani. Finora allo 06/ 
6867835 sono giunte oltre 
duecento segnalazioni di 
mangiatori pentiti. Spietato 
con il cardinale Palazzini an
che Il socialista Fiandrotti «La 
dichiarazione del cardinale -
ha detto - per la sensibilità e 
cultura che dimostra fa forte
mente temere che l'animale 
sia già diventato lui» Per un 

menù vegetanano si schiera 
anche la verde Annamaria 
Procacci 

Più possibilista don Mano 
Canciam, parroco della chiesa 
romana di San Giovanni dei 
Fiorentini, che più volte ha ce
lebrato liturgie alla presenza 
di animali «Se proprio devo
no continuare le stragi di 
agnelli per i banchetti pasqua
li - ha detto - che almeno 
questo accada senza far soffri
re inutilmente gli animali 
Troppo spesso i mattatoi di
ventano luoghi di violenza 
?ratuita su creature innocenti 

u questo nbrezzo per la sof
ferenza sicuramente è d'ac
cordo anche il cardinale Pa-
lazzim. Amare gli ammali - ha 
aggiunto don Canciam - non 
significa negare l'esistenza di 
altre forme di sofferenza Al 
contrario mi sembra la pre
messa per amare l'intera ar
monia del creato, fuori dalla 
vecchia concezione antropo-
centrica dell'universo» 

Ma ecco la voce preoccu
pata detta Federazione italia
na pastori. «L'invito a non 
consumare agnelli è una de
magogica strumentalizzazione 
di quella che è un'antichissi
ma tradizione. L'appello degli 
antivivisezionisti non tiene in 
alcun conto le sorti di duecen
tomila ovinicoltori che vivono 
e mantengono le loro famiglie 
con questa attività» 
MCi 

Dopo la scoperta di una fumarola in mare a tre km da Posillipo 

È più grande del previsto 
Favea eruttiva dei Campi Flegrei 
La fumarola segnalata in mare aperto, tre chilome
tri a est di Posillipo, nel golfo di Napoli è fuori del
la «caldera» dei Campi Flegrei ed è molto grande, 
anzi imponente. Lo «spacco» nel fondo marino, a 
135 metri di profondità, è lungo 200-300 metn. La 
scoperta è dell'equipe del professor Lorenzo Mira
bile. Impossibili altri controlli: l'unica barca dell'I
stituto navale di Napoli è fuori uso. 

MIRILLA ACCONCIAMRMA 

••POMA l Campi Flegrei 
bollono L'apertura di nuove 
bocche eruttive è, a detta de
gli studiosi, più che probabi
le Sono state anche, a que
sto proposito, identificate 
due aree dove è possibile 
che ciò avvenga Forse pro
prio perché si attendono 
eruzioni «a terra*, quelle «a 
mare», raramente fanno noti-

zìa Eppure ce ne sono mol
te, grandi, «importanti» 
Quella a largo di Posillipo 
viene definita «imponente» 
per i suoi 2-300 metri di lun
ghezza, dal professor Loren
zo Mirabile che I ha scoperta 
con la sua équipe dell Istitu
to nautico di Napoli Non 
esiste una mappa delle fu
marole. La zona conosciuta 

è quella che sempre il pro
fessor Mirabile ha esplorato 
con i suoi esperti Un'area di 
I35mila chilometri quadrati 
che va da Pozzuoli fino a 
sud di Ischia Ora (a nuova 
fumarola é fuori del reticolo 
studiato da Mirabile e a 3 o 4 
chilometn dal bordo della 
«caldera*, cioè della zona 
eruttiva dei Campi Flegrei, 
un immaginano tondo, parte 
in superficie, parte sottoma
rino, che alimenta fattività 
delie solfatare 

Il professor Mirabile, che 
ci fornisce tutte le informa
zioni necessarie, ci racconta 
che la fumarola non è stata 
scoperta in questi giorni, ma 
addirittura nel settembre del 
1987 «Eravamo di ntomo 
con !a Aloha da un opera
zione di rilievi e ci capitam

mo sopra per caso - ci dice 
— Facemmo tutti i rilievi 
possibili, girammo un video
tape Attraverso la mappa 
sonora rilevammo la lun
ghezza defla spaccatura che 
M trova nel fondale a 135 
metri di profondità. Potem
mo anche riscontrare che il 
calore che si sprigiona è 
molto forte Per poter misu
rare la larghezza della fuma
rola avremmo avuto bisogno 
di una batisonda che non 
avevamo Purtroppo, pochi 
giorni dopo, la nostra barca, 
ormeggiata nel porto militare 
di Nisida .per risparmiare) 
si è semiallagata. L'abbiamo 
salvata, ma la strumentazio
ne di cui era dotata si è rovi
nata E ora l'assicurazione ci 
vuole dare solo 8 dei 24 mi
lioni che abbiamo speso 

esclusivamente in cantiere» 
Aloha è un dono dell'a

genzia statunitense Usaid. 
Ce lo conferma Mirabile «Gli 
scienziati americani, che 
erano a Pozzuoli in forze per 
il brandisisma dell'83, ci 
chiesero come potevano aiu
tarci Fu) esplicito non con 
soldi, ma con apparecchia
ture. Cosi mettemmo su que
sta barca di dodici metri con 
attrezzature modernissime 
che ci ha permesso di fare 
molto lavoro e praticamente 
di mettere a punto una map
pa sonora, cioè di «fotografa
re» il fondo di questa larga 
zona di mare davanti a Na
poli» 

Una volta fuori uso la bar
ca, le informazioni sulle fu
marole si possono avere solo 
da coloro che, per buona vo-

Una fumarola delia solfatara di Pozzuoli viene controllata da un 
ricercatore 

tonta, le segnalano* pesche
recci, battelli che operano in 
mare per piazzare cavi e cosi 
via 

Il discorso con il professor 
Mirabile si allarga al futuro 
dell'Istituto nautico e al vici
no e difficile raffronto, nel vi
cino '92, con gli altri paesi 
che hanno sviluppato le ri
cerche oceanografiche. «Do

vremo vedercela con ì balti
ci» commenta Mirabile «II 
nostro paese è in ritardo di 
trent'anni nel campo delta n-
cerca in mare Manca una 
politica scientifica in questo 
settore». Coraggio professo
re, noi, per ora, ci acconten
teremmo di una barca per 
saperne di più sulla fumaro
la di Posillipo. 

Imputata Patty Pravo: coca? 
Interrogato anche Caniggia 
calciatore del Verona: 
«Tutto chiaro, non c'entro» 
H VERONA 11 sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Verona, Guido Papalia, che 
conduce un'inchiesta su un 
traffico di cocaina, ha inviato 
un mandato di comparizione 
alla cantante Nicoletta Stram-
belli, in arte Patty Pravo Sem
pre interrogato, nei giorni 
scorsi, l'attaccante argentino, 
Claudio Paul Caniggia, che 
gioca nel Verona L ipotest di 
reato formulata nei confronti 
dei due, secondo quanto si è 
appreso a palazzo di giustizia, 
sarebbe quella di aver violato 
l'articolo 71 della legge sulle 
sostanze stupefacenti che ri-

Siarda le attività illecite. Patty 
avo sarà sentita il primo 

apnle prossimo a Verona. Il 
difensore di Caniggia aw. Lui-

Si Pasetto, ha detto ieri che 
urante l'interrogatorio il cal

ciatore «ha escluso ogni suo 
possibile, coinvolgimento nel
l'inchiesta e che, inoltre, vuote 
rassicurare tutti f tifosi sulla 
sua completa estraneità ai fat
ti» L'inchiesta condotta dal 

Cagliari 

Fu suicidio: 
Scagionata' 
la conviverti»* 
• • CAGLIARI È stata scarce
rala per assoluta mancanza di 
indizi la giovane digliantana 
Patrizia Vacca di 28 anni arre
stata un mese fa per la morte 
del 23enne Gino Mascia, l'o
mosessuale ammalato di Aids 
rinvenuto cadavere in una 
modesta abitazione del quar
tiere Sant'Eliain città. Accusa
ta inizialmente di omicidio, la 
giovane donna è stata ora 
scagionata dal pesante adde
bito in seguito alle,risultanze 
della perizia necroscopica Oli 
accertamenti medico-legali 
hanno infatti consentito di sta
bilire che Gino Mascla si è sui
cidato strangolandosi con una 
cordicella di nylon Rimessa 
in libertà in base alla decisio
ne adottata dal sostituto pro
curatore della Repubblica 
Paolo De Angelis, Patrizia 
Vacca resterà ricoverala sino 
alla prossima settimana nel 
reparto Infettivi dell'ospedale 
•Ss Trinità». 

dott Papatia aveva preso av
vio in seguito alle indagini dei 
carabimen di Verona che ave
vano portato alla scoperta di 
un traffico di cocaina, su ordi
ne di carcerazione del magi
strato, la scorsa settimana, so
no finite in carcere cinque 
persone che sono già state in
terrogate, 

Claudio Paul ..Caniggia si « 
incontrato, ieri mattina, con il 
presidente del Verona Fernan
do Chiampan per chiarire eli 
aspetti della vicenda che lo 
vede coinvolto II giocatore ha 
poi dichiaralo «Non centro 
per niente Ho pattato con il 
giudice ed è tutto chiarito, so
no tranquillo e non compren
do come sia saltato fuori il 
mio nome». Anche Chiampan 
è parso più tranquillo dopo il 
colloquio con il giocatore, an
che se ha ammesso, •Purtrop
po attorno ai giocatori e «), a 
volte, gente sospetta. Da tem
po la società ha espresso la 
sua preoccupazione per que-

Torino 
Sequestrata 

1\\ cocaina--
t re arMrj 
• • TORINO Un chilo e tre etti 
e mezzo di cocaina pari ad un 
valore commerciale di ttn mi
liardo e 200 milioni sono stati 
sequestrati dal .gruppo opera
tivo antidroga, del «nucleo re
gionale della duardla di finan
za di Tonno.. Nel corso (Ulto-
perazione sono state arrestale 
tre persone per spaccio di stu
pefacenti' Anton» Cornilo, 54 
anni di Riace (Reggio Cala
ta») e residente a Torino, 
Giuseppe Frlslna, 35 almi, na
to e residente a Sant'Agata del 
Bianco (Reggio Calabria) e 
Gaetano Nucera, 38 anni, di 
Roghudi (Reggio Calabna) e 
residente a Milano In un pe
dinamento i militari sono riu
sciti a bloccare Cornilo, du
rante un incontro con altri 
due spacciatori venuti da Mi
lano per consegnargli la dn> 

Chiusi almeno due locali. Nel mirino pulizia e freschezza dei cibi 

Pranzo pasquale ìn pericolo 
Controlli nei ristoranti romani chic 
Pranzo pasquale rovinato, nei locali più chic della 
capitale? L'inchiesta dei carabinieri del Nas sta 
gettando scompiglio nel mondo della ristorazione 
romana, c'è chi parla di una sessantina di locali 
chiusi e di valanghe di contravvenzioni per motivi 
igienici. Ma loro, la «crema» della cucina capitoli
na, controbattono le accuse e gli inquirenti affer
mano: «Ne sono stati chiusi soltanto due» 

•TIFANO POLACCHI 

•BJ ROMA È sempre più gial
lo pel mondo del ristoranti 
•In» delia capitale E non è il 
colore dello zafferano su un 
buon risotto, ma la tinta che 
sta assumendo la burrascosa, 
quanto misteriosa, indàgine 

; dei carabinieri del: Nas nelle 
; cucine dei più: famosi (e co-
f stasi) chef romani. «Ne hanno 
ì chiusi almeno sessanta, e tra i 
• pia rinomati» si lascia sfuggire 

qualche indiscreto funziona-
• rio. Ma loro, gli investigatori 
del nucleo antisofisticazioni, 
smentiscono e controbattono. 
«A quanto ci risulta - afferma 
11 colonnello Rossetti, coman

dante del Nas - ne sono stati 
chiusi soltanto due Si tratta di 
'Chez Albert", per frode in 
commercio, e di 'Picar", al-
1 Eur, per gravi molivi igienico-
sanitari. Quest'ultimo - spiega 
sempre il colonnello - è stato 
sbarrato dall'ispettore sanita
rio, mentre II primo è stato 
chiùso su ordine dei pretore". 

Come si difendono loro, i 
diretti Interessati, la «crema» 
della ristorazione di classe ro
mana? Alcuni nomi sono fil
trati attraverso il muro di di
screzione innalzato dai milita-
ri e dalle autorità sanitarie. Si 
parla di contravvenzioni e or

dini di chiusura e. tra i sanzio
nati, sarebbero anche «Geor
ge s» di via Marche, un locale 
da 80mila lire a persona, 
-Quinzi e Gabrielli» in via delle 
Coppelle dove si raggiungono 
tranquillamente le lOOmila a 
testa «Le ciqalas' in via Ma
donna del Riposo, dove si ser
vono frutti di mare e pesce, di 
<Giggi hàii' di via Lucullo un 
altro nome d'oro delia cucina 
capitolina e di «Commodore», 
al! Eur La versione dei ristora
tori combacia con quella for
nita dai carabinieri, e smenti
sce cifre e nomi «circolati* in 
questi giorni 

«Come vede siamo aperti -
rispondono da «George's» -. 
Sono venuti a controllare, l'al
tro ieri, ma non ci hanno con
testato proprio nulla. Se ci fos
se stato qualcosa di irregolare 
ci avrebbero informati». Flem
matico «George's», stizzito 
«Commodore». «Faccia poche 
chiacchiere - risponde il ge
store interrogato telefonica
mente dal cronista -. Se vuole 
venga qua!», e la cornetta rica

de pesantemente sull'appa
recchio 

«Giggi Fazi». invece, è chiu
so davvero Per ordine di chi7 

«So solo che siamo chiusi, 
mentre ien eravamo aperti -
risponde un po' evasivo il 
braccio destro del proprietario 
- Non posso dirle chi ci ha 
fatto chiudere» Più decisi i ti-
tolan de «Le Cigalas* «Se scri
vete qualcosa di troppo vi 
quereliamo - minacciano il 
cronista che chiede spiegazio
ni - I Nas ci hanno fatto solo 
due piccoli verbali Uno per 
un secchio senza coperchio, 
l'altro per un po' di segatura a 
terra in cucina. Ma che vuole, 
erano appena le II e si stava 
facendo te, pulizìe, in terra era 
bagnato e abbiamo steso la 
segatura. Ci hanno fatto due 
multe per circa 400mila lire. 
Per il resto, i nostri frutti di 
mare sono freschissimi, con 
tanto di «pedigree» e certificali 
sanitari». 

Nell'altro lussuoso ristoran
te il cui nome era «inserito 
nella lista*, sempre stando a 

indiscrezioni, «Quinzi e Ga
brielli», il titolare cade addirit
tura dalle nuvole «Ma quali 
sanzioni - risponde sereno -, 
i carabinieri son venuti l'altro 
giorno e si sono addirittura 
complimentati con noi per 11-
glene e la freschezza dei cibi 
Non ci hanno contestato pro
prio nulla e se ne sono anda
ti» 

Insomma, mentre i tecnici 
del Laboratorio di igiene 
(quello stesso che fece scop
piare il «giallo dei pompelmi 
blu», ricordate7), lavorano tra 
provette e tamponi per analiz
zare campioni di acqua e di 
alimenti prelevati nei locali, i 
caraDimen gettano un pp 
d'acqua sul!'infuocata vicen
da. «Abbiamo controllato una 
quarantina di ristoranti e bar-
spiegano - effettuando indagi
ni capillari ìn seguito a lamen
tele di utenti. Però, nella mag
gior parte dei casi, abbiamo 
fatto solo piccole multe, ma
gari per il cuoco senza cap
pellino, o per qualche ragna
tela in cucina, o per una pen
tola leggermente grassa». 

Cassazione: «È un diritto di chi ottiene un'alternativa alla detenzione» 

Danneggiati da un automobilista? 
Il «colpevole» può non pagarvi 
Una pena alternativa alla detenzione non p u ò es
sere considerata una condanna. L'imputato al 
quale viene accordata questa opportunità può ri
tenersi prosciolto dal reato contestatogli e quindi 
non deve pagare risarcimenti dei danni a favore 
della parte civile. Questo principio, stabilito dalla 
Cassazione, rischia di avere molti contraccolpi so
prattutto in materia di infortunistica stradale. 

MARCO BRANDO 

• I ROMA Una persona vi 
trasporta sulla sua auto Que
sta viene coinvolta in un inci
dente voi subite vane lesioni 
Di conseguenza chiedete il ri
sarcimento aei danni cne vi 
sono stati provocati nel caso il 
magistrato ritenga colpevole 
colui che guidava la vettura. 
Fino ad oggi questa è stata la 
prassi seguita in casi analoghi, 
assai diffusi soprattutto in ma
teria d'infortunìstica stradale. 
D'ora in poi tuttavia le cose 
potrebbero andare in modo 
assai diverso. Le sezioni unite 
penali della Corte suprema di 
cassazione hanno stabilito un 

nuovo principio l'imputato 
che di sua volontà chiede per 
un fatto addebitatogli la san
zione sostitutiva della reclu
sione può ottenere - anche 
ainnizio dei processo - non 
solo una sentenza che estin
gue il reato per il quale è stato 
tratto a giudizio, ma anche di 
non pagare le spese proces
suali e il risarcimento della 
parte civile (cioè della perso
na danneggiata). 

Il motivo? Le sentenze con 
cui vengono concesse pene 
alternative - ha stabilito la 
Cassazione - sottintendono il 
proscioglimento dell'imputato 

e quindi escludono qualsiasi 
altro aspetto della condanna. 
La decisione della Corte su
prema nguardava il caso di un 
cittadino di Pescara incrimina
to per lesioni colpose ai danni 
di una donna ospitata sulla 
sua automobile e nmasta 
coinvolta in un incidente stra
dale Durante il processo l'au-
tomobilista, in base all'artico-
lo 77 della legge 689 del 24 
novembre 1981, aveva chiesto 
un'alternativa alla reclusione. 
Quella legge consente all'im
putato di reati puniti con pene 
lievi (fino a tre mesi) di chie
dere la libertà controllata o 
una pena pecuniaria. Un pre
tore accolse l'istanza e inflisse 
una multa di 750rriila-|ire anzi
ché uri mese; da trascorrere 
dietro le sbarre. Condannò 
tuttavìa l'uomo al pagamento 
delle spese processuali e al ri
sarcimento dei danni nei con
fronti della donna, che si era 
costituita parte civile. L'uòmo 
ricorse fn Cassazione, soste
nendo l'illegittimità di questi 
due ultimi capi dì condanna. 

Alta fine la Suprema corte 
gli ha dato ragione. Non è Ma* 
ta una decisione facile, unto 
è vero che la presidenza della 
Cassazione, a causa del con
trasti determinatisi in casi ana
loghi, aveva affidato l'esame 
del ricorso alle sezioni unite 
penali Queste hanno deciso 
l'annullamento definitivo della 
sentenza del pretore pescare
se. esclusa la parte che rtguar» 
da la sanzione sostitutiva della 
pena. È una decisione che po
trebbe avere ripercussioni a 
catena sono tantissimi ì casi 
in cui persone che hanno su
bito lesioni colpose a causa dì 
incidenti stradali fanno ricorso 
al pretore per ottenere un ul
teriore risarcimento dei danni, 
non giudicando sufficiente 
quello corrisposto dalle com
pagnie assicuratrici sulla base 
degli appositi massimali. La 
legge 639/1981, di cui sì può 
fruire solo una volta, non 
avrebbe invece efficacia per 
quel che riguarda le testoni 
provocate dal mancato rispet
to delle norme dì prevenzione 
degli infortuni sul lavoro. 

l'Unità 
Sabato 
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«Atieora duri 
scontri 
nel Kosovo 
• H & G M D a Ancora scon
tri fra pollila e manifestanti di 
etnia albanese nella cittadina 
di Urosevac, 25 chilometri a 
sud del capoluogo del Koso
vo Dopo I disordini dell altro 
grflrno durame I quali I dimo
stranti avevano addirittura 
aperto II luoco contro te lorze 
dell'ordine, nel pomeriggio di 
Ieri pW di duemila giovani, in 
gran parte studenti, sono «cesi 
Si p a n a per protestare con
tro l'approvazione degli 
emendamenti costituzionali 
che limitano I autonomia del
la tormentata provincia 

Al grido di «non rinuncere
mo alla Costituzione del 1974» 
<} 'perderemo la vita ma non il 
Kosovo» f dimostranti hanno 
preso a sassate gli agenti che 
hanno fallo ricorso al manga
nelli per bloccare II corteo 

l/agentia ufficiale Tanjug 
ha riferito che nei due giorni 
di protesi' sona Mate arrestate 
55 persone, la maggior parie 
delle nulli sono già state con
dannate a pene detentive dal 
30 ai 60 giorni II capo della 
polizia di Urosevac, che in 
nottata aveva bloccato lac 
cesso alla cittadina, ha reso 
noto «he fra 1 feriti figurano 11 
•Seni! 

Calma carico di tensione 
anche a Cristina, il capoluogo 
della provincia dove alcuni 
negozi sono rimasti chiusi in 
segno di prolesta contro la de-
ciiiane adottata dal Parlamen
to locale 
La polizia ha diramato un co
municalo nel quale prean
nuncio «misure lmrnedlate» 
contro lutti coloto she'attente» 
(armo «IlojrJirr* pubblico * 
ammoni»* I cittadini a oorr 
scendere in p j t ó j f c l t o * 

Bìrtzlorìrdell'aliw Krjio 
(nel capoluogo m mlglisio di 
studenti avevano tentalo di inr 
«cenare una manifestazione 
ma erano ««li respinti ali in
terno Bell Università, ndr) so-
ho tute organizzate da forze 
nemiche impegnate In attiviti 
controrivoluzionarie. 

Intanto la radio ufficiale ha 
confermato che I lOnjlla di
mostranti scesi In piazza l'al
tro ieri a Urosevac, 85 chilo
metri %M di Pristina, hanno 
sparato contro le forze dellor-
dine che d»l can» loro turi-

^ » 
un autobus è stato dato alle 
fiamme mentre i manifestanti 

gridavano slogan In favore 
eltaulonomla del Kosovo e 

jiofltrp 11 leader serbo Slobo-
dan Mlloseyic, cui si debbono 
MI emendamenti costituziona
li approvati dal Parlamento 
Ideila provincia autonoma 

Un appello perche scuole e 
università del Kosovo rlpren 
dono leoni regolari è stato ri
volto dal locale comitato per 
la pubblica istruzione II comi-
iato rivolge» peraltro un arn 
taonitr^nto, ss non. si pwc* 

Domani i sovietici vanno a votare 
dopo una rovente vigilia di polemiche 
Sondaggio a Mosca prevede che Eltsin 
batta il suo avversario 

Intanto ieri l'ungherese Grosz 
ha illustrato a Gorbaciov 
il nuovo pluralismo magiaro 
«Scambieremo le nostre esperienze» 

Urss, la parola alle urne 
Domani Si vota in tutta i Urss per eleggere, nei seggi, 
1500 deputati del nuovo «Congresso» Vigilia elettri
ca A Mosca un sondaggio dà Eltsin vittorioso per 17 
a 1 contro il suo avversano In Estonia denunciata 
l'attività di un comitato di boicottaggio» Dalla Li
tuania il pruno segretario rassicura «La vita è nor
male» In questo clima il segretario ungherese Grosz 
racconta a Gorbaciov il suo «pluripartitismo» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

« • m i o M i r a i 

f é g k sospensioni e,d espul 
>iònl 

• MOSCA In piazza Puskjn, 
sotto le finestre delle Izvestija. 
anche due poesie Sono per 
Eltsin contro l •burocrati» Più 
avanti, incollate al muro del 
I edltao strisce di carta battu
te a macchina un appello dei 
lavoratori di Sverdlovsk un al 
tra di un gruppo venuto dalla 
città di Perm In favore dell ex 
primo segretario moscovita 
messo satlo inchiesta per aver 
sostenuto che bisogna quan 
romeno discutere sul pluripar 
lirismo Dice Eltsin che male 
c'è a parlarne? Si apra un di 
battito sulla stampa per vede
re cosa ne pensa la genie 

Circola un sondaggio con
dotto da alcuni giornalisti di 
quotidiani che volutamente 
non hanno seguito la campa 
gna elettorale di Eltsin Lex 
membro del Polltburo che 
stasera dovrebbe tenere il co
mizio conclusivo In uno sta
dio al coperto, viene dato vit
torioso per 17 a I nei confron
ti del suo avversarlo, il diretto
re della fabbrica di automobili 
«ZÌI- Evghenll Brakov Un son 
daggio che è in sintonia con 
gli ìimon di una opinione 
pubblica eccitala e schierata 
apertameme,a,hypre dlEUflln 

Ieri per un curioso scherzo 
del destino, a qualche centi 
nulo di metri da piazza Pus 
kih nell ufficio di Gorbaciov 
al Cremlino Karoly Grosz se-
grelano generale dei comuni
sti ungheresi, ha parlalo per 
tremore anche di pluriparllll 
smo Da Budapest a Mosca 
nel bel mezzo della volata fi
nale di una elettrizzante cani 
pagna elettorale Una visita-
lampo, appena un giorno ma 
che h» permesso al leader 
magiaro df raccontare al se
gretario del Pcus le fasi del 
nuovo corso ungherese, fon 
dato appunto sull Introduzio
ne del pluripartitismo Grosz 
ha detto al giornalisti che Gor 
baclov «non ha mostrato alcu 
na contrarietà per la nostra 
posizione che intende costruì 
re il socialismo su un sistema 

a più partiti» Il segretario del 
Pcus avrebbe convenuto sulla 
necessità - come nlensce la 
Tass - di avere «scambi di opi 
niom e di espenenze» sulle vie 
per il raggiungimento di nuove 
forme economiche e istituzio
ni politiche Significativa e sta
ta la dichiarazione dei segreta 
rio ungherese sui fatti del 
1956 «Sono stati - ha detto -
un tragico episodio della no
stra storia» E ha rivelalo che la 
valutazione sugli avvenimenti 
«ha coinciso pienamente» 

Grosz e già rientrato in pa
tria E in Urss due merribn 
supplenti del Politbliro hanno 
subito sparato a zero contro le 
tentazioni pluraliste Da Ito-
stov sul Dpn II presidente del 
Consiglio del ministri russo, 
Alexandr Vlasov, ha mandato 
a dire che il tentativo di «rim
piazzare il pluralismo delle 
opinioni con II pluralismo po
litico è nel fatti un colpo di 
lancia contro la perestrojtaj. il 
cui processo * «sostenuto da 
tutto il popolo. & M t a M t t . 
duro anche il primo segretario 
di Leningrado, luril Solov(ov, Il 
quale ha denuncialo che i 

lnlonnallj||pgjul$j|l;«ob di 
unici difi 
dellaglas,, , 

E una forte coi,_ „.... 
alla vigilia del voto, che la re
gistrare persino notizie deliut-
io insolite per I Urss l e r w * 
ja di ieri sera hanno reso noto 
che nella turbolenta, Estonia!, 
stato costituito un «comitato 
per il boicottaggio delle ele
zioni» di domani Un «comita
to misterioso» e di natura «ov
viamente anticostituzionale., 
formato da un «piccalo grup
po d| estremisti- In Estonia, 
ma anche in Lettonia e in Li
tuania si è svolta una altret 
tanto movimentata campagna 
elettorale che ha avuto per 
protagonisti i movimenti na
zionali In Lituania ì dirigenti 
del «Saiudis» contano addirli 
tura di strappare 30 deputati 
su 42 al Pcus Dalla capitale 

A Parigi 
collisione 
sulla Senna: 
un morto 

Un bateau mouche con 500 
persone a bordo si è scontralo 
giovedì sera con una chiatta 
canea di sabbia sulla Senna 
nel pressi di Notre Dame Nel 
la collisione una finestra di 

^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ ^ cristallo si è chiusa di colpo 
«•»•«•»••«•»«"»-«•"—>•»»"« decapitando un giovane turi 
sta portoghese, Manuel gessa Dieci persone sono rimaste ferite 
Un'altra decina * slata curata sul posio per gli effetti dello shock 
NÒIA FOTO II bateau mouche e la chiatta che si sono scontra 
«Siila Senna 

Viiniùs, il primo segretario Al-
glrdas Brazauskas ha voluto 
rassicurare, in un intervista ad 
un settimanale che «la Repub
blica conduce una vita norma
le, e la gente è impegnata nei 
posti di lavoro» Nello stesso 
tempo si riconosce che il par
tito ha molti obiettivi in comu 
ne con il movimento naziona 
le e che il «livello della sua In
dipendenza è ora ali ordine 
del giorno» 

Si va al voto domani coni a-
maro in bacca di una notizia 
risaputa da tutti ma ieri messa 
in rilievo dalla Frauda Alme
no quindici milioni di pensio
nati sovietici sono costretti a 
campare con meno di 60 rubli 
al mese «Noi scriviamo rara
mente di questi pensionati -
dice il giornale del Pcus - ma 
ce ne sono moltissimi nel pae
se» In una lettera un veterano 
di guerra con un assegno di 57 
rubli raccontatile «quando si 
fa sera Vado a cercare tra la 
spazzatura per vedere se per 
Caso qualcuno si è disfatto di 
un pa» di scarpe vecchie» E 
un altro da Leningrado spiega 
the ormai «nemmeno monre 
« a buon mercato» perche II 
prezzo delle bare è più che 
raddoppiato, raggiungendo I 
132 rubli Storie di povertà nel-
I Unione Sovietica che fa un 
salto democratico non indille-
rente Storie che molti candi
dati hanno ripetuto nel loro 
comizi 

Stono di povertà, storie di 
«Uenteltsrno-'Ne M a . laeenrjq 
le spese una giornalista M a 
eliti ucraina di Zhltomir. 
260 000 abitanti SI chiama. A? 
la JarosMnikaia,-35anni,cjo- , „. 
nls|?d'ajs|l#dè|«ionialè1«Vf'i* 

«In -
un'inchiesta 
c'erano degli 

"sml nella |IHI_ 
per ottenere ìun|§bj 

? J U O giornale •nS(TS 

K*Lr«e#a-
ftourfa Da quel momento ha 
avuto vita dura POI è stata 

< candidata a .furor, di popolo 
Tionostanfe I burocrati del par
tito J avessero definita una 
•pettegola» e avessero scate
nato una vera e prOpna cam 
pagna. Ma la, gente e tutta con 
lei e partecipa a improvvisate 
assemblee ad ogni angolo di 
strada «Sono diventata la loro 
eroina e ho quasi paura», con 
fessa Poi Ironicamente, ag
giunge «Mi haTOvfnata Gorba
ciov con la sua pereslrojka » 

Sufflè 
ne. 

uccisi da Stalin 
trovata m Ucraina 

• I MOSCA, Furono vittime 
delle stragi staliniane degli an 
ni; Trenta a riempire la fossa 
comune di Bykovina, in Ucra.-
na, dove sono slati trovati i re
ali, d | due, )r4*e tresentomila 
persone La strage era stata at 
tribuita ai nazisti e nel mag 
gio dell anno scorso sul luogo 
era stalo eretto un monumen 
lo in onore del cittadini «ora 
liei massacrati dagli occupanti 
tedeschi fra il 41 e il 43 Ma 
in seguito ad una accurata in 
dagine condotte da una,com 
missione speciale, la verità e 
venuti Illa luce in tutta la sua 
crudezza ieri la Tass ha dato 
ufficialmente conferma che gli 
scheletri scoperti nelle fosse 
comuni di Bykovina sono 

quelli delle vittime delle re
pressioni staliniane degli anni 
Trenta 

La rivelazione e venuta dal 
procuratore ucraino Viktor 
Kulik, che dirige la commis
sione cosutmtacdQpo la sco
perta dei resti Gli inquirenti 
hanno raccolto le testimo 
manze degli abitanti dei villag 
gì che non avevano parlalo 
prima per paura, hanno esa 
minato accuratamente gli og 
getti personali e i resti delle 
vittime rinvenute nella fossa 
comune Particolare agghiac
ciante la maggior parte dei 
teschi presenta un unico foro 
di pallottola alla nuca, testi
monianza dell esecuzione 

sommaria, 
È stata I istituzione della 

commissione speciale a dare 
alla gente II coraggio di parla
re Racconta Petra Kukoven-
ko, un vecchio abitante del 
villaggio «Quando il monu 
mento -a coloro che vennero 
definiti vittime dei nazisti e 
stato terminato mi sono ver 
Sognato perchè Si dava la 
colpa ad altn non ai ven col 
pevoli», E stato Nikola Lysen-
ko, un anziano economista 
che da anni s( batte per rista
bilire la verità, a trovare una 
ventina di persone djsposte a 
testimoniare e a firmare una 
petizione che chiedeva alle 
autorità di Kiev di fare piena 
luce sul massacro 

Busti durante la contereraa stampa dopo l'accordo pan II Congresso 

Accordo Bush-Congresso 

I contras liquidati 
con 90 milioni 
di «aiuti umanitari» 
«•WASHIGTON (1 presidente 
Bush ed II Congresso degli 
Siali Uniti hanno raggiunto un 
accordo preventivo sulla an
nosa questione degli aiuti ai 
contras antisandinisti £ stato 
lo stessO Bush a dame solen 
nemente | annuncio len al ter 
mine dì una riunione con 
esponenti della Camera dei 
rappresentanti e del Senato 
•Ci muoveremo in sintonie -
ha detto il presidente - Le 
forze anUsandiniste hanno il 
diritto di reintegrarsi nel pro
cesso politico della loro pa
nia A questo punto tocca al 
governo di Managua» Signifi
cativa la presenza al suo fian
co di Jim Wright k> speaker 
della Camera del rappresen
tanti che, negli ultimi anni età 
stato uno dei pia coerenti op
positori della politica centra
mericana di Reagan SI tratta, 
ha sottolineato Wnght di 
•un intesa di storiche propor
zioni-

Ancora non e stata resa no
ta la quantità di denaro che 
verrà erogata, lì certo tuttavia 
che si tratterà ̂ 11 aiuti esclusi
vamente umanitari la cui ero
gazione - presumibilmente 
nell ordine dei 4 milioni e 
mezzo di dollari metalli, co
me previsto dal precedente 
piano che sarebbe, (caduto il 
prossimo 31 mano -ilurera 
(Ino al 28 febbraio del' 1990 
(ovvero fino a dopo le prossT 
me elezlopi presidenziali ir) 
Nicaragua) Tale programma, 
È stato sottolineato, Intènde 
favorire I piani concordati trai 
cinque presidenti centramen-
canl nel vertice dello «corso 
14 febbraio a San Salvador, 
L erogazione di fondi vena in
fatti immediatamente sospesa 
qualora i contras tentino in
cursioni armate dentro il lem-
torio nicaraguense. 

Propno questo tuttavia re
sta il punto pio discutibile e 
controverso dello «storico 
compromesso» tra presidente 
e Congresso Infatti, se è vero 
che neppure il governo sandi-
msta si e mai opposto in linea 
di principio a nuovi aiuti urna-
mtan élla contra, vero è anche 

che i[ piano concordalo a San 
Salvador prevede che le ban
de controrivoluzionarie co
mincino a reintegrarsi nella vi
ta civile nicaraguense, abban
donando | propri rifugi In 
Honduras, già a panile dal 
prossimo IS di maggio Ben 
prima dunque della scadenza 
del nuovo piano di aiuti Usa. 
Evidente pertanto è Il contra
sto tra ciO che I cinque presi
denti hanno concordato qua
ranta giorni fa e la decisione 
Usa di continuare * roràffii-
re seppur non militarmente, ) 
mercenari Non fosse pio che 
risaputa lo stato di «sovranità 
limitata» In cui versa l'Hondu
ras, inoltre, non potrebbe non 
suscitare scalpore la noncu
ranza toh ohi gli Sun Uniti 
continuano a dispone la per
manenza di bande armate sul 
leniiorio dun altro patti, 
tranquillamente prescindendo 
dagli Impegni che II presiden
te di questa «tessa nazione h i 
solennemenle sottoscritto non 
pia di alcune sellimene «no
no 

SI tratta tuttavia, In buona 
misura 4 una vecchia «torta. 
Quali che siano le polemiche 
e le reazioni che seguiranno, 
intatti, il piano concordalo «a 
Bush e Congresso ha un evi
dente presupposto di (ondo: il 

Una,venB cjie Reagan *i §») 
rnaniacalmenie rilKilato d i » 
cenare, ritardando «OR ofni 
mezzo il processo di pace av
viato nella regione dal «plano 
Anas» I 90 milioni di dollari 
erogati oggi assomigliano -
nonostante I dinieghi del se
gretario di Stato James Baker 
bella conferenza stampa dt ie
ri - assai pio alla buonuscita 
per un esercito militarmente e 
politicamente In lotte, che ad 
un «alleo per 11 suq relnserl-
mento nella vita, politica nica
raguense Una tacile previsio
ne vupk; Infatti che ben poct|l 
dei I3mila mercenari (5 mila 
secondo le autorità aandiiu-
ste) prendano la diHfcile via 
di Managua, preterendo quel
la che porta a Miami 

Mentre Bush dice: «È bene parlare con l'Olp» 

Agenti fingendosi giornalisti 
pestano una palestinese 15enne 
Scandalo in Israele per un gravissimo episodio di 
violenza poliziesca a danno di una radazza palesti
nese, pestata a sangue da due agenti che si erano 
finti giornalisti II «caso» esplode mentre si acuiscono 
le tensioni in seno al governo per le indiscrezioni su 
un «piano di pace> del laburista Peres e per le cre
scenti pressioni a favore di un dialogo con 1 Olp E 
su questa linea si muove anche Bush 

GIANCARLO LANNUTTI 

m Giovedì quartiere di 
Wadi Joz a Gerusalemme 
est Due agenti di polizia in 
borghese a bordo dt un auto 
civile che ostenta sul para 
brezza ta scritta «Press» 
(stampa) bloccano una ra 
gazza palestinese di 15 an 
ni accusandola di avere lan 
ciato sassi contro un veicolo 
I due spingono la ragazza 
per terra, (a tengono giù e 
un terzo poliziotto in divisa 
la pesta selvaggiamente con 
un manganello I tre non si 
accorgono però di una trou* 
pe della televisione inglese 
«Visnews» e di un fotografo 
del quotidiano «Yedioth Aha 
ronolh» che riprendono la 
scena A sera il pestaggio va 
in onda sul telegiornale gior 
dano e la mattina dopo 
(cioè len) lo «Yedioth» e 
1 «Hadashot' pubblicano la 

cronaca del fattaccio corre 
data da fotografie E lo scan 
dalo esplode 11 ministro dei-
la polizia il laburista Bar 
Lev è costretto ad interveni 
re e viene fuori che negli ul 
timi tempi una cinquantina 
di agenti sono stati destituiti 
per «eccesso di violenza con 
tro i civili» Tutto ciò peraltro 
non riguarda i palestinesi dei 
territori occupati dei quali 
«si occupano» non la polizia 
ma ! esercito e i «berretti ver 
di» della guardia di frontiera 
(anche len un palestinese è 
morto a Tulkarem per le feri 
te riportate mercoledì e 
sempie ieri si è appreso che 
un ragazzo di 23 anni era 
morto due giorni prima ali o 
spedale Makassed) 

L episodio di Gerusalem
me est £ indicativo dei meto
di con cui la polizia e i «ser

vizi» affrontano la «intifada» 
palestinese Già 1 anno scor 
so nei primi mesi delta sol
levazione più volte lo «Shin 
Bel» era Ricorso allo strata
gemma di mascherare le sue 
auto con le insegne della 
stampa, e propno per questo 
anche le auto di noi giornali
sti erano state più volte - so 
prattutto a Gaza - prese a 
sassate Poi la «leadership. 
clandestina aveva esortatp a 
non molestare in nessun Ca 
so le auto della stampa «per
ché - diceva un volantino -
abbiamo bisogno dei giorna 
listi» Ma lo Shin Bet e la poli 
zia hanno continuato con i 
loro trucchi 

Il caso £ ora destinato ad 
accendere nuove polemiche, 
propno mentre cresce la ten 
sione nel governo per i dis 
sensi fra Shamir e i labunsti 
sul negoziato di pace In par 
ticolare le proposte di Peres 
fatte filtrare alla vigilia del 
viaggio di Shanjir negli Usa 
vengono considerate un pò 
un siluro contro 11 premier 
Peres, per la verità smentì 
sce che il suo piano preveda 
la creazione di uno «Stato in 
dipendente^ palestinese e 
parla invece di una «entità 
palestinese» che dovrebbe 
comunque essere federata 

con la Giordania e magan 
anche con Israele in una sor 
ta di Benelux dunque uno 
Stato che non si chiama tale 
ma lo è di fatto anche se 
smilitarizzato E dunque 
molto di più di quanto Sha 
mir (e lo ha ribadito ieri) sia 
disposto a tollerare 

Ma altri ministri labunsti 
sono andati ben più in là 
chiedendo chiaramente un 
negoziato con I Olp len lo 
ha nbadito tn una intervista 
telefonica con Italia Radio il 
ministro Ezer Weizmann 
«L unico che può trattare o 
siglare un accordo come 
parte in causa ed entità re 
sponsabile - ha affermato -
è Arafat solo sedendoci a 
un tavolo e parlando con la 
leadership palestinese si pò 
tra raggiungere un accordo* 
Indirettamente gli ha fatto 
eco da Washington lo stesso 
Bush «Dirò a Shamir - ha di 
chiarate il presidente - che i 
colloqui che stiamo avendo 
con Ì rappresentanti dell Olp 
in Tunisia sono una buona 
cosa e che potrà venire fuori 
qualcosa di buono da que 
sto tipo di discussioni* Sha 
mir e e da giurarci sarà tut 
t altro che contento di sentir 
selo dire 
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NELMQNDO 

Misure antidirottamento 
negli scali inglesi 
Perquisizioni minuziose 
e lunghe file 

Squadre speciali della Cia 
sui voli americani 
Missili «Stinger» in mano 
ai gruppi terroristici? 

Aeroporti assediati 
007 in azione sui voli Usa 
Lunghe code agli imbarchi, perquisizioni minuzio
se, agenti che controllano ogni angolo. Gli aero
porti inglesi, e quelli di tutta l'Europa, sono asse
diati dalle forze dell'ordine, dopo l'allarme sul 
commando libanese pronto a dirottare un aereo 
Usa durante le vacanze pasquali. Sui voli delle 
compagnie americane sono entrati in azione 
squadre speciali: gli •sceriffi dell'aria». 

Ì l i LONDRA L'aeroporto di 
Healhrow e in stato d'assedio 
011 .agenti di Scotland Yard e 
gli specialisti dei servizi segreti 
controllano ogni angolo, per
quisiscono minuziosamente 
ogni persona L'allarme lan
ciato dall'ente federale Usa 
per l'aviazione (il Faa), su un 
possibile dirottamento nei 
giorni delle vacanze pasquali, 
ha Jatyo scattare misure di si

curezza eccezionali E negli 
aeroporti britannici è stata 
una giornata di caos Lunghis
sime die agli imbarchi, l voli in 
ntardo di due ore Questo in 
una giornata di boom dei pas-
seggen e del traffico aereo: 
Healrhow è al collasso, Cai-
wick ha raggiunto la cifra re
cord di 60 000 viaggiatori Le 
più grandi compagnie amen-
carte hanno assunto persona-

La Libia si difende 
«Noi dietro il progetto 
di dirottamento? 
È solo un'assurdità» 
• I ROMA Affermazioni «as
surde e Irresponsabili», dichia
razioni fatte da «persone in 
malafede» che vogliono colpi
re Il colonnello Gheddafj 
L'ambasciatore libico a Roma, 
Abdul Rahman Shalgan, ha 
reagito duramente alle notizie 
secondo cui la Ubia potrebbe 
essere coinvolta nel progetto 
di ' dirottamento, denunciato 
tfa^servlzl segreti -americani 
Alcuni esperti avevano fallo 
hòtdre che," in occasione dei 
titò&denii anniversari1 del 
bombardamento americano a 
Trìpoli, c'erano sempre state 
astoni terronsUche L'anno 
scorso, ad esempio, una bom
ba era scoppiata I) 14 aprile 
davanti ad un circolo Usa a 
Napoli 

-Sia avvenendo in questi 
giorni- ha detto il diplomati
co - ciò che è accaduto per ri 
disastro di Lockerbte e prima 
ancora per I attentato al night 
club di Berlino Allora l'amba
sciatore Usa Walters disse che 
aveva una valigia piena di 
prove sulla colpevolezza della 
Ubla; the invece poi 6 stata 
completamente scagionata* 
L'ambasciatore ha condanna
to pubblicamente gli atti di 
terrorismo e ha usato parole 
dure contro gli integralisti 
•Sono nostri nemici - ha detto 
~ noi siamo coltro colora che 

( mettono U religione nella po
litica e la politica nella religió

ne, Noi non usiamo il terrori
smo e non potete continuare 
ad attribuirci ogni cosa Mi 
meraviglia che nessuno abbia 
detto che dietro il crollo delta 
torre di Pavia e era il mio pae
se». 

Tutta la conferenza stampa 
è slata una requisitoria contro 
gli Usa. -Attaccano Gheddafi 
solo perche non si piega a fa
re quello che gli Stati Uniti 
vorrebbero Chi non è coi. lo 
rò è un nemico, è II diavolo 
Lo era (Egitto di Nasser poi, 
quando Sadat ha cambiato 
posizione, l'Egitto è diventato 
una rosa Ma noi vogliamo es
sere un paese sovrano, voglia
mo un dialogo con gli Usa ma 
senza interferenze esterne» 

L'inviato del regime libico 
in Italia ha attnbuito le accuse 
americane ai sostegno che la 
Libia ha sempre dato alla cau
sa palestinese, Secondo il di
plomatico Bush, coinvolgendo 
i libici nel terrorismo, vuole 
poi mandare a fondo il pro
getto di piena integrazione 
della Libia nell'associazione, 
in via di realizzazione, del 
•Grande Maghreb» Poi si è 
lanciato in speculazioni sul 
«grande vecchio* del terrori
smo. «C'è una forza occiden
tale, una specie di mafia che 
destabilizza per i suoi traffici, 
da quelli delle armi a quelli di 
droga» 

Corsica di nuovo collegata 

Riaperti i porti 
Partono le navi 
da Bastia e Ajaccio 
• I PARIGI 11 traffico mantli 
mo e aereo con la Corsica è 

i stato ristabilito ieri mattina 
con la riapertura dei porti e 
degli aeroporti di Bastia e 
Ajaccio La ripresa delle co-
munlcaiioni consentirà ai nu
merosi studenti e lavoratori 
corsi residenti nella Francia 
continentale di rientrare per le 

•festività pasquali. Questo fatto 
e il profilarsi dell'apertura di 

1 una trattativa dovrebbero con-
, tribuire a distendere l'atmosfe
ra. L'altra notte i sindacati del
la Funzione pubblica dell'Alta 

< Corsica* riuniti a Bastia; aveva
no deciso dì rifiutare l'invito di 

i recare a Parigi per preparare 
r una riuniòneir>egwìafoin;pro. 
. gramma per i primi di aprite 
1 in Corsica, E la stessa posizio* 
? ne era stata: assunta l'altra se-
ì ra dal cc^rd^amento^isin-
ii dacati córsi che avevano re-
I spinto l'invito de) primo mini* 
3 strb Michel Rocam afferman
d o dì «non essere interessati» 

ad una riunione preliminare e 
f di voler discutere invece con il 
' direttore generale della Fun-
{ zlone pubblica la concessione 
f j|ijr*ptemio» per il carovita e 

la classificazione della Corsica 

in "zona zero-, con il conse
guente aumento automatico 
degli stipendi per t dipendenti 
pubblici del due percento 

Ma, dopo 48 ore di trattative 
con < delegati del governo 
francese, i rappresentanti del
le organizzazioni sindacali 
della Corsica hanno accettato 
la proposta di andare a Parigi 
.per ihicòntrare ildfrettòre della 
Funzióne pubblica. L'incon
tro, che si svolgerà stamane, 
era una delle proposte princi
pali formulate dal primo mini
stro Michel Rocard net tentati
vo di risolvere la crisi isolana 
che, si pròtrae,,eon scioperi e 
manifestazioni, da ormai cin
que settimane. E nell'Incontro 
dì oggi si avveranno i nego
ziati relativi e ai «premio» e al
la classificazione dell'isola 
nella cosiddetta «zona zero». 
Che al momento ingloba sola
mente le grandi città in cui il 
costor della vita è particolar
mente elevato. 

Jntanto due manifestazioni 
si sono svolte ieri sera a Bastia 
e a Ajaccio contro l'aggressio
ne di cui è stato vittima un di
rigente sindacale. 

le straordinario addetto alla si
curezza 
«Non ho mai visto tanta gente 
come oggi - ha dichiarato 
Bob Heam, direttore dei sena-
zi della Bntish Airways - nes
suno però si lamenta dei con
trolli in più Anzi gli arnenca* 
ni, in particolare, sono con
tenti che venga garantita la si
curezza In genere i passegge
ri sono informati sulle nuove 
norme nessuno, ad esempio, 
ha cercato di portare a bordo 
apparecchiature elettroniche». 
I responsabili della sicurezza 
hanno protestato per le rivela* 
ziom dei giornali inglesi sul
l'allarme lanciato dalla Faa. 
Non hanno gradito soprattutto 
la diffusione della parte del 
messaggio che fornisce i nomi 
del commando libanese, 

pronto ad entrare in azione 
per un dirottamento, é che dà 
le istruzioni per i controlli fer
mare e perquisire tutti gli uo
mini di età compresa tra 115 e 
i 50 anni, con passaporti del 
Bahrein, dello Yemen del 
Nord e del Pakistan Particola
re attenzione per i viaggiatori 
di nazionalità araba 

Le compagnie americane, 
che forse non si fidano com
pletamente degli inglesi (tutti 
i controlli a Healhrow sono 
stati beffati giovedì da tre ra
gazzi che hanno piazzato una 
finta bomba su un aereo), 
hanno chiesto aiuto alla Cia e 
all'Fbi. In azione sono entrati 
gli «sceriffi del cielo», adde
strati ad intervenire contro i 
dirottaton, che viaggeranno su 
moltissimi voli. Di solito lavo
rano in tre, due uomini e una 

donna, si confondono tra i 
passeggen e, cosi senve il 
«Daily Mail», sono in grado di 
bloccare i pirati dell'aria an
che senza armi Non tutti i 
cento voli che collegano ogni 
giorno l'Europa agli Usa 
avranno perù la protezione 
degli sceriffi. Alcune aviolinee 
si sono organizzate con servizi 
di sicurezza privati 

Nuove rivelazioni e falsi al
larmi hanno contribuito ìen a 
rendere ancora più pesante il 
clima di tensione Un Boeing 
747 della compagnia giappo
nese «Jet», in volo da Honolu
lu a Tokio, è rientrato in aero
porto dopo l'annuncio, con 
una telefonata1 anonima, della 
presenza di una bomba sul
l'aereo. Panico ira i passegge
ri, controlli minuziosi ma si 
trattava solo di un falso aliar-

Dopo le minacce di attacchi terroristici, poliziotti armati vigilano al 
terminal dell'aeroporto di Londra 

me Dal settimale libanese «As 
Sluraa», lo stesso dello, scoop 
sull'«lrangate», sono arrivate 
invece notizie preoccupanti 
sull'acquisto, da parte di un 
gruppo terrorista, di due «Stin
ger», 1 missili terra-ana. usati 
largamente dai guemglien af
ghani contro gli aerei sovietici 

Anche in Francia gli esperti 
dei servizi segreti hanno preso 
mollo sul seno l'avvertimento 

del Faa. Gli aerei delle com
pagnie Usa, in arrivo e in par
tenza da Orty e dal Charles De 
Gaulle, vengono passati al se
taccio Merci e bagagli vengo
no ispezionati con ì raggi X. 
Provvedimenti speciali anche 
in Germania federale Fropno 
a Francoforte fu piazzala la 
bomba che fece esplodere il 
fumbo della Pan Am nel cielo 
di Lockerbie. 

Mitra spianati e code a Fiumicino 
«Stato di massima sicurezza passiva*. Da due giorni 
l'aeroporto di Fiumicino è al più alto grado d'allar
me. Da quando, cioè, i servizi segreti americani han
no avvertito dell'imminenza di un'azione terroristica 
in un grosso scalo europeo. Raddoppiate le forze 
dell'ordine, intensificati i controlli, agenti in borghese 
vigilano in continuazione. Code per gli imbarchi fra 
giubbetti antiproiettile e mitra innescati. 

MAUmitOroKTUNA 

• I ROMA Si cercano tre uo
mini, intorno ai quaranta an
ni, con il passaporto rilasciato 
dagli Stati del Bahrein, del Pa
kistan e dello Yemen del 
Nord, Potrebbero essere \ tre 
libanesi che, secondo la se
gnalazione del controspionag
gio amencano, starebbero per 
compiere il dirottamento di 
un aereo americano Stando 
sempre ai servizi segreti ame
ricani l'azione terroristica do
vrebbe avvenire in un grande 
scalo europeo Dopo un verti
ce al ministero dell'Interno ìen 
a Fiumicino sono scattate le 
nuove norme di sicurezza 

Lo stato di allarme (si intui
sce subito Già fuori dall'aero
stazione decine di poliziotti 
armati e con le radio ricetra
smittenti vigilano intorno alle 
strutture e sorvegliano l'arrivo 
delle automobili L'atmosfera 
non cambia all'interno I con
trolli si npetono alle porte 
d'ingresso Identificazioni, 
perquisizioni personali e dei 
bagagli e, dovunque, un clima 
di all'erta. 

All'aeroporto spiegano che 
si trovano in «Stato di massi-

Alaska 
In mare 
milioni 
di greggio 
• VALDEZ (ALASKA). Anco
ra una tragedia ecologica. 
Ventiquattro milióni di litri di 
greggio sono finiti in mare a 
una quarantina di chilometri 
dalle coste dell'Alaska, La pe
troliera Valdez si è arenata 
con il suo carico di un milione 
duecento sessantamila barili 
di petrolio. 

Secondo Stephen Mccall, 
contrammiraglio del porto sta
tunitense di Valdez, il greggio 
continua a fuoriuscire dai ser
batori ma per fortuna molto 
lentamente. «Sembra che la 
perdita sia notevolmente ri
dotta; probabilmente la mag
gior parte del greggio è finito 
in acqua quando la petroliera 
si è arenata» ha dichiarato Me-
Cali, aggiungendo che le 
squadre di pronto intervento 
stanno raggiungendo il luogo 
dell'incidente. I soccorritori 
tenteranno di arginare le con
seguenze disastrose dell'inci
dente trasferendo il greggio 
dalla, petroliera arenata, la 
Valdez, ad un'altra petroliera 
in navigazione nella stessa zo
na di mare, la Baton Rouge. 
Ma il danno peggiore è già 
stalo fatto. 

ma sicurezza passiva». I con
trolli, già potenziati per l'au
mento di traffico aereo dovuto 
alla festività pasquale, sono 
stati più che raddoppiati dopo 
la segnalazione dei servizi MI-

:greti americani. Sono stati fatti 
arrivare rinforzi da Roma, e le 
forze dell'ordine effettuano la 
sorvegliarla ventiquattro ore 
su 24 Circa trecento uomini 
fra carabimen, polizia e guar
dia di finanza in servizio per
manente' giubbetti antiproiet
tile, mitra innescati, controlli 
severissimi alle porte d'imbar
co I bagagli, che pnma veni
vano aperti a «campione», ora 
vengono esaminati quasi lutti. 
Si formano lunghe file ma la 
gente sembra rassegnata a 
perdere delle ore Gli aerei 
però non subiscono ntardi. 

Naturalmente lo stato di al
larme vana durante la giorna
ta Nelle ore di punta e quan
do sono previsti i cosiddetti 
«voli a rischio» i controlli si 
fanno ancora più accurati Al
cune linee icree sono tenute 
costantemente d'occhio. Per 
la «El Al», la compagnia di 
bandiera israeliana, tutti gli 

Autoblindo deHi polizia di guardia agli aerei della compagnia americana Pan Am allo scalo di Fiumicino 

aerei americani e quelli delle 
compagnie mediorientali le 
misure di sicurezza sono an
cora più serrate. 

Fra i grandi aeroporti euro
pei, Fiumicino è certamente 
fra quelli a rischio «Ci arriva
no decine di segnalazioni al 
giorno - dicono i responsabili 
del «Leonardo da Vinci*.- e 
ognuna richiede un'attenzio
ne particolare» Ma la sicurez
za a Fiumicino è diventa* ; un 
incubo. Nei giorni scorsi sono 

stati indiziati di reato tre fun
zionari che, secondo il giudi
ce, non ; avrebbero attivato le 
misure necessane a prevenire 
il tragico attentato del 27 di
cembre dell'85 nella hall del
l'aeroporto. 

Il traffico dei passeggeri 
non sembra perù risentire dei 
severissimi controlli. Perla Pa
squa a Roma sono attesi più 
di due milioni di turisti e per 
adesso lo scalo romano sop
porta bene l'onda d'urto dei 

visitatori. Intorno allo scalo, 
invisibili ai più, sono dislocate 
autoblindo ed altri .mezzi mo
bili delle forze dell'ordine. So
no stali potenziati anche i ser
vizi antincendio e il numero di 
automezzi dei vigili del fuoco. 
L'ujtima annotazione riguarda 
i piloti degli aerei. È stata sta
bilita una parola d'ordine 
convenzionale con la quale 
comunicare alla ione di con
trollo un eventuale dirotta
mento. 

La Thatcher contro il regime di Pretoria 

«Non andrò in Sudafrica 
finché Mandela non sarà » 

Margaret Thatcher non andrà in Sudafrica nel corso 
del suo prossimo viaggio africano, ma all'omissione 
ha voluto dare un chiaro ed esplicito significato po
litico «Ho messo in chiaro al di sopra di ogni dub
bio che non andrò a Pretoria finché Nelson Mande
la non verrà liberato». Una netta'presa di posizione, 
dunque, contro il regime dell'apartheid, che in que
sti giorni è diviso da dispute interne 

••LONDRA. A pochi giorni 
dalla partenza per lo Zimbab
we e per altri paesi africani, il 
primo ministro britannico ha 
voluto prendere una netta po
sizione nei confronti dei Suda
fricane del regime dell'apar-
iheid. Non andrà a pretoria fi
no a che Nelson Mandela, il 
simbolo della lotta aliti-apar
theid, non sarà liberato. Lo ha 
detto in una intervista alla 
Bbc; «Ho messo in chiaro al di 
sopra di ogni dubbio - ha det
to - che non posso andarci 
finché non succeda qualcosa 
di motto positivo e mister 
Mandela non venga liberato. 
Altrimenti, se andassi, sarei 
fraintesa, e non vorrei che 
questo avvenisse per tutto l'o
ro dei mondo. Penso che ci 
sarebbe la probabilità che le 
cose migliorassero enorme

mente in Sudafrica una volta 
che Mandela fosse libero. Si 
aprirebbe allora ]a strada per 

- avviare una ,trattativa».. II. go
verno sudafricano potrebbe, 
nel frattempo, avviare trattati
ve con altri rappresentanti 
della popolazione nera. 
Quanto a lei, la Thatcher ria 
escluso di potersi incontrare 
con rappresentatiti delì'Afri-
can National Congress, il prin
cipale movimento antì apar
theid,; finché non vi sìa una 
esplicita rinuncia alla violen
za, Alla domanda se crede al 
diritto di votò per tutti i suda
fricani, neri o bianchi che sia
no, ha rispósto: «Penso che 
occorra arrivare all'uguale di
ritto di voto per tutti, ma que
sto non vuol dire necessaria
mente uno stato -unitario. È 
una questione che dovranno 
sistemare i diretti interessati». 

Intanto, ai vertici del regime 
sudafricano si sta tentando di 
nsolvere la crisi aperta fra 11 
presidente Pieter Botha e ilca- ' 
pò del partito nazionalista, al 
potere in Sudafrica da 41 an
ni, Fredérik W. De Klerk. La 
crisi aveva preso le mosse dal
la divisione fra le cariche di 
presidente e di capo del parti
to che erano sempre coincise 
fino al gennaio scorso, quan
do, in seguito a una malattia, 
Pieter Botha le aveva divise, 
tenendo per sèria presidenza 
ed affidando a De Klèrk la lea- ' 
dership del partito. 

Ma la divisione delie cari
che ha indebolito la posizione 
di Botha nel partito, tanto che 
all'interno del gruppo dirigen
te si è manifestata una ten
denza a chiederne le dimis
sioni dalla carica di presiden
te e a nominare De Klerk al 
suo posto, riunìtìcando le cari
che ed eliminando una figura 
che ha perso mordente e pre
stigio. Ma Botha ha tenuto du
ro, ed ha escluso esplicita
mente di voler lasciare una 
carica che gli dà praticamente 
poteri simili a quelli di un mo
narca assoluto. 

In seguito ad una serie dì 
colloqui fra Botha e De Klerk, 
si sarebbero delineate ora le 

lìnee di un compromesso, che 
dovrebbe essere sancito da 
Una riunione congiunta/previ
sta per T8 aprile, fra i parla
mentari del gruppo nazionali
sta ed esponenti del consiglio 
presidenziale, l'organo con
sultivo di Botha per le decisio
ni politiche più importanti 
Dalla riunione dovrebbe sca
turire, secondo fonti di stam
pa, la decisione di indire le 
elezioni politiche (dalle quali 
è esclùsa come è noto la mag
gioranza nera) nel mese di ot
tobre di quest'anno. Alle ele
zioni sarebbe De Klerk, e non 
Botha, a presentarsi come 
candidato alla presidenza. Il 
mandato di Botha scadrebbe 
nel marzo dell'anno prossi
mo. 

Ma non è questo l'unico 
scenario possibile. Secondo 
altre fonti, sì potrebbe anche 
giungere ad un «dignitoso» riti
rò di Botha a favore dì De 
Klerk, il quale, essendo già 
presidente, non partecipereb
be alla campagna elettorale e 
non avrebbe così il difficile 
compito di difendere il suo 
seggio parlamentare nella cit
tà di Vereenìngìng, che gli vie
ne insidialo da presso dal par
tito conservatore di estrema 
destra. 

Scandalo Recnitt 
Interrogati 
segretari 
diNakasone 

Ungheria 
Tra pochi giorni 
sarà riesumato 
il corpo di Nagy 

Praga 
Dissidente 
condannato 
a 15 mesi 

Si sta stringendo il cerchio attorno *a}\ uomini politici (giap
ponesi nel clamoroso scandalo giudiziario néifuiì, che ha 
già portato all'arresto di 12 persone per corruzione La Pro
cura di Tokio ha interrogato i segretari dell'ex piemie* Na-
kasone (nella foto), del primo ministro in carica Takeshita, 
del segretario del partito di governo liberal-democrahco 
Shintaro Abe e di altri parlamentan coinvolti nello scanda
lo. Nei guai è soprattutto Nakasone ma anche Takeshita è 
allarmato. Il suo governo ha toccato il minimo storico di 
popolarità nei sondaggi d'opinione, attorno al 10%. 

11 corpo di Imre Nagy. primo 
ministro all'epoca della ri
volta del '56, sarà riesumato 
nei prossimi giorni alla pre
senza dei familiari. Saranno 
riesumati anche I corpi de-

^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ • * * ministro alla difesa Pai 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " ^ — Meleter e del- giornalista 
Miklos Gimes giustiziati per il ruolo svolto nell'insurrezione. 
Secondo notizie trapelate in precedenza i tre dovrebbero 
essere sepolti in tombe provviste di lapide il prossimo 16 
giugno, anniversario delia loro esecuzione. Il governo ave
va acconsentito in gennaio a riesumare i corpi di Nagy e 
dei suoi collaboratori, seppelliti in una fossa comune nel ci
mitero di Budapest. 

Dusan Skala, un editore in
dipendente cecoslovacco, è 

-staio condannato ieri a 15. 
mesi con la condizionale 
perché riconosciuto colpe
vole di Istigazione a manite-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stare nonostante il divieto 
••^^•••••™-^^B™"1"1""-" delle autorità. Skala fu arre
stato dopo le dimostrazioni dello scorso ottobre in occasio
ne dell'anniversario dell'indipendenza cecoslovacca, Jl tri
bunale di una cittadina vicino Bmo ha decretato che 11 dis
sidente non dovrà commettere reati per i prossimi quattro 
anni, altrimenti sconterà anche la pena inflittagli ora. Quel
lo contro Skala e l'ultimo di una serie di .processi che han
no portato alla condanna del drammaturgo Vaclav Havel-e 
di altri sette esponenti dell'opposizione, 

In Belgio 
arrestato 
avvocato 

Kr il rapimento 
evitante 

Un avvocalo è stato arresta
to per il rapimento dì Paul 
Vanden Boeynants (nella 
foto), popolare uomo politi
co belga, due volte primo 
ministro L'avvocato, Michel Vander Elst, abita nello «esso 
palazzo di Vanden Boeynanats, nel cui garage II 14 gen
naio l'ex premier fu rapito II rapimento è ancora avvolto 
dal mistero ma il sospettato pnncipale è Patrick Haemen. 
considerato in Belgio il pencolo pubblico numero uno. 
Vander Elst è propno il legale di Haemers Dopo interroga
tori e sopralluoghi è stato arrestato l'avvocato per concorso 
in rapimento 

Sono più di mezzo milione 1 
bambini morti in un anno 
nei paesi del Terzo Mondo, 
dove 11 livello medio d| vjfe 
continua a decrescere in 
modo împressionante Lo 
ha rivelato ieri Mario Zarrto-
rano, direttore del centro in

formazioni delle Nazioni Unite in Messico Zamorano ha af
fermato che circa 900 milioni di persone hanno visto preci
pitare le propne entrate a causa dcirimpovenmento delle 
economie delle nazioni in via di sviluppo, scosse dal debito 
estero e dalla caduta dei prezzi delle matené pnme Secon
do i dati di cui è in possesso l'Orni nella maggior parte dei 
paesi dell America latina, dell'Asia e dell'Africa nell'ultimo 
, decennio il reddito medio della popolazione è diminuito 
del 25 per cento 

Il segretano generale del 
Partito svizzero del lavoro 
Jean Spielmanr si è incon
trato ìen presso la Direzione 
del Pei con il compagno An
tonio Rubbi Durante il cor 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diale colloquio sono stale 
^ ™ " — ^ » esaminate alcune iniziative 
per lo sviluppo dei rapporti bilaterali e per l'intensificazione 
dei rapporti tra il Partito svizzero del lavoro e le organizza
zioni del Pei nella confederazione elvetica 

Terzo mondo 
500mlla 
bambini morti 
in un anno 

Rapporti 
Italia-Svizzera: 
incontro a 
Botteghe Oscure 

VÌMINI* I M I 

Tregua ieri a Beirut 

Interviene un emissario 
della Lega araba 
per fermare il massacro 
• I BEIRUT Una cessazione 
del fuoco di fatto è stata os-
seivala ìen a Beirut, in occa
sione dì una vìsita idi media
zione* di un emissario .della 
Lega Araba, l'ambasciatore 
kuwaitiano in Sira Ahmed el 
Jassem (il Kuwait presiede il 
comitato speciale della Lega 
per il Ubano) La gente dei 
due setlon della citta ha cosi 
potuto tirare il fiato, anche se 
le strade sono nmaste semide-
serte Ma nelle 24 ore prece
denti la capitale era slata sot
toposta ad uno dei più duri 
bombardamenti degli ultimi 
anni, con centinaia di canno
nate e di razzi che si abbatte
vano sui quartieri dell'est e 
dell'ovest raggiungendo il nt-
mo di 40 colpi al minuto Da 
quando è scoppiata la nuova 
crisi, l'8 marco scorso, con il 
tentativo di governo «cristiano» 
del generale Aoun di bloccare 
i porti delle milizie, si contano 
almeno 81 morti e oltre 250 
leritì. 

Ahmed al Jassem è stato ri
cevuto ieri mattina a Beirut-est 
dal primo ministro cristiano 
gen, Aoun e più tardi a Beirut-
ovest da] primo ministro mu
sulmano Selim el Hoss. «Nori 
si può evidentemente raggiun

gere una soluzione In un'ora 
di colloquio», ha detto E) Jas
sem dopo l'incontro con 
Aoun ma a qualcosa, come sì 
è «sto, la sua visita e servita, 
se la giornata è stata turbata 
solo da sporadici sconti). Più 
difficile raggiungere un accor
do di prospettiva, giacché 
Aoun continua a insiste» - lo 
ha detto in una confèrenu 
stampa a Beirut-est - per II mi
ro delle truppe sinane II ge
nerale, tuttavia, ha fatto anche 
una dichiarazione ambigua* 
«Non ho annunciato - ha det
to, nferendos: alle sue parole 
di qualche giorno fa - una 
guerra di liberazione contro la 
Sina, ma la Sina stessa ha lan
ciato una guerra di occupa
zione del Ubano». Forse un 
modo per prepararsi una «riti. 
rata strategica». 

Lo stesso generale Aoun, 
secondo la radio musulmana 
•Voce della nazione», avrebbe 
scritto a Bush chiedendogli di 
premere su Israele perche riti
ri le sue (ruppe dalla •fascia di 
sicurezza» nel sud Ubano, È * 
dentemenle Aoun ha capito 
che non si può parlare di «Uro 
dei siriani passando sotto si
lenzio il fatto che gli israeliani 
spadroneggiano nel sud, 



LETTERE E OPINIONI 

Governi dell'Occidente 
appoggiate il Consiglio 

della Resistenza iraniana 

R E Z A O U A * -

L a cultura irania
na, gli intellet
tuali gli scrittori, 
gli artisti hanno 

•psoaoi animato l'eroica 
lotta che il nostro popolo ha 
condotto contro il regime 
lascisi» dello Scià, al prezzo 
di grandi sacrifici e del suo 
stesso sangue Basti ricorda
re, fra tutti coloro che hanno 
testimoniato il loro corag
gioso Impegno per un Iran 
libero e democratico, gli 
scrittori Golesorkl e liane-
sclan 

E «tati Una battaglia dura 
e difficile che non aveva l'o
biettivo di Islamizzare II pae
se, ma che anzi entrava In 
contrasto sia con gli aspetti 
reazionari e fanatici, che so 
no poi emersi da questa isla-
mizzazione, sfa con le spinte 
che, dall'esterno, cercavano 
di colonizzare la nostra cul
tura e 11 nostro paese 

Nel corso della lotta an
timperialista, il mondo Isla
mico, che partecipava alla 
rivoluzione, aveva dato 
un'Immagine di sé di pro
grèsso ma, dopo la vittoria 
della rivoluzione, le correnti 
Integraliste hanno Imposto 
un metodo dì governo che 
sofloca il paese 

C o s i * esploso II fanati
smo religioso di Khomelnl 
l'università, diventata «il 

"• "aborailone delle 

Jj J ^ S t f f i l w e 

t l #Gl«p l lw |n i ra . 

tnoji monumenti 
KhorSeinl, In un discorso, 

attacca il mondo della cultu
ra e, accusandoli d i essere 
del mercenari, portatori del-
la cultura corrotta ed antisla-
mlcedellOccidente, fa rin
chiudere nelle carceri nu
merosi intellettuali e docenti 
universitari 

Il poeta Salti Soltan. uno 
dei massimi esponenti della 
cultura iraniana, che era sta-
to incarcerato per lunghi an« 
ni dallo Sci* eitatonrrestoto 
e-dopo alcuni giórni fucila- < 
lo. La spietata repressione. 
contro II monda dell» cultu
ra costringe gli intellettuali 
alla clandestinità e all'esilio 

Il fanatismo colpisce ogni 
(«rrna e ognUsettore artisti
co! la musica viene messa al 
bando, il gota pittore Fa|hei 
e i l musicista Zakeri. dopo 
anni di carcere sono morti 
sotto tortura 

Voglio ricordare la figura 
dello scrittore e saggista 
Saedi, Il prestigioso Intellet
tuale, muore di numerosi li
bri, che, dopo un lungo pe 
riodo di clandestinità, fuggi
lo ad una morte Sicura e n-
parato a Parigi Ma il grande 
dolore spilerto per l* lenì»-
nanza dal suo amato paese, 
dal suo popolo, ha finito per 
spezzare la sua vita 

Sono solo alcune dram
matiche testimonianze di 
uomini di cultura franiahf 
che hanno condotto in que
sti anni la loro battaglia civi
le per la libertà, per II pro
gresso del loro paese,,pa
gando duramente II loro im 
pegno 

Nonostante tutto, Il man
do della Cultura continua la 
sua giusta lotta insieme a tut
to i l popolo iraniano, per 
cancellare la vergognosa 
dittatura religiosa di Kho
melnl dalla storia civile del 
I Iran 

Davanti alla macabra con 

danna a morte dello scritto 
re Salman Rushdie gli intel
lettuali e gli artisti iraniani in 
esilio hanno sollevato per 
prlrrll la loro ferma protesta 
e hanno manifestato la loro 
solidarietà Con lo scrittore 

Khomelnl ancora una vol
ta ha rinnovato il suo accani
mento con una feroce sen
tenza contro uno scnttore e 
contro il sacrosanto diritto 
alla libertà di espressione 
culturale Khomelnl ha mi
nacciato uno scrittore in un 
paese libero 0, e ha costret
to Rushdie come tanti altri 
intellettuali iraniani a ripa
rarsi nella clandestinità per 
non essere ucciso dal suoi 
sicari 

Slamo di fronte ad una 
follia totale, pericolosa non 
solo per le minacce nel con
fronti di uno scrittore' ma 
per la stessa libertà di pen
siero Del resto Khomemi ha 
portato avanti in questi anni 
la sua politica di terrore e 
ricatti, non solo in Iran, ma 
anche fuori del paese, in 
ogni parte del mondo, usan
do minacce, sequestri di 
ostaggi e terrorismo. 

Con molta soddisfazione 
abbiamo registrato u» questi 
giorni fa ferma e decisa pro
testa del mondo della cultu
ra, degli organi di Informa
zione e dt coraggiosi editori, 
ed infine la jrotesu ufjlcjate 
di numerosi governi, tra I 
quali I dodici della Comunità 
europea, una protesta che 
deve isolare il regime di Te
heran a tutti I livelli, se vera
mente 1 governi, In particola
re quelli della Comunità, vo» 
6110110 garantire e difendere 

I libertà e la democrazia 
anche In Iran 

P urtroppo, in que
sti anni, quegli 
stessi governi 
hanno Ignorata 

« • • • o n totalmente la 
barbarie di Khcmelnl nei 
confronti del popolo e degli 
scrittori iraniani, preferendo 
mantenere un rapporta di 
puftr ser t i»» tSmèmi 
(petrolio carmi) dai quale di 
certo non, hanno tratto van
taggio n i I popoli, né la de
mocrazia 

Oggi l'Occidente, ed in 
particolare l'Europa, devo
no fare una scelia democra
tica dire no al fanatismo ed 
alla politica del terrore, no ai 
ricatti Khomelnl deve esse
re Isolato Il suo regime non 
ha nessuna ragione d'esse
re Allora il dovere deli Eu
ropa e dell'Occidente e di 
incoraggiare il popolo ira
niano e Te sue fon» politiche 
democratiche, il Consiglio 

girne di Khomelnl 
Il mondo della cultura e 

gli .artlftl sono presenti e 
fyolgono la loro opera ali in
terno del Consiglio naziona
le per la resistenza, che deve 
diventare un punto di nleri 
merito privilegiato dell Euro
pa e dell Occidente 

"Se si vuole che la vicenda 
di Salman Rushdie sia I ulti
ma di una spirale di terrore 
che non Coinvolge più il solo 
Iran, allora I governi dell Eu 
ropa e dell'Occidente devo
no rendersicontoche si de 
ve fare orni sforzo per ap
poggiare razione dei Consi
glio nazionale della resisten
za oggi unico vero garante 
di una sicura ripresa della 
democrazia In Iran 

• Responsabile del Centro 
degli intellettuali e artisti 

progressisti iraniani in Italia 

——————voltale ruolo assegna questa società 
alle pesone che non lavorano più? 
Quale prestigio si accorda a coloro che hanno ormai 
gran parte della vita alle spalle? 

Tre gruppi di anziani al parco 
assi Cara Unità, qual e la condizio
ne della persona anziana nella nostra 
società? Questa è stata una domanda 
chernl sono posto osservando alcuni 
gruppi di anziani all'interno di un 
parco 

Il primo gruppo che ho osservato 
discuteva con mollo fervore delle ca
ratteristiche della persona nata sotto 
Il segno zodiacale del Toro La di
scussione si è protratta molto a lungo 
con vivaci prese di posizione II se
condo gruppo, composto prevalen
temente da uomini e leggermente 
più giovane del primo, discuteva 
molto animatamente di sport Alloro 
fianco erano parcheggiate scintillanti 
e ultrapulite biciclette II terzo grup
po era assai promiscuo e composto 
di membn di varia anzianità che gio
cavano a carte appassionatamente 

Ora lungi da) voler operare una 
banale riduzione del complesso e va

riegato mondo delle persone anzia 
ne, semplicemente attraverso questa 
serie di osservazioni risulta comun
que chiaro che ciò che per le perso
ne «normalmente attive» costituisce 
svago e Intrattenimento, nella perso
na anziana assume una parte centra 
le nel corso della giornata (e per for
tuna!) Allora sorge spontanea una 
domanda, anzi due quale tipo di 
•ruolo» la nostra società assegna alle 
persone anziane che non lavorano? 
Quale particolare prestigio o defe
renza si accorda a coloro che hanno 
ormai gran parte della loro vita alle 
spalle? Riflettendoci bene nessuna 

Esaltando 1 valori della giovinezza, 
la nostra società tende a ignorare gli 
anziani Si attua cosi un potente pro
cesso di nmozione net confronti di 
una fase della vita ritenuta perdente 
e scomoda Impegnati come siamo a 
essere giovani e a rimanerlo il più 

possibile con ogni strumento, esal 
tando I aggressività, 1 ambizione e il 
successo, accantoniamo coloro che 
non possono rientrare in questo 
schema di valori 

Mentre nelle fasi precedenti del
l'esistenza I individuo si prepara a 
ogni nuovo ruolo attraveiso I acquisi
zione di nuove abilità e atteggiamen
ti, che comportano qualche migliora
mento di reddito e di prestigio, quan
do si scivola nell anzianità si attua il 
processa inverso Attraverso una 
brusca rottura con il passato l'anzia
no scivola lentamente nella vec
chiaia perdendo prestigio, potere, 
reddito e gratificazioni sessuali 

Man mano che I loro amici e fami-
lian muoiono, invece di unirsi a nuo
vi gruppi sociali, gli anziani diventa
no sempre più isolati II nsultato di 
tutte queste differenze è che gli an
ziani trovano difficile sostenere r ruo-

• • • 

li che ci si aspetta da loro Invece dì 
prendere a modello altre persone an
ziane, cercano di mantenersi giova
ni Insomma, il più delle volte la no
stra società non sa cosa farsene e 
mai si è posta il problema di come 
impiegarli magan ai fini di un contrt-
buto alla società attraversa attività 
utili Questa è il prezzo che paga la 
nostra società in cambio dell idealiz
zazione della vita attiva e operosa 

Anche se gli anziani stanno diven
tando un gruppo di pressione sem
pre più numeroso (grazie al congiun
to miglioramento del tenore di vita e 
al progresso delle conoscenze medi
che che ha allungato la durata della 
vita) restano tuttavia una minoranza 
svantaggiata ed emarginata, con cui 
la nostra società dovrà presto comin 
ciare a fare i conti attrezzandosi ade
guatamente 

Salvatore DI Leo. Milano 

Perché per la 
seconda lingua no 
e per la religione 
pretendono? 

• a Cara Unità, secondo 1 ve
scovi italiani sarebbe discrimi
nante per I ragazzi che optano 
per lo studio della religione, 
fare un'ora di lezione in più, e 
pertanto tutti gli altri devono 
in ogni caso estere trattenuti a 
scuola 

Faccio notare che attual
mente in molte scuole medie 
(e altre se ne aggiungeranno 
nei prossimi anni) si d ì la pos
sibilità agli alunni che ne fac
ciano richiesta di frequentare 
la seconda lingua. Ciò com
porta, Ovviamente, un i più 
prolungata permanenza a 
•cuoia, ma naturalmente net-
surra protesta slèievata ne s i * 
parlato di discriminazione. * 

^ r t m w > r e j p W edot te 

pretestuose e poco convin
centi. 

S a n Piassi». Roma 

Gli Agenti 
di custodia 
attendono 
da 15 anni 

• • C a r o direttore, nel tuo 
giornale si parla spesso di 
convegni e tavole rotonde sui 
vari aspetti del complesso e 
delicato equilibrio dell univer
so penitenziario ma nel conte
sto di questi discorsi raramen
te si pone l'esigenza di una 
radicale e qualificata riforma 
del Corpo degli agenti di cu
stodia che aspettano da oltre 
15 anni che il Parlamento vari 
questo importantissimo prov
vedimento per la salvaguardia 
dei dinttl civili e sindacali di 
questi lavoratori in divisa 

Da una parte si è voluta 
equilibrare la «questione peni 
tenziana» ai livelli degli altri 
Paesi europei (vedi legge Goz 
ami e altri provvedimenti in 
materia) dall altra si è creato 
un pauroso vuoto per la man
cata nforma degli agenti di cu 

stodia, con un regolamento 
termo al 1939, con un pater
nalismo imperante, dove I più 
elementari diritti sindacali e 
civili vengono stralciati con ri
catti, pressioni e clientelismo 

Su questo delicata punto il 
Partito comunista e le altre 
forze di sinistra dovrebbero 
creare un clima imitano, per
chè questa benedetta riforma 
arrivi In porto," r 

t F,L Latina 
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Perché sostituire 
i| treno 
che è il mezzo 
più ecologico? 

• i Egregio direttore, è sfato 
dilfuso In questi giorni dalla 
stampa l'elenco delle 49 linee 
ferroviarie che II governo H 
appresterebbe t sopprimere 
alla scadenzar del 31 marzo 
stabilita «tane finanziaria '88. 
SI tratta di ben 3000 chirome-
tri di cosiddetti .rami secchi» 
la cui eliminazione, secondo II 
ministero del Trasporti, porte
rebbe ad un risparmio di circa 
540 miliardi. Che una tale 
eventualità possa estere seria
mente prete In considerazio
ne lascia a dir poco sconcer
tati perché molte delle linee 
che rischiano di essere taglia 
te sono state recentemente 
rinnovate nell'armamento 
(come la Asti Alba o la Siena 
Grosseto), se non addinttura 
elettrificate (come la Faenza-
Ravenna) 

Secondanamente sembra a 
dir poco illogico e contraddir 
tono che, mentre da un lato si 
pensa di eliminare linee se
condarie statali, dall'altro sia 
no erogati cospicui finanzia
menti alle «ocielà che gesti
scono ferrovie in concessio 

jne, come le Calabro lucane 
In terzo luogo il risparmio 

ottenibile attraverso tale ma
novra è in realtà illusorio in
tatta Il •taglio» non solo non 
comporta di pef se alcuna ri 
duzione di personale, ma 
semmai un maggior onere per 
l'approntamento dei servizi 
automobilistici sostitutivi 
Inoltre è Impensabile che città 
come Biella, Macerata, Ascoli 
Piceno, Teramo, Campobas
so Manfredonia Ragusa - per 
citarne solo alcune - possano 
essere escluse dalia rete ferro 

viana cosi come è assurdo 
che lo siano linee di incompa
rabile bellezza e di indubbia 
vocazione turistica (se solo 
fossero adeguatamente valo
rizzate, come già avviene, ad 
esempio, in Austria, Svizzera, 
Germania, Francia) quali la 
Aosta-Prè St Didier, la Mera-
na-Mallet Venosta o la Sulmo
na-Carpione che attraversa il 
Parco nazionale' d'Abruzzo 
Senza contare, infine, che la 
preannunciata decisione si 

OMfitts: 
nula primaria - di controllo 
dell'inquinamento e di salva
guardia dell'ambiente 

Perché allora sostituire il 
treno*- che è sicuramente il 
mezzo di trasporto più ecolo
gico'- con autobus che contri
buiscono ad aumentare sia il 
traffico che il tasso di inquina
mento? Non sarà che il taglio 
del cosiddetti •rami secchi», 
contr-vhbandato come atto di
mostrativo della volontà del 
governo di ridurre la spesa 
pubblica, costituisca in realtà 
soltanto una comoda copertu
ra per altri e ben maggion 
sprechi d i quelli recentemen
te assurti all'onore delle cro
nache? 

» w . Alessandra Traversi. 
Firenze 

Non c'è parità 
tra docenti 
«alternativi» 
e di religione 

tmt Caro direttore, la recente 
sentenza della Corte costitu
zionale ha riportato ai-centro 
dell'attenzione la questione 
dell ora di religione che, dopo 
aver creato un autentico caso 
nazionale, era stata più o me
no dimenticata Vale la pena 
di approfittare di questa tro
vata popolantà per sollevare 
alcuni interrogativi che certo 
non toccano I più complessi e 
nobili temi ideologici del di 
battito, ma che mi paiono 
davvero meritevoli di atten
zione 

Che destino toccherà all'o
ra «alternativa» è difficile dire, 
forse sparirà, però in questi tre 
anni scolastici chi ha cercato 
di attuarla in modo serio e re 
sponsabile ha dovuto affron
tare difficoltà incredibili, nel 

più totale disinteresse genera
le (sindacati compresi) Gli in
segnanti incaricali dei corsi 
•alternativi» si sono ad esem 
pio visti costantemente nega
re la retribuzione estiva e so
no stati costretti a lavorare in 
condizioni impossibili 

In realtà le circolari del mi
nistero parlarlo chiaramente 
di parità di diritti é doveri tra 
docènti •alternativi» e di reli
gione, ma ad essere pari sono 
solo I doveri. Nemmeno le 
norme abituali, che prevedo
no piena retribuzione per I 
supplenti che totalizzano 180; 
giorni di servizio, sono appli
cate in questo caso, con II pre
testo, veramente capzioso, 
che non esiste In organico 
una cattedra di •materia alter
nativa» Eppure gli studenti ci 
sono, il carico di lavoro è no
tevole e non ci si limita ad as
sistere passivamente lo studio 
Individuale, bensì si offre un 
contributo formativo pari a 
quello di ogni altra disciplina. 

prof. Fabio Maria Pace. 
• ' Milano 

Chi ha conosciuto 
questa donna 
quando era 
bambina? 

tasi Spettabile direzione, mi 
chiamo, o meglio mi chiama
vo Donatella Tessuti, nata a 
Roma il 22/4/52 in via Ema
nuele Filiberto, battezzata in 
S Francesco d'Assisi (Ripa 
Grande) Madrina Marghenta 
Ricci Vaccinata: Villa Dona 
Pamphilt 

Del primo orfanotrofio, di 
cui non ricordo II nome, que
sti sono I miei ricordi' era un 
ambiente molto vecchio Ci fu 
la neve su Roma, le suore ci 
portarono su di un terrazzo, 
sempre molto vecchio, e 
mangiammo la neve 

Esisteva una vecchia soffit
ta buia, con una piccola fine
stra Un giorno mi capitò di 
trovarmi li Rivedo benissimo 
una bambina molto magra, mi 
colpi una sua anomalia aveva 
un braccìno più fino dell'altro 

Ricordo una piccola stan
zetta con tutte noi bambine 
Giocavamo con tanti giocatto
li nuovi (penso che sia stata 
una festività importante o N a 
tale o I Epifania) lo giocavo 

con una carrozzina Mi chia
mò una suora e mi disse Do
natella, c'è tua madre al tele
fono che ti vuole salutare La 
suora mi prese tra le sue brac
cia, e mi fece parlare Rivedo 
un telefono nero appeso al 
muro 

Non ricordo quanto tempo 
nmasi in quel collegio Un 
giorno venne Una macchina a 
prenderci, il colore era grigio 
con delle stnsce ai lati marro
ni ed era una •belvedere' 
Con altre poche bambine ci 
misero dentro la macchina e 
ci portarono in un altro istitu
to Questo come costruzione 
era molto più nuovo Si trova
va a Monte Verde Vecchio, vi
cino a una parrocchia che 
penso che si chiamasse anche 
lei Regina Pace come l'istitu
to 

Mi rivedo in un cortile, con 
nuove facce e nuove suore, 
guardandomi Intorno, ricordo 
dei nuovi giochi, per me sco
nosciuti, come altalene con 
catene di ferro ero spaventa
ta. Mi vidi togliere le mie scar
pe nuove, al loro posto mi mi
sero dei sandali, mi tolsero 
anche il vestito nuovo e mi mi 
sero un gremblulino Scoppiai 
ih uh pianto dirotto e gridavo 
che nvolevo soprattutto le 
mie scarpe Le suore mi mise
ro su una giostra per calmar
mi 

Ogni tanto tre o quattro di 
noi venivano portate con la 
stessa macchina di colore gri
gio c e n le strisce marroni ai 
iati a Villa Pamphili, per le 
vaccinazioni 

Ricordo una bella casa, una 
signora, ma non ricordo il suo 
viso Nella stanza dove mi tro
vavo c'erano del mobili, come 
una tavola con una tovaglia 
bianca, un pianoforte, una ra
dio a torma di mobile, delle 
poltroncine, e questa donna 
mi prendeva tra le sue ginoc
chia e mi faceva stnmpellare il 
pianoforte In fondo c'era una 
cucina dove ci stava una don
na anziana che cucinava Alla 
vista del gas mi misi paura, 

Poi mi rivedo con questa si
gnora Viano a delle giostre, 
mi comprò dello zucchero fi
lato, poi mi lece sedere su di 
una panchina e mi parlava, mi 
diceva che io dovevo ritoma-
re in collegio senza fare ca-
pneci, perché lei non poteva 
tenermi Io le rispondevo che 
non volevo più andarci e lei 
mi rispondeva che non mi po
teva assolutamente tenere 

Ricordo la scuola, nel mio 
banco avevo una bambina di
versa da noi portava un grem 
biutino nero con un gran hoc-

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: 1 anticiclone atlantico si à esteso con TEMPERATURE I N ITALIA: 
una fascia di alta pressione verso I Italia e verso il bacino 
centrale del Mediterraneo Questo aspetto della situazione 
meteorologica garantisce par la feste pasquali condizioni 
generalizzate di tempo buono Si è avuta una certa diminu
zione della temperatura a causa di correnti settentrionali che 
si sono presentata anche abbastanza pronunciato ma che 
tendono a diminuire nelle prossime ore 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane il tempo sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno Durante i! corso detta giornata si potranno avere 
formazioni nuvolose più consistenti lungo la fascia alpina e 
lungo la dorsale appenninica ma si tratterà di fenomeni a 
carattere temporaneo r l " 

VENTI: deboli provenienti da Nord suite regioni settentrionali e Ancona 
su quello centrali forti sempre da Nord sullo regioni meridio Perugia 
nati 

M A R I mossi o molto mossi I bacini meridionali, leggermente 
mossi gli altri mari 

D O M A N I : ancora tempo buono su tutte lo regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Eventuali annuvola 
menti più consistenti avranno carattere localo e tempora
neo La temperatura riprenderà ad aumentare ad iniziare dal 
valori diurni 

LUNEDI E MARTEDÌ , nella giornata di lunedì prevalenza di 
tempo buono su tutte le regioni italiane, ma nel pomeriggio Copenaghen 
tendenza ad aumento della nuvolosità a cominciare dalle Ginevra 
regioni settentrionali Nella giornata di martedì la nuvolosità Helsinki 
si estenderà dal Nord verso il Centro e potrà essere accom L i s b o n a 

pagnata da precipitazioni 
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co bianco, si notava che veni
va da fuon lo le davo II mio 
quaderno dei compiti e lei il 
giorno dopo mi riportava il 
quaderno con i compiti fatti 
Poi vedevo la sua mamma che 
la veniva a prendere e questo 
mi faceva tanto soffrire lei 
aveva una famiglia. 

Di tutte le suore che ho po
tuto conoscere un solo nome 
mi viene nella mente suorTe-
resita. 

All'età di otto anni fui adot
tata da una buona famiglia d i 
Pnvemo, provincia di Latina. 
Da Tesslnl, passai al cognome 
adottivo Nerom Per questa 
adozione si svolse una causa 
minonle, in via delle Zocco
late a Roma Ora questi geni-
ton tono morti e ntorna in lire 
il desiderio di conoscere la 
mia Identità magari con la V o 
stra collaborazione 

Spero che possa esserci 
qualcuno che si ncordi di 
avermi conosciuta nella mia 
triste infanzia 

DooaUUaNenML 
Residence >l Pioppi», 

San Felice Circeo (Latina) 

Se si tratta 
di un animale 
si scatena 
la fobia... 

• • C a r o direttore, la vicenda 
dello squalo •killer» eviden
zia ancora una volta, la schi
zofrenia della nostra civiltà 
(bianca-occidentale e di 
estrazione biblica) nei con
fronti degli animali anche solo 
sospettati di danneggiamento. 

Se usassimo lo stesso crite
rio e lo stesso metro dovrem
mo mandare al macero tutte 
le automobili, demolire gli sta
di, eliminare i plani superiori 
delle case, rinunciare alla luce 
elettrica, alle scale e a tutte 
quelle cose che provocano 
migliaia di morti ogni annoi 

Invece no solo se si tratta 
di un animale si scatena In noi 
la fobia vendicativa e slamo 
anche disposti a spendere fior 
di denari per eliminare i l pre
sunto colpevole e, possibil
mente. tutti I suoi slmili 

Non ci slamo! L'autentica 
civiltà si misura anche in base 
all'atteggiamento collettivo 
ne! confronti di chi non ha vo
ce per difendersi 

M a t a C a t t i l i , Cremona 

Femio! replica: ' 
noi In Amazzonia 
lavoriamo 
in questo modo 

I H Egregio direttore, la lette
ra a firma Sergio Luciano, 
pubblicata oggi dall't/mtó, n-
guardante una presunta corre
sponsabilità del Gruppo Fer
r imi nello slnittarnentp della 
foresta amazzonica, mi obbli
ga ad alcune precisazioni. La 
presenza del Gruppo Ferruzzj 
in Amazzonia è frutto di un 
progetto concordato con il 
governo brasiliano e si limita a 
un'unica azienda agricola rea
lizzata in Maio Grosso su un 
altopiano tuttora circondato 
da 310 mila ettari di foresta 
vergine posseduta e voluta
mente mantenuta tale dal 
Gruppo fino dal 1976 Netta
rea dell'azienda II Gruppo ha 
piantato la bellezza di un mi
lione e mezzo di piante di cal
le e 800 mila piante di cacao, 
a conferma deil impegno e 
della seneta riconosciuti a II 
vello intemazionale cori cui 
ha sempre operato nei Paesi 
in via di sviluppo Quanto alle 
gratuite affermazioni del sig 
Luciano circa una correspon

sabilità del Gruppo Fenuzsi 
nello sterminio di indice e 
missionari, credo che non val
ga nemmeno la pena d i ri
spondere 

Lettere come quella del ttg. 
Luciano possono probabil
mente essere concepite solo 
per la disinformazione con cui 
in diverse occasioni alcuni 
giornali e la televisione hanno 
trattato il dibattito sullo sfrut
tamento della foresta amazzo
nica - un problema di grande 
rilevanza che interessa l'uma
nità Intera- associando «Tro
ncamente il nome del Gruppo 
Ferruzzl a Iniziative di defore
stazione o di distruzione di 

tquelle zone 

A beneficio del tig. Luciano 
e di altri suol tenori che fosse
ro interessati, le invio nuova
mente documentazioni scritte 
e materiali filmati sull'atlMui 
di ingegneria agricola del 
Gruppo Ferruzzl in MatoGros. 
so, a dimostrazione della sen
sibilità che abbiamo sempre 
avuto per il rispetto di un cor
retto rapporto tra agricoltura 
e ambiente ' 

Franco CenbeiimL Capo 
Ufficio «arr^dt |&uppo 

Ferruzzl Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che . 
ci hanno scritto 

• • C I t impossibile ospitare 
tutte le lettere che d perven
gono Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione e di grande utjlità 
per II giornale, I] quale ierr». 

Oggi, Ira gli altri, rlngraziatno. 
Bruno Ferrar), Cavriago, 

Giuliano Panel, Strada In Ca
sentino, Giovanni C , Cagliari,. 
Marco Franzlsci, Roma; Mar
cello Botto, Genova-Pegil: Lu
ciano Zanellato, Sari Martina 
di V, (abbiamo inviato la sua 
lettera sulla tassa llor ad agen-
ti e rappresentanti di commer» 
e » ai gruppi parlamentari del' 
Pel); Ernesto AzzoHnl, La Spe-» 
Ha, 

Pietro Erba e altri sette 
compagni, Lecco (.'Nel Paese 
c-i urràatlca lra)tlzlorVii£ 
notorie popolare della male 
ira tenuto confo»); Orrjberto 
Martjhl, Capnno V e f S i M r 
(«Se orrc/te' «t «orni wnfsjero 
estromessi o bocciati dal go
verno t polìtici indegni - co , 
me fiorino «otto In Amenai 
con Tower-qmnttministriti 
sofpereofteroWi 

Ugo Piacentini, Berilno-Rdt 
(<4r lettori che, stimolali ctoA 
la bellissima recensione di 
Roberto Fertonani del 22 feb
braio scorso, abbiano preso, 
in mano per la prima t i r i 
HBIderlìn, vorrei ricordare ur i 
saggio che. sullo stesso non 
tacile poeta tedesco, scrisse 
già nel 1925 una scrittore as
sai trascurato in Italia e pur
troppo anima del nazismo. 
Stefàn Zweigfr Mimi SangWr-
glo, Rovigo ( « « j bene f'eè|fè-
gia, ma pagare l'ospedale. I 
farmaci e i l medico non è più, 
malsano e impuro dell'acqua 
impura dell Adige e «*r<M 
«>*) "»?- 1 

- Lettere severamente criti
che sui programmati tagli al 
bilancio ci sona state inviate 
dai lettori William Pavant di 
Ferrara Ruggero Tali di RCM 
ma Angela OerutU di Milano! 
Gian Giuseppe ' Cappella d t 
Udine («Circa I "tagli di spe
sa si potrebbero almeno edi
tare le salatissime penali che 
I Italia paga alla Cee delle 
quali e i scarsa informatone 
tra i crrradfrir») Leo Golinucci 
di Bologna 

6 10 Stoccolma 

_ 1 5 Varsavia 
14 24 Vienna 

ItaliaRadio 
L A H A D I O O E L P C I 

Programmi 

^^ 

Notlilori ogni mezz'ora dallo 
e 30 ano 12 o dallo 1B olio 18 30 

Oro7 30 Rassegna stampa 8 30 II nudavo pulito Checoaa 
succedo? 9 30 Che cosa e è lui Salvagente di aggiri IO le
gnando tagliandD Parliamo ancora colla manovra dal governo, 
In studio Giorgio Mscciotta 
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ECONOMIA <£ LAVORO 
In 10 anni 
Usa: poveri 
sempre 
piùpoveri 
• NEW YORK Tra il 1979 « Il 
1987, gli americani poveri so 
no diventati più poveri e quelli 
ricchi hanno accumulato altra 
neoMWd Lo scrive un rap-
porto della commissione della 
Camera per gli stanziamenti, 
secondo cui in questo periodo 
di tempo le entrale delle 'ami* 
glie pia povere sono diminuite 
del q,l percento mentre quel. 
le delle famiglie meglio paga
le sono aumentate dell'I 1,1 
percento 

Queste tendenze - sostiene 
il deputato Thomas Downey, 
presidente della sotiocommis-
sione della Camera per le ri
sorse umanitarie - «sono ne
miche della salute della de 
mocrazia-

Secondo I funzionari che 
hanno preparalo il rapporto, il 
1979 e il 1987 sqno siati scelti 
perché hanno rappresentato 
gli anni In cui si sono vertica
le le crescite economiche di 
maggior rilievo 

Lo studio ha indicato che le 
entrate medie delle famiglie 
più povere, che rappresenta
no* un quinto della p o p o l i * . 
ne, sono scese da 5 439 do)la 
ri annuali nel )979 a S107 
dollari nel 1987, quelle delle 
più ricche sono invece passa
te da 61917 nel 1979 a 68 775 
nel 1987 -Non potranno mal 
bastare i lucchetti delle vostre 
pon;e e I poliziotti sguinzaglia
ti per arginare la criminalità -
ha detto il deputato democra
tico twtvmey, «letto nella con
tea di SulloS (New York). -
se una generazione di perso
ne viene tagliata fuori dal flus
so old consistente della vita 
economici» americana», 

fi rapporto ha indicalo Inol-
Uache nel complesso te en
trale medie pei una famiglia 
a m i t e n e sono aumentate in 
generate"-del 5 6 per cento 
passando da 27917 dollari 
nel 1979 a 29 487 dollari nel 
1987 Altri dati del rapporto 
indicano che nella lascia me
dia le entrate sono aumentate 
de) 5,2 per cento e In quella 
medio-alta del 9,3 per tento 

Nicholas Brady 

a a Ora tutto è chiaro 0 
per meglio dire è chiaro che 
nulla i chiaro II decantato 
•plano Brady» per il debito 
del Terzo mondo altro non 
è, allo stalo delle cose, che 
un bizzarro esorcismo, una 
formula magica fondata su 
una parola ricca di fascinose 
evocazioni - «riduzione» -
ma assoluWmente priva di 
contenuti Questo almeno, 
e quanto sf evince dalle pa
role di David Muldorf - Il 
sottosegretario al Tesoro 
Usa da tutti considerato vero 
autore Intellettuale del piano 
- al quale era stato affidato 
Il compito di illustrare il nuo 
vo progetto ai margini della 
riunione della Banca Intera
mericana di Sviluppo 
(ladb) recentemente svolta
si ad Amsterdam 

Era, questa, la prima oc 
castone nella quale le rap
presentanze delle organizza 
zionl finanziarle internazio 
nalt, del paesi creditori e dei 
paesi debitori si trovavano 
le une di Ironie alle altre Le 
circostanze apparivano dun
que assai propìzie e la fonte, 
nonostante I non beneaugu-
rantl precedenti di Muldorf 
(fu lui, Infatti l'autore Intel
lettuale del defunto piano 
Baker), degna della massi-

Breve viaggio 
nell'industria italiana 
Lo scontro commerciale 
tra opportunità e debolezze 

Tecnologie, qualità, costo 
del lavoro e prezzi: 
parlano Graziella Fomengo 
e Innocenzo Cipolletta 
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INDICI DI coMPETmvrrA 
DELL'ITALIA (') 

(Base 1983 = 100) 

Competitivita verso 

cari 
— — Giappone 
— — Stati Uroli 

O Calcoliti sul prezzi iti ingrosso 
dei manufatti 

('*) Germania R F Francia Regno 
Unito Paesi Bassi Belgio 

Ponte Elaborazioni CSC su dati 
ISCO OCSE 

La tenaglia della competitività 
È competitivo il nostro sistema industriale7 Siamo al
l'altezza dei vicini di casa europei7 Abbiamo qual
che speranza di non soccombere alla colonizzazio
ne tecnologica americana, all'invasione commercia
le giapponese, all'assalto del Terzo mondo che si 
batte con prezzi stracciati e salari da fame7 Pnma 
puntata di un breve viaggio nell'impresa, a colloquio 
con studiosi e atton del sistema Italia. 

•TITANO MONI RIVA 

• • MILANO Guerre in Europa 
se Dio vuole non se ne fanno 
più Tutte te tensioni si espn-
mono, senza possibilità di 
scorciatole militari, sul classi
co terreno del confronto eco
nomico È l'epoca della com
petitività» Per l'Italia la strada 
si fa via via pia stretta, visto 
che da una pane 1 nostri ten
tativi di collocarci nella fascia 
dei pae» egemoni, quelli che 
dominano rinnovazione e ne 
determinano il ntmo si scon 
trarlo 'con presenze storica
mente assai più solide, con 
apparali industriali, finanziari, 
di ricerca molto superiori "Oal-
I altra | allargamento della 
Cee ad altri paesi del Sud Eu
ropa e la vitalità dirompente 
dell Estremo Oriente mettono 
rapidamente in crisi i tradizio
nali punti di forza dell'Italia, 

offrendo a mercati un tempo 
nostri beni di consumo sem
pre meno scadenti e a prezzi 
assai plU bassi Tra questi due 
poli va cercata una formula, 
una miscela originale adatta 
alla nostra struttura produtti
va Esiste' 

•Forse si è troppo abituati a 
ragionare sulla competizione 
che si fonda solamente sulle 
differenze di prezzo, la Com
petizione di prezzo», dice Gra
ziella fomengo che insegna* 
economia ali Università d| To
rino «I tedeschi pur coni costi^ 
di manodopera elevati e la 
moneta Ione esportano ma
gnificamente Perche queliti e 
contenuto tecnico dei loro 
prodotti sono tali da superare 
il gap del prezzo» Oltre a que
sto il prodotto ormai non si 
vende più in molti casi come 

Un Interno detto stabMnto Alfa di Anse 

tale, ma dentro un sistema di 
servizi, Manutenzione, assi
stenza, ricambi, reti commer
ciali protette e qualificate con
tano pia delle merci Basti 
pensare al meicato dei com
puter 

Già ma c'è posto per noi a 
questi livelli? "SI *- dice Inno
cenzo Cipolletta, vicedirettore 
della Confindustna - Un 
esempio, quétlo'delle macchi
ne utensili Un nostro punto di 
forza, in un settore che viene 
consideralo maturo Ma che 
sta tornando di punta grazie 
al) inglobamento di tecnolo

gie intorniatene Noi abbia
mo svampato le macchine 
per automatizzare setton al
trettanto tradizionali, come 
l'auto 0 il tessile, e adesso sia
mo in grado di produrre robo
tica anche per gli altri setton, 
e di esportarla! Non si tratta 
tra l'altro, di aziende di grandi 
dimensioni Dunque si pud 
essere moderni anche in pic
colo» 

•Si dice - continua Cipollet
ta - che le nostre piccole-me-
dte aziende sono troppo fra
zionate, troppo sole per affac
ciarsi sui mercati mondiali È 

vero, ma sono aziende che 
hanno imparato a sopravvive
re senza un mercato naziona
le solido, hanno imparato a 
consorziarsi per esportare 
molto meglio delle piccole te
desche o francesi, cresciute 
sul meicato locale^ Anche la 
Fomengo vede una prospetti
va in questo senso tNon biso
gna fare lo sbaglio di conside
rare singole aziende che inve
ce sono collegate Non penso 
solo ai cosiddetti sistemi, co
me Prato, Carpi o la Bnanza, 
ma al fatto che spesso dietro 
alle piccole ci sono intrecci fi-

nanzian, propnetan che non 
appaiono" 

Lasciamo un attimo il pro
blema dimensione, tom'amo 
ai prezzi È vero che per com
petere coi prezzi asiatici biso
gna lavorare con gli slessi sa
lari e gli stessi ntmi? In realtà il 
problema costo del lavoro, so
no d'accordo tutti, è un ele-
tnento d importanza calante 
•Perche nei nostn prodotti fini
ti - spiega ancora Cipolletta -
é incorporato sempre pia la
voro straniero a basso costo 
Infatti non imponiamo più 
tanto materie prime, ma semi
lavorati E la cosa nuova è che 
insieme al minor costo di la
voro nel prodotto ora e è an
che meno capitale È l'effetto 
della razionalizzazione spinta 
e dell'aumento assoluto di 
produttività* In realta c'è un 
costo del lavoro che cresce, « 
quello del lavoro altamente 
qualificato- direzione, ricerca, 
organizzazione informazione 
Quello che in gergo si chiama 
terziario interno Non è cre
sciuto soltanto perche queste 
funzioni si sono sviluppate in 
quantità Ma perche il merca
to non offre abbastanza gente 
ali altezza e questi stipendi 
vanno alle stelle 

(I - continua) 

Gruppo Acqua 
acquista 
società 
antincendio 

In sciopero 
gli addetti 
ai caselli 
autostradali 

Anche nella giornata di oggi sarà possibile trovare alcuni 
caselli autostradali sguarniti uno sciopero degli addetti e 
stato procalamato nelle giornate di len e di oggi dalla Fé-
der lata Allo sciopero non hanno adento Cgll, Cisl e Uil I 
casellari in sciopero si astengono dal riscuotere I pedaggi 
dalle 10 alle 14 e dalle 18 alle 22 

Il Gruppo Acqua - noto an
che per avere recentenene-
le costituito una società mi
sta con II comune di Mote* 
per il disinquinamento dell* 
capitale sovietica - ha ac
quistato la società Clodue di 

^m ^ « ^ m Milano, specializzai» in at
trezzature e sistemi automa

tici antincendio A venderla e stata la famiglia Cazzaniga, 
proprietaria dell intero pacchetto azionano La Godile, co
stituita nel 1931, è leader del settore in Italia con una quota 
pan al 15% del mercato e ha realizzalo nel 1988 un fattura
to di 25 miliardi •Questa acquisizione - ha detto il portavo
ce del Gruppo Acqua Claudio Rossetti - si inserisce in una 
precisa strategia tesa a rafforzare il nostro gruppo su tutto 11 
fronte dei servizi di difesa ambientale* 

P O l t O d i Ge i lOVa: Bloccata fra la richiesta sin-
• • • • A M I V M I I H > u » <iac*1e <* un negoziato in 
UnO S p i r a g l i o D e r sede locale e i decreti Pren

dimene iKOmbono all'oriz
zonte, la vertenza del porto 
di Genova si apre ad un te
nue spiraglio per la ripresa 

mmm^^^^m^^m^^m del confronto al centro di 
una possibile fase di disgelo 

vi e la proposta presentata nei giorni scorsi dalla Lega delle 
cooperative allo scopo di delineate un nuovo assetto « u n 
nuovo molo alla compagnia autogestita dello scafo ligule. 
Sulla proposta della Lega si è dichiarato disponibile II mon
do dell'utenza anche se ha esprèsso riserve sul progetto 
che sarebbe -non sufficientemente definito e non precisa
mente inquadrato nello schema di riforma governative « 
sbilanciato a favore della compagnia» 

Il ministero del commercio 
americano ha allentato I 
Controlli sulle esportazioni 
di alcuni tipi di computer e 
di apparecchi clinici com
puterizzali verso l 'ut» e gli 
altn paesi dell'Est europeo. 

^ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ Il provvedimento è m linea 
con l'orientamento più libe

rale assunto recentemente dagli Stati Uniti e da altri 15 pae
si alleati nell ambito del comitato per il coordinamento dei 
controlli multilaterali sulle esportazioni 

Nel Mezzogiorno saranno 
presto creati 540 nuovi posti 
di lavoro con un Intervento 
finanziano di 79 miliardi e 
223 milioni. E quanto deriva 
dall'approvazione, da parte 
del ministro Gaspari di 26 

^ ^ B — a a ^ B - - decreti ammessi alle aaevo-
' ' iì laaoni per l'imprenditoria 

giovanile I progetti sono cosi suddivisi-13 nel settore indu
striale, 6 in quello agricolo e 7 a società e imprese di servizi 
Attualmente il totale del progetti approvati dal comitato per 
lo sviluppo di nuova imprenditorialità giovanile è di 360 
con un impatto occupazionale di 7124 addetti ed un inve
stimento globale di 852 miliardi 

il progetto 
delle coop 

Liberalizzate 
le vendite 
di computer 
Usa all'Urss 

540 posti 
di lavoro 
nel Sud 

•MINO «MIOTTI 

Più vuoti che certezze nelle nuove proposte del tesoro Usa 

Piano Brady, i molti misteri 
di una rivoluzione annunciata 
Cos'è il nuovo «piano Brady» per it debito estero del 
Terzo mondo7 La riunione ad Amsterdam della Ban
ca Interamericana di sviluppo pareva destinata a 
sollevare il velo sul «mistero* che questa domanda 
sottende. Cosi non è stato Della nuova strategia Usa 
non resta ih effetti che la magica parola - «riduzio
ne» - pronunciata dal segretario al Tesoro Null'al-
tro Intanto il tempo stringe 

MASSIMO CAVALLINI 

ma fede Ciò che tuttavia al 
la (me è emerso tra sussulti 
d angoscia e mormorii di di* 
sappunto non è slato in ef 
(etti molto più consistente 
d una nuvola di fumo Ovve
ro gli autori ignorano se, 
quando, còme e con che 
soldi il «piano* verrà messo 
in funzione 

Non per questo i più in 
guaribili tra gli ottimisti han
no cesssato di magnificare 
le virtù rivoluzionarie del 
«nuovo approccio» america 
no Brady (e Muldorf) fan 
no infatti notare costoro non 
senza qualche ragione han 
no gettato un sasso nello 
stagno, finalmente muoven
do le placide acque della 
routine finanziaria interna
zionale Hanno insomma 
posto un problema reale ed 
ineludibile senza una ridu
zione dell ammontare del 
debito e dell emoraggia de 
gli interessi, non esiste una 
via d'uscita dal problema 
Verissimo Tanto che prò 
pno sulla buccia di banana 
di questo antico tabù finan
ziano - il debito non si ndu-
ce - era in effetti scivolato 
disintegrandosi il vecchio 
piano Baker 11 quale ap 
punto non andava oltre un 

fiducioso appello (bella
mente ignorato dalle ban
che private) per un aumen
to dei flussi di prestiti (20 
miliardi di dollari) verso i 
paesi indebitati Verissimo, 
tuttavia è anche il fatto che, 
soprattutto in materia eco
nomica poche cose riesco
no a far più danni delle «ri
voluzioni» annunciate e non 
compiute «Il piano Brady -
sottolinea un anonimo dm-
gente bancario sul «Rnan 
ctal Times» - ha creato gran 
di attese in un ambiente do
minato dalla disperazione E 
disperazione più aspettative 
fanno sempre una miscela 
esplosiva» 

In una parola il sasso nel
lo stagno prematuramente 
lanciato da Brady (e Mul
dorf) nello stagno del debi
to rischia di trasformarsi m 
una incontrollabile tempe 
sta Messe di fronte ad una 
ipotesi di «riduzione» le 
banche potrebbero inter 
rompere del tutto i già mo 
destissimi finanziamenti fre
schi garantiti ai paesi indebi
tati Equesti ultimi potrebbe 
ro a loro volta in attesa del 
«miracolo» ridurre o sospen 
dere unilateralmente i paga
menti Tutti i meccanismi 

che, per qur ito traballanti 
ed iniqui, sono attualmente 
in funzione, ne risulterebbe
ro irrimediabilmente incep
pati senza che alcuna nuova 
formula li abbia concreta
mente sostituiti 

Ma non solo dalla con
templazione di questo futuri' 
bile scenano scaturiscono i 
dubbi sul piano - o meglio 
sul non piano - del Tesoro 
americano Nella nunione di 
Amsterdam sono infatti 
emerse perplessità e posi
zioni che fanno dubitare, 
anche stando ai pochissimi 
elementi già a disposizione, 
che un nuovo meccanismo 
di nduzione possa mai esse
re concretamente avviato 11 
piano Brady sostanzialmen
te si [onda, infatti, pur nella 
sua quasi totale vaghezza 
su due possibili ipotesi La 
prima che 1 fondi del Firn e 
della Banca mondiale (pre 
sumibilmente aumentati con 
nuove sottoscrizioni) venga 
no usati per incrementare al 
massimo attraverso acquisti 
sui mercati secondari i 
«debt for equity swaps» 
cambi di debiti per azioni di 
imprese dei paesi indebitati 
La seconda che per questa 
stessa via si incrementino i 
«debt for debt swaps», cambi 
di debiti per debiti ovvero 
per buoni a lunga scadenza 
emessi sotto la garanzia ap
punto del Fmi o della Banca 
mondiale Ebbene dalla riu
nione di Amsterdam en 
trambe le ipotesi sono uscite 
alquanto malconce 11 mini
stro delle Finanze messicane 
Pedro Aspe da un 'ato ha 
duramente bollato i «debt 
for equity swaps» come fonte 

di inflazione e di problemi 
più grandi di quelli che pre
tenderebbero risolvere r 
dall'altro, Il presidente oel 
Comitato ad interim del Fmi, 
l'olandese Onno Ruding, ha 
chiaramente affermato che il 
Fondo non ha nessuna in
tenzione di offrire la propria 
garanzia «Se la proposta di 
Brady volesse significare una 
operazione di riscatto a fa
vore delle banche private da 
parte di FMI e Banca mon
diale - ha detto - entrerem
mo in un terreno in verità 
assai pericoloso* 

Che cosa resti, a questo 
punto, in prospettiva, della 
annunciata 'rivoluzione- di 
Brady è difficile dire Forse 
soltanto un paio di nsapute 
venta La pnma - più gene
rale - è che questa rivoluzio
ne non è in realtà che un 
ultimo tentativo di mantene
re sul terreno finanziario 
quello che è ormai da anni 
un problema politico risolvi
bile solo nell ambito di una 
ridefmizione globale delle 
relazioni Nord*Sud La se
conda - più specifica - è 
che gli Usa non hanno più 
in mano tutte le carte del 
gioco finanziano internazio 
naie e che, quale che sia li 
loro piano avranno biso
gno per attuarlo dei soldi e 
delia volontà degli altri 
(Giappone Europa banche 
private) merce in ogni ca 
so ottenibile soltanto attra
verso lunghe trattative ed in 
cambio di quote di potere 

Il gioco cominciato da 
Brady insomma richiede 
tempo molto tempo Pro 
pno quello di cui in matena 
di debito e è assoluta care 
stia 
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BUONI OEL TESORO IN EUROSCUOI 

Scadenza 6 aprile 1990 

• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (Europea'n Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 
• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà versato'in lire in base al tasso di 
cambio del 28 marzo 1989; i non resi
denti possono pagare i titoli diretta
mente in ECU. 
• Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del 4 aprile 1990, 
ovvero direttamente in ECU ai non re
sidenti. 
• Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita al tasso di interesse, 
cui potranno partecipare gli interme
diari attualmente ammessi alle aste dei 

Prezzo di emissione 
mECU 

Durata 
giorni 

BOT. I risparmiatori possono preno
tare i titoli presso le banche. 
• Le domande dei partecipanti po
tranno essere presentate al tasso d'in
teresse dell'I 1,15% lordo, ovvero ad un 
tasso inferiore di 5 centesimi o multi» 
pio. Le richieste dovranno pervenire 
alla Banca d'Italia, Servizio Mercati 
Monetario e Finanziario, Via Nazio
nale 91 - Roma, entro le ore 15,30 del 
28 marzo 1989. 

• I BTE dovranno essere regolati il 
31 marzo 1989, senza maggiorazione di 
dietimi. 
• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 

Tasso base 
d'asta lordo 

100% 371 11,15% 

BTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

«ininiinii l'Unità 
Sabato 

25 marzo 1989 11 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il declino dell'area Breda 
Fracanzani sotto accusa 
L area Breda va salvata 11 ministro Fracanzani vorreb
be far chiudere entro il 31 marzo uno dei gruppi de
cisivi che vi operano, la Deltasider La protesta cre
sce L'assessore ai Lavori pubblici del Comune di Mi
lano, Ferlim «Questa non è un area dismessa» Il se
gretario del Pei lombardo Vitali no alla smobilitazio
ne Il Pct promuoverà incontri con tutti i partiti Quer 
cini «Non si possonortagliare impianti efficienti» 

G I O V A N N I LACCABO 

M MILANO Le ciminiere An 
saldo sì Intrecciano at capar. 
noni Breda Fucine e Dettasi 
der un (rome ininterrotto di 
fabbriche pubbliche che le 
carte topografìce chiudono in 
un gigantesco romboide tra 
gli ultimi palazzi di Milano e 11 
Comune di Sesto San Giovan 
ni Da sempre questa è «I area 
(Jrfcda- per chi ci lavora e so 
rio circa 4 500 persone Un 
pezzo dì storia della città un 
patrimonio produttivo ora se 
riamente minaccialo II piano 
siderurgico presentato alla 

Cee dal ministro Fracanzani 
Ipotizza la chiusura delta Dei 
tasider entro ti 31 marzo Ti 
mori anche per 1 Ansaldo che 
appare emarginata dall accor 
do AseaBrown Baveri E la 
Breda Fucine' Un futuro Incer 
to se si protrae la fase dì stailo 
degli investimenti program 
mali "È abbastanza evidente 
una manovra di smobilitazio 
ne da parte dejte f artecipa 
zioni statali» dice Augusto 
Rocchi della segreteria F(om 
Milano «A Fracanzani abbia 
mo già dello la nostra propo 

sta riaprire la trattativa pò 
tenziare il ruolo della Deltasi 
der di Sesto conseguire il suo 
pieno utilizzo nell ambito del 
1 assetto Uva» Ma allora per 
che proprio I Uva insiste sulla 
chiusura di Sesto7 «Usano in 
modo strumentale la delibera 
della Cee» spiega Rocchi 
«Noi denunciamo a chiare let 
tere che l Uva si assumer^ in 
pieno la responsabilità dell e 
ventuale chiusura di uno sta 
biiimento che ha tutte le con 
dizioni per esistere» I lavora 
tori Deltasider sono in sciope 
ro appunto per conquistare 
un tavolo di trattativa 

L altra sera in un assemblea 
pubblica I assessore ai Lavori 
pubblici del Comune di Mila 
no Massimo Ferllni ha di 
chiaratoche «questa^ un area 
industriale non un area di 
smessa» riferendosi ai tentali 
vi di smobilitazione Per Ro
berto Vitali segretario del Pei 
lombardo occorre «promuo 
vere in fretta incontn con tutti 

i partiti a iniziare dal Psi» Sul 
]a vicenda Giulio Quercini re 
sponsabile del Pei per ti setto 
re «attività produttive» ha di 
chiarato che «se si chiude Se 
sto e poiché Piombino non 
ha ancora attuato il processo 
di ammodernamento si per 
derà semplicemente la nostra 
quota di mercato che non si 
riconquisterà più Quercini 
dunque contesta la fondatez 
za delle critiche rivolte al sin 
dacato dalle Partecipazioni 
statali secondo cui le resisten 
ze milanesi avrebbero una im 
pronta campanilistica *ll do 
cumento Cee - ha detto anco 
ra Quercini - traduce gli erron 
del piano Finsider Non ha 
senso un piano del pubbli 
co in sé Un paese dev essere 
in grado di tagliare gli Impian 
li meno efficienti ma questo 
non è il caso dissesto o alme 
no è una ipotesi tutta da venfi 
care tanto più che I accordo 
di settembre ha mostrato che 
lo stabilimento può raggiun 

lllill 
BORSA DI MILANO 

m M I L A N O De Mila ha (alla i tagli ma 
Il mercato è rimasto alquanto freddo di 
fronte a un avvenimento da cui pareva 
dovessero dipendere le sorti attuali della 
Borsa Insomma c i sempre un pò di 
enfatizjazlone nel motivare certi atteg-

§lamenti del mercato In determinate se 
ute La giornata che ha risentito ovvia 

mente del clima prepasquale, i comin
ciata con scarsi scambi e titoli in ribasso, 
specialmente i maggiori. Fiat t Montedi 
san sono apparse comunque trascurate 

AZIONI 
Tito» , Crai» V«r » 
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a FEWAFÌESI "ttooo *^75ì 
ERIQANU saao -osa 
I5B*5HT5C J I M ÓU 

Niente fremiti per i tagli 
come nelle precedenti sedute a dare il 
tono e una certa vivacità ali incirca a me 
la della seduta sono stati i titoli della 
Banca dell Agricoltura e alcuni titoli mi 
nori per I quali con poche battute e poca 
spesa possono andare su e giù come 
aquiloni al vento II Mlb che ali inalo 
marcava una flessione dello 0 7 * si è ma
no a mano ripreso terminando a +0 2 0 * 
L'Interesse sulle Bna e sulle Bonifiche 
Siele, la holding qhe permette ad Auleti* 
di mantenere i l controllo sulla Bna. npn 

mostra alcun aftievolimento dopo I an 
nunclo di Rondelli di avere aumentato le 
quote sto in Bna che in Bonifiche Le Bna 
privilegiate sono salite de l l 5, IX , le ordì 
narle del 5 6 7 * In forte rilevante rialzo 
anche le Comlt col A 15 * In più e le Me
diobanca col 3 38% Fra i titoli guida 
Montedison e Fiat flettono dell'I 2 2 * e 
dello 0,76* le Generali dello 0 .5* Fra 
gli intermedi delle grandi scuderie in fot
te ribasso le Snia col 2,54% e le Iti con 
11,7* ORO 
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- 0 39 
- 0 22 
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gere u n a grande produttività 

C h e (are a l lora 7 V a strappata 

c o n la lotta s indacate e polit i 

c a la garanzia de l la cont inui* 

tà produtt iva degl i impiant i * 

Firn F iom U i i m e i consigli 

del le tre fabbr iche h a n n o as 

sunto u n a posiz ione unitar ia 

ufficiale -D i fenderanno q u e 

sta area industnale» dice Roc 

c h i «Per avere garanzie abb ia 

m o chiesto d i discutere c o n 

Fracanzani n o n sul singoli 

stabil imenti m a vog l iamo c h e 

la volontà pubbl ica si espr ima 

c o n ch iarezza sul mantent 

m e n t o de l la sua presenza n e l 

1 area» Altr imenti? «Altnmenti 

s lamo pronti a l lo sciopero gè 

nerale u n a vera e p r o p n a ver 

lenza cont ro le Partecipazioni 

statali» S indacato e lavoratori 

accarezzano I idea - c h e in 

t e n d o n o proporre - d i desti 

nare u n a tetta de l l ex area 

Falck V u l c a n o a p o l o ecologi 

c o - U n p o l o d i progettazione 

produz ione e c o m m e r c i o d i 

impiant i per I ambiente» pre 

cisa Augusto Rocchi 

ll;aiì:l;lil:iililiil;!ìii1:T»i;ii,3;!;1li 
CONVERTIBILI 

Una proroga per Bagnoli? 
L'Italia spera ancora V 
in un negoziato 
con la Comunità europèa 
• • BRUXELLES Le richieste 
dell Italia di proroga del fun 
zionamento dell area a caldo 
di Bagnoli e degli stabilimenti 
di Sesto San Giovanni e di To-
rino (LaO sembrano lasciare 
aperti spiras'i di negoziato 
con la Comunità europea È 
questa 1 indicazione raccolta 
Ieri a Bruxelles presso fonti 
comunitarie anche se reazio
ni ufficiali alle richieste dell I 
talia non saranno prObabil 
mente disponibili fino alla 
prossima settimana Negli am 
bientj comunitan si sottolinea 
che la lettera inviata dal mini 
stro delle Partecipazioni statali 
Carlo Fracanzani contiene si 
la richiesta di un rinvio di un 
anno della chiusura dell area 
Jusona: di Bagnoli ina non ri 
mette in discussione il caratte 
restratégico di tale chiusura 
in condizioni di mercato nor 
male - le attuali sono eccezio-
nalmente^favorevoli 

Di Ironie a una richiesta di 
riaprire la discussione sul ca 

ratiere strategico di tate chiu
sura il no della Cee -s i ener
va - sarebbe sullo Inevitabile 
cosi torrmileM, i n w w . ' j p f l -
chiesta dell Italia va Incontra 
una trattativa certamente da l 
ole con la eommilsnMpe 
con i partner del rSdicL'fea 
non è bocciata In partenza: ri
mangono cioè a f f l r t i i s » * -
ranze d i ottenére quanto. H»»i-
dera Per Bagnoli dunque sa
rebbe solo una^bc^ 4 ^ * * ~ 
sigeno Intanto1 Ièri 
pubblica italiana c o , , 
tirare l« somme d a j > 
di nstrutturazione avvia -
nizio dell 88 e inizia ancN 
spingere tosanteplìrf* 
ttera in cercai!! un P»|W " 

jtemaaiona|e T « Ift iJ 
{possibili figura anche 
di accordi eon^un», 

idei gruppo iti che ha erediti 
le «parti sanai della aldùr-
gia a paWecipaaienr 
per orti su questo à 
non,viene fatto alcun.< 
ménte 
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ECONOMIA E LAVORO 

Braccio di ferro sui turni 
nell'azienda di Agrate Brianza 
Lavoro di notte e nei giorni 
festivi senza compensazione 

Esposto Fiom a De Mita: 
discriminate le donne 
Accordo separato a Catania 
Non è un caso isolato 

Sgs, scontro sull'orario lungo 
Duro confronto sindacale nelle fabbriche elettro 
niche delle Partecipazioni statali Un pò dovun
que le aziende insistono per allungare i turni di 
lavoro di notte al sabato e alla domenica Senza 
compensazioni di orano Cd il sindacato si spacca 
come a Catania oppure apre un fronte unitario 
come in Lombardia Intanto la Fiom manda un 
esposto a De Mita 

GILDO CAMPKSATO 

• • ROMA Qualche tempo 
fa sui tavoli dei dmgepti dello 
stabilimento Sgs Thompson dì 
Agrate Bnanza è arrivata una 
lettera scritta in inglese Arri 
vava da Pangi e portava la tir 
ma dell amministratore dele 
gato della società franco ita 
liana Pistono «Per costringere 
i sindacati ad un accordo vi 
si legge dobbiamo mostrare 
la nostra determinazione ac 
cettando se necessario an 

che uno scontro come è awe 
nuto a Catania* 

Cos è successo a Catania di 
cosi importante da suscitare le 
attenzioni del dottor Pislorlo' 
Semplice è Malo firmato un 
accordo separato (da una 
parte Firn Ùilm Cisnal dal 
I altra la Cgi!) che prevede 
una nuova organizzazione del 
lavoro 20 turni macchine che 
vanno anche di notte il saba 

p a Arese e dal Pei napoletano invito alla «ragionevolezza» 

Dopo Pasqua vertice Fiom 
per l'Alfa di Pomigliano 
In attesa della riunione tra Cgil e Fiom nazionali e 
regionali, continua a distanza il dialogo tra sordi 
sull'accordo dell'AKasud di Pomigliano Per Wal
ter Cerfeda non è pensabile, in Campania, rifiuta
re investimenti e occupazione, né tocca decidere 
atlft sola fabbrica La Fiom di Pomigliano ribadi
sce il suo no Dall'Alfa di Arese e dal Pei di Napo-
li due inviti alla ricomposizione 

STIPANO MONI RIVA 

• I MILANO A questo punto 
I/incenda di Pomigliano e, di 
ventata una questione nazlo 

wnaKt Appena dopo le lene 
^wMuall si riuniranno insieme 
JB segreterie naripmll di hom 
e CRII più quelle della Cam 
putita per valutare il da tarsi 
Sjll tavolo la risposta da dare 
agli operai dell Alfauid e alla 
Ftotn di fabbrica che chiedo
no il ritiro della Urina -tecnica-
apposta ali Intesa con la Fiat 
qfie prevede turni df notte e 
mobilila contro investimenti e 
bccup&zione contro I orienta 
mentoche era prevalsanelle 
tóejtibtee 
} Walter Cerfeda segretario 
tenetele aggiunto della Fiom 
ìpsJWltfl» convinto dellop 
ta\Mii**l!accoKÌo consi 
dura improponibile Una mar
ci» indfet(o -Abbiamo due 
grandi partite aperte con la 
Fiat quella dei diritti dei rap 
porti sindacali e quella del 

I accordo salarialo Sedobbia 
mo .rompere che sia su questi 
Rrandl temi nonsul confronto 
,quo>idiano per̂ qttanto rttfi 
colloso e importante" "N9l 
merito dell accaldo di Pomi 
gliano Inolile - continua Cer 
feda - sarebbe Una (ornatura 
rimettere la decisione ai dele 
gali di (abbnea o a una sola 
struttura perchè I accordo ri 
guarda programmi di politica 
industriale e di occupazione 
che vanno ben al di là della 
fabbrica Non per nulla sono 
stali 1 compagni di Pomigliano 
a chiedere la presenza in irai 
tailva delle strutture regionali-

«Sono preoccupato che an 
diamo divisi ali incontro del 4 
aprile con la Fiat su diritti e 
salarlo - conclude Cerfeda -
sarebbe un regalo un errore 
gigantesco 11 disagio le criti 
che della fabbrica non vanno 
adoperate per una rissa nei 
gruppi dirigenti non credo 

che 1 lavoratori si aspettino 
questo Piuttosto devono servi 
re per contrattare con punti 
gtio I esecuzione dell accordo 
D altra parte ce limmaginia 
mo una Fiom che In una re
gione come la Campania dice 
di no a occupazione e investi 
menti»? 

Dall altra parte 1 dirigenti 
sindacali Fiom di Pomigliano 
non intendono in nessun mo
do cedere -Le decisioni prese 
dal direttivo regionale della 
Fiom (il non miro della firma 
ndr) non sono per noi vinco-
Unti La settimana prossima -
dice Mattia Monlanile - con 
vocheremo 11 direttivo corìi-
prensonale con tutti 1 delegati 
di fabbrica perchè è questa la 
sede per decidere» Questioni 
di metodo dunque ma so
prattutto un giudizio radicai 
mente opposto nel merito 
•Non si possono sacnlicare le 
condizioni di lavoro della gen 
te e 1 loro diritti in fabbrica per 
qualche risultato occupazio
nale» 

Da Milano e da Napoli am 
vano intanto due messaggi 
-esterni- due inviti alla ricorri 
posizione dello scontro Lese 
cutivo della Fiom di Arese ri 
tiene decisivo il rapporto con 
le strutture di fabbrica e 1 lavo
ratori e quindi necessano 1) 
loro consenso ali accordo Ma 
aggiunge -Auspichiamo che 

sulla base di questo elemento 
d prmr pio si superino le la 
e n llraverso il npnsti 
no di una sede di confronto 
tra tutti per una ricomposizio
ne unitaria» Da parte sua il re 
sponsabile del lavoro della se 
greterla del Pei napoletano 
Salvatore Vozza lavora per 
una cucitura smentendo im 
plicitamente un origine -parti 
trca» exongrcssuate della ten 
siohe a Pomigliano nell inte
sa dice ci sono sia aspetti 
nuovi che problemi sen sulle 
condizioni di lavoro -Ciò che 
e necessano dopo le cntiche 
dei tavoraton è il ripnstino di 
un rapporto pienamente de
mocratico tra sindacato e la-
voraton Questo passaggio è 
indispensabile per nconside 
rare quei punti dell accordo 
sui quali è aperta la discussio
ne evitando cosi un inutile la 
cerazione» 

Intanto però il segietano 
nazionale della Fiom Giorgio 
Cremaschi ha messo nero su 
bianco per la segreteria nazio 
naie le considerazioni che 
aveva anticipato ten ali Unità 
un no alla firma sia sulle que 
stioni di mento che su quelle 
di democrazia 

In fabbrica mentre la di 
scussione va avanti sono co 
minciate le pnme assunzioni 
di giovani in formazione lavo 

to e la domenica II tutto sen 
za nessuna nduzione d orano 
come contropanlta anzi in 
molti casi con un aggrava 
mento della durata delle pre
stazioni lavorative 

Forte dell espenenza Sicilia 
na la Sgs Thompson è ora 
partita ali attacco anche negli 
stabilimenti lombardi dove 
vuol instaurare una organizza
zione del lavoro di tipo -sei 
liano» Ma stavolta deve con 
frontarsi con un sindacato 
unito che non intende cedere 

Opposizione preconcetta a 
tecniche di produzione più 
moderne ed efficienti' -Niente 
affatto • risponde Giorgio Cre 
maschi segretario nazionale 
della Fiom Cgil Abbiamo di 
chiarato la nostra disponibilità 
ad acconsentire alle turnazio
ni in cambio di riduzioni d o-
rario Si tratta del resto di 

Regole 

Polemica 
Uilcon 
la Cgil 
H ROMA Sulla proposta 
della Conflndustna per le nuo
ve relazioni sindacali si ac 
cende la polemica tra le con
federazioni Silvano Veronese, 
secretano confederale della 
UiF risponde a Fausto Berti 
notti che per la Cgil aveva 
chiesto il ntiro del documento 
confindustriale minacciando 
la rottura del negoziato II se 
gretano L'il accusa la Cgil di 
colila tarsi in maniera seni 
zofremea perhé secondo lui la 
Cgit aveva considerato il do
cumento una base di discus
sione «Siamo costretti a chie 
deici quali regole del gioco ha 
in mente E bene quindi che 
la Cgil chiarisca senza ambi 
gùttà cosa vuole fare - con 
elude Veronese - ed esprima 
In maniera ufficiate e pubbli 
ca la sua proposta* 

Da corso Italia intanto viene 
una conferma del no al docu 
mento confindustriale len 
nel corso di una riunione cui 
hanno partecipato i dirigenti 
delle categorie e delle struttu 
re regionali la proposta della 
Confindustna è stata ricono
sciuta «troppo distante da 
quella che le tre confederazio
ni avevano unitariamente 
avanzato* infatti fanno nota 
re 1 dirìgenti Cgil dei tre argo 
menti che i sindacati avevano 
portato al tavolo negoziale -
dintti di informazione diritti 
<jei lavoraton nelle piccole tm 
prese e prevenzione e rattnad 
damento del conflitto - nel 
documento della Confindu 
stna si parla solo dell ultimo 

ispirarsi ad alcuni accordi già 
realizzati in alcuni grandi im 
pianti tessili del Centro Nord 
oppure alla Banlla dove ven 
gono garantite 32 ore medie 
settimanali effettive attraverso 
le turnazioni Del resto gli 
orari che Sgs Thompson in 
tende imporei non hanno pa 
ragone in altre parti d Europa 
Modelli simili si trovano sol 
tanto net Terzo mondo» 

La «battaglia dei turni» si è 
aperta anche in un altro im 
pianto delle Partecipazioni 
statali la Optimes dell Aquila 
che vede una partecipazione 
di In Rnmeccantca (51%) e 
della Philips (49%) Anche li il 
sindacato ha chiesto di con 
trattare il regime d orano (più 
turni) m cambio di una ndu 
zione delle ore lavorate Rifiu 
to totale da parte dell azienda 

Azioni Ntt agli stranieri 
111 Giappone cerca 
di salvare la sua Borsa 
travolta dagli scandali 
• I TOKIO Anche gli stranieri 
poiranno diventare azionisti 
registrati della Nippon Tele 
graph and Telephone il co 
lesso giapponese primo al 
ttiPiìdò in valore azionano se 
i fautori del progetto in seno 
al governo di Tokio nusciran 
no a imporre la toro linea 
Nelle ultime settimane i tìtoli 
dei colosso dette lelecomuni 
caconi hanno subito un croi 
ja dopo I altro fino a toccare 
ieri mattina a Tokio il minimo 
record di 1 57 milioni di yen 
(circa 15 milioni di lire) con 
un calo di 30 000 yen II pre 
cedente minimo di 1 58 milio 
rii di yen risaliva soltanto a 
mercoledì Non è probabil 
mente una coincidenza come 
sostengono motti analisti che 
proprio in questi giorni il mini 
Siro delle Finanze Murayama 
Si sia detto favorevole a per 
mettere agli investitori stranie 
n di comprare una parte delle 
azioni Ntt ancora in possesso 
dello Stato Certo i tempi in 
cui venivano esaltate come Je 
pia «blu» tra i blue-chips (titoli 
guida) giapponesi sembrano 
in questi giorni motto remoti 

Le quotazioni della società 
stanno scontando I effetto Re 
cruit Cosmos lo scandalo che 
ha travolto vari esponenti poli 
ttói e finanziari tra cui lo stes 
so presidente della Ntt Hisashi 
Milnto costretto alle dimissio 

ni e poi arrestato con l accusa 
di aver accettato favori da par 
te della Recruit. 

Lo scandalo ha indotto al 
cune società e istituzioni pub
bliche a troncare gli ordini al 
la Ntt ingenerando al tempo 
stesso voci di possibile smem 
bramente detta società sul 
modello di quanto avvenne a 
suo tempo per I Amencan Te 
tephone and Telegraph Nel 
quadro della privatizzazione 
in quattro tempi lanciata nel 
1986 il governo ha venduto 
54 milioni dei 15 6 milioni di 
azioni Ntt nservando gli acqui 
sti solo a investitori giappone 
si La prossima vendita do 
vrebbe interessare 5 milioni di 
azioni ma visto il crollo in bor 
sa il ministero delle Finanze 
accenna alla possibilità di un 
nnvio o almeno di una ndu 
zione dell offerta 

-Aprendo agli stranieri - ha 
sottolineato una fonte ministe 
naie - si faciliterebbe la vendi 
ta delle azioni Ntt Ma a que 
sto punto dichiarazioni simih 
tradendo un evidente «scorag 
[•lamento» a livello di governo 
non contribuiscono certo alla 
ripresa Di qui I ulteriore crollo 
di len Azioni Nlt sono già fini 
te probabilmente in mani stra 
mere ma solo registrandosi gii 
investitori d oltremare posso 
no incassare i dividendi 

Allarme francese presso la Cee 

Dopo Nissan, Toyota 
arriva in Inghilterra 
Europa invasa da auto giapponesi7 In Inghilterra è 
quasi allarme La Toyota motor ha annunciato a 
New York che costruirà uno stabilimento in Inghil
terra dove già la Nissan 1 altro colosso automobi 
listico nipponico è da tempo operante Secondo 
font) londinesi la Peugeot addirittura avrebbe in
tenzione di sollecitare un intervento della Cee per 
frenare il progetto Honda di esportare in Europa 
auto fabbricate in Usa 

Wm NEW K)RK Giapponesi 
più che mai ali assalto Ed it 
92 automobilistico per 1 Euro 
pa è sempre più tinteggiato di 
nero Dopo la Nissan che già 
produce auto in Inghilterra 
ora è la volta delta Toyota 
motor il colosso numero uno 
dell auto nipponica costruirà 
uno stabilimento di montag 
gio in Inghilterra che dovreb 
be entrare in funzione entro il 
92 L annuncio è stato dato 
dal vicepresidente del gruppo 
Ohsruma al Wall Street Jour 
nal Decisioni definitive co
munque la Toyota le prenderà 
entro la fine del mese prassi 
mo Ma i suoi progetti non si 
fermano qui è <il vaglio del 
gruppo anche I eventuale co 
struzione di stabilimenti nel 
1 Europa continentale ma gli 
studi non sono ancora entrati 
in uni fase avanzata Grande 
allarme negli ambienti euro 
pei Tant t che secondo alcu 

ne fonti la Peugeot per tenia 
re di frenare I inarrestabile 
avanzata nipponica starebbe 
addirittura sollecitando I ap 
poggio della commissione 
Cee e del governo di Pangi a) 
tentativo di bloccare il proget 
to della Honda di esportare in 
Europa le auto fabbricate ne 
gli Stati Uniti 

Se infatti I Europa è aliar 
mata negli Usa gli accordi bi 
laterali nel settore auto si 
sprecano L escalation dello 
yen rende più costosa la prò 
duzione delle auto in Giappo 
ne e d altro canto gli Usa con 
il loro ingente debito non pos 
sono permettersi il lusso di in 
crementare te importazioni 
Tra i progetti espansivi nippo 
mei figurano I apertura in au 
(unno del secondo t-tabiti 
mento di montaggio Honda in 
Usa la probabile decisione 
delia Nissan di aggiungere 
una seconda linea di montag 

gio alla fabbrica americana di 
Smyma nel Tennessee portan 
done la capacità a 480000 
veicoli I apertura in autunno 
della fabbrica gestita in loint 
venture da Fuji e Isuzu motore 
nell Indiana 

I giapponesi sono intenzio 
nati a non demordere Basti 
d re che la Toyota è intenzio
nata a produrre ali estero il 
40%, delle auto vendute al di 
fuori del mercato nazionale 
contro il 12% attuate Entro il 
1995 inoltre la casa automo 
btlistica spera di portare ai 
10% dall attuale 8 5% la sua 
quota di mercato mondiale 

Intanto il mercato america 
no sta accusando alcuni col 
pi Propno ieri la General Mo 
tors ha deciso di chiudere per 
una settimana la fabbnea di 
Linden nel New Jersey allo 
scopo di ndurre I intervento 
dei modelli Corsica e Beretta 
È I ultimo segnale delle difft 
colta di vendita che la casa 
automobilistica americana sta 
incontrando in relazione ad 
alcuni dei suoi modelli più 
nuovi e tecnologicamente più 
avanzati proprio quelli in cui 
la Genart Motors faceva parti 
colare affidamento per nm 
polpare la propna quota di 
mercato Dall inizio dell anno 
la quota Gm è scesa al 35 &" 

Eppure secondo il sindacato 
le turnazioni proposte dalla 
Optimes porterebbero I Orano 
medio effettivo di lavoro a 43 
ore settimanali Con in più un 
ricatto chi non ci sta non si 
vedrà riconfermato il contratto 
di formazione lavoro 

Per la Fiom non si tratta di 
casi isolati ma di una strategia 
che si basa su quattro punti 
forzare le turnazioni e gli oran 
a condizioni non esistenti in 
altre aziende d Italia e nei 
paesi più avanzati d Europa 
politica di «pah opportunità» a 
rovescio nel senso che le don
ne (I occupazione femminile 
è molto forte in questi setton) 
sono costrette a condizioni 
peggion di lavoro e alla nnun 
eia dei diritti sanciti dalla leg 
gè negazione dei principi del 
protocollo In relativi alla spen 
mentanone dei nuovi regimi 

dorano sistema di relazioni 
sindacai anomalo rispetto al 
resto delle Partecipazioni sta 
tali con forti discnminazioni 
personali 

Un atto d accusa che si è 
concretizzato in un «esposto» 
che la fiom ha inviato al pre
sidente del Consiglio al mini 
stro del Lavoro e al Comitato 
per le pari opportunità 

Ma oltre che nelle aziende 
pubbliche la battaglia per gli 
oran si è scatenata anche ne 
gli Impianti privati con effetto 
devastante sull unità dei sin
dacati t il Caso ad esempio 
della Tclettra (Fiat) di Rieti 
dove pure si è giunti ad un m 
tesa separata di Firn e Uilm 
senza la Fiom In questo pa 
norama I accordo Italtel rag 
giunto unitariamente nelle 
scorse settimane rischia di es
sere una mosca bianca 

COMUNE DI BOLOGNA 
SERVIZI DEL PERSONALE U O. CONCORSI 

È sparto un concerto pubblico par Moli ed sismi a n 1 
porto d) 

Dirigente addotto •N'oroanlizKlono dal lavoro 

1* qualifica dirigenziale araa gestionale. 
TttotoaY attrita 

Diploma di lama In Ingegneria, Matematica, Fiaice, Giu
risprudenza, Economia e commercio nonché tutte la lau
ree ad ette equipollenti eaperiente quinquennale preaio 
Amminiatraiioni pubbliche o privata 

SCADENZA H «ORNO 20 APRILE 198» 
ALLE ORE 12.30 

Per informazioni a copia integrala del bando rivolgerli ei 
Servili del Personal» — U O Concorsi - «a Battlstelli, 2 
Bologna • telefono 339905/04/09. 
Bologne. 13 meno 1989 p | L S I N D A C o 

dr.Olanearlo Pavoni 

COMUNE D| BOLOGNA 
SERVIZI DEL PERSONALE U.Ó. CONCORSI 

E aperto un concono pubblico per titoli ed eeami a n 1 
poeto di 
Dirigente principale, addetto a mansioni gestionali 

organizzative. 2* qualifica dlrigenilele 

Titolo <H ttvdkx 
Diploma di lauree in Giurisprudenza, Economie e Com
mercio, Ingegneria e lauree ad atee equipollenti per legge 
esperienza quinquennale nella V qualifica dirigenziale 
presso amministrazioni pubbliche o private 

SCADENZA IL GIORNO 20 APRILE 1989 
ALLE ORE 12.30 

Par informazioni e copia integrale del bando rivolgersi ai 
Servai delPertonale — U 0 Concorsi - vie BattJttelli. 2 
Bologna - telefono 338906/04/09. 
Bologne, 13 marzo 1989 p, IL SINDACO 

dr.Qiancarlo Pavoni 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI NUORO 

estratto ewfao di gmn pw l'appello dai lavori ai 
coatruzrom don» arredo eJefare-Soano UontHtrro 

V tratta; I M I * provtnetol* -SPn.43. 

Importo base L. 1.264.879.421 
Finenziamento mutuo Cassa OD PP 

E richieste iscrizione Albo Nazionale Costruttori o Albo 
Regionale Appaltatori per specializzazione e importo 
adeguati al lavori in appalto 
Il termine di presentazione delle richieste di invito e le 
oltre condizioni dell'appalto sono-riportata nell avviso 
integrale di gara che verrà pubblicato nel Bollettino Uffi
ciale delle Regione Autonoma della Sardegna - Parte 3' -
N. 8 del 18/3/1989 
Nuoro. 16 marzo 1989 

L ASSESSORE Al LL.PP E TRASPORTI 
Ing. Ignazio Urru 

vacanze 
liete 

PASQUA AL MARC - BELLA-
RIA - Hotel Ginevra • vicino 
maro, modarno ogni comfort 
cucina caaaHnoa Olforta «pò-
«lete 3 giorni pensiono completa 
compralo prsnro pasquale 
90000 Sconto bambini Pra 
notatavill Tal 0541/44268 (21 

PASQUA AL MARE - RIMINI-
BaHarlva • Hotel v'ui. dal Prato 
Tal 0541/372629 - Vicinissimo 
mera • riscaldato Tra giorni pan 
•ione completa 120 000 

121) 
PASQUA AL MARE RIMIMI 
Rivabella Hotel Prlnt Tel 
0541/25407 23195 sul mare 
camere con begno ottimo trat 
tomento Tre giorni panatone 
completa (speciale pranio pa 
eque») 95 000 2 giorni 
SO 000 (201 

ECONOMICI 
A UDO AMMANO (Rai afflitta 
mo villa bungalow appartaman 
ti sul mira con piscina tennis 
Pre** settimanali da Maggio 
50000 Giugno 105000 Lu 
8l(oMgo5to340000 Offerta fa 
miglia settimane gratuite Ri 
chiedeteci catalogo «"Centri Va 
canta Manne» Tel 
0544/494050 11) 
RICCIONE - RIMIMI affinar»! 
appartamenti estivi moderna
mente arredati • viciname mare • 
tona tranquilla - tei 
0541/380562 43568 (24) 

WEEK-END PASQUALE V. 
serba Rimiri. Pensione Roma 
gnola sul mare Familiare 
completamente riscaldata ca 
mere servili Ascensore 3 
g orni pensione completa (com 
preso pranzo pasquale) 120000 

Tel 0541/738129 (Pr v 
621446) (2) 

Genova 

Porto, 
lavoro a 
due turni 
«GENOVA Nel porto di 
Genova continuano le ope 
razioni di scarico e sdoga
namento dei 4700 container 
rimasti termi per giorni sulle 
banchine a causa dello 
sciopero dei lavoratori della 
Culmv Nei due turni di la
voro sono siati movimentati 
242 contenitori al terminal 
del molo Ronco e 302 a ca
lata Sanità II Cap conta di 
concludere I invio dei con
tainer giacenti entro la line 
della prossima settimana 
Sulla vertenza contro i de
creti Prandinl, che i portuali 
genovesi si rifiutano di ap
plicare, è intervenuto oggi il 
segretario ligure della visi 
Franco Paganini Gli utrnti 
del porto di Genova hanno 
invece annuncialo di aderi
re ali invito della Camera di 
commercio per esaminare 
la proposta in materia por
tuale della Lega delle coo
perative «pur considerando
la non sufuciuttemente de
finita non precisamente in
quadrata nello schema del
la riforma governativa e sbi
lanciata a favore della 
Culmv 

Ai dipendenti di cooperative 
e organismi di interesse 
cooperativo aderenti alla Ltga 
Ai dipendenti delle organizzazioni 
presenti nell Unipol 
Ai soci delle cooperative 
di trasporto 
Ai soci delle cooperative 
di trasformazione dei 
prodotti agrìcoli 
Ai soci delle cooperative 
di abitazione* 
Agli Agenti Unipol 

Unif inass prestiti 
•art 

Gruppo UNIPOL 

In pochi giorni senza garanzie reali 
alle migliori condizioni di mercato 

15-25 

Basta presentare domanda 
attraverso la propria 
cooperativa o organizzazione 

Un (in >,s presi» Sr i Viu Sldluvniia S7/2 
10128 Hi hfcnj TclcloriQ05l/372M5 3729Ó5 

l'UNITA VACANZE 

IL CAIRO E LA 
CROCIERA SUL NILO 

alla scoperta della splendida e misteriosa civiltà del 
Faraoni 

PARTENZA da Roma 22 apnle-20 giugno 
DURATA-9 giomt 8 * 
TRASPORTO voli di linea 
ALBERGHI semilusso + motonave 
ITINERARIO Roma o Milano / Cairo Luxor-Edfu-
Esna-Assuan-Cairo / Milano o Roma 
QUOTA individuale di partecip da L 1 700 000 
(supplemento partenza da Milano L 60 000) 

La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione 
in camere e cabine doppie con servizi, trattamento di 
pensione completa visite ed escursioni 

MILANO viale F Testi 75 relef 02/64 23 557 
ROMA, via dei Taurini 19 telefono 06/49 50 141 

l'Unità 
Sabato 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

A New York 
cfvette 
per comlMtterc 
Itopì 

Cocaina: 
i suol effetti 
negativi 
sul feto 

E confermato: la cocaina danneggia seriamente II leto se 
costantemente assuma durante l'intero periodo di gestazio
ne. Se invece se ne sospende l'uso nel primo trimestre il ri
schio di malformazioni, di patti prematuri e di altri proble
mi di salute, anche se continua ad esserci, viene sensibil
mente ridotto. Lo sostiene uno studio condotto su ba l l sta
tistica da un team di medici della Northwestern University e 
pubblicalo sul Journal ot American Medicai Association. 
Oli autori dei rapporto hanno tenuto sotto osservatone 
dali'86 a oggi 52 donne che hanno continuato a prendere 
la cocaina lino al momento del parto e 23 e che invece si 
sono limitale ad assumerla soltanto durante il primo trime
stre. Le conclusioni sono state queste: tra le donne del pri
mo gruppo si è verificato II più alto tasso di parti prematuri 
t ci tono suti pia neonati con peso interiore alla media e 
talora con gravi malformazioni congenite. I bambini nati In. 
vate da madri appartenenti al secondo gruppo • ' momen
to della nascita non sembravano presentare grossi probie. 
rnl, anche se pM tardi hanno manifestato in gran parte dei 
casi diletti neurologici e motori, come I tigli nati dalle madri 
del primo gruppo, 

Gli abitanti di New York so
no decisi a lare appello a 
madre natura per lottare 
Contro II flagello del tòpi, 
lanciando per la prima volta 
contro di essi stormi di ci-

.. «ette. I topi sono tanto nu-
• " • * • • • • • • • » • t ^ m m ^ ^ m m mewsl quanto i newyorkesi 
e tono anche vieni di risorse e sempre piò tenaci, secondo 
quanto sostiene Solomon Petples, direttore dell'ufficio di 
derattizzazione. «Essi possono nuotare sott'acqua percento 
metri, intrufolarsi in un buco delle dimensioni di uria mo
neta, si arrampicano sui muri e sui pali. Possono cadere da 
20 metri di a l tera su una lastra di cemento, senta danni, 
resistono a tutto, «ha precisato Feeples, resistono a tutto sal
ve che alla moltitudine di briciole di panini, di p ie» e di 
hot-dog che gli abitanti di New York, .sempre pio negligenti 
e mano educati., lasciano cadere al loro passaggio. Cosi i 
topi si possono trovare dovunque (con una predominanza 
nel quartieri poveri), negli edifici, tul l i metropolitana e so
prattutto nel tacco di plàstica par la Immondizie. 

il ministro della Saniti Carlo 
Donai Cattln ha inviato a 
tutu gli assessorati regionali 
alla Sanila precise norme 
volte a ridurre l'inquina
mento ambientale da gas e 
vapore anestetici all'interno 

^ • • " • » delle sale operatorie, solle
citando l'adozione dei necessari Interventi di bonifica, una 
sala chirurgica circolare predisposta dalla direzione gene
rale dell'igiene pubblica Invila le regioni a periodiche rile
vazioni del livelli di contamlnailone ambientale nelle ca
mere operatorie al Une di evitare possibili rischi per la salu
te degli operatori esposti. Risulta Matti accertata l'esistenza 
di un rischio professioni)* cui postano andare incontro gli 
anestesisti in particolare e lutto il personale di sala operato
ria in generale, in seguito all'espotiiione ed all'inalazione 
cranica di piccale dosi di gas e vapori anestetici presenti in 
concentrazioni spessa elevate all'Interno di camere opera-
torle.tn genere scarsamente ventilate e sprovviste di Idonei 
sistemi di evacuazione all'esterno dei gas di scarico. . 

Il pittore Giovanni Antonio 
Licinio De Sacchis (1483-
1539) detto II Pordenone ri
marrà eternato, olite che 
per meriti artistici, anche 
nell'astronomia. Col suo no-
me * stato infatti battezzato 

« — — — • — ^ — » — " • • • — - u n pianetino scoperto il 18 
novembre del 1987 da Johann Martin Baur, astronomo di
stante d i origine svizzera che ha costruito un piccolo os
servatorio a Ottona (Pordenone). L'assegnazione del no
me era stata accettata e ufficializzata II 25 settembre scorso 
dal Minor Piane! Center di Cambridge (Usa) che coordina 
le attività di scoperta e di studio, a livello mondiale, del pia
neti minori del sistema solare, I pianetini fino t ora scoperti 
sono quasi quattromila, meno di un decima di quanti si 
presunte esistano, e lutti ruotano Intorno al Sole lungo orbi
te poste generalmente tre Mane e Giove. Il •Pordenone., se
condo gli astronomi, avrebbe una (ormi ellittica, con un 
diametro massimo di una sessantina di chilometri, e com
pirebbe la propria rivoluzione in circa cinque anni e mez
zo. Baur ha scoperto II pianetino con un telescopio di 60 
centimetri di diametro, dal quale sono stale impressionate 
19 lastre fotografiche; la notizia venne data per la prima 
volta dalla pubblicazione del Minor Piane! Center il S di
cembre 1987. 

Attenti 
al gas 
per l'anestesia 

Un piccolo 
pianeta 
chiamato 
«Pordenone» 

OABMsULAMICUCCI 

Chi sono Pons e Fleischmann 
Due noti elettrochimici 
Uno è il maestro 
e l'altro l'allievo 
• p q. Stanley Pons e Martin 
fleischmann, I due scienziati 
che hanno fatto sensazione in 
tutto il mondo con l'annuncio 
di aver ottenuto la fusione nu
cleare controllata con un 
semplice esperimento In labo
ratorio a temperatura ambten-

!, sono sconosciuti al mondo 
_>l grandi fisici impegnati nel
la forca della fusione «cal: 

te, sor 
del gn 

da., ma non erano certo dei 
cameadi per gli elellroehijnl-
ci.Slanley Pons, che di flei
schmann era stato allievo, ha 
46 anni, E presidente del di-

Bartlmento di chimica della 
nlversllà dell'Utah, uno Stalo 

dove un altro notissimo ricer
catore, Slevcn Jones, della Bri-
gham YOUnj University, noto 
per la proposta di usate muc
hi per ottenere la fusione, e 
recentemente passato ad 
esprimenti proprio sulla fusio
ne .fredda» come quella otte< 
nula da Pons e Fleischmann. 
Pons, che e nato a Valdese, In 
North Carolina, ha scritto oltre 
140 articoli scientifici e si é 
laureato nel 1979 a Southam
pton raoprio. con Fleisch
mann. « membro della Inter
n a t i m i society oi eieciroche-
miiuy. Fleischmann, che le-

Secondo le leggi note della chimica 
la reazione appare impossibile 
Sarebbe queir «amicizia» fra palladio 
e deuterio a provocare il prodigio 

Fusione 
dei miracoli 
L a c h i m i c a bat te la fisica? T o c c a a lei la p a l m a 
d e l l a scoper ta d e l secolo? T u t t e le leggi n o t e d i 
questa sc ienza d i c o n o c h e c i ò è impossibi le. M a 
d u e e let t rochimic i d i indubi tabi le f a m a sostengo
n o d i avercela fatta: h a n n o Ottenuto, grazie a l la 
•mediaz ione» d i u n meta l lo nob i le c o m e il pa l la 
d i o , l a fusione. E giusto? O è u n a l t ro ep isod io 
de l l a sc ienza spettacolo? 

PlaTTHO GRECO 

M Che loro, palladio e deu
terio, andassero d'accordo, lo 
al sapeva da tempo. Ma che in 
tandem riuscissero a tagliare il 
traguardo della fusione nu
cleare controllata, staccando 
In salita gli opposti squadroni 
del confinamento magnetico 
é del confinamento inerziale, 
era (ed e) del tutto Incredibi
le. 

Certo, quando un outsider, 
un perfetto aconosciuto, vince 
una gara mondiale lo stupore 
( d'obbligo. Ma se la vittoria è 
conseguita senza sprecare 
una goccia di sudore, mentre l 
più accreditati avversari stan
no utilizzando senza successo 
quantità enormi di energia 
(sotto forma di temperature 
dell'ordine delle centinaia di 
milioni di gradi e di pressioni 
ciclopiche), beh, almeno un 
po' di scetticismo non solo è 
naturale, ma è anche consi
gliabile. 

Andiamo con ordine e cer
chiamo di capire Cosa sareb
be successo nell'esperimento 
di fusione nucleare «freddai',' 
annunciato a Sali Lake City da 
Stanley Pons e Martin flelsh-
man, due noti e stimati esperti 
di elettrochimica. Secondo I 
due ricercatori in condizioni 
di pressione e temperatura del 
tutto normali, nuclei di deute
rio, In un elettrodo di palladio 
attraversato da corrente, sono 
stati avvicinati ad una distanza 
talmente piccola da rendere 
possibile la loro fusione in un 
Unico nucleo di elio. Cor) con
seguente liberazione di ener
gia, 

Il palladio appartiene all'e
sclusivo club dei "metalli no
bili-, frequentato, tra gli altn, 
da oro e platino. Coro carette-
nstlca, come metalli, é di es
sere ottimi conduttori di ener
gia elettrica. E, come metalli 
nobili, di essere un po' snob; 
molto costosi per gli uomini e 
molto resistenti per gli aggres
sivi chimici. Tra i vezzi del 
rilladio. che come Un conte 

l'Ultimo nella scala gerarchi
ca della nobiltà dei metalli a 
Causa delia sua maggiore di
sponibilità a farsi contaminare 
da altre sostanze, vi e quello 

di gradire la compagnia di gas 
plebei: l'ossigeno e soprattut
to l'idrogeno. A temperatura 
ambiente un decimetro cubo 
di palladio riesce ad adsorbire 
persino un metro Cubo di 
idrogeno: un volume mille 
volte superiore. 

Quando il gas riesce a infil
trarli negli interstizi che lo at
traversano, può formare con 
un corpo solido, in un proces
so detto appunto di adsorbi
mento, sia labili legami fisici 
che torti e stabili legami chi
mici. L'Idrogeno che in gran 
quantità ritte* a penetrare 
nella struttura metallica del 
palladio pare che formi del 
veri e propri legami chimici, 
andando a incunearsi a caso 
nella ordinala struttura cristal
lina del palladio. Il deuterio, 
che dell'idrogeno è un isoto
po (ha le sue slesse caratteri
stiche chimiche, ma una mas
sa doppia), « ospite quasi al
trettanto gradito: ,arich!egli 

' v t n e e r ^ y l f f i d t n M l a e , 
a formare col metallo uno sta
bile composto. 

Queste intrusioni nella por-
fetta geometria della sua strut
tura causano^ uria diminuzio
ne della conducibilità 
elettrica e della suscettività 
magnetica del palladio. 

L'annuncio di Pons e flei-
shmann porta alla ribalta 
mondiale un problema non ri
tolto che lincia era riuscito a 
catturare l'attenzione solo di 
qualche cristallografo, la posi
zione che assume il deuleno 
(e l'idrogeno) nella intelaia
tura a forma di ottaedro di un 
cristallo di palladio. Una posi
zione particolare che eviden
temente, quando il palladio è 
attraversalo da corrente elet
trica, deve facilitare l'avvicina
mento tra i nuclei dell'isotopo 
dell'Idrogeno. 

1 due ricercatori, oltre al
l'annuncio della conseguita 
fusione nucleare con guada
gna di energia,,non hanno 
dato molte spiegazioni. Per 
saperne di più occorrerà leg
gere il loro articolo che la più 
prestigiosa delle riviste scienti-

tQrno compleanno 
fra pochi giorni, il 29 marzo, e 
nato in Cecoslovacchia ed 0 
suddito brilannico naturaliz
zato (si è laureato a Londra 
nel 1951), Nella sua carriera 
accademica quarantennale 
ha pubblicata olire 240 artico
li scientifici su elettrochimica, 
tisica, chimica, meccanica 
elettrochimica. È membro del
la Rovai Society of England e 
ha ricevuto la medaglia d'oro 
della Rovai Society df Cnt-
mistry nel 1979, All'UnlveHltà 
dell'Utah, è stata sofferta la 
decisione di annunciare i ri
sultali ottenuti col semplicissi
mo esperimento. Non tanto 
perché non ci credessero (ci 
credono al contrario tutti) 
quanto per II (alto che di nor
ma le scoperte scientifiche 
vengono date tramite articoli 
ufficiati su riviste scientifiche, 
e non con conferenze stampa. 
Ma, spiega Jim Brophy, vice
presidente dell'università e re
sponsabile per la ricerca, ri n-
sullall erano cosi sensazionali 
e le voci cominciavano a gira
re tanto insistentemente» che 
si e deciso di convocare la 
stampa, 

gene, l'inglese /Vanire, pubbli
cherà nelle prossime settima
ne. Ma è probabile Che essi si 
limiteranno ad Illustrare I ri
sultati e le procedure dell'e
sperimento, senza avventurar
si nella loro possibile spiega
zione. Urta fusione nucleare 
libera quantità enormi di 
energia- Ma per ottenerla oc
corre Superare Un grosso offa-
colo, la repulsione che m.^o-
ne a nuclei atomici che han
no la medesima carica positi
va di respingerti con fona 
sempre maggiore quando so
no fatti avvicinare. 

Ora, per quanto particolari 

possano essere le interazioni 
tra deuterio e palladio o tra 
deuterio e deuterio all'interno 
di una struttura ordinala di 
atomi di palladio attraversata 
da corrente elettrica, è diffìcile 
immaginare una forza in gra
do di superare quell'ostacolo 
e nuscire a portare due nuclei 
di deuterio ad una distanza 
talmente piccola (mille volte 
inferiore alle distanze atomi
che dei normali composti chi
mici) da innescare il processo 
di fusione. In nessun legame 
chimico e In nessuna delle 
reazioni chimiche ed elettro
chimiche conosciute la quan

tità di energia in gioco riesce 
neppure a sfiorare quella ri
chiesta per fare avvicinare due 
nuclei atomici tra loro oltre 
una data soglia, 

Qual è, ammesso che esi
sta, la natura di questa forza, 
Cosa accade nei misteriosi e 
fino a ieri sconosciuti meandri 
dei cristalli di palladio? Solo 
nei prossimi giorni sapremo 
se davvero il tandem deuterio-
palladio ha tagliato vittorioso 
il traguardo dell'energia illimi
tata e pullu o te invece tono 
solo i nuovi protagonisti del
l'ennesima puntala di scien
za-spettacolo. 

«Sarà difficile 
comunque 
utilizzarla» 

D a l NCreTM C e » W 8 M N 9 I N T t 

t l I O M U N D a i N Z U R O 

gal NEW YORK. Com't pos
sibile conseguire ih un re
trobottega, anzi nella cuci
na di casa, con apparec
chiature appena più avan
zate di quelle del «piccolo 
chimico», pagando di tasca 
propria, un risultalo che i 

rigliori e meglio pagati ce * 
veffi del r r ^ o stanno cer
cando spasmodicamente 
dagli anni 50, con spesa di 
miliardi di dollari? 

Il giorno dopo l'annuncio 
di quella che, sa verificala, 
potrebbe pattare alla storia 
come la scoparla del seco
lo, questo ragionamento 
sembra essere all'origine 
della cautela, anzi delio 
scetticismo con cui reagisce 
il mondo scientifico, dove-
di a Sali Latte City un auto
revolissimo chimico britan
nico, il professor Martin 
Fleischmann e un giovane 
chimico americano, il pro
fesso* Stanley font, hanno 

uno dtgli ultimi lavori di Jo
nes, sulla possibilità di rea* 
lizzare fusioni grazie atti 
proprietà elettriche dei Cri
stalli di metallo, anche een- > 
za muorili lascia tupporre 
che si stessero muovendo 
In direziona parallela a 

mtupkft 
sia Jones sia I suol manten
gono il massimo riserbo sul 
risultali delle propria ricer
che, in allea* che siano 
pubblietti (ma qua sotto ri
poniamo alcune Indiscre
zioni sul risultati). 

C'« un coro di « o corit-
ment» da parte degli scien
ziati. E qualcuno, sottovoce. 
tira fuori anche cattiverie, li 
sospetto che quelli dalla 
Utah abbiano •gonliato» la 
faccenda solo per farti pub-

• ottenere stanti*. 
Abbottonatissimi, 

come era prevedibile, so
prattutto gli scienziati del

i-altra scuoia., quella che 
d e » aromi d i deuterio di persegui! là fusione «a M i 

no M n s t M o - , «on temperature di nuv 
i ore) e d i honl di gradi e con * o m -

, im bilancio bardamenlr. «I latte degli 
energetico positivo (per atomi da (ondare. Z i ) e 
ogni watt di energia impie- mosca, In particolare, gU 
gita ne hanno ottenuti 4 ) . scienziati Interessali alla co-
QuesU risultati sono riusciti struzione del Compact Ignl-
a compierli con attrezzature tlon Tokamak, un accelera-
da laboratorio studentesco: loie da 445 milioni di dolla-
con alambicchi, batterie ri progettato dalUfrtnceton 
d'auto e un elettrodo al cri- University, e a cui non» àn-
stalli di palladio, un metallo Cora venuro II via economi-
di cui già si conoscevano 1* co da parte dell'aironlnl-
capacità di «spingere insie- sinzroneButb, 
me* gli atomi di deuterio Altn esperti di fiutone, 
che altrimenti si respingono come il professor Dada 
l'un l'altro. E,secondo,due Keefe,del LawrenceBerUey 
scienziati, questa reazione Laboratory, dicono che !*a* 
avviene autonomamente sperimento suona «alfticl-
nel giro .di una decina di nanie. ma non bisogna l/ar-
ore. „ ne deduzioni Irreali»»** 

Nella vicina e conconen- sulle conseguenze pratiche. 
le Bngh»m Youno Univer- Non e detto ad esempio 
sity, li professor Steve Earl che la modesta quantità di 
Jones, che pure è II capo- energia prodotta coli l'elei-
scuola della ricerca sulla hi- indo al palladio pet t i ao
stane -a freddo-, dice che crescersi. Comunque vada, 
non pub espnmersi perche la valutazione unanime è 
•non siamo in grado di ven- che ci vorranno anni per" 
ficaie I loro risultati'. Si se accertare se questo esperi-
che la sua equipe stava ten- mento possa avere sbocchi 
landò anche una fusione e pratici, decenni forte per 
•temperatura ambientai col costruire una centrale enei» 
ricorso ai «muoni.. Una al- gelica basata su questa sco-
fermazìone contenuta In pena. 

Ma un'altra ricerca confermerebbe 
I ricercatori dell'equipe di Pons e Fleischmann non 
sarebbero i soli ad aver raggiunto la fusione nuclea
re a temperatura ambiente. Anche l'altro gruppo di 
ricercatori, quello guidato da Steven Jones, avrebbe 
conseguito risultati analoghi, ma con un'energia li
berata minore. Una indiscrezione si somma a quella 
sul fallimento del tentativo di riprodurre l'esperimen
to di Fleischmann in Inghilterra. 

ROMIO MSSOLt 

1 n » i <• 
enio eieitrocniinicg con cui ranno realizzato la Tusione nucleare 

• t i Anche l'altro gruppo di 
ricerca, parallelo ma autono
mo, che lavorava nello Utah 
sul palladio avrebbe ottenuto 
risultati simili a quelli, clamo
rosi, resi noti ieri dai professo
ri Pont e Fleischmann Lo n-
velano I professon Antonio Vi
tale e Antonio Bertin fisici di 
Bologna, da anni impegnati 
nella ricerca attorno ad un al
tro tipo di fusione fredda, 
quella muonica. Bertin e Vita
le tengono alla lóro immagine 
di ngore scientifico e ragiona
no sulla base di un articolo e 
di una telefonata di Steven Jo
nes, il fisico americano a capo 
dell'altro gruppo di ricerca 
che ha operato nello Utah. 
«Jones, uno dei massimi spe
cialisti mondiali di fusione 
fredda, ha realizzato da tem

po misure sull'Infusione di 
deuterio In palladio e titanio -
dicono I fisici bolognesi - ot
tenendo risultati analoghi a 
quelli di Pons e Fleischmann. 
La differenza è nella quantità 
di energia liberata: nell'esperi
mento di Jones è più mode
sta Ora Jones parla della ne
cessità di elevare pressione e 
temperatura e prevede co
munque tempi lunghi per un 
utilizzo su scala industriale. 
Ma quello che ci sembra im
portante è che ora si apre la 
possibilità di un nuovo campo 
di ricerche. I due gruppi han
no lavorato separatamente, i 
risultati sono analoghi e gli 
scienziati sono autorevoli. In 
più le specificità del palladio 
erano note da tempo Insom
ma, comunque sia, una strada 

i aperta in un'altra direzione-. 
A differenza (e anche in 

polemica) con Pons e Flei
schmann, il gruppo di Jones 
non vuole dare anticipazioni 
alla stampa. L'altra mattina ha 
inviato i nsultaU del suo lavoro 
alla rivista Inglese «Nature* at
tendendo l'eventuale pubbli
cazione. Intanto, pero, non 
lontano da Londra, si sta ta
cendo qualcosa che ha a che 
fare con questa storia. 

Da un mese I massimi 
esperti Inglesi della fusione 
stanno infaiti tentando senza 
successo di riprodurre l'espe-
nmento di Martin Fleisch
mann 1 laboratori dove si 
svolgono gli esperimenti sono 
quelli di Harwell, presso 11 
centro di ricerche nucleari di 
Culham. E lo stesso centro 
che ospita il Jet, la grande 
macchina europea per la fu
sione nucleare. Martin Flei
schmann è un consulente di 
Harwell e, circa un mese fa, 
ha fornito ai ricercatori Inglesi 
1 primi dati relativi agli esperi
menti che andava compiendo 
con Pons nello Utah. È questi 
si sono messi, non si sa con 
quanta lena (e con quale 
completezza di informazioni), 
a costruire i macchinan e a n-

petere le prove. Finora I risul
tati sono stati negativi ma, af
fermano a Harwell, non si può 
ancora trarre una conclusione 
definitiva. Pud darsi, dicono, 
che le Informazioni da cui sì è 
partiti non siano complete 
(del resto II metodo di Pons e 
Fleischmann è stato brevetta
to ed e per ora protetto dal se
greto) o che la cella elettroliti
ca non sia ancora nelle condi
zioni identiche a quelle che si 
sono verificate nei laboratori 
d'oltre Atlantico. 

Ieri la notizia dell'esperi
mento è stata data nel corso 
dei telegiornali della mattina 
da Umberto Colombo, il presi
dente dell'Enea. La posizione 
di Colombo è simile a quella 
di altri ricercatori: «Mi sembra 
chiaro - ha detto - che se il ri
sultato fosse vero, non biso
gnerebbe comunque abban
donare le ricerche in allo Sulla 
fusione con i melodi seguiti fi
nora. Tuttavia, poiché il pro
cesso seguito da Pons e Flei
schmann ha un costo enor
memente più basso rispetto 
alle grandi macchine della fu
sione, sarebbe il caso che 
l'Europa e l'Italia comincias
sero a lavorare in questo cam
po per esplorare le possibilità 
non solo di conferma del pro

cesso del fenomeno) ma an
che del suo possibile Inteiette 
prence». 

Il caso americano ricorda 
molto da vicino l'altro grand* 
mistero che ha sorpreso la fi
sica non pia tardi di due anni 
fa, quando alcuni ricercatori 
scoprirono che ere possibile 
far passare conente elettrica 
senza resistenze in un mate
riale simile alla ceramica e ad 
una temperatura talmente alta 
da essere esclusa dalla Moria 
allora accettata. Era la famosa 
supercondutt'mU ad alla tem
peratura, quella che avrebbe 
valso il premio Nobel a Ale
xander Muller. Una scoperta 
che (orse cambierà il modo di 
vivere ma che, per ore, si è li
mitala a sconvolgere un tran
quillo settore della ricerca Itti
ca chissà, torse potrebbe es
sere cosi anche per lo straor
dinario .piccolo chimico. 
messo In piedi nella severa 
università dello Utah, ateneo 
gestito da mormoni in uno 
Staio dove il rigore puritano 
permette di rumare solo In 
strada o a casa propria e dova 
a volle gli scienziati ritengono 
che le acoperte siano solo una 
prova della benevolenza di 
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.——-—.-—-Incontro 
con J e a n - M Belmondo, a Roma per presentare 
«Una vita non basta» di Lelouch 
«Volevo cambiare, non si può sempre sparare.» 

orna 
in Italia Zsa Zsa Gabon la diva americana 
ospite di «Europa Europa» 
«Le mie armi segrete? Cucina e intelligenza» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Gli specchi di Aldo Busi 
gai - U mia è un'esistente di 
merda; non ho vsta sessuale, 
con ho vita alleniva, non, ho 
vita sociale, vado a letto alle 8 
e mi «veglio alle 4 per lavora
te. Collaboro con la Rizzoli, la 
leopardo Libn e l'Arnoldo 
Mondadori Sto lavorando per 
Agnelli, De Benedetti e Berlu
sconi. Forse faccio un disco. 
Sono urte macchina per seri-
vare) Sono un sistema, anche 
un po' meccanicistico.... Aldo 
Busi da Montlchiari (Brescia), 
41 anni avventurosi, una patte 
del quali impiegali a lavorare 
e a studiare le lìngue ali cale
rò, e contento cosi Si place, E 
«Il place, In definitiva, la vita 
cfte la * che ha fatto, A co
minciare, ad esemplo, dalle 
•uè esperienze parigine e lon
dinesi degli anni 70, come 
•sguattere e primo W ptUr boy 
nella storia del colonialismo 
Interno britannico-, o come 
spallino alla Siemens e por
tiere di none a Monaco di Ba
viera <DI quell epoca-, ricor
da, >mì interessavano solo «a 
uomini e la promiscuità.. Solo 
lo studio i l alterna a al piece-
re, e Bus! slam* cosi quella fa
melica necessita di apprende
re, prima come autodidatta _e 
poi, universitario a Verona, fi
no alla laurea conseguita 
nell'81. Ultore di libri eccei* 
io in gioventù e al tempo*»»* 
io canee» dj. .sedurre «pW 
adulti di Barbablù., Bual è * 
ven(ato oggi un, lavoratore 
«lahfiertte straordinario» da 
avere contratti lino al I M I . 
Tradotto in molte lingue, l'avi-
loie è passato dal milione e 
mesi» di anticipo ° # M 9 * , 

prorWo'Mondello nej lH) , & • 
ni„mó sulla gioventù, ai 300 
trionfali milioni di offerta della 
Mondadori per ogni tomento. 
«E pensai* che per un «ino 
ho resistito alle pressioni del-
I editore che voleva tagliare te 
primo 100 pagine dj Semina
no., ricorda I autore La cerai-
(eristica, della sua letteratura, 
Cruda d poetica, consiste nel 
non separare I» scrittura dalla 
vita * dallesperlenta. Lo icar
io, secondo lui, e fra il pensa
lo, che è possibile all'Infinito, 
e il vissuto, che e sempre una 
particella piccolissima e Inai-
gnlffcanie «A me Intentati 
proprio quella particella ih 
conferma, Aldo Btiil Del» 
scrittore e direttore editoriale, 
Roberto Calasso, che con l'A-
detoni l'ha lanciato, sentenzia 
lapidarlo «È la Joan Collins 
dell'infinito. Mentre lavnm 
dall 85 al suo quarto e, i tuo 
dire penultimo romanzo, Co-
sanava di se a W annuncia 
quella che potrebbe, estete 
I occasione di Intervallare l i 
sua attMta disertitele di i r» 
duitore' l'offerta della flnln-
vesidl affidargli lacondutlone 
di H trasmissioni, Il sabato e 
In prima serata a partire dal 
prossimo autunno-inverno Si 
parta gii di un compenso 
aslronomlco ma, dice evasivo, 
* ancora tutto da decidere.. 

Emarginato di lusso, Busi é 
convinto che «I lo ciò che dì* 

Romanzi, traduzioni, articoli, adesso 
anche trasmissioni televisive 
Parla uno dei nostri scrittori più 
discussi: «Fare il provocatore stanca» 

cosclotte 
McotdotteT 

SI Quelle donnine che non si 
sa bene cosa siano, lo non so
no eterosessuale, m i dubito 
che suscitino i desideri «olici. 
che sono invece delegate a tu-
acitate 

Ceaa penta delta aattrat 
Non mi interessa Cuore, come 
pnma non m'Interessava Tan
go. lo dicevo anche a Michele 
Serra a Sanremo, è pia impor
tante, la citazione, all'interno 
di un contesto completamente 
alieno e alienante In rapporto 
a quell'inciso, che non sei pa
gine di satira 

EdlBeppeGriDof 
Per me il suo successo resta 
un mistero Non solo non mi 
ha (atto ridere, ma non I ho 
manche capito. Mi è chiara 
peto la lungimiranza degli uo
mini politici, che certamente 
sono molto più intelligenti di 

anelli che li sberleffano Non 
« lamentalo dall'Europeo lo 

stesso Andreotti per non esse
re stato preso in giro da Gnl-
lo.» 

SSJrffi*' giovali ec

ce ala Inutile perché omoses
suale. M I non sembra vittima. 
Anzi, come l'ego narrante del 
suol romanzi, e piuttosto un 
lottatore llero e orecflloio del 
propri convincimenti, delta 
propria diveltila, dolo lun 
per cerilo della gente che mi 
terme per strada, e che mi fa 
ottoni, mi rieoneace per il va
lore di acrinoree per fé opere 
veramente lette.. Tutti gli aliti 
lo aiaoclarto, prima ancora 
che ai suoi successi editoriali 
( Mia sWnoWrf di un venditore 
provvisorio di collant. 19S5, 
La Delfina Bizantina • 1996, 
Sodomie in corpo / / • 1988, 
(ulti editi da Mondadon), al-
l'etubennia del personaggio 
irradiato dalla televisione E 
dagli incisi provocatori urlati 
Con i luoi reportage dalle pa
gine di Scora, di cui è un in
viato di luiso Chi non 1 ha vi-
HO al CbJ*m2«5ri<)ul?Chl non 
ricorda il feroce duello ingag
giato Con Parto Bellezza su 
Raltre? O, Blu recentemente, 
interprete di Edith Piai, incoro
nato di rote, zuppo dell acqua 
rovesciatagli addosso da Greg
gio a Ostini di Canale 5? .Fa
te Il provocatore statica., dice 
consapevole di essere sminui

to .E sminuita è la mia suppo
sta statura, e morale e di scrit
tore- E allora, chiediamo, per
ché accettare di apparire? 
.Perché e meglio la presa in 
Siro che arrivare al punto di 
tarsi chiamare maestro- Ovve
ro? do sono contro | guru, so
no contro Verdlgltone, conno 
Formigoni, conno Bene l o 
sono proprio culturalmente 
Noi non abbiamo bisogno di 
maestri., incalza, «non abbia
mo bisogno di analisi!, Abbia
mo bisogno di gente umana 
Profondamente rispettosa del* 
le istituzioni come del posto-
auto condominiale.. 

tota pensa del politici? 
Come la pensano in America, 
che quando una persona è di 
poco Valore, e la sua massima 
aspirazione é I amministrazio
ne del denaro pubblico, si ri
fugia nella politica 

E comprensibile U loro Un-
luagffo? 

Per me chi lede la lingua Ita
liana lede I unica possibilità 
di aggregazione delle masse 
Un pnmo ministro dovrebbe 
pariare la lingua italiana stan 
dardlzzata Per me De Mila, in 
questo senso, é lontano come 

Gheddafi 
Come viene trattata la lin
gua Italiana attraverso I 
mau-medlt? 

A volte bene a volte male, Il 
fatto che non ci sia un comu
ne denominatore linguistico, 
dopo 120 anni di unificazioni 
d'Italia, mi sembra molto gra-

EU diruto a rimanere legati 
al proprio dialetto? 

Oltre che un diritto, e un dove
re e una fortuna Però c'è l'ut-
(ICiJlita dell'espressione rivolta 
a un popolo di cui non si sa 
I etnia linguistica Se non par
te una mozione di standardiz
zazione della lingua italiana a 
livelli alti, non avremo mal la 

Bossibilità di risolvere ti pro-
letna della mafia. Né di risol

vere I) problema della 'ndran
gheta Né quello della camor
ra 

S piò spiegare aregUo? 
Ci sono del codici che prima 
d) essere cnminali sono lingui
stici E se lo non io interpreta
re questo codice linguistico, 
non so nemmeno interpretare 
la -cosa, che c'è dietro il no
me, la parola Per me è assur
damente centrale questa 

preoccupazione che non c e 
alta televisione, che c'è un po' 
di più alla radio, e che non e è 
ancora in letteratura. 

Con» tono gli scrittori ita
liani? ^ 

Non abbiamo scntton Italiani 
Abbiamo solo molli scrillon 
provinciali, perché la trattativa 
di un microcosmo in sé, come 
contenuto, non fa di un ro
manzo locale un romanzo na-
zlqnale, quindi occidentale 
Fa un romanzetto, Insipido, 
perché £ la lingua che non 
collima 

Può fare qualche esemplo? 
Per tornare agli anni Venti, 
Tozzi per quanto magnificato, 
non lo considero uno scnttore 
italiano Tutta la poesia dialet
tale di adesso a me non d o 
assolutamente nulla Come 
non mi dice niente questa 
grande voga del poeti in dia
letto, pubblicati dall Einaudi 
che poi se vuoi capirli devi 
leggerti la traduzione 

E la lelevutone che noia 
gioca? 

La televisione ha un ruolo gii 
cosi specifico, gii cosi inqua
drato, cosi inalterabile, che 
non è più possibile Interveni-

Qnlndld 
l'drreale.. 

Tutto ciò che vediamo è co
munque una forma di Motori 
Quindi non vedo perché la te
levisione dovrebbe essere rea
le Non e pio reale del [atto 
che io, narrato da due diverse 
persone, sono due persone 
completamente diverse, Il fat
to però è che se io tono capa
ce di questo screening, di que
sto scarto fra reale e irreale, la 
massa della genie no Una 
massa lasciala in balia delle 
propne emozioni. Ammesso 
che ne abbia 

Ulasalatdevurwfle? 
La uso quando mi fa comodo 
Quando mi invitano, mi faccio 
pagare lautamente, se posso 
(anche per le interviste ai 

Slamali stranieri l i tinffa è di 
SOS dollari, ndr). Altrimenti 

non ci vado. Non sono un 
utente televisivo e trovo scan
daloso pagare il canone alla 
Rai CI dovrebbe essere un 
plebiscito nazionale per evi
tarlo Lo Stato di soldi he ha 
gii land Dovrebbe dame lui a 
noi, per la pazienza che ab
biamo di tollerare uni televi
sione che * fatta di quii e di 

Ammetto che esistano, o to
no molto Frustrati sul piano del 
lavoro, perchè provengono, 
diciamo cosi, da ced pedago
gici - insegnanti, maestri, prò-
tenori, impiegati. - , o appar
tengono «la piccoli intellet-
tuauli di provincia, quella che 
alza striscioni con tu senno 
•Morte al Fascio., come quan
do a Brescia è venuto di re
cente a parlare Pino flauti 
Ora, che loro vadano In giro 
con gli stessi slogan degli anni 
60, mi fa proprio ridere, Per 
che, invece, non «Morte alla 
Malta, o •Morte alla Droga*? O 
.Morte ai Magistrati Corrotti., 
di quelli che continuano a fir
mare permessi di libera uscita, 
o di soggiorno vigilato, perché 
costantemente ricattati? Morte 
a queste nefandezze, no Al 
fascio si Una cosa con astrai
la che ormai non ha plot man
che una radice . direi psicoso-
ciaie. 

Ma Bad c'era e end pic
chetti? 

Certo A Brescia mi conosco
no rutti, ma in tre giorni nean
che una persona che mi abbia 
detto buongiorno Neanche 
un cane. 

Credo profondamente che pio 
dei pregiudizio conti la disat
tenzione Una specie di Igno
ranza generica che loto cerca
no di scusare con questa Ideo
logia, pei me superauttima 

Baal, «ne la essadoaa di 
più? 

Pensare che fra 100 0 200 an
ni, uh ragazzo come lo potevo 
essere a 15-16 anni, da qual
che scaffale sperduto, tiri fuori 
Seminarlo mila gioventù e nui 
folgorato come tono restato 
folgorato lo per certe letture. 

Così FOpera racconta tutte le sue storie 
Dai fattori economici a quelli 
culturali e sociali che sono 
stati all'origine del melodramma: 
la Edt ricostruisce un luogo 
centrale della nostra cultura 

• L I N A BIODI 

• t Sono usciti alcuni volumi 
della sene Stona dell'opera 
italiana della Edt Da tempo 
questa impegnativa impresa 
editoriale era in preparazione, 
curatori due nomi Illustri della 

giuslcologìa Italiana Lorenzo 
lancom e Giorgio Pestelli ed 

ora ecce come risultato della 
collaborazione fra 27 studiosi 
di vari paesi musicologi etno 
musicologi, storici del teatro, 
storici dell'arte, della letteratu
ra. Il piano generate dell ope
ra e diviso in due parti i primi 
tre volumi (ancora in prepara
zione) si occupano della par
te storica, mentre tre volumi 
ora usciti affrontano alcuni 
aspetti dell'opera italiana che 

possono essere trattati in mo
do sistematico La peculiarità 
di questo lavoro che mi sem
bra più urgente sottolineare è, 
si perdoni il gioco di parole 
cloche none 

Non è e può sembrare as
surdo vista I importanza del-
I opera italiana a livello inter 
nazionale una stona dell ope 
ra in generale limitando la 
sua indagine alla stona di que
sto genere musicale nel nostro 
paese Cosa questa che in pn
mo luogo sbarazza il campo 
da quella visione distorta ori
ginata dalla tradizione stono 
grafica dominante di matrice 
tedesca che vedeva come 
punto di confluenza suprema 

il dramma musicale wagneria
no tentando di collegare tutte 
le espenenze operistiche na
zionali a questo obiettivo tina
ie 

Non è, in secondo luogo, 
una sequenza di autori e scuo
le con quell ossessione di cau
salità che tanto affligge ancora 
molte impostazioni storiografi 
che museali come dicono 1 
suo! curatori nella prefazione 
il suo scopo «non è di rintrac
ciare 1 ordine che sembra far 
sorgere I uno dal vano, bensì il 
corso accidentale di questo 
genere» 

Questa pubblicazione, risul
tato d una imponente quantità 
di studi in ambito internazio
nale, è ricchissima per II con 
tributo che porta alla ricerca 
in questo settore, si diversifica 
dagli studi precedenti ed è la 
benvenuta perché nella sua 
impostazione generale si 
muove sulla scarta dei più 
moderni orientamenti storio
grafici Ciò e tanto più gradito 
se confrontato col vasto pano
rama di lavori prodotti nel no
stro paese m campo storico 
musicale panorama spesso 
costituito da pubblicazioni ac 

cumulazioni indigeribili di dati 
raccolti con mentalità «stona-
stiea- che sfuggono ad ogni 
tentativo di Sintesi Viceversa 
benché i collaboraton dei van 
saggi che costituiscono questa 
stona dell opera siano tutti de
gli specialisti (e vale la pena 
ricordare il saggio di Mercedes 
Viale Ferrerò su Il luogo teatro-
le e lo spazio scenico e di Cari 
Dahlhaus Drammaturgia del-
I opera italiana) ogni saggio 
pur utilizzando un gran nume
ro di dati particolari si sforza 
di cogliere gli elementi comu
ni per tratteggiare la situazio
ne generale come nel caso 
del quarto volume dove Fran
co Pipemo John Rosselli e 
Fiamma Nicotodi ricostruisco
no in una visione globale i si
stemi produttivi dell opera ita
liana Il campo d indagine vie 
ne allargato quindi agli aspetti 
economici e sociali pur evitati 
do il rischio di collegare i van 
penodi esclusivamente a fatto
ri economici il fenomeno del-
I opera italiana che domina la 
scena culturale da quasi quat 
tra secoli e che tanto è radica
to nella stona della cultura del 
nostro paese viene esaminato 

nella sua globalità un aspetto 
come quello della «spettacola-
ntà>, fino a ora consideralo in 
modo negativo e quindi tra
scurato perché campo dell e-
steriontà e della •dissipazione» 
estetica Viene trattato in mo
do approfondito nel quinto 
volume che si occupa di 
aspetti come la regia d'opera, 
un tempo considerati irrile
vanti e che oggi acquistano il 
loro posto a fianco del testo e 
della musica, o di aspetti fino 
ad oggi ingiustamente poco 
analizzati come il ballo 

Contributi che possono ap
parire estranei alla materia 
operistica, come quello del-
1 etnomusicologia (nel sesto 
volume Roberto Laydi Diffw 
sione e volgarizzazione) svol
gono una loro importantissi
ma funzione spiegando come 
I opera sia entrata a far parte 
della cultura generale del no
stro paese, per esempio attra
verso le banche popolan, rag 
giungendo anche chi in teatro 
non ha mai messo piede 

Uggendo i saggi raccolti m 
questi volumi corredati da 
una ricchissima bibliografia ci 

si rende conto di come lo svi
luppo e le problematiche del-
I opera italiana mentino vera
mente di essere trattate in mo
do specifico e ancora di più. 

Poiché appare evidente co
me la storia della musica ita
liana consista nel.a «storia di 
tante città più o meno collega
te I una con I altra* si intuisce 
anche quanto debba ancora 
essere fatto nel settore della 
musica strumentale collegata 
e pure autonoma dall'operai e 
che analogamente all'opera 
italiana ha subito e subisce 
una sene di svalutazioni dovu
te all'impostazione ancora 
una volta di stampo Idealisti
co romantica Valga per tutti il 
caso della musica strumentale 
italiana del primo Ottocento, 
considerata minore rispetto a 
quella d Oltralpe a causa delta 
concezione che vede la [or
ma-sonata come punto d arri
vo della musica strumentale! e 
viceversa dovrebbe essere 
guardata con la medesima ot
tica di tradizione nazionale e 
con la ricchezza di spunti e la 
modernità di impostazione 
che ha questa stona dell ope
ra italiana 

Ralna 
Kabaivanska 

tremiate con 
«Verdi d'ori)» 

Ralna Kabaivanska (nella foto) ha ricevuto al Teatro Regio 
di Parma, in occasione di una serata in suo onore, il premio 
•Verdi d oro*, assegnato dalla corale Giuseppe Verdi II prè
mio - consegnato per la prima volta 35 anni fa a Beniami
no Gigli e nelle ultime edizioni a Mirella Freni e a Luciano 
Pavarotti - consiste in una scultura che la celebre artista h i 
ritirato, pnma di interpretare arie da Traviata, Tosca « 
Adriana Lecouvreur La Kabaivanska sarà nei prossimi gior
ni a Verona con Adriana Ucóuureur, che porterà poi all'O
pera di Roma 

Successo 
a Tokio per 
Il documentario 
italiano 

IH crisi 
I festeggiamenti 
per II centenario 
di Chaplln 

Elevato l'alltui» di spettato
ri che pretto la «Biblioteca 
audiovisiva Nippon. (Nal) 
di Tokio hanno assistilo lari 
alla pnma giornata di prete-
none della .Rassegna del 
documentario Italiano, dalla 

^ M a ^ ^ _ _ ^ M > a M teconda guerra mondiale al 
giorni nostri, realizzata dèi 

Festival del apol idi Firenze La manifestazione, che termi
nerà il 4 aprile, rientra nella serie annuale di rassegne di ci
ne e video documentan ospitate dalla «Nal» Il pubblico 
giapponese potrà assistere ad una vasta panoramica del 
documentano italiano presentato per tema e (Irma ditegli. 
La .Nal. ha ricevuto nei giorni scorsi decine di telefonale da 
pane di spettatori che chiedevano delucidazioni sul pro
gramma attratti da nomi di registi come Luchino Visconti, 
Bernardo Bertolucci, i fratelli Taviani, Roberto RouelUnl, 
Michelangelo Antonioni, lana Wertmuller, Etto» Scola, 
Franco Zeffirelli La rassegna, che ieri ha Presentato dodici 
opere su guerra e lotta di Liberazione per la tette -Pagine di 
storia italiana., nel giorni prossimi continuerà Con doni. 
mentati tu vita e società in Italia negli anni del dopoguerra 
e nel decenni successivi e anche con lavori raccolti sotto la 
categoria «Oli autori, le scuole, i generi' e «Il cinema ari ci
nema* 

Prenderanno II via I I I » apri
le, nel villaggio I r l t t e t o é 

Chathe Chaplln, Il grande 
attore In questo paesino l 
poche miglia da Vevey, tu 
lago dlfflwwa, trascorse gli 

, , anni dal '52 lino a l tua 
motte, avvenuta all'alba del Natale 1977 A meno di un me
se dall'Inizio delle commemorazioni, che continueranno f> 
no alla line dell'anno per una spesa complessiva di rtBatV 
tornila franchi, la vedova del maestro britannico ha tuttavia 
ritirato la propria adesione dal comitato organluaUvo. l a 
ragione della presa di posizione polemica della Simon 
Chaplln, che vive ancora nella lussuosa residente « f i n 
comprata dal marito quando i l ritiro detinluvamenle dal Ci
nema, « da ricercare tui problemi torti pet l'attuazione del 
programma Inwnzltutlo le onjanizzailonl ecotoglste tono 
scese In campo contro II plano predisposto dalle autor"" 
municipali per la costruzione di una grande tenda r ' 
posti di capienza) che dovrebbe ospitare l lesti " 
in un terreno non lontano dalla residenza di (.._,. 
tratterebbe Infatti di Un'area di .Interesae ecologico 1 
naie* 

-I , ' %U7> 
dell'assoc lettone 

•Amici dello spettacolo, alla 
dichiarazioni rilasciate l'al
tro ieri dal parroco di Pa-
centro don Giuseppe Lepo
re sulla vicenda della ' "••-
della reclutar Mad 

— > I ~ M - » _ «Stiamo assistendo a t . 
vera crociata contro l'Imma

gine della cantante - ha dichiaralo offerissimo il presidente 
dell'associazione, Gianni Volpe - La campagna denigralo-
ila contro Madonna e assurda, ha preso dei Ioni di assoluta 
ridicolaggine. Don Lepore può innalzare la tua dignitósa e 
rispettosa statua di gesso della vera Madonna, ma non deve 
attaccare Madonna Loulsa Veronica Ciccone, ma Illustre 
concittadina» 1) presidente dell'associazione lancia anche 
Una proposta che la rockstu nnuncl a un nome cosi Impe
gnativo «Veronica potrebbe chiamarsi semplicemente} 
"Mena Donna"* 

Muove - -
polemiche 
sulla statua 
di Madonna 

Canada. «Inseparabili-, il film 
«Inseparabili» ££&&ffS&i 
Premiato vicenda di due gemelli girie-
f f t , " | i ' cologi, ai è aggiudicato In 
I O VOfle Canada dieci premi «Genie». 

Tra cui quello per il miglior 
^mm^m^mt^^^i^mm film Cronenberg da parte! 

sua. ha vinto il premio come 
miglior regista e quello come autore, insieme con Norman 
Snider Jeremy Irons, che nel film recita il doppio ruolo di 
Elliot e Beverly Mantle (i due ginecologi) « stato premialo 
quale miglior attore, «Se è difficile girare un film - ha com
mentato Irons - girare un film su due gemelli e doppiamen
te difficile. Le statuette d'oro del premio canadese «Genie» 
sono assegnate dall accademia del cinema e della televi
sione canadese 

A L M f t T O C O R T U I 

ISTITUTO NAZIONALE 01 FORMAZIONE POLITICA 

MARIO ALICATA 
RESGIO EMILIA - TELEFONO 0522/23.323 23.658 

La direzione dell'Istituto organizza dal 3 al 15 aprile un 

CORSO NAZIONALE 
PER DIRIGENTI DELLE 
STRUTTURE DI BASE 

(sezioni territoriali, sezioni tematiche, centri di Iniziativa) 

PROGRAMMA 
OUArmicMilnconwfiMiittatoftartUtWIi 

• n Pel, la ilnlitra, l'titropa: la atukml aivoaaa 

• L'aHamatlva, una nuova foia natia atarta « M a 

• Damocruia 

• Riforma dal ahMama politico a dada lattatlanl 
• Riforma dal partito. 

Invitiamo pertanto le federazioni a programmare la par
tecipazione delle compagne e dei compagni. 
Per maggiori informazioni la segreteria dell'Istituto I a 
vostra opposizione. Tel. 0522/23.323 23.658. 



CULTURA E SPETTACOLI 

H NOVITÀ 

Dal 3 aprile 
pomerìggio 
con Charlot 
ss* Stanilo e Olilo Charlie 
Chaplln Busier Kealon t fra 
telll Marx e altri grandi comici 
americani del primi decenni 
del Novecento saranno I prò 
tagonlstt dal prossimo 3 apri 
le su Ramno dt Zuppa e Noe 
cialtne un programma di 
montaggio in onda dal lunedi 
al venerdì alle 18 05 che alter 
nera spezzoni comici d anna 
ta a cinegiornali americani 
d epoca tratti dal magazzino 
della società statunitense Rito 
(dt propnelà della Rai) e del 
laMetronome^dlW R Hearst, 
magnate della stampa amerl 
cana "Ogni puntata avrà un 
tema - hanno spiegato i re 
sponsablli del programma -
ad esempio le guerre mondia 
il II proibizionismo il boom 
del jazz e dei concorsi di bel 
lezza- Sono in preventivo ben 
60 puntate ognuna di 55 mi 
nuli -Vena Impiegato mollo 
materiale Inedito - aggiungo 
no gli astori - inoltre in ogni 
puntata saranno mescolale 
sequenze dì cinema muto e 
sonoro con cortometraggi 
lunghi anche dieci minuti al 
cura del quali sono-stati dop 
piati appositamente per Zup
pa e noccioline Accompa 
uneranno la trasmissione mu 
Siche originali di Slelano Ga 
prioli Francesco Faneschi e 
Giampaolo Saccarda curatore 
e regista del programma è Au 
rello Castellranchi mentre eli 
aijlpn del W I sono Claudio 
Cafnerin edpnjestoG Laura 

La diva americana ospite di «Europa Europa» su Raiuno 

Zsa Zsa Gabor, gulash e mariti 
Le enciclopedie del cinema dicono che e nata 
nel 1923 ma qualche maligno ribatte che è motto 
più vecchia Zsa Zsa Gabor diva di Hollywood 
più conosciuta per la sua movimentata vita priva
ta e sentimentale che per le sue interpretazioni è 
a Roma per partecipare alla puntata di stasera dt 
Europa Europa In una conferenza stampa ha 
parlato della sua attività e di se stessa 

R I N A T O PALLAVICIN I 

• ROMA «Oh niy god oh 
my god1» L entrata è quella 
che ci si aspetta da una diva 
di Hollywood e il vestito pure 
di seta maculato come la pel 
le di un leopardo con un gran 
flore nero appuntato sull ab 
(rondante seno Zsa Zsa Ga 
bof amva nella saletta dell Ex 
celsior con un pò di ritardo 
per colpa di un viaggio aereo 
durato diciotto ore Ali inizio 
c e un attimo di smarrimento 
quando dice di non poter fare 
una conferenza stampa se e è 
qualcuno che la guarda male 
Si riferisce ad una giovane 
giornalista seduta in pnma fila 
che non ce I ha con lei ma 
con i fotografi che I avevano 
quasi travolta per immortalare 
la diva Poi chianto I equivo
co comincia a parlare a raffi 
ca Di se stèssa dei suoi manti 
(otto, se non abbiamo perso 
il conto) e del suoi animali 

«Ho sette cani cinque cavalli 
e un gatto II mio desidero è 
di inaugurare le prossime 
olimpiadi sfilando sul dorso 
del mio cavallo preferito I u 
mea persona al mondo che 
viene prima di me» 

Zsa Zsa Gabor è di ongmi 
ungheresi (|i suo vero nome è 
San Gabor) è volata a Roma 
per partecipare a Europa £u 
rapa la cui puntata; odierna è 
dedicata appunto allunghe 
na Sbarca in America giova 
nissima nel 1946 al seguito 
della sorella Eva che ha fir 
malo un contratto con una 
major di Hollywood £ molto 
povera ma non to resta per 
molto La vede Conrad Milton 
il miliardario proprietario del 
la catena di alberghi, che la 
sposa ma non per molto 
Lei che è in attesa della sua 
pnma ed unica figlia, va al ci
nema e si innamora vedendo 

George Sanders che interpreta 
Gauguin Pochi mesi dopo lo 
incontra ad un cocktail e gli 
dichiara il suo amore Lui il 
manto va su tutte le fune ed 
arriva a farla internare in un 
manicomio ma non per 
molto Salvata dai familiari ne 
esce dopo due settimane e 
convola a giuste nozze con il 
bel George e due' Gli altri sei 
saranno come i primi tutti ne 
chi e famosi da Porfirio Rubi 
rosa ali ultimo un principe te 
desco 

E ncca lo è anche lei ma a 
suo dire non per le eredità o 
gli alimenti che le passano i 
suoi ex mariti Anzi del miliar 
dano Hillon dice peste e cor 
na taccagno egoista il suo n 
cordo pi|3i brutto -Per la figlia 
e i nipoti ha lasciato poche 
migliaia di doltan In compen 
so ha disposto un lascito di tre 
milioni di dollan ali Ordine di 
Malta Forse voleva comprarsi 
un posto in Paradiso ma sono 
sicura se mai ci andrò di non 
trovarcelo Comunque era bei 
lo un cow boy meraviglioso 
tutti i miei manti sono stati 
meravigliosi 11 segreto della 
seduzione9 Essere semplici 
spontanei cucinare bene -
tutti i suoi mariti li ha conqui 
stati col gulash - e dire al pro
prio uomo che è meraviglioso 
E poi bisogna essere intelli 
genti serve a sopravvivere Le 

attrici della mia età o anche 
più giovani che sono scom 
parse dalla scena lo hanno 
fatto perché non erano abba 
stanza intelligenti-

Per una come lei il matn 
momo sembrerebbe un istitu 
zione superflua E invece sen 
titeunpo -Sono di educazio
ne molto cattolica - mentre 
parla si aggiusta continua 
mente una gran croce di bnl 
lanti che ha sul petto - e mia 
madre mi ha insegnato che 
per andare a letto con un uo
mo bisogna sposarlo Quando 
mi dissero che per fare carne 
ra dovevo andare a letto con 
John Kuston - che la diresse 
in Moutm Rouge il suo film 
più famoso - mi nfiutai Se 
avessi dormito con tutti quelli 
che me (hanno chiesto non 
avrei avuto il tempo di fare 
carriera. Oggi è molto diverso •-• 
tutto è più facile e fare 1 amore f*: 
è diventato una specie di gin 
nasttea [o in fondo sono mol 
to puritana» 

Eppure la sua vita sembra 
dimostrare il contrario e lei 
I ha raccontata m un libro di 
prossima uscita di cui sono 
già stati acquistati I diritti per 
un film dove Zsa Zsa Interpre 
torà sua madre e se stessa di 
questi ulbmi anni II titolo? 
Una vita non è sufficiente A 
sentirla parlare e è da creder Zsa Zsa a «•Europi Europa-

t 

E la Bohème nera fu salvata da Raidue 
• M U T O V A L È N T I 

Ufi Ii\qusdf3tura de «La BoMme» di Comenclnl in onda, sg Raidue 

É^PAIUNO 
M.*0 O M . WHIT1 OUV1WT1 

l ' H <jHÌ TÈMPO ftV T R I PLAMH ~ ~ 
11.0* IL M i R C A T O D I L MAMATO t J . p * 

tal 
12.30 CH1CK-W. Progr.niirn dì m«dieini 

t S . M T t U a i O I I W A U . Tgl te. minuti di 

1 « . M MIMMA aollimonolo del Tal 

1 4 * 0 yiDHAI.Soitoc.omir 

14.4M MAMATO MWMT. CerKntarjtjio 
OKford-Cwntiridg» f « M i o partita di 

13 23 CALCIO: AUSTRIA-ITALIA 

A l » T O I f l A i H 
1*\*M MMTRAM.0W PEL LOTTO 

' • • « • II, VAMMELO M I L A OOMIHICA 

1MM 

TlHOtORraALt 

MUONA FORTUNA Spettacolo con C 
Uppi 

1M «0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHMTWaPOfA TOl 

M.SM 

1 3 0 0 
« 1 0 

0,10 
0 20 

EUROPA EUROPA Spettacolo con Eli 
aabetto Cardini # Fabrizio Frizzi Regìa di 
Luiai Bonori 

m i O I O R M A U 

SPECIALE TOl 

TOl NOTTI C H I TEMPO FA 
M D C T Film direno da Cari Theodor 
Dreyer 

M IO UNA FAMIGLIA AMERICANA Tela 
film «Primo amore» 

0.30 IL ORANO! OOLF Replico 
10 JO CANTANDO CANTANDO QuiT~ 
11.11 TUTTI IN FAMIGLIA Quiz 
1 1 0 0 ANTEPRIMA Con Florali» Pior'obon" 
1 1 » IL PRANZO H I R V I T O Quiz 
ISSO CARI GENITORI Quii 
14.1B GIOCO DELLE COPPIE Quiz 
1 1 0 0 AGENZIA MATRIMONIALI 
1S10 

1M.00 
10.00 
13.41 
«MtM 
M . M 

_ Film con Alberto Sordi Vitto 
rio Oaaiman rapi* di Mario Camerini 
O.K. IL PREZZO EOIUITO Quiz 
M, QIOCO PEI NOVE Quiz 
TRA MOGLIE E MARITO QuiT 

22.31 

« E t 
0.1M 
1 1 0 

MAOIO LONDRA Con 0 Ferrari 
O D t t N I Varietà con Gianfranco D An 
gelo Lorella Cuccarmi Ragia di 6 Ree 
chia 
COVER UP Telefilm ili mieterono ma 
noscrlno» con Jon Erik Hoxum 
LA QRANDE MOXE 
MARETTA Telefilm con H alane 
MANWX Telefilm con M Cornivi 

MB Arriva stasera sul video 
(2030 Raidue) la popolare 
opera di Puccini La Bohème, 
tradotta in film da Luigi Co
ntendili Il fortunato regista di 
Pane amore e fantasia si è 
molto sbizzarrito in fantasia e 
in amor di cinema dopotutto 
Il filo della narrazione cinema-
lografica, del resto, Aon putì 
essere che diverso da quello 
melodrammatico t giusto, e 
ricordiamoci del Don Cromi 
nr e del flauto magico, rispetti
vamente di Joseph Losey e 
IngmarBefgman Ma la nana 
zione di Comencinl scardina 
I opera del suo tempo 

- , • " 

C RAIDUE 
EOO 
0 30 

10 00 

1 0 1 1 

1 0 » 

11 

1 1 1 1 

1 1 0 0 

11.11 

11 
1 1 . » 

14 « 0 

14 4 1 

1 1 0 0 

1 0 1 1 

1 7 1 0 

17 4 1 

114M 
19 3» 

11 45 

20 30 

22 10 

2 2 1 0 

2 1 2 0 

WEEK-END. Con Giusy Amalo 

D I E - p o m o L 0 1 

VEPRAI. Seitooiotm tv 

TG2TRENTATWE 

H.0MA0Q VOLANTE Film 

10 UNO P1ICOLOQO PER TUTTI Tel 

MERINO VARIAMHJ. Con M fi Elmi 

T O l ORE TREDICI 

TUTTOCAMPIONATI ___ 

10 E1TM AZIONI PEL LOTTO 
U R I N O VARIAMUE. » • parta) 

QUANDO MI A » 

T02 NONMOLONERO 

CONCERTO PEL MAMATO «AUTO 

TG21PORTMERA 

PALLACANESTRO Partila di camp 
HUNTER. TofafUm «Il gm.iitiora» 
METEODUI PREVIMlONIOELTEM-
PO ^ 
TELEGIORNALI T 0 2 LO 1PORT 

LA MOHtMM. Film con Luca Canonici 
(voca di José Carrerss) Barbara fien-
dncks regie di Luigi Comenclnl musica 
di Giacomo Puccini 
T02 MTAMERA 

ROMA M CHIC Di Anna Solini 

T02 MPORTMETTI Polo poettion da 
Salerno Pugilato Limatola Grasso Tito 
lo italiano dei pesi piume Ippica Premio 
Belardinalli 

10 00 HARDCAMTU AND MC CORMWK 
Telefilm 

11 00 L UOMO OA MEI MILIONI PI PPLLA-

12 00 
1 1 0 0 
14 00 
14 30 
1 1 0 0 
10 00 
1 1 0 0 

1 1 1 0 
18 30 
10 00 
2 0 1 0 

21 2« 
22 20 
2 1 0 1 

TARZAN Telefilm 

CIAO CIAO Venete 
CAMAKEATPN Telelllm 
•AMV 1ITTER Telefilm 
MUSICA t i Varietà 
MIM MUM MAM Con Peplo e Uan 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
Telefilm «La piccola Eva» 
SUPERCAR Teleflm «Alibi perfetto» 
HAPPV PAVM Telefilm con R Howard 

CARTONI ANIMATI 
L'INCREDIMILE MULK Telefilm tMusi 
ca a SO 000 volta» con lou Ferrigno 
M A C O W E R Telefilm «Il passo finale» 
MUPERMTARM OF WRE1TLINO 
DESTRUCTORS Film con Michael 
Back regie di Hariey Cofclias 

0 00 STAR TREK Telefilm 

ftjccthi ha ambientato La 
Bohème a Parigi intorno al 
1830 Comenctm - e non tiene 
conto che sono intanto nati e 
moni Baudelaire Verlaine 
Rimbaud Mallarmé - sposta 
I opera intorno al 1910 t il 
momento già del futurismo e 
del cubismo E. 'n'atli Marcel
lo nel primo atto, dipinge un 
quadro d ispirazione cubista 
ma Sol Unisce col fare il «ma
donnaro» sul marciapiede e il 
pittore naif noli Osteria del ter 
i o alto II Caie Momus, al 
Quartiere Latino adombra un 
Music Hall con orchestrina 
the suona la Bohème 

l ' i , ' 1 1 1 1 . ! ' " 1 — 

Anziché i comignoli ibohè 
miens potrebbero già ammira 
re la Torre Eiffel o finire per 
strada sotto le mote di una 
Renault o duna Ford Nel 
1910 Debussy ha etnquan 
t anni e Louis Lumière ha già 
smesso di fare film ritenendo 
che il cinema non avesse più 
nulla da dire È fatale pertan 
to che t penonaggt vivano la 
loro vicenda come spaesati tra 
quel che II circonda è anche 
ne confronti dell opera di 
ftecini registrata in modo 
uniforme priva di sfumature 
emozioni tensioni propna 
mente musicali 

José Caneras ha lasciato al 
film la sua voce un pò tesa e 

RAITOE 
M.20 CONCERTO. Parta» Frano» Caracciolo 

10.10 «e t . Campionati assoluti itelieni 
11-1M COHOMCIM. AlpeAorie 
12.00 aaAOAZWI I . Di Massimo Ha MàrcSe 
1 4 0 1 MAI RE03OPJE. Teleoiomeli ragionali 
1 4 * ° t c M U M . 20 anni prima ~ 
1 1 0 0 A 1 U 1 V A UOOtf tA Croce interno 

1 f 4 0 
10.10 

Saffi 

j . l n M n w j Smini la 

1 7 » DANCMMANIA "SS. Veneta -

10.41 TOM PWMV. Di Aldo BiecaroT" 
10.00 M I . W T i a ~ ~ 
10.10 

i o ! » A I X A M K U C A M U ' A R C A Sani 
manala^dali avventura tra mamone a at 
tuallia. conduoa'Mino Damato 

14 001 frVMttMUnO A l CINIMA 
^ M M * 1 W > I O T W ' ' 
• « • MUcKAWDMlUi 
04M M C t W M l . 2 S anni prima 

Grace Kelly (Tmc ore 20J0) 

SS 
I N 

1 1 1 0 

1 2 1 0 

1 1 1 0 

1 1 » 

1 7 1 0 

1 1 » 

1 1 » 

20 00 

2 0 1 0 

22 21 

2 2 1 1 

2 1 4 0 

2 3 1 0 

1 1 0 

ANTONIO PI PAPOVA Film 

Pt,TWOCELU Telefilm 

AGENTE PEPPERS. Telefilm 

DOCUMENTARIO Replica 

CANNONI AMATAMI Film 

L'ORA PI HtTCHCOCK Telefilm 

GENERAL HOSPITAL Telefilm 

ALICE Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA 

DAVIDEQOUA Film con Orson wm 
tea Eleonora Rossi Drago regi dt Richard 
Pottior 

ALFRED HtTCHCOCK. Telefilm 

PARLAMENTO IN Con F Damato 

SETTIMANALE REOIONALE 

IO MONO IL PIÙ GRANDE Film con 
Cassius Clay regie di Tom Grtea 

LO SCORPIONE Film con Jacques 
Bernard reg a di Serga Manin 

gelida (il malanno non gii 
consenti alta partecipazione) 
e gli altri non aggiungono fi
nezze Senonché per quella 
fantasia e quell amore di cui 
dicevamo (e c e Iambizione 
di consegnare alla stona una 
«sua- Bohème) Comencini 
svolge una particolare indagi
ne su Mimi La vediamo che 
dalla sua stanzetta sente e 
scruta sbirciando alla polla 
quel che succede nella soffitta 
dei quattro poveracci E la ve 
diamo proprio architettare la 
scena del lume che si è spen 
to della chiave che si è smar 
nta È maliziosa e affettuosa 
nel sospirare I incontro con 
l£m - • 

Le sequenze più belle an
che dal punto di vista mussa 
le (Barbara Hendrlx e cantan
te e attrice di grande talento) 
sono quelle che puntano sii 
Mimi E il suo volto che dà lu 
ce e respiro a questa Bohème 
Ma attenzione è una Mimi 
nera che dà ai visi pallidi che 
la circondano anche una le* 
zione di stile Ed è qui che La 
Bohème £ di Comencini Che 
importa il bianco o il nero7 

L etemo femminino prescinde 
dal colore della pelle e salva 
il nostro regista La Rai intan 
to ha salvato il film che proh 
to da tempo nessun distnbu 
tore italiano voleva far uscire 
ne) normale circuito di sale 

1 .M0 SOTTOCMUKtTHO Rotocat-
co 

14.30 »A«W1T. Nba Today 

t i 10 «CI NORDICO. Coppa <M 

« 0 0 JUttt.WX.BMy.FC» 

20.10 CAfraTTAQOIO.Raoata itoti 

2 1 . » •OXE. Nuro^t-lambay 
t i 4 * CALCIO. Bwla-BircMrtoira 

35 
14.11 U N A V I T A P A V I V I M 
174F SUPERT.Variate 
1 0 1 0 SFRATTATO CCACA C A I A 

EOUO CANONlTFiim con Pip-
po Franco , 

1 1 2 0 STANZA 1T-17PALAZZO 
DELLE TASME UPHCtO MaV 
POMTM. film " r r — ^ 

14.00 OU EROI 01HOOAN. Telelllm 
«KH* I - >—^^ 

1 1 0 CORNFLAKE1 Video 
14.10 TODAY m VaPEOMUStC 

10.10 A RMOR PI 1POT 
114M MLACK MPECIAt 
1 1 M PASSATEMPO MUSKJAU 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

m I l ili! 

1 1 0 0 UN'AUTENTICA PESTI 

10 00 IL RITORNO PI DIANA 

1M00 UN UOMO DA ODIARE 

101M INCATENATI Telenovela 

2 1 1 1 H RITORNO DI PIANA 

n 
1 2 1 0 VOGLIA PI MUSICA 
1 1 1 0 CAMACECIUA Telefilm 
1 0 1 0 TELEGIORNALE 
20 3 0 PIAZZA NAV6NA. IL MlTl-

CO GIANLUCA Film con Luce 
Barbareschi regia di Gianfranca 
sco Lazotti 

12 30 SOTTO A CHI TÓCCA Prosa 
con Gilberto Govi 

tfM%p 

22.10 MOXE. ZurtoPeed 

faW 
11.10 TUTTO PER v o i . Variata 
14 0 0 POaTlJtlTAUA. Spettacolo 
1M.10 A T T n m A O M U A 

ROU.MROYCl.Fam 
11.10 
20.10 ATTENTATO A t TtUUSM-

2 1 1 0 ODEON NEVV1. Sport 

RADIO IlllIlWilil 

RADIOGIORNAU 
GUI 0. 7. S. 10.11,13.11.14! 1 ! . 17. 
10, 21. GH2 S » ! 7 » , E .»! S » i 
1130, 1 3 » , 1 1 » , ISSO. 13.M. 
1 7 » , I t 33, 13 » , 33 3S. GB3 3.43, 
7 IO; :*t, 11 41, 13 43, 14 43, 1343, 
M 4 3 , 2 3 33 

RADIOUNO 
Ondewd» 8 0 3 B EB 7 SO 9 56 1157 
12 SB 14 57 IBS7 13 66 2057 23 57 
SWeak-end 12 30Matietn»GandN 14.04 
Spenacoto 13 33 Tutto a caldo minuto per 
minuto 13 30 Al vostro emulo 2 0 . » a 
•ierno enctie noi 21 Donare buonaoore 
22 23 II caateHo del comico 

RADIODUE 
Onda verde 627 7 26 8 26 8 27 1127 
13 20 1627 1627 17 27 1840 1928 
22 37 S Coti vedevano I nella 12 43 Hn 
Parade 14.13 Progremmi restoruéi, 1 3 . » 
Calcio Austria Italia 18 30 Indovina che fac 
clamo nel week-end 21 Steatone rdnfonrce 
pubUice 33 Strae ricordi 

RAMOTRE 
Onda verde 7 13 9 4 3 1143 3 ristudio 
7 » Prima pagine 7-3.10-t i 13 ConcTO 
dalmartino 13RobenSchurnenn IBLaparo-
t» e la matcruvs 30 Forum tniernailonale 31 
Le pulralla d Ortaana 

«West-maniad» 
cìU^cìrriva 
il ranger Duvall 
Lonesome Dove la minisene western, con Robert 
Duvall e Tommy Lee Jones che ha ottenuto un cla
moroso successo negli Usa dove è stato program
mato dal network Cbs, arriverà presto anche in l'a
lia L ha acquistata OdeonTv il circuito di Tanzt e 
Longanm che continua a navigare attorno al A% de* 
gli ascolti Attualmente lonesome Dove è in fase di 
doppiaggio si vedrà nella prossima stagione ', 

M A M A N O V U l J l W P d 

BRI Abbiamo dato notizia 
giorni fa dello straordinario 
successo ebe ha premiato ne 
gli Usa la sene televisiva Lo 
nesome Dove vecchio (radi 
lionate western con tanto di 
indiani da combattete Sem 
bra che I America si sia nco 
nosciuta in questa vicenda 
delle sue ongini selvagge so
prattutto per mento del prota
gonista 1 ottimo Robert Du 
vali attore da Oscar figurarsi 
che goduna averlo per otto 
ore in casa Lonesome Dove è 
slato il successo di stagione 
per il network Cbs toccandoli 
39% di share con 23000000 
di spettaton Una cosa incre 
dibtie in tempo di crai per le 
reti che hanno subito la con 
coronza brutale del vkteore-
8istratoi»« delia pay-tv Leg 
gendo su queste colonne i 
giudizi positivi espressi pia o 
meno da tutta la stampa ame
ricana sulla serie, qualcuno 
avrà magari sperato di vederla 
anche in Italia. Eccolo accon 
tentato Odeon Tv ha compra 
lo a Montecarlo Lonesome 
Dove prima ancora, che se ne 
conoscessero I clamorosi ri 
sultati di ascolto Ai program 
matori i bastato vederne qual 
che parte per decidere di sob
barcarsene gli aHicosli. Se, In
fatti, il serial* coslato'30 mi
lioni di dollari per produrlo 
per Riandarlo In onda in Italia 
sono stati necessari 80000 
dollari allora, Fatevi i conti in 
lire (a noi fanno venire le ver-
tiginO 

Quindi vedremo Robot Du 
vali sul sentieri del vecchio 
West' Odeon manderà In on 
da il tutto nella stagione pros
sima Ione in autunno, afte 
2030 Contravvenendo cosi 
alla sga nonna che prevede 
solo film in pnma e seconda 
serata 

La rete * l a n a e Longanrn 
continua a vivere la sua vita 
avventurosa Ira mutamenti ve 

n e annunciali Finiamo che 
non si sarà (alta u n * legge per 
tutto il settore, difficilmente 
troverà un assetto forte Dopo 
i tanti passaggi di mano 
Odeon non sembra ancora 
stabile e subisce continuai' 
mente contraccolpi interni Di 
recente ha perso il responsa
bile dei palJsestl, Cario Verni-
gno, che è passato alla Flnln-
«test, a fianco di Roberto Oto-
valli e Giorgio Oori Al poeto di 
Verdigno e stata nominau la 
giovane Gabriella Ballabio. 
che continua anche a occu
parsi, come facevi prima, dei 
«pronto» e della immagine di 
relè E intanto Odeon vivac
chia sul suo 4 * di ascolto me
dio, toccando qualche punta 
tardo-serale o pomeridiana, 
per esempio con la sua tele
novela Mono che spopola 
(11%) soprattutto nel Centro-
Sud L'intento dichiaralo della 
nuova responsabile del palin
sesto * di qualificare la scena 
cinematografica e anche il pr> 
nferiggio dei ragù» . Per que
sti ultimi sono suti comprati 
cartoni animati di gusto un pò 
pio snob Come quelli, per 
esemplo, di un gruppo di au 
fon francesi che hanno lavora 
to per Disney (Ced) o quelli 
dX britannico Channel fbur 
Lo spazio per i rasaitlnl l i 
vuole impaginarlo un pò co
me un giornalino e strapparlo 
comunque ai vituperati film 
d animnjione eiajrponesl 

Tra le novità per gli adulti 
(ma non certo «per adulilo ci 
sono anche nuove serie di te
lefilm Come per eeempto i 
poliikachi episodi di Mj jM 
beat, oppure i giallo-rosa fine 
Academy (che sono stati lutti 
girati in Europa) Ma Uf sene 
più curiosa sembra essere Vie 
wanaeryears, che ci racconto 
rà gli anni Sessanta con le lo 
io lolle e i loro ideali demo 
crauci, insti attraveno gli ocelli 
ironici di un ragazzino ^ 

SCEGUILTUOFHJVI 
— , f. . , — „ 
M.M0 ANTCtNIO DI PADOVA 

Raflea di Ptaro FranolaoL con Aids Ploaalll. Aids 
PabfW, Mlv*P>>Paynp4>ninL ttsNs (1M4MI. Dura
ta MB minuti. 
Inaiama silo uova o sta colomba un film sulla vita del 
santo, a Pasqua, non potava mancare II prateato 
prrraccontarlaèunapra>p^>araaaau<llta lamcflliedi 
i n pittora acomparao in guarra Invoca il ritorno do) 
marito a » miracolo ai compia. Il figlio, afogliendo un 
«bepj«|*i ytra di S Antonio, la riviva a decida dt 

wrrtauATTito 

1M.S0 CrWaWN 
Ragia di Morto Camatml. con Alberto Sordi ' 
Vittorio Oaaaman, S t tw ta Mangano. Bernard 
aWsf. ttsHs (1MM1I. Durata 124 minuti 
Puntata oltralpe par r AMvarton» nazionale in com 
peonia di un grippo di accaniti giocatori arriva a 
N iua par tantara la fortuna 31 caam6 Ma oltre a 
perdere tutto viaria anche implicato in un delitto Par 
fortuna ci si inetto di m o t » un abile commiaaario 
(B4rnra-d «ieri < ^ acopra il v « o colpevole Curiosi
la; Sordi a Bliar. odiasi ti«it'a<»n( dopo, tono tornati 
maierna, a eampra sulla Costa Anurra, nel recante 
Una botta di vita 
C A M A U M 

1M SO LA CITTA DEI RAGAZZI 
Ragia di Norman Taurog. con Spencer Tracy, 
MickeyRoonay.HanrvHuILUaai iaaai Durata 
9M minuti 
Ancora buoni sentimenti in clima pasquale È la sto 
ria di padre Flansgsn, mtarpratato da uno ttraordi 
nano Spencer Tracy (vinse un Oscar), che tonda una 
comunità par il recupero di giovani traviati La sua 
pazienta a il suo amora nascono ad avara la maglio 
anche sul più riottoso di quei ragazzi (Mickey Roo-
neyl II tema e dot più mielosi e facile al sentimentali 
amo ma il-ftlm riesce a convincere a a farti vedere 
T M C 

2 0 3 0 DAVID E GOLIA 
Regia di Richard Pottier a Ferdinando Baldi, con 
Orson Wellee, Eleonora Rossi Drago. Maathno 
Sarato. Ivo Prayer Italia (1MB9I Durata 113 
minuti, 
Il «body butdtngs? Lo ha inventato il filone dei film 
stixico-mitologici popolati dai vari Maciste Ercole, 
Uraus s via muacoleogiando hanno imperveraato 
con succsBso, s cavallo tra t Cinquanta a i Sestante 
In questo caio il protagonista à il piccolo (si fa per 
dite) David che avrà la meglio sul gigantesco Golia 
Come da copione e da Bibbia 
RETE0.UATTR0 

2 0 . 3 0 IL CIGNO 
Regia di Charlea Vidor, con Greca Kelly. Alee 
Guinnes. LouisJourdan Uaa(IBBM) 108 minu
ti 
Indovinata che parie interpreta la balla Grece? Una 
principessa naturalmente Per ragioni di stato do
vrebbe sposare il principe ereditano del tuo ragno. 
ma s innamora di un giovane istitutore I due pic
cioncini osttggieti dalla certa dovranno lasciarsi 
lai diventerà regine ma rinuncerà ali amara Di a a 
qualche anno la storia con qualche variazione acca
drà sul seria e Grece Kelly regnerà sul principato di 
Monaco ApsrtaGraca bella e gelida come tempra 
da vedere un gustoso Alee Guinnes 
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Pnmeteatro 

fi'lupo 
della steppa 
senza'68 

AOQIO SAVIOLI 

I l lupo del la steppa 
da Hermann Hesse. Adatta-
mento e regia di Teresa Pedro* 
ni. Scena e costumi di Roberto 
Posse. Luci di Silvano Paglia. 
Interpreti: Roberto Posse, Ste
fano Gragnani, Enzo Aronica. 
Maria Letizia Gorga, Sandra 
Franzo. 
Roma: Teatro In Trani iverc 

J H A Hermann Hesse 
(187M962) e soprattutto al 
« p ò delta sleppa A arrisa una 
'fortuna pusìuma, in particola
re oltre oceano, negli anni del
la rivolta giovanile, Slanci mi
stici ed erotici, attrazione per 
•l'irrazionale, ricerca di nuove 
dimensioni, spesso illusone, 
tinedtante anche I uso di dro-
•ghe, disponibilità di anime e 
corpi ai più diversi intrecci 
questi tempi, presenti nel ro-
» manzo, parvero congeniali a 
'quel momento eccitato e con
vulso. Ma, pubblicando // lupo 
detta sleppa nel 1927, ancora 
nella risonanza del tremendo 
massacro della prima guerra 
mondiale, e in un'Europa che 

*si va largamente fascistizzan
d o , lo scrittore tedesco (che 
nella vicenda di Harry Haller 
Condensa, del resto, tormento-

"se esperienze autobiografi
che) mentre sembra abban
donarsi (o abbandonare il 
'suo personaggio) a) disordi
ne, al tumulto dei sensi come 
dell'intelletto, persegue in de
finiva uno scopo pacificatore 
e ordinatore. Pur se lo stru
mento per raggiungerlo non 

^debbano essere le istituzioni 
stabilite e le convenienze so-

-ciati, bensì le regole sublimi o 
se si vuole, la nobile follia del
l'arte, letteratura, poesia o mu
sica (Goethe e Mozart sono 

, noml'ncorrenii). 

Lontano, comunque, dal 
subbuglio sessantottesco, il la
voro della regìsta-adattatrice si 
accosta di più allo spinto ori 
Binario e autentico del libro 
A l flusso delle Immagini si ac 

' compagna qui sempre i l corso 
'delle parole, evocatrici prime 
di situazióni in bilico tra realtà 
e sogno, che vediamo confi-
'gurarsf poi. ai nostri occhi, nel 
segno d'un composto delirio 
sorvegliato da uno stile che 
sdora, a tratti, la maniera, 

Collocato nella stessa sala 
dove, tempo addietro, un'altra 
compagnia si era cimentata 
con un titolo anche più (amo 
so di Hesse, Siddharta, lo spfi-

. lacolo sfrutta bene l'avaro 
spazio, restituendo con sobi ia 
inventiva il gioco di specchi 
riflessi, rifrazioni che intesse il 
racconto, e toccando un nsul 
tato d i nguardo, accentuata 
mente, nrlla sequenza culmi 
nantc e Illuminante del Teatro 

, Magico Con // lupo della sten 
pa, Teresa Pedronì (già al l iet i 
di Ferscn, e collaboratrice d i 
Vawlicò) continua dunque a 
procedere su un suo cammino 
appartalo, di cui sono slot*.' 
tappe notevoli, nelle scorse 
stagioni Fame (da Hamsun). 
// convento di Sendomir (da 
Gnllparzer), Tonto Kroger (da 

i Thomas Mann) 

Protagonista di spicco (e 
• somigliante all'autore, per via 
• di accordo trucco) Roberto 

Posse btelano Gragnanl è il 
suo beffardo «doppio» Com 
pletano il quadro, con garbo 
Mann Letizia Gorga, Sandra 
Fran70 Enzo Aromca Pubbli 
co interessato e plaudente 
(nell antisala è allestita una 
mostra sull'autore, con I ap 
porto del Goethe Instimi), 

A Roma con Lelouch, 
il celebre Bebel presenta 
«Una vita non basta» 
nei cinema dopo Pasqua 

«Ero stanco dei soliti 
TpSoiaggi. Ecco perché ho 
accettalo questo film»i? 

Ma lui è sempre lo stesso 

Io Belmondo, leone tra i leoni 
In francese si chiama Itinerario dì un ragazzo vi
ziato , in italiano molto più banalmente Una vita 
non basta. È il nuovo film di Claude Lelouch, ac
colto trionfalmente (oltre tre milioni di spettatori) 
in Francia e prossimo all'uscita italiana Per pro
muoverlo sono venuti a Roma il regista, gli attori 
Marie Sophie L. e Richard Antonina e soprattutto 
Jean-Paul Belmondo, divo dal volto umanissimo. 

MICHIL I ANSCLMI 

aW ROMA Invecchia bene Be
bel Messi da parte ì ruoli de
gli ultimi anni («lo sparviero», 
•il solitario», *il professionista», 
•l'animale*), Belmondo è tor
nato agli onon degli incassi 
record con un film di Lelptich. 
Una vita non basta, recita il ti
tolo italiano, un po' fuorviarne 
rispetto al francese Itm&aire 
d'un enfant gate; il ragazzo vi
ziato £ ovviamente lui, trova
tello cresciuto in un circo tra 
leoni e trapezi che all'apice 
del successo (dirige un'azien
da specializzata in smaltimen
to dei rifiuti) finge di morire 
per scomparire in Africa. Un 
tema non proprio nuovo, ma 
che nelle mani di Lelouch si 
trasforma in un ennesino gio
co cinematografico, a tratti 
suggestivo, sulla memoria e la 
gioia di vivere. Dice il regista 
•Sam Lion (questo 11 nome del 
personaggio ndr) mette sul 
tappeto cinquant anni di vita 
percorsa a 200 ali ora Abban
dona i suoi amici i suoi figli 
le sue donne, te sue certezze 
per andarsene a zonzo per il 
mondo convinto che gli anni 
più belli sono ancora quelli da 
vivere* Appunto, Una ulta non 
basta 

Volato a Roma su un aereo 
privato, Belmondo Incontra i 
giornalisti alle quattro del pò 
meriggio É tunica civetteria 
da divo che si permette (odia 

alzarsi presto alla mattina), 
per il resto si conferma quel
l'uomo spiritoso e concreto 
che tutti conoscono Almeno 
attraverso i personaggi cheJia 
interpretato in oltre trentanni 
di onorata carriera Nel film. 
che gli ha valso il Premio Ce
sar (peraltro polemicamente 
non ritirato), l'attore «indossa» 
quasi sempre una folta barba 
imbiancata, blue-jeans stinti e 
magliette bagnate di sudore 
alla conferenza stampa si pre 
senta invece elegantemente 
•casual», sbarbato ma con una 
giacca di renna che non sa 
rebbe dispiaciuta a Sam Lion 

Del resto, leone un pò lo è 
Non solo perché ne ha avvici 
nato più di uno, senra contro 
figura, durante le lunghe npre 
se m Africa, San francisco 
Singapore, Tahiti e Parigi co 
me «il re della foresta» Bebel 
studia i suoi avversari tilvolta 
li provoca, esibendo quel naso 
schiacciato ormai circondato 
di rughe e quel celebre som 
so Aperto e ribaldo come 
sempre, ma disciplinato ad 
uno sguardo saggio che fa tut 
t uno con il modo di parlare 
•Perché Sam Lion? Perché vo 
levo cambiare. Sapete io so 
no un ragazzo viziato Nella 
mia vita mi sono divertito un 
mondo, ho giocato con gli ac 
rei e gli elicotteri, ho amato 
donne bellissime e interpreta 
to eroi simpatici. Sono appro 

dato al cinema negli anni Ses 
santa ed è stato un periodo 
benedetto Ma un attore, un 
uomo deve sapere quando 
fermarsi Altrimenti si ntrova a 
fare la parodia d i se stesso a 
scttant anni» E continua 
•Claude Lelouch è venuto a 
vedermi a teatro mentre face
vo Kean ci siamo frequentati 
per qualche tempo, parlati a 
lungo e alla fine ho accettato 
Come Lion, bisogna trovare il 
coraggio di voltare pagina 
Anche se, personalmente, non 
me ia sentirei di mollare, tutto 
e di andare a vitere in Africa 
insie me ai leoni» 

Accanto a lui, Lelouch. pi
gnolo e pensoso più di un 
tempo, dice di esserti divertito 
•a sognare questo personag
gio per esorcizzare una strana 
situazione psicologica Per la 
prima volta mre to stancato 
del giocattolo del mio più 
bel giocattolo il cinema Al 
1 improvviso mi sono vergo 
gnato e ho pensalo 'Sono 
davvero un ragazzo viziato" 
Dirci che Una vita non basta 
ha avuto su di me I effetto di 
un esorcismo» I capelli sem
pre neci e gli occhialini tondi, 
il regista di Un uomo e una 
donna contraddice un giorna
lista «La fine del htm non è 
quella vera Anche se lo vedia
mo tranquillo al fianco della 
leonessa è chiaro che Sam 
Lion tornerà tra gli esseri uma
ni Bisogna partire per rendersi 
conto di ciò che si lascia • 

Belmondo sorride Lex n 
belli1 di Fino alt ultimo respira 
ha conservato tutto sommato 
un invidiabile rapporto con la 
realta Più spiritoso dell eterno 
rivale Delon ( i due lavorarono 
insieme solo nel pnmo Borsa 
lino) il SGenne attore non 
dnbbla le domande su Go
dard e anzi si accalora «Il suo 
cinema intendo quello più re 

Parla Basii Mainenberg Coetzee 

Contro Botha 
a colpi di jazz 

DALLA NOSTRA REDAZIONE; 
STIPANO MILIANI 

Un inquadratura di Sorgo rossi i 

Il disco. «Effetti personali» di Mario Salvi 

L'organetto dei miracoli 
' • ROMA. Provate a chiedere 
• in giro, anche a chi ascolta 
, hiusica regolarmente, che co-
> s'è una ghironda, ̂ o un salte-

rio* ò un buzuki, ò una ciara-
•t mella, o un dobro: 6 unSau-
; toharp. La risR^*arà^ua& 
, sempre la stessa: boh! Il .fatto 
' è che, in Italia più che all'està 
; ro, la musica acustica è una 
• «stranezza» snobbata dal mer* 
\ cato discografico e radiofoni-
ì co, d i concerti sé ne (anno 

pochi e spésso vanno deserti, 
J per non parlare della tv, che 
ì oltre poc non va (e anche II a 
i dosi microscopiche, per non 
. urijare. I gusti correnti). Ne 
> consegue una sorta di imbar-
' banmento sonoro: la gente, 

abituata al suoni elettronici o 
campionati», non riconosce 
più quelli naturali, o lì consi
dera «poveri», «vecchi», «polve
rosi». Insomma, roba da antì-
quartato. 

Eppure, qualcosa si muove 
sotto la cenere. Come nel ca-

;,so dLMarjo Salvi, sindacalista 
^.(lavora nelle coop «bianche») 

venuto dal sud e cresciuto 
con l'amore per l'organetto. 
SI, lo strumento d'accompa
gnamento tipico della nostra 
tradizione contadina che nelle 
mani di ̂ ue^to baffuto tren-: ; 
tenne divenga un'affascinante 
fucina sonora. Dove gli echi 
più diversi (gighe irlandesi, 
(ammaniate del Cilento, villa
nelle napoletane, danze 
orientali...) si fondono ih una 
dimensione «progressiva», 
molto moderna nell'esecuzio
ne, ma antica nei valori cultu
rali. Come capita a molti pro
tagonisti della scena acustica, 
Mario .Salvi, non. vìve dì sola 
musica» ma la passione che lo 
anima, ha trovato il modo di 
concretizzarsi in un disco «au
togestito», Effetti personali, 
presentato mercoledì sera al 
•Blue Lab* di Roma in un con
certo aperto al pubblico.'Pub
blico amico ma esigente, qua
si una prova ufficiale in attesa 
di nuove esibizioni (e magari 
dUnaJtro.discq), 

Spalleggiato dai alcuni dei 

musicisti che hanno collabo
rato alle incisioni (Stefano Ta 
vernese al violino e al mando 
Uno. Marcello Bono al salterio 
e.alla;ghirpnda, Cristina Scn-
ma al flauto e alla: bombarda 
rinascimentale. Luigi Polsini 
alla viola da gamba Raffaele 
Inserta alla tammorra, Gisella 
Di Palermo alla voce e alle 
nacchere, Gianni Di Palermo 
al pianoforte), Salvi ha ese
guito gli undici «pezzi" del di
sco più qualche bis. Ed è stata 
la piacevole conferma di un 
talento compositivo e stru
mentale non comune. Coniu
gando lo struggimento medi
terraneo con il sapore ipnoti
co delle tradizioni balcaniche, 
Salvi costruisce melodie com
plesse in cui il virtuosismo re
sta sempre al di qua dell'eser
cizio sterile: nelle variazioni 
ritmiche (molti i tempi dispa
ri) come nelle arditezze ar
moniche, il suo organetto 
(ma in realtà sono due o tre, 
rigorosamente «personalizzati» 

nella dotazione dei bassi) 
esplode in un gioco musicale 
di Intensa originalità Tarante! 
ta distratta Balaton, Trenta 
gradi, Non c'è rosa sema spi
ne, Planaria ^quest'ultima, 
bellissima, non incisa) ecco 
alcuni degli stravaganti titoli 
che compongono il biglietto 
di presentazione di questo ati
pico «organetlista» (chissà se 
la parola esìste) che ì ragazzi 
di Arbore nonLd<^èbperò la
sciarsi sfuggire. '• '•'" 

Piccola ma già robusta real
tà (a Roma, Firenze e Milano 
sono nate vere e proprie scuo
le), la •rinascita» dell'organet
to o flsarmpnfeff diatonica" è; 
un fenomeno che merita at
tenzione e sostegno, come tut
ti gli sforai (viene da pensare 
ai fiorentini Whisky trai), al 
genovese Beppe Gambetta, 
per fare due felici esempi di 
elaborazione) tesi a strappare 
la musica popolare da un 
oblio troppo generalizzato e 
odioso per non essere sospet
to. CMiAn. 

Belmondo Lefcuch e Anconina durante le riprese in Africa di «Una vita non basta 

cenle è chiuso, senza sboc
chi Gira attorno a se stesto 
Come l'uomo Sono conlento 
comunque, che Delon faccia 
un film con lui lo ne ho già gi
rati tre, una quarta esperienza 
mi pare improbabile anche se 
Jean Lue ha continuato a pro
pormi delle cose a spedirmi 
delle sceneggiature Sono le 
storte a non piacermi forse 
perché r-i smesso di raccon 
tarle* 

Ma anche Lelouch obiettia
mo, scnve sceneggiature 
«aperte» che si definiscono 

giomo per giorno, sul set «È 
una questione di fiducia 
Quando abbiamo cominciato 
le nprese non sapevo nemme
no come sarebbe finito il film, 
ma qualcosa mi diceva che 
non dovevo preoccuparmi 
Una volta non sarebbe succes
so Ma it tempo passa £ poi 
Claude è un uragano che tra* 
volge tutto e tutti» L'ultima ri
sposta è per chi gli rimprovera 
di aver fatto troppi film idi cas
setta accettando moli e registi 
dozzinali «Francamente non 
penso che il successo consista 

nel camminare tra la merda e 
poi nel raccoglierla Ma è an 
che vero che se dovessi aspet 
tare ogni volta il capolavoro 
ormai avrei una barba lunga 
cosi e voi non sareste qui a in 
tennstarmi E poi perché pen 
lirmi7 L azione ha sempre fat 
to parte della mia vita sono 
.cresciuto boxando e facendo 
sport Quando saltavo senza 
controfigura sui tetti o mi lan 
ciara dagli elicotteri non lo fa 
cero per darmi delle ane Ero 
allegro felice, come lo sono 
oggi E, spero domani» 

• I FIRENZE. «Sono come uno 
schiavo nella mia terra, e, poi
ché non posso esprimere i 
miei pensieri, li metto in musi
ca». Quando dice queste paro
le, Basii Mainenberg Coetzee, 
*-w'">nista quarantacinquen-
i i tournée in Italia con il 
M< kruppo di afro-jazz Sa-
h-n / i non si scompone: la-
<* ì intravedere una rabbia da 
timpo assimilata, comunica 
UT mozione che tiene sotto 
io i tn. l lo per essere chiaro. E 
| r *> •'• • • 

(.on il concerto di ieri sera 
i Roma, Coetzee e i Sabenza 
L li udono il breve ma impor
t im i -Jazz tour antiapartheid» 
the h i preso le mosse -'marte-
(' dal Teatro Aurora di Scan
d i t i ( i l centrò Urbano alla 
pi r f i ria dì Firenze), al quale 
si no seguite serate a Bologna 
i Milano. I Sabenza sono una 
bind formatti da Paul 
\hr ih ìms al basso e dai bian
chi Di on Slabber alla batteria, 
l im i s Kibby alla chitarra e 
P ni i Goldstoné al piano. Per 
quj l ln i concerti i cui incassi 
s ir inno consegnati all'African 
Nitonal Congress, Sudafrica-; 
n direttamente a Benny Na
to I promotori' dell'iniziativa, 
s i o1 inte perché serve a non 
d im nticaie e ha portato in 
Itali i un musicista che sul pat
t i i* tanto spirituale quanto 
» d m * sono stati il Comune 
di V. ndicci il Centro attività 
musu uh Andrea del Sarto di 
h ru i ie Radio, Popolare e il 
(ut11 di Milano!1 Radio Città 
del Capo di Bologna, Jl Blue 
Lab Jazz club e il Collettivo 
edili Montesacro di • Soma 
Quattro concerti dùhque per 
ricordare come vanno le cose 
in Sudafrica (del quale ì Italia 
lo afferma il comitato promo
tore sarebbe purtroppo di 
ventato il pnmo partner com
merciale) , e per ricordare il 
massacro di Shapemlie, il 21 
marzo 1060 A Scandirei Basii 
Coetzee ha rilasciato questa 
intervista affUmtà sulla situa
zione della sua gente, sulla 
sua terra, della musica nel 
continente nero 

Cosa s'Intende coo)aci aM-

È una musica di «fuslon», d i fu
sione tra jazz americano, tra
dizione africana e cultura eu-

. ropea. Per noi è importante 
non «americanizzarsi», non 
annacquare la nostra identità, 
perché ascoltiarhò Charlle 
Parker, John Coltrane, Bach, 
ma filtriamo tutto attraverso i 
nostri sentimenti musicali. . 

D i dove nasce I I vostro suo
no? . • i 1,-. -v,, -', 

Dall'apartheid, da un sistema 
che la nòstra musica f o m i t i -
te. Abbiamo le nostre radici 
nelle townshlp sudafricane, 
quelle aree dove in/Stidafrica 
(come nei ghetti nordameri
cani) i negri vivono segregati. 
dove, anch'iovViypja.CìtiMel 
Capo, La struttura da cui pren
diamo le mosse e i) -Mbaqan-
ga», in pratica ìl blue* dèlia 
mia gente, ^ 

Voi eseguite solo musica 
strumentale. Come riuscite 
a comunicare quello che vo
lete? , . 

Bene..Perché la nòstra musica 
strumentale nasce dalla trai l i ' 
zione è si Identifica con il sen
timento africàno, un senti
mento preciso condiviso dat-
Tiritera continente. \ ; , " 

Ora voi slete In giro a «do
nare per l'Italia. Con* cre
dete che qua, In Europa, i l 
debba affrontare la iM t ra 
cultura, la vostra mushuri; 

È fondamentale non para la 
parla alla rcusica^degli $M* 
Uniti o dell Europa, perchè 
proviene da un commenta di
verso con una stona diversa.,* 
far confronti si va. fuoti j t r ad j , 
perché la musica africana •iti 
può afferrare, e apprezzale 
purché la si accetti per quello 
che è, nello spinto, non tjfer 
quello che sembra ^ 

Permetta una rlnqWffa se
gata solo alle satte nott i 
quali sono stale le • a g r o r i 
Influenn musicali per teff 

Molte, ma le principali senza 
alcuna incertezza, Sonny)~ 
lins e Dollar Brand. Da, L 
imparato meglio a, essjm 
stesso, a suonare la m i n 
Ca> . , < r J j f " 

^ tiri -i tì&a 
"" Primecinema. È uscito il film di Zhah Yimou che vinse 

a Berlino '88. Una favola d'amore tra tenerezza e crudeltà 

Soigo rosso, come il sangue 
M U R O BORILLI 

Virgo roaao 
« a Zhang Yimou Sceneg-

- • ura Chen Jianyu, Zhu 
t , Mu Yang Fotografia Gu 

ng-wei Musica Zhao Ji-
I -t Interpreti Gong Li Jian 

ig Jiu J< J) Cun Hua Re 
I blica Popolare Cinese, 

7 
Roma: Capranlchetta 

aW Ci sono a volte, come 
d se significative L'anno 
"» so alla Berlmale '83, pre

me della Giuna interna
l e era Guglielmo Buaghj 

r *o spenmentato' e; -da 
che tempo direttore della 

I tra cinematografie^ vene 
/ i a Ebbene, neaifche-afar-

pposta 1 esito'di'qpelFe-
I di Berlino culminò con 

un «verdetto» nuovo inaspet
tato Per la pnma volta in as
soluto un film della Repubbli- -
ca popolare cinese, infatti, 
conquistò cqo pieno mento il 
massimo riconoscimento, 
I Orso d oro d> una tra le 
maggion manifestazioni occi
dentali Al di là della partico
lare congiuntura felice Bira-
ghi-Ctna popolare va detto. 
che Sorgo rosso ha subito in- :i 
nescato, proprio per i suoi og
gettivi pregi,.intenogativi, inte- : 
ressi diffusi tanto sul suo auto
re, Zhang Yimou, quanto e 
ancor più sul denso, stratifi
cato background cui si nfà il 
cinema del medesimo regista 

Giusto a* tale proposito, 
dunque ricordiamo che 
Zhang Yimou nato nel 1950, 
è con Sonja rosso alla sua pri

ma regia, pur avendo già lavo-
rato^ome direttore della foto-

ìgr|Ì} i i^$pme interprete di aU 
•$umlajp| film più importanti 
^rjaj||i|^realizzati dalla "quin

ta generazióne» "dei cineasti 
cinesi, giovani registi formatisi 
all'Accademia- di cinemato
grafia di Pechino dopo la fine 
della «rivoluzione culturale» 
ed oggi compatti e aitivi so
prattutto nel gruppo di produ
zione ^eg l l studi di Xi'an, il 
meno ufficiate ed il più aperto 
alla sperimentazione tra quelli 
cinesi. 

Sorgo >pssó utilizza corbel
la scioltezza tèmpi narrativi 
molto diversificati. Dopo un 
inizio quasi favolìstico (una 
giovane ragazza, sballottata in 
una .portantina, viene traspor
tata verso, il suo promesso 
sposo,- 'un vecchib lebbroso, 
padrone di una distillerìa di 

sorgo, cui il padre l'ha vendu
ta in cambio di un asino), il 
film passa a toni drammatici e 
violentemente crudeli nella se
conda parte quando l'arrivo 
dei giapponesi (siamo negli 
anni Trenta) trasforma il cam
po di sorgo nel teatro di un 
massacro spietato. 

Il lavoro registico d i Zhang 
^Yiroou,..aJpi)c sul piano narrati
vo, si distingue ancor più su 
quello visivo, dove a dominare 
è il colore rosso, della portan
tina, del vestito della sposa, 
del liquore distillato dal sorgo, 
del sangue e della nuova Cina 
rivoluzionaria. Sorgo rosso è 
un film che sa essere dolce e 
crudele, che riesce a superare 
d'un colpo, con la sua libertà 
inventiva, qualsiasi rigidità 
simbolica o politica. 

Anche sul piano specifica
mente spettacolare-narrativo 

Sorgo rosso viene a costituire 
una grossa, vistosa novità, Si 
tratta dell'odissea di una gio
vane contadina che paisà at
traverso esperienze e sofferen
ze inenarrabili, giusto in diret
ta connessione coi disastri, le 
guerre, gli indicibili patiménti 
subiti dalla Cina nel corsoile)-
la devastatrice . invasione 
giapponese, della lotta 'rivolu
zionaria e di ogni sorta di ca
lamità, naturali ano. 

Ripercorsa oggi sul filo d i 
un commento fuori campo, ia 
vicenda si prospetta, dilaga 
sullo schermo nella misura 
precìsa di una elegìaca; poeti-
ca apologia. C'è forse qualche 
manierismo di troppo, ma l'in* 
sieme rivela peraltro una stac
co netto, risolutivo e sapiente 
rispetto a certi stucchevoli me
lodrammi cinesi di appena 
qualche anno fa. 

«Teatro della tìasparenza» 
in giro per l'Italia 5% 
• i MILANO Di scena in Italia 
il «teatro della trasparenza» so
vietico il teatro dell'era Gor-
baciov, che m sintonia con il 
nuovo corso politico; vuole di
scutere, fare discutereLdesta|$> 
curiosità A promuovere que-,, 
sti due mesi di cultura teatrale 
sovietica (dal 22 aprile al 25 
giugno) saranno quattro orga
nismi diversissimi fra di loro 
per interessi e struttura dislo
cati su) territòrio nazionale: il 
teatro Scibile di Torino (set
tore ragazzi); il Teatro Due di 
Parma; l'Intercity Mosca Festi
val Intemazionale di città in 
città (Sesto Fiòrentino^prato);, 
HTeatro Vittoria dì Romàiipér • 
due mesi; dunque, iri;ita!Ìà. si 
respirerà aria di perèstrojka, 
come ha spiegato, ne! corso 
di una conferenza stampa, 
Valeri) Shadrin, segretario del
l'Unione artisti teatrali del* 
l'Urss. 

Si parte da Parma. AI Tea
tro Due, nel corso dell'ormai 
consueto e importante appun
tamento con il Festival inter

nazionale (22-29 aprile), di 
scena Cinzano di Ljudmilla 
Petrusevskaja, testo vietato per 
oltre dieci anni jn^linione So
vietica che ha[Kr protagonisti-

ì'dué:operai crfètsifùbriacaho.' 
,di vermut (comet deUrestoj 
suggerisce ' il titolò) (Stiidio; 

Celovek di Mosca), Piromanì, 
Piromani a]ì V. Korosrylìov e 
Zio Vania di Cechùv (Teatro 
Viiniusdella Lituania).' 
, A Torino, invece, nell'ambi-: 

to dell'annuale festival inter
nazionale del Teatro Ragazzi, 
(19-22 maggio) sarà possibile 
vedere ben cinque spettacoli: 
fi quadrato dj-Nèkrpsius che 

V; ne curerà anche la regia (Tea-
. tro Vilnius delta Lituania) ; Mu 
mu da Turgenev (Piccolo Tea
tro di Leningrado); Cinzano 
già presente a Parma; L'albero 
delle albicocche di Nelli Osipo-
va, racconto che parla di un 
ricco ingordo e dì un albero 
(Teatro Regionale di Figura di 
Viborg); L'usignolo dell'impe
ratore dalla celebre fiaba di 
Andersen (Teatro per i giova

ni di Mosca). 
A Sesto Fiorentino e a Prato 

invece (31 maggio-25 giu
gno) da segnlare Le stelle del 
mattino, testo «scandaloso» di 
Galin, proibitissimo in Unione 
Sovietica lino a poco tempo fa 
e poi ultrapfemiato a Los An 
geles e a Londra Qui Galm 
racconta la vita che si svolge 
in un capannone a cento chi
lometri da Mosca dove nel 
corso delle Olimpiadi vennero 
ammassati omosessuali, pro
stitute. alcolizzati, persone 
considerate negative per l'im
magine della città. Di scena 
anche Fedra dì Cvetaeva, mes
so in scèna dal Teatro La Ta-
ganka di Mosca; Corsia n, 6 
tratto dal famoso raccontò di 
Cechov (Teatro Tvorceskie 
Ma'sterraskìe) ; Krasnij Kon 
della compagnia Plasticesckoi 
di Mosca,-A Roma, dal 2 al 10 
giugno al Teatro Vittoria, la 
Compagnia Attori e Tecnici 
organizzerà una sette giorni di 
teatro sovietico ancora da de
finire. 

DM. G.C 

Comitato Regionale Lombardo 
Direzione PCI 

Venerdì 31 marzo 1989 alle ore 18 presso la 
Casa della Cultura - Via Borgogna, 3 Milano 

PER UNO STATO DI DIRITTO: ff 

PROPOSTE PER LA RIFORMA DELL'ASSISTENZA 
E DEI SERVIZI SOCIALI 

partecipano: 
seri. Jsa FÈRRÀQUTI 

della Comm.ne Lavoro e Previdenza Sociale 
on. Luciano GUERZOtil 

della Sinistra Indipendente 
Guido MARTINOTTI 

dell'Istituto Superiore di Sociologia 
Emanuele RANCI ORTIGOSA 

direttore dell'IRS 
Don Virgilio COLMEGNA 

deICNCA 
on. Vanda DIGNANI 

della Comm.ne Affari Sociali della Camera ' 
Carla DELL'ORTO 

della Presidenza milanése delle ACLI 
Ornella PILONI 

assessore al Servizi Sociali di Milano 
Ugo MAZZA 

responsabile nazionale della 
Comm.ne Politiche Sociali del PCI 

presiede: 
Ignazio RAVASI 

della segreteria regionale del PCI 

l'Unità 
Sabato 
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SABATO PROSSIMO 
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L'ACQUISTO DELLA CASA 
o * cura di Giuseppe Ami l i e Paola Rossi 

21 
21 

LA SITUAZIONE ITALIANA REGOLARITÀ UMANISTICA 
TANTE CASE. TROPPI SFRATTI EOEOILIZIA 
PROPRIETÀPUBBUCAtIL«7% C0N00N0 

I l FASCINO 01SCBET0 
O l i MATTONE 

MERCATO A l RIALZO ' 

-COSTREni-A COMPRARE 

' COME SCEGLIERE 
LA CASA 

LOCALIZZAZIONE 
CARATTERISTICHE 
DELL ABITAZIONE 
IL PREZZO 
LE AGENZIE IMMOBILIARI 

I l MUTUO 

DOVE SI CONTRAE 

QUANTO COSTA 

IL MUTUO IN ECU 

IMPORTO E ONERI 

I MUTUI AGEVOLATI 

LE CONDIZIONI 

DURATÀETASSI 

O 

IUJ 

Ice 
Im l< 

COME SI PROCEDE 
AlL'AMUISTO 
SCELTA OEL NOTAIO 

IL COMPROMESSO 
LA CAPARRA •• 

CLAUSOLE 01 SALVAGUARDIA 

SE NON SI HA L'INTERA SOMMA 

QUANTO COSTA IL CONTRATTO 
ONERI FISCALI 

L'UFFICIO DEL REGISTRO 

L'INVIM 

IMPOSTE I U L U PROPRIETÀ 

LAVORI IN CASA 

QUALI AUTORIZZAZIONI 
MANUTENZIONE ORDINARIA 
MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA 
INTERVENTI PIÙ COMPLESSI 
LAVORI ESEGUITI 
SEN2A TITOLO 

V^*«v ' 

I*I | - | • H • • • J: ALCUNI DEI PROSSIMI FAI 
SABATO 8 APRILE 

BOT E INVESTIMENTI 
(NUMERO 12) 

~ SABATO 15 APRILE 
DUE FASCICOLI 

LA DROGA 
i centri e le comunità 

per I tossicodipendenti 
(NUMERO 13) 

CON IL SECONDO DEI CINQUE CONTENITORI 

SABATO 22 APRILE 
LA MATERNITÀ 

(NUMERO 14) 

• • • • • • • • • • • • • • • i i 181 Unità 
Sabato 
25 marzo 1989 
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Ieri I minima 5' 

, massima 19' 

fìttiti II sole sorge alle 6 05 6 6 e tramonta alle 18 27 ROMA La redazione e in via dei Taurini ,19 00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Dopo lo scandalo delle mense II Pri vuole salvare i Mondiali 
i partiti chiariscono ma non il sindaco 
le loro posizioni ma il destino II Psi attacca p&e Pei 
della giunta è ancora oscuro Bettini: «Non avete coraggio» 

Giubilo appeso a un filo 
Il pentapartito no 

Ma Giubilo che cosa farà7 Ieri i repubblicani hanno 
chièsto ufficialmente un nuovo sindaco, invitando 
1 attuate a farsi da parte La De lo difendè (insieme 
al pentapartito), ma nessuno pària dr«solidarietà» 
Decisiva la riunione di giunta del 29 marzo. I sociali
sti intanto ripartiscono le colpe tea Bce/Rci Replica 
Goffredo Bettini «Non avete mai avuto l'orgoglio di 
protestare davanti alle prepotenze di Giubilo* ' 

STIPANO 01 MICHILE 

• i Per poter tirare un respi 
ro di sollievo il pentapartito in 
blocco si arrida alla Pasqua E 
di fiato ce né bisogno per 
prepararsi ad affrontare la 
giunta del 29 marzo quando 
almeno a sentire JI Pn la giun 
ta Giubilo dovrebbe mettere la 
parola fine alla sua burrasco
sa esistenza Intanto ta De oer 
ca di parare la possibile frana 
e si adopera in tutti i modi 
perché dopo Pasqua risorga 
anche la possibilità di mante 
nere Giubilo sulla poltrona 
più aita del Campidoglio lm 
presa non facile soprattutto 

dopo le decisioni prese len 
sera dall esecutivo cittadino 
dei Pri 

Cosa propongono i dirigenti 
dell Edera? Questa in sintesi 
I ipotesi presentata dal segre 
tano Saverio Còllura primo 
che nella riunitine di giunta 
del 29 marzo vengano appro
vati tulli quei progelli per i 
Mondiali, visto crftTil: decreto 
scade il giorno dopo secon 
do che approvati ì progetti il 
sindaco convochi il consiglio 
per le, dimissioni terzo che 
Giubilo si faccia, da parte al 
meno ffno a e he: non ha rlsoU 

to i suoi problemi con la ma 
gistratura Insomma abbasso 
Giubilo e viva il pentapartito 
La De naturalmente non ci 
sta Vero che il sindaco della 
invocata solidaneta ne ha 
raccolta proprio poca (a par 
te quella di CI e del Movimen 
topopolare} ma il partito ie 
ri mattina sièscnieratoinsua 
difesa Una nunione veloce 
della direzione (dopo che 
Giubilo aveva incentrato tutti i 
rappresentanti delle yane 
«anime» che popolarlo la De 
capitolina) che ha giudicato 
1 incriminazione «un^nciden 
te* e che ha riconfermato con 
un comunicato di sei righe 
«piena validità» al pentaparti 
to Ma neanche il documento 
delia De fa cenno alla «solida 
reta, chiesta dal sindaco «Pe 
rò è implicita - replica alla 
maliziosa «seryazjonaJla&l 
mq Tklombi vicesegretario 
dello scudocrociato Lo stesso 
Giubilo ha chiesto che non 
venisse esplicitata perché 
pleonastica» Sensibilità che 
pare propria di tutu gli alleati 

della maggioranza visto chte*1 

nessuno ha ritenuto di doverla 
rendere pubblica Anche per 
che il prosindaco psi Severi $i 
è subito spicciato a ricordare 
che sarebbe una «solidarietà 
fuori luogo* 

La posizionerei socialisti è 
la maggiore consolazione del 
la De in questo momento Lo 
stesso Severi in; un articolo 
sull «Avanti!» di oggi mette 
nello stesso mazzo Pei e De 
parla di «ricatti incrociati* La 
stessa cosa pensa anche il vj 
cedirettore del giornale socia 
lista Roberto VilleUi che ac 
cusa il Pei di «uso strumentale 
delle iniziative della magistra 
tura» anche se «né il sindaco 
in canea né la De hanno (atto 
molto per sorreggere il quadro 
politico» Entrambe Seven « 
Villetti fanno poi involare il 

democristiani giustamente 
apprezzano molto 

Ma se il Pn manterrà ferma 
la sua pur contorta posizione 
la stagione di Giubilo primo 

cittadino pare destinata a 
chiudersi presto «Non possia 
mo dare solidarietà a Giubilo* 
fa sapere il capogruppo Ludo 
vico Gatto E aggiunge Mario 
De Bartolo «Una volta assolto 
la De può npresentarlo Che ci 
piaccia o meno è un altro di 
scorso* Per il Pei intanto il 
segretano romano Goffredo 
Bettini replica a Seven ricor 
dando come «il vero ed unico 
imbarbarimento della vita pò 
litica lo ha determinato al pre 
potenza di Giubilo e la sotto 
missione ad essa del Psi che 
non ha trovato neppure lor 
goglio morale di una prete 
sta* E rivolto alla De «Altro 
che incidente I incnminazio-
ne' Su questa questione sono 
mesi che si sta svolgendo una 
accanita e giusta battaglia pò 
litica per impedire gli imbro 
gli* Anche Dp invita Giubilo 
ad andarsene subito La crisi 
insomma fa passi da gigante 
e sì ingarbuglia mentre la pò* 
lemica sale di tono nonostan 
te gli impegni «da pompieri- di 
De e Psi 

Traffico 
Proposta 
per piazza 
Vittorio 
KB In strada coni» il iranico 
di pinzila Vlllorta II Clu (Co 
mitalo di liberazione dall In 
qulnaraenio e dal traffico) 
che riunisce sindacali abltan 
Il ambfcnlalisll e commer 
danti 6 sceso In piazza 
Oblelllw) migliorare la per 
corrlbllita del mezzi pubblici e 
privali nella zona tra piazza 
VHiorio Emanuele Porta Mas 
giore e la Stazione Termini 
Quali proposte? Via la rotato 
ria lutti i mezzi pubblici MI! 
lato destro (guardando S Ma 
ria Maggiore) le auto sul sini 
Siro 

Lo Innovazioni propone al 
leverebbero anche la Situa 
ztone di vu Turati dove Iran 
sitano ben M linee Alac e de 
cine di linee extraurbane Aco-
trai in entrambi I &<& di 
marcia con conseguenze evi 
denti e pesantissime Ltnquì 
namento acustico e quello al 
mosferlco nella zona hanno 
abbondantemente superalo 1 
limiti consentiti dalle vigenti 
norme di legge secondo t p 
sullati di una recente indagine 
condotta dalla Usi Rml 

Utenti e operatori dei mezzi 
pubblici pedoni abitanti so 
no m molti ad auspicare con 
(orza un miglioramento della 
viabilità della zona A voler 
malore al bando smog e ru 
mori A rivendicarcene lo sco 
nario eaotfco di piazza Vitto 
no uno del nodi più nevraigl 
ci del irafllco cittadino diventi 
un pò a misura d uomo 

Fermato 
Ricettazione 
al cacao 
a Frosinone 
• I Troppe cento uova per 
un uomo solo Sospette se poi 
a possederle 6 il titolare di 
una piccola industria alimen 
tare appena avviata Giuseppe 
De Palma 29 anni originano 
di Casoria titolare della socie 
là «Nuova industria alimenta 
re- è stalo fermato dai carabi 
meri nei pressi di Arce a ven 
Il chilometri da Prosinone Du 
rante una perquisizione ordì 
nata dal magistrato di Terni i 
militari hanno trovalo centi 
naia di uova pasquali per un 
valore di oltre dieci milioni La 
scorta era (rutto di una rapina 
compiuta lo scorso mese di 
febbraio ai danni di un ca 
mionista lungo I autostrada 
del sole 

mmmm—"•*• «Scorpacciata pasquale»: i romani consigleranno 300.000 kg di uova, 
ottomila quintali di colombe e nóvemiladi abbacchi 

Spietata caccia all'uovo nella capitale 
Pancia ihia fatti capanna Golosi come pochi MI l'a
lia., I eonwili si apprestano a «massacrale» 300 000 
chili di uova di Pasqua 8 000 quintali di colombe 
9 000 quintali di abbacchi e 120 000 chili di salame 
Il tutto per una spesa di lire 47 miliardi, secondo le 
stime dell Unione consumatori C è chi parte, chi ar
riva e chi manda augurali buoni benzina, ai posto 
della cartolina con i pulcini e i fiori di pesco 

MARINA MASTROLUCA 

• i Abbacchi uova auguri 
arrivi partenze Tulio secondo 
copione Breve cronaca della 
Pasqua romana con gli Ingre 
dienti richiesti dalla clrtoslan 
za IVta andiamo con ordine 

Pancia mia («HI capan
na Una, Pasqua bé|la grassa e 
gonfia 41 calorie Tra domani 
è lllhedl senza starci troppo a 
pensare l romani ingoeranno 
abbacchi salami uova e co 
lombe per un valore stimato 
intorno al AT miliardi senza 
contare tutto il resto La voce 
più onerosa è quella delle uo 
va di cioccolato Saranno le 
carenze d affetto ma sono 
proprio pochi quelli che rie
scono a resistere alia tentazio 
ne di trangugiarsene un pez 
zetto In men che non si dica 
verranno .spolverali- nella so 
la capitale circa 300 000 chili 
di cioccolato sotto forma di 
uova 

Insomma i romani sembra 
no proprio i più ghiotti d Italia 
tanto da spendere intomo al 
21 miliardi per perdersi pelle 
piacevolezze del cacao Que 
st anno poi si preannuncia an 
cor più goloso del solito Le 
uova pasquali infatti secondo 
I Unione consumatori hanno 
un peso maggiore di quello di 
chiarate sull elichella fino al 
20 per cento in più Una «or 
presa- pagata però a caro 
prezzo visto che le uova co
stano dalle 50 000 alle 70 000 
lire al chilo con picchi verso 
I alto mentre la diminuzione 
delle quotazioni del cacao ri 
spetto allo scorso anno aweb 
be giustificato cifre più basse 
Quanto alia sorpresa quella 
\era che si tro\a dentro non 
incide moltissimo sui prezzi E 
in genere «paccottiglia- com 
prata a tonnellate o a contai 

ner e prqyghiente da Hong 
Kong o (jalWorea e il suo va 
tare por) sufeora mediamente 
Il 6 per cento del costo del 
luovo 

Selnpre tra le-dolcezze* al 
Ira voce dispendiosa è quella 
delle colombi che, continua 
no a chiamarsi cosi anche se 
ormai hanno assunto altre 
logge I romani ne mangiano 
a quattro palmenti 8000 
quintali come dire circa 
800 000 pezzi 9 miliardi di li 

re I prezzi vanno dalle 8 000 
alle 14000 lite con un su 
mento del 68 per cento p 
spetto allo scorso anno 

Le mandibole romanesche 
però non SI allargheranno 
solo Intorno a prelibatezze al 
cacao o alla pasta lievitata 
Senza batter ciglio i romani 
mangeranno l quesU giorni 
120 000 chili di salame coralli 
na spendendo 2 miliardi Non 
contenti immoleranno sulle 
lavole pasquali anche 900)) 

Sodo e colorato 
poi con il re Sole 
tutto cioccolato 
m Ne mangiamo 300 000 
chili spendendo fior di miliar 
di per rispettare una, tradizio
ne gniottd e al sapor di cacao 
Basta entrare in un baro in un 
supermercato e fare man bas 
sa portafogli permettendo 
Meno fortunati di noi gli ariti 
chi primi i persiani che non 
avevano queste comod tà e 
dovevano accontentarsi di 
semplici uova di gallina ma 
gari fresche di giornata per 
augurarsi 1 un l altro buona 
primavera Un dono propizia 
torlo per favorire messi ab 
bendanti in estate e greggi 
prolifiche Ma anche un sim 
bolo del rinnovarsi della vita e 
della natura finito dritto dritto 
ad arricchire j riti dei primi cr 
stlani che lo associarono alla 

Resurrezione appropriandosi 
di un uso pagano e miilena 
rio Cesti di uova benedette 
venivano distribuiti ai fedeli 
dopo la celebrazione delle ce 
rimonle pasquali Nacque cosi 
luovo di Pasqua 

Ma era nudo e crudo eco 
s] restò almeno fino al 1176 I 
primi a pensare a decorarlo 
con delle pitture furono infat 
ti i francesi in occasione del 
r entro in palna di Luigi VII di 
Francia reduce da una ero 
ciata e accolto con doni ga 
stronomici tra cui molte uova 
Troppe anche per il ventre ca 
p ente di un sovrano e della 
sua corte tanto che per evita 
re che andassero a male si 
pensò di dipingerle e di do 
narle al popolo che gradi e 

quintali di abbacchio con una 
spesa stimala intorno ai 15 mi 
liardl econ gran dolore di am 
bìentalìstì e Vegetariani I prez 
zi sono aumentati del 5 per 
cento rispetto allo scorso an 
no, ma con sensibili differenze 
in relazione alla qualità della 
carrje Gii agnelletti più pre 
giati cresciuti al pascolo han 
no prezzi al dettaglio compre 
, si tra le -16000 e le 24 000 lire 
alenilo Meno caro ma anche 
meno saporito 1 abbacchio ti 

•-rato su in stalla 9 000 lire 
Genie che va . Già si vede 

ad occhio nudo Chiuse le 
scuole fatti i bagagli in mol 
tissimi sono partiti per man 
monti e chissà dove Meno 
traffico autobus e metrò ab 
bordabili senza arrembaggi il 
traffico s i* trasferito sulle au 
tostrade ma la partenza sca 
glionata ha evitato code ai ca 
selli È previsto però un au 
mento sensibile nella giornata 
di oggi 

gente che viene Come 
vuole la tradizione calano i 
turisti sulla capitale AH Ente 
provinciale del turismo fanno 
stime ottimistiche «Ce qual 
che problema per trovare una 
sistemazione per tutti - dico 
no ali ufficio statisi che - so 
prattutto per quanto riguarda 
le richieste di alberghi e pen 

siom di med;a e bassa catego 
ria JI tunsrno pasquale gene 
Talmente non è quello ricco È 
prevalente la presenza di gio
vani e di pellegrini che nenie-
dono soluzioni economiche» 
Tanti anche questanno gli 
stranieri La classifica fornita 
dall Ept vede in testa i norda 
mencani seguiti da tedeschi 
nipponici francesi e spagnoli 

t esodo e I affluenza dei tu 
nstltianno messo in allarme la 
questura Per prevenire gli ap 
potiti- dei malintenzionati il 
nuovo questore Improta ha 
dato disposizioni ai commis-
sanati di intensificare la sorve 
glianza contro i furti negli ap 
parlamenti rimasti vuoti e nel 
le zone più frequentate dai 
•forestieri» 

Auguri C è chi manda car 
(oline bigliettim mazzi di fiori 
primaverili rami di pesco o 
specialità gastronom.che 
Athos De Luca assessore prò 
vinciate ali ambiente ha man 
dato invece degli augurali 
buoni benzina da dieci litri al 
sindaco ai mirjs ri Ruffolo 
DonatCattm Battaglia Santuz 
e Colombo Inutile dire che 
sono validi solo per la benzina 
verde di cui si chiede una di 
minuzione del prezzo Come 
dire «Metti una colomba nel 

*>tuo'motore* Buona Pasqua 

Uova appese uova ammonticeli ate uova esposte uova nascoste 
La capitale ne e sommersa, da quelle di minuscola dimensione a 
quelle gigantesche dalle raffinate alle artigiane Lo dicono tutti 
Quest anno non ne compro uno e poi la ten az one vince Magan 

si compra solo quelo piccino piccino senza tanti orpelli «perche 
senno che Pasqua e1 

t 
perpetuò 

Ma sempre di uovo di galli 
na si trattava o di consimili 
«gallinacei» l crociati nelle lo 
ro scorribande a caccia di in 
fedeli scoprirono gli struzzi e 
ne «importarono* le esotiche 
uova p u grandi e solide 
niente a che vedere con quel 
le delle chiocce d casa no 
stra 

Gli ovòni finirono nelle 
qfoiese us>ati come reliquiari 
Oppure montati in oro argen 
to e quanto di prez oso ci fos 
se decont con coralli pietre 
preziose incisi o dipinti con 
immag n della Resurrezont 
Insomma carni non e e che 
dire ma niente d mangerec 
CIO 

Sulla la o h I uovo pasqua 

le ci hpl solo più tardi sodo o 
come torta a base di uova e a 
forma di uccello (cielo la pn 
ma colomba') l cuochi di re 
Sole Luigi XIV anche lui re di 
Francia tradussero in versione 
golosa I uovo di struzzo sul fi 
n re del 600 Luovo di ciac 
colato e era ma ahimè triste 
mente vuoto I cuochi del re 
ne pensarono un altra e «in 
ventarono» 1 uovo con sorpre 
sa II primo toccò a Francesco 
I un mas one in legno raffigu 
rante la passione di Cristo 
N ente a che vedere con le 
calcohtnci solari ultrapiatte 
appos tamente importate da 
Hong Kong insieme a tonnel 
late di «paccottiglia» per sor 
prendere i golosi nostrani 
meno spir tuali ed esigenti de 
gli antichi re 

Fosse Ardeatine 
cerimonia 

Commemorato Ieri il 45° anniversario della strage nazista 
delle Fosse Ardeatine Alla cenmonia ha partecipato in 
rappresentanza del governo il ministro della Difesa Valer» 
Zanone La commemorazione è stata aperta con la deposi 
zione di una corona del presidente della Repubblica Fran 
cesco Lossiga Folta la partecipazione di rappresentanti 
delle istituzioni delle associazioni partigiane e delle fami 
glie dei deportat politici Oltre alla corona inviata dalla Ca* 
mera e dal Senato sono state deposte anche quella del Co
mune di Roma, della Regione e della Provincia Inoltre, era* 
no presenti Giovanni Conso vicepresidente della Corte co
stituzionale eElioToaff rabbino capo della capitale 

Jumbo 
bloccato 
per una ruota 

Stava per innalzar» In volo, 
quando il pilota si è accorto 
che un pneumatico si afflo
sciava a vista d occhio II 

cnnnfla decollo è stato immediata-
sgomiti m e n t e bloccato i passegge-

ri fatti scendere e 1 aereo ri 
^—~*—*"—————^ morchiato negli hangar È 
successo ieri mattina a Fiumicino al jumbo 747 dell Alitalia, 
mentre stava per iniziare il suo volo alle 10 per Tokio e 
Shanghai A causare lo gonfiamento della ruota è stata co
me hanno poi accertalo i tecnici della compagnia di ban 
diera una valvola difettosa 

I verdi: 
«Bloccare 
le grandi 
opere» 

Diffidati sindaco e assessori 
a procedere negli appalti 
delle grandi opere in assen 
za di una valutazione sul 
blocco della circolazione 
nel quartieri Interessati al la 
vori L iniziativa è di Cateri 

* * • • m m m — ^ — ^ ^ ^ n a menni consigliere verde 
in Campidoglio «Murati in casa questo è il destino degli 
abitanti della zona nord se la giunta non voaluta il grave 
blocco che si determinerà mettendo in cantiere tanti lavori 
contemporaneamente ed in assenza di percorsi alternativi 
per oltre 350mila abitanti! cosi la Nenni ha spiegato i rischi 
che corrono i romani che incapperanno nel 'percorsi» dei 
Mondiali del 90 

Compagnie 
di assicurazione: 
altre case 
in vendita 

Sono ripartite le vendite del
le case di proprietà delle 
compagnie di assicurazio
ne La denuncia viene dal 
Sunia mentre è ancora in 
corso ta mobilitazione vota* 
ta dalle stesse compagnie 

• ^ « • assicurative di I 500 fami» 
glie lo scorso anno «Tra le operazioni di maggior rilievo -
denuncia il Sunia - e è la vendita di cento appartamenti al 
quartiere Marconi da parte dell'Ina» In via Grimaldi, denun
cia sempre il sindacato degli inquilini, «e stato chiesto un 
prezzo quasi doppio rispetto a quello determinato un anno 
fa» 

«A Fiumicino 
i controlli 
sono 
un bluff» 

•L intensificazione dei con
trolli a Fiumicino durante le 
festività è un vero e proprio 
bluff» ad affermarlo in un 
suo comunicato è la segre
teria romana di Dp «I con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ troll) * e è cntto nella noia -
*^*^~^^^^^——"* peraltro superficiali e insuf
ficienti, vengono fatti solo quando nel! aeroporto vi sono 
aerei delle compagnie statunitensi o israeliane, In loro as
senza vengono tolti anche i poliziorti ali entrata» La segre
teria romana di Dp e il gruppo parlamentare demoproieta* 
no hanno inviato un telegramma al ministro degli Interni 
dove denunciano questa situazione 

Ancora un plano 
della Regione 
per 
l'occupazione 

Ennesimo piano della Re
gione per fronteggiare la di
soccupazione nel Lazio Su 
proposta dell assessore Già 
corno Troia ta giunta ha ap
provato una delibera che 
sarà ora portata ali esame 
del consiglio regionale Nel 

testo si prevede tra 1 altro la creazione di nuove imprese il 
reimpiego dei lavoraton in Cig I utilizzo temporaneo di la 
voratori in campi scuola 
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Tribunale 
Impiegati 
in sciopero 
da un mese 
I B Si sentono colpiti da un 
sopruso, ironia della sorte, nel 
regno del diritto Un centinaio 
di coadiutori, che lavorano 
nelle stanze della Corte d ap
pello di Roma, sono in scio
pero del 28 febbraio e inten
dono andare avanti a tempo 
indeterminato Lo stesso stan
no facendo a Napoli e Messi
na Sono scesi in agitazione 
per ottenere il riconoscimento 
dello straordinario, da sempre 
non pagato, e la definizione 
della loro figura professional 
che oggi naviga nell'amorfa 
nomenclatura di «dipendenti 
statali non statali» «Il nostro 
lavoro - dice Rosanna Soldati 
- consiste nel portare a cono
scenza del cittadino l'esisten
za di un procedimento a suo 
carico, siamo addetti alla 
chiamata delle cause, dei testi 
e degli imputali Mollo spesso, 
dopo l'orario di lavoro faccia
mo assistenza ai magistrati 
nelle vane sedi decentrate di 
Palazzo di Giustizia Tribunale 
dei minorenni, civile, Cassa
zione, piazzale Godio e le 
due aule bunker a Rebibbia e 
via dei Gladiatori, senza per
cepire alcuna indennità* 

Dall'Incontro del coordina
mento dei coadiulon in scio
pero con il ministro di Grazia 
f Giustizia. Giuliano Vassalli, 
non sono emerse novità rile
vanti. Un disegno di legge pre
sentalo dall'onorevole Mino 
Martinazzoll che Integra la ca
tegoria dei coadiutori tra I di-
peii'lentì statali si è arenato 
i".! curndol del Transatlanti
co I sindacati, che hanno so
stenuto lo sciopero indicando 
modalità diverse dalle (orme 
estreme che poi ha raggiunto. 
sono scesl in campo scriven
do una lettera al presidente 
della Corte d'appello. 

•Chiediamo la statalizzazio
ne ed un nuovo Incontro con 
il ministro - tuona Giuseppina 
Rizzo, 59 anni, da 11 alla Cor
te d'appello -. Non e possibile 
che, dopo tanti anni di servi
zio, ci troviamo a percepire 
uno stipendio di gran lunga 
più basso di un commesso di 
terzo livello.. 

In questi gloml al danno si 
sia aggiungendo la beffa. Se
condo Il coordinamento dei 
coadiulon in sciopero in mol
te camcellerie sono stati utiliz
zati dei commessi per svolge
re I procedimenti più urgenti 
•Andremo avanti finché non 
ci sarà un atto concreto del 
ministro conclude Rosanna 
Soldati» CFL 

Due topi d'appartamento 
in una villa sulla Giustiniana 
Il proprietario li affronta 
armato con una «38 special» 

Vincenzo Cuccui è stato colpito 
ma è riuscito a fuggire 
Catturato all'alba 
ormai allo stremo delle forze 

Notaio spara, rapinatore ferito 
L'hanno trovato all'alba nascosto dietro un cespu
glio, stremato, ferito alla gamba e ad un braccio, 
dopo una notte di ricerche. Vincenzo Cuccui alcune 
ore prima aveva rapinato, insieme con un complice, 
la Villa di un notaio, alla Giustiniana. Durante il fur
to, però, era suonato l'allarme e il notaio, aveva af
frontato i ladri con la sua 38 special. C'era stata una 
colluttazione durante la quale è partito il colpo. 

GIANNI CIPRIANI 

M Erano entrati nella villa 
dopo aver liquefatto con 
una fiamma ossidrica, la tap
parella della finestra Aveva
no eluso- il sistema d'allarme 
e credevano di poter portare 
a termine il colpo indisturba
ti Ma ad un tratto i loro mo
vimenti hanno latto entrare 
in funzione un altro allarme 
La sirena ha svegliato il pro
prietario dell'abitazione, En
rico Maria Tuccan, 53 anni, 
notaio, che è sceso con in 
pugno la sua pistola 38 spe
cial Ha alternato i ladri 
«Fermi o sparo» ha gridato lo
ro I due lo hanno aggredito, 
il notaio ha cercato di difen
dersi. Durante la colluttazio
ne è partito un colpo di pi
stola che ha ferito Vincenzo 
Cuccui, 48 anni, ad un ginoc
chio e, di nmbalzo, ad un 
braccio. I due sono fuggiti 
Cuccui è stato ritrovato all'al
ba dal carabinlen. quando 
ormai aveva perso mollo 
sangue ed era stremato. Il 

modo di agire dei rapinatori, 
hanno accertato gli investiga
tori, è molto simile a quello 
con il quale, nelle ultime set
timane sono stali effettuati 
una sene di furti in alcune 
ville della Cassia tra le quali, 
quindici giorni fa, quella di 
Claudia Cardinale 

Ali una di notte Vincenzo 
Cuccui, con un complice 
(forse una terza persona era 
rimasta fuori a fare da palo) 
è entrato nella villa di Ennco 
Maria Tuccan, che si trova in 
via della Giustiniana 121. 
Aveva intenzione di rubare 
argenteria, tappeti, quadn e 
pellicce II furto è stato inter
rotto dall'allarme che, suo
nando, ha richiamato I atten
zione del proprietario di ca
sa Il notaio ha affrontato i la
dri e ha ferito Cuccui A quel 
punto i due sono riusciti ad 
avere la meglio sull'uomo 
Lo hanno disarmato e gli 
hanno rubato 70 000 lire Poi 

sono scappati, Cuccui perde
va molto sangue. Proprio in 
quella zona c'erano a-cum 
carabinieri in borghese della 
compagnia Cassia che in 
questo penodo stanno effet
tuando una sene di controlli 
per la prevenzione, durante il 
penodo delle festività di Pa
squa, del furti In pochi mi
nuti tutta l'area circostante 
via della Giustiniana, che si 
trova in piena campagna, e 
stata circondata I carabinieri 
hanno organizzalo una bat
tuta, sono state utilizzate an
che unità emonie Per alcune 
ore dei due rapinaton nessu
na traccia. Poi, verso le 5. in 
un casolare abbandonalo 6 
stato trovato un involucro 
con dentro tre pistole (tra 
cui quella rubata al notaio 
Tuccan) e alcuni vestiti mac
chiati di sangue. Poco dis'an-
te, nascosto dietro un cespu
glio. Vincenzo Cuccui, lento, 
ormai allo stremo delle forze 

L'uomo è slato trasportato 
al San Filippo Neri. Adesso 
dovrà nspondere all'accusa 
di rapina aggravata, porto 
d'armi e concorso in lesioni 
I carabinieri stanno cercando 
il suo complice, che è già 
stato identificato. I carabinie
ri sospettano che i due ap
partenevano ad una banda 
che negli ultimi mesi aveva 
già compiuto quattro rapine 
nella zona della Giustiniana 

li e Elvira Sodò 

Pasqua, Cattani resuscita 
• 1 Dai teleschermi a San Vitale II commissa
rio più amato dagli italiani ha deciso, in vista 
della «resurrezione» televisiva, di fare un pro
gramma di »full immersion* nelle stanze della 
questura. Corrado Cattani o, se preferite, Mi
chele Placido, è slato invitato dagli agenti ed è 

stato accollo dal vice capo della squadra mo
bile Nicola Cavaliere. Messa per un attimo da 
parte la «Piovra» e i suoi mille tentacoli. Placido 
ha ringrazialo le forze di polizia per la collabo
razione avuta durante le nprese dello sceneg
giato televisivo 

Pazienti del S. Giovanni 
Arrestati Bonnie e Clyde 
ricoverati di giorno 
armi alla mano di notte 
Rapinavano donne sole e poi sparivano senza la
sciare traccia. Avevano un alibi di ferro: erano ri
coverati al San Giovanni. Di giorno se ne stavano 
buoni a letto, la sera uscivano dall'ospedale a 
caccia di denaro, poi tornavano diligentemente in 
corsia. Adesso Paolo Rossetti ed Elvira Bodò, fi
danzati, sono stati arrestati dagli agenti della 
squadra mobile. Nell'ultima settimana avevano 
compiuto cinque rapine. 

Identificato ma ormai in fuga 
l'omicida di Fiumicino 
• i Si chiama Mohamed Ad-
vani. Ha 26 anni, e l'assassino 
di Adriano Gioia, l'affittaca
mere di Fiumicino ucciso fe
rocemente due settimane fa 
Ora il giovane tunisino è ricer
cato dall'Interpol in tutta Eu
ropa, Le sue tracce si sono 
perse pochi giorni fa a Vien
na 

Oli investigatori della squa
dra mobile, guidati da Vito 
Vespa, sono riusciti a rico
struire il movente e la dinami
ca dell'omicidio Mohamed 
Advani era stato l'ultima 

•fiamma» di Adriano Gioia 
Avevano vissuto insieme per 
oltre un mese, ma Gioia, co
me pegno, si era fatto conse
gnare il passaporto del giova
ne Poi, una sera, Adriano 
Gioia non trova più il suo con
vivente Insieme a lui sono 
spanti anche due milioni in 
contanti e numerosi gioielli, 
frutto dell'attività di ricettazio
ne dell affittacamere Dopo tre 
giorni di assenza Mohamed 
Advani si npresenta a Fiumici
no, racconta una scusa poco 
credibile (rapinato, sequestra

to, portato lino a Torino e 
rientrato in treno) e chiede in
dietro il suo passaporto. Gioia 
non glielo dà, scoppia una lite 
e il giovane tunisino viene 
•cacciato di casa E una scena 
che si npete per le sere suc
cessive, fino a quando la lite si 
trasforma in omicidio. Ma se
condo gli jnvestigaton Moha
med Advani non aveva inten
zione di uccidere Dopo l'as
sassinio il giovane si impadro
nisce del passaporto,' di altn 
soldi, gioielli e fugge. Ora l'In
terpol è sulle sue tracce. 

Le rapine dell'esodo 
Cinque «colpi» in poche ore 

qua alle porte e ladri 
dentro casa. Se l'esodo sta 
svuotando velocemente la cit
tà, rapinatori e truffatori han
no deciso di fare gli straordi
nari Cinque rapine a mano 
annata nella sola giornata di 
ten, quasi tutte ai danni di 
agenzie bancarie La lunga 
giornata delle rapine è comin
ciata l'altra notte, quando due 
malviventi armau hanno con
vinto Fabnzio Pantanella, 25 
anni, ad aprire l'uscio di casa. 
Sotto la minaccia delie pistole 

f[ti hanno estorto cinque mi-
ioni e sono fuggiti Alle 8,40, 

invece, tre rapinaton hanno 
disarmato il vigilantes di guar
dia all'agenzia del Banco di 
Napoli, hanno sparato un col
po in aria, barino scavalcato il 
bancone ma, mentre stavano 
per impadronirsi del denaro, è 
entrata in funzione il sistema 
d'allarme e sono dovuti fuggi
re precipitosamente, senza 
una lira. Alle 9,30 invece è an
dato a segno un «colpo» nello 
sportello interno dell'ospedale 
di Manno bottino 30 milioni 

Dopo la pausa per il pranzo 
le rapine sono nprese alle 15, 

con un colpo alla Elanca na
zionale dell'agricoltura di via 
della Fegatella Dopo essere 
entrati da una porta seconda
ria e aver malmenato tiri im
piegato, sono fuggiti con cen
todieci milioni Ultima rapina 
della giornata alle 16,45 nella 
gioiellerà di Francesco Civaie, 
in via Pirone i «soliti» tre ban
diti armati sono entrati nel ne
gozio, hanno picchiato il pro
prietario. a un cliente hanno 
addirittura strappato i panta
loni e sono fuggiti con tutti i 
gioielli esposti 

ITni virar-

• H Erano uniti in tutto, nel
l'amore, nelle rapine e perfino 
nei ncoven in ospedale. Paolo 
Rossetti, 22 anni, e la sua fi
danzala Elvira Bodò, di 31, 
tossicodipendenti, avevano 
escogitato un sistema infallibi
le per portare a segno i loro 
colpi. Di giorno rimanevano 
in ospedale, la sera uscivano 
a «accia, di signore sole da 
derubare per procurarsi i soldi 
per la dose di eroina. Erano 
diventali il terrore delle donne 
di San Giovanni. I loro colpi 
continui avevano messo in al
larme gli agenti della squadra 
mobile che ten, dopo una se
ne di indagini e pedinamenti, 
li hanno identificati e arrestali. 
Adesso dovranno rispondere 
di rapina, porto abuvìso d'ar
ma e ricettazione. 

I due ragazzi agivano sem
pre allo stesso modo. Nella 
zona di San Giovanni avvici
navano di sera le donne che 
passeggiavano da sole. Paolo 
Rossetti, che era uscito di ga
lera lo scorso 6 marzo, arriva
va da dietro, puntava loro la 
pistola alla schiena e urlava-
«Siamo tossicodipendenti, ci 
servono i soldi per comprarci 
la droga Dacceli e non U fare
mo mente.. A quel punto la 
ragazza strappava fa borsetta 
e i due fuggivano senza la
sciare tracce. Tanti colpi, uno 
uguale all'altro, che avevano 
cominciato a creare un clima 
di paura nelle persone che di 
sera non uscivano accompa
gnate Gli agenti della squadra 
mobile sono stati messi sulla 
pista giusta dalla testimonian
za di una signora, Maria San
ato, rapinata alcuni grami fa. 
La ragazza, aveva raccontato 
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Maria Sanvito, quando ai era 
avvicinala per prenderle la 
borsetta, ti era lamentata per 
il dolore che sentiva «Ila spal
la. La donna si era anche ac
corta che la raplnalrice era 
bendala. A quel punto gli In
vestigatori hanno decito di 
controllare la lista delle perso
ne medicate e ricoverale negli 
ultimi tempi all'ospedale San 
Giovanni per fratture o lussa
zioni. 

I sospetti si sono concentra
ti su Elvira Bodò, che era stata 
ricoverata per una trattura alla 
clavicoia sinistra. La donna è 
stata controllata per qualche 
giorno, finché gli investigatori 
hanno identificato il w o fi
danzato, anche lui ricoveralo 
per accertamenti sulla funzio
nalità del legato. I due, di sera 
dopo aver cenalo, uscivano 
dai loro reparti senza farsi ve
dere dagli infermieri e girova
gavano per le vie della tona 
in cerca di una persona da ra
pinare, poi rientravano. Pen
savano di avere un alibi di fer
ro al momento delle rapine 
loro erano in ospedale. Gli in
vestigatori hanno capito II 
meccanismo e II hanno arre
stati I due fidanzati hanno 
confessato subito Nell'ultima 
settimana erano nusciti. a por-
lare a termine cinque rapine. 
Paolo Rossetti ed Elvira Bodò 
hanno anche ammesso che 
quando non trovavano donne 
sole da derubare, entravano 
nelle chiese per frugare negli 
altari e nelle cassette delle of
ferte. Ne avevano visitale cosi 
tante che non nuscrvano nem
meno a ricordare quali 

OC Cip 

la tenda da sole è 

Christian-Marc Bosséno 
Christophe Dhoyen 

Michel Vovelle 
IMMAGINI DELLA 

LIBERTA 
L'Hill! In rivoluzione 

1789-179» 
Lire 70 ODO 

La rivoluzione francese e 
l'Italia: un repertorio 
sistematico e ragionato 
delle immagini che hanno 
accompagnato, nel 
nostro paese, un 
momento fondamentale 
nella storia dell'Europa e 
del mondo. Con 400 
illustrazioni axolorl e in 
bianco e nero. 
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NUMERI UTILI 

Prónto intervento 
Carabinieri 

PuiiiCtnttile, 
del,.ftJoco 

113 
112 

4686 
115 

5100 
,67691 

116 .^,,-/:«r«il«te: 

up**.>*"W563?5-?575893 
srifro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

8J09JI (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507^449695 
AM: adolescenti 860661 
SFcudlopitlcI 8320649 
Telèfono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
„ . ., <7<98 Ospedali! 
Policlinico . 492341 
S. Camillo , 5310066 
«..Giovanni 77051 
Falèbebefratelll 5873299 
Gemelli • 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto?... Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnala:, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio tasi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Cooptimi: 
Pub&lici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 
Pronto ti ascolto 
denza, alcolismo) 
Aied 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
lipen-

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marpzzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicilioleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI 0 ! NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni; (cine. 
ma Rovai);: viale.Manzoni, :§>. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore •, 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Viària Stel
lili!) 
Ludovisi: via! Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsìor e Porta Pincla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) ,,, ,, ,,, 

• AMUNTAMINTII 
Volt Blu. L'associazione affiliata all'Ulsp apre la stagiona 

con un corso di navigazione destinato al consegui
mento dello patenti nautiche oltre le aei miglia. Sono 
Inoltre in programma week-end e brevi croclare-acw-

- la. Per iscrizioni e informazioni telefonare al 57 82 941 
. o paasare in sede, viale Giotto 14, martedì e venerdì 

ore 18-20. 

The phantom rock club È una associazione culturale si
tuata presso la Discoteca Satellite di Anguillara Saba-
zia (Via Poggio del Pini) e si propone di divulgare la 
musica rock Primo appuntamento domani, ore 21 , con 
il gruppo «The Ghostly Medley» (rock-blues) 

Centro Eugenio Montala. Organizza presso la sala gran
de del Teatro dell'Orologio (Via de' Filippini 17a) per 
giovedì, ore 17.46, «Parola, poesia, radiofonia». Una 

. tavola rotonda con Maurizio Clampa, Marco Guzzi e 
Maria Luisa Spaziarti, in occasione della IV edizione 
de «Il valore della parola» di Corrado Guerzom, Sarà 
presente l'autore. 

Sicurezza stradale, Giovedì, ore 9 30, Protomoteca del 
Campidoglio, convegno internazionale su «Giovani e 
sicurezza stradale: esperienze Italiane nella prospetti
va europea*. 

• Q U U T O Q U I L L O aaaBaaVaaaaaaaaaafaaaaaaflaftai 
Alessandra Mariani. «Itinerario dell'immaginano 1976-

1989> e il titolo della personale che la pittrice e acultri-
. ce romana ha aperto alcuni giorni, (a all'ex Chiesa del 

Suffragio di Foligno (Via Garibaldi). All'Inaugurazione 
era presente Ennio Calabria, mentre la presentazione 
porta la firma di Ugo Moretti. «... Una presenza coti 
luminosa di una purezza da rischiare l'Ingenuità ma 
che e contenuta in un castone prezioso che fa d'ogni 
goccia d'acqua un diamante e questa qualità gliela dà 
urClstlntlva esperienza di vita Ouesta * Alessan
dra,..», 

Tal Chi Chuan. La Sezione teatro-movimento del Centro 
polivalente culturale di Pnmavalle propone un semi
narlo teorico-pratico di Tal Chi Chuan tenuto da Necla 
Humbaracl. SI terrà nei giorni 1 e 2 aprile nel locali di 
via F. Borromeo 75. Per informazioni lei, 58,93,379. 

Meldoror. Il Centro studi e produzione cinema, tv e loto-
• <-grafia apre le iscrizioni alla quinta edizione del semi-

' ^'nari-workshop di pratica all'Immagine (marzo-mag-
' alo): Per Informazioni e Iscrizlonfiede-oVvia'Conte-
<• verde 4, tei. 73.67 90 (ore 15 30-19). 
Lingua ruasa. L'Associazione Itaha-Urss organizza un 

coreo di ruaao par turisti che Imzlerà mercoledì 12 
aprile, ore 18-20.' Il coreo durerà 5 settimane con una 

,' lezione alla settimana Un corso propedeutico alla lin
gua russa Iniziare, Invece, Il 3 maggio (ore 18-20) per 

, la durata di 5 settimane, Per informazioni rivolgersi 
presso la sede di piazza della Repubblica, 47 tei 
48:14.11 e 48.45.70. 

• OOPOCINAI 
Aldebaran.via Galvani 54, (Testacelo) (dom riposo) Car
denia, via del Governo Vecchio 98 Rock subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Nalme.via del Leutarl 35 
(Piazza Pasquino). Why noi, via Santa Caterina da Siena 
45 (Pantheon) ( lun), Oam dam via Benedetta 17 (Traste
vere) Doctor Fon, Vicolo de Renzi (Trastevere) Il Picco
lo. Enoteca via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pasqui
no). Rive Gauche, via Clementina 7 (Monti) Hemingway, 
Piazza delle Coppelle 10 (Pantheon) Sottosopra, via Pa-
niaperna 68 (Monti). Barbagianni, via Boezio 92a (Prati) 
Enoteca II Cicchetto, via Nomentana 565 

• B IRRIR IRaaaaaaaaaaaansaaa«saa>aa>Baaaaa»a i 

Strananotte Pub, via U. Biancamano, 60 (San Giovanni) 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p,zza Fiume) L'orso elettrico, 
via Caldenni 64.1 Giacobini, via San Martino ai Monti 46 
Il Cappellaio matto, via dei filarsi 25 (San Lorenzo) Mar
coni, via di Santa Prassede 1. SS. Apostoli, Piazza SS 
Apostoli 52 San Marco, via del Mazzarino 8 Vecchia 
Praga, via Tagliamento 77 Druld's, via San Martino ai 
Monti 28. Eleven Pub, via Marc'Aurelio 11 Birreria Gleni-
colo, via Mameli 26. 

TEATRO 

Un suono 
raffinato 
ma schietto 
. • Rimane prezioso, al di 
qua della Pasqua, lo splendi-
do concerto nell'Auditorio 
della Conciliazione del «Duo» 
Angelo Stefanato-Margaret 
Ballon, violino e pianoforte 
collaudali da trent'annì "• di 
amore per la musica. Ed è 
sempre intatta la schiettezza 
e, insieme, la raffinatezza del 
suono. Le note si staccano 
dalle corde del «Guadagnini* 
(nsale al 1771) cariche di 
emozione, ma limpide, prote
se ad un'altra luce Che è an
che un altro tormento 

Slefanato sa cogliere l'inte
ra forza drammatica che ser
peggia Ira le pagine di Bee
thoven ('Sonata* op 24, "La 
Primavera»). Bohuslav Martinu 
(seconda «Sonata»). Edvard 
Gneg («Sonata» op 45), Un 
crescendo» il programma che 
ha avuto il momento della ri
velazione nella musica di Mar-
tinu - ben ricordato nel tren
tesimo della morte (1890-
1959) - che , peraltro, giunge
va in prima esecuzione nei 
concerti di Santa Cecilia. In 
Beethoven, il calore della me* 
•odia si è ben rappreso nel 
fervore dello Scherzo, breve e 
•profetico», se pensiamo che 
da quel grumo di suoni Schu-
mann ricaverà una compo
nente della sua poetica 

Margaret Barton, pianista dì 
forte sensibilità, in una ricca 
gamma timbrica, ha affianca
lo il pianoforte al violino, ac
cogliendo, ma anche riverbe
rando a sua volta il pathos di 
esecuzioni avvincenti, E note
volissima è stala quella della 
«Sonata» di Grteg, pressoché 
contemporanea di quella di 
Franck, ardente e vogliosa di 
cantare con il nostro Tosti, co
me dopare dall «Allegretto 
espressivo alla Romanza», Un 
momento felicemente nostal
gico, affettuosamente realizza
to dagli interpreti che. applau
di tami , hanno poi acceso 
un veemente «Moto perpetuo», 
concesso fuon programma, 
congedandosi dal pubblico 
con il suadente «Uebealled-
(Canto d'amore) di quel sim
patico «pasticcione» che fu 
Fntz Kreisler (1875-1962). Fe
ce passare come scntte da 
grandi compositori non poche 
sue musiche e presentò come 
proprie composizioni scritte, 
invece, da altri SI potrebbe, 
una volta, mettere in cantiere, 
chissà, una serata con 1 «pec
cati» di Kreisler, 

CEV 

TEATRO 

Tuctt Andre»'" Patti Catcarth in concerto al Brancaccio 

Respirando con Tuck & Patti 
ILtJ Comodamente seduti nelle poltroncine di 
velluto rosso del Brancaccio, é stato quasi ine
vitabile ripensare allo stesso teatro, molti anni 
fa, ed al pubblico esagitato di una leggendana 
notte, in cui Roma venne «incendiata» dalla 
chitarra di Jimi Hendnx. Gli intervenuti dall'al
tra sera, in stile con la performance che si pre
paravano ad assistere, erano «tipologicamente» 
assai diversi dalla fòlla concitata, accorsa per il 
concerto di Hendnx Eppure, anche mercoledì 
scorso, il palco del Brancaccio è stato illumina
to da una sei corde elettrica e da una voce ne
ra Di scena erano, infatti, Tuck & Patti, lui un 
virtuoso della chitarra, lei una cantante di colo
re che Dlzzy Gillespie ha definito «un talento 
tremendo» I due si sono esibiti nell'ambito di 
una serata dedicata alla natura e, motto sugge
stivamente, intitolala «Respirare il Cielo» Cosa 
abbiano da spartire Tuck & Patti con I ambien
te, è presto detto La musica che il duo realiz
za, rientra in quel genere definito «new age», 
uno stile compositivo nato in America (e più 
precisamente in California') che, per la limpi
dezza formale dell'esecuzione, per le delicate, 
armoniche e raffinate melodie, per il «classici
smo» delle partiture viene associato allecolo-

!|ia, alla natura Non a caso «Greenpeace», la 
amosa associazione ambientalista, ha scelto 
proprio degli artisti legati alla «new age» per 
promuovere, con un disco, la sua campagna a 
favore dell'Antartide. Tuck Andress e Patti Cat
carth hanno, quindi, dato vita ad uno show 
elegante e rarefatto, morbido e sinuoso che si 
è sviluppalo su diversi livelli Ottimo l'approc
cio chitamstico di Tuck che pizzicando, scuo
tendo, carezzando le corde della sua «Gif*on» 
ha attraversato temtori jazz, rockistici e d'avan
guardia Il boccolulo ed angelico musicista si 
e, perfino, cimentato con un brano simil rap, 
dimostrando una tecnica strumentale addinttu-
ra acrobatica. Il cuore, o meglio la passione, 
l'ha invece espressa Patti, grande vocalist il cui 
cantato «gutturale» quasi commuove tanto è 
profondo, vtsceralcSemplice e di grande effet
to la scenografia* un'enorme tela azzurra a far 
da sfondo ai due che hanno proposto, soprat
tutto, i brani tratti dal loro album Una buona 
dose di successo l'ha, come è ovvio, riscosso 
•Time after time», cover di un pezzo di Cindy 
Lauper, cantata a gran voce dai numerosissimi 
presenti e mirabilmente diretta da Tuck & Patti 

U Dan Ani 

EVENTO 

Una serata 
esclusiva 
con Davis 
ajaj In barba al suo malanda
to stato di salute, Miles Davis 
toma a viaggiare in musica 
per l'Europa e In aprile la «Mi-
les Davis Band» dovrebbe toc
care le città di Bresua, Udine 
e Milano Arriverà anche a Ro
ma, ma non per nempire il 
Palasport La cooperativa «Mu
rales» ha organizzato una se
rata esclusiva, per un pubbli
co altamente «selezionato» 
Tanfé che non ha reso noto il 
nome del club in cui Davis 
suonerà il 7 apnle davanti a 
300 persone che avranno pa

gato p*.' Il biglietto d'ingresso 
la somma di 250rmla lire 
(prenotazioni all'Orbis o a 
Murales da martedì). Un'ope
razione simile è già stata spe
rimentala a New York in occa
sione dell inaugurazione di un 
locale di Broagway e ora vie. 
ne nproposta anche nella no* 
stra città. I privilegiati ascolta
tori potranno toccare il musi
cista, sentire quando riprende 
fiato, magan asciugargli qual
che, goccia di sudore. Peccato 
per chi non si potrà permette' 
re di sborsare la cifra del bi
glietto, o per chi non farà in 
tempo a prenotarsi, perche il 
grande Davis presenterà alcu
ni brani del suo prossimo elle-
pi, «Amandla», che uscirà a 
maggio In tutto il mondo Ma, 
tante, cosi va il mondo U 
buona musica toma a diven
tare prodotta per pochi Si sa, 
le grandi masse noti vanno 
più di moda e con tanto pub
blico l'atmosfera diventa pe
sante CStS Mdes Davis 

Molta 
nebbia oltre 
il muro 
•a* Carlos Castaneda è certa
mente uno scrittore sui gene-
ns, romanziere più per la vo
glia di raccontare le sue espe
rienze tra gli indiani del Messi
co che per iniziale vocazione 
Dopo la laurea in antropolo
gia, Castaneda si occupò in
fatti delle sue ncerche sulle er
be medicinali e i riti sciamani
ci degli Yaqui fino al 1961, an
no in cui incontrò don Juan, 
«stregone* dagli eccezionali 
poten soprannaturali, e ne di
venne I apprendista 

Alla sua opera, ricca di sug
gestioni e di psichedelia, si è 
nvolta l'associazione culturale 
«Fischer» Al Teatro La Madda
lena presenta ancora per que
sta sera il suo ter?o adatta
mento teatrale dai libn dello 
scnttore latino-americano, Ol
tre il muro àt nebbia Qui, in 
un palcoscenico spoglio con 
un ponte come unico elemen
to scenografico, Carla Man-
nuzzi, Francesca Zaccheo, 
Stefano Narduzzi e Rosalia 
Grande (quest'ultima anche 
regista) interpretano il cam
mino iniziatico di quattro per-

Pieni di buone intenzioni, i 
quattro interpreti non sono 
però riusciti a sfrondare la lo
ro prova di dilettantismo e di-
dascalicità, quasi come se fos
se, lo spettacolo, un'esercita
zione di qualche tecnica di «li
berazione energetica» aperta 
anche al pubblico OS Ch 

NOTIZIA 

Annullato 
il concerto 
di Riley 
BEI Terry Riley, minimalista 
famoso per le sue composi
zioni «In "C"» e «Raimbow in a 
curved air», non suonerà più 
né a Roma ne in altre città ita
liane Il tour del musicista 
amencano è stato annullato, 
«per problemi di itinerano» re
cita il comunicato stampa del
l'organizzazione, la «Best 
Evento. Se ne riparlerà in au
tunno, penodo in cui è stato 
nmandato il tutto li concerto 
romano era previsto per mar
tedì Chi ha già acquistato il 
biglietto potrà ottenere il nm-
Qjjto nelle prevendite stesse 

Cerami insegna i trucchi del mestiere 
STMANIA SCATINI 

.flfll Dare vita a una bottega 
artigianale dove gli strumenti 
sono le parole Queste sono le 
intenzioni di Vincenzo Cerami 
per il seminano che terrà a 
partire dal 3 apnle accoglien
do, cosi, I invito nvoltogli dalla 
cooperativa «Controluce». Di 
recente costituzione, «Contro
luce» è formata da persone 
che si occupano di comunica
zione interdisciplinare ed 
esordisce proprio con il «Se
minario di scrittura creativa», 
50 ore di laboratorio sulle tec
niche della scrittura articolate 
in incontri bisettimanali, il lu
nedi e il giovedì dalle 17.30 al
le 20, fino all'8 giugno. (Infor

mazioni e iscrizioni presso lo 
studio Abaco, via Vespucci 
16. telefono 5763468, dalle 
16 alle 19) Il numero chiuso, 
massimo 30 persone, garanti
rà ai partecipanti un rapporto 
interattivo e proficuo con Ce
rami, maèstro di tutto rispetto. 

Narratore, soggettista teatra
le, sceneggiatore, poeta e sag
gista è stato allievo dì Pier 
Paolo Pasolini £ ha firmato al
cuni grpssì successi. Tra le 
sceneggiature: -«Un borghese 
piccolo piccolo», «Gli occhi, Ea 
bocca», «Il minestrone», «Se
greti segreti», «Colpire al cuo
re» e «Il piccolo diavolo». Tra 

le numerosissime proposte ar
rivate all'autore, Vincenzo Ce
rami ha scelto propno quella 
di «Controluce» Gli abbiamo 
chiesto perche, «Da molto 
tempo avevo l'intenzione di 
mettere ordine teorico a tanti 
anni di esperienza - ci ha 
detto - E il seminano con 
"'Controluce" me ne dà l'occa
sione, Nello spiegare come 
funzionala "bottega" di. uno 
scrittore, la mia bottega, mi 
metto anche,pelle condizióni 
di sistemare, le mie diverse 
esperienze e creare* eventual
mente, un manuale». -E d| 
esperienze di scrittura, Cerami 
ne ha avute veramente mólte. 
«Ho avuto occasione di,lavoi 
rare con il romanzo, in teatro, 

nel cinema e alla radio Posso 
quindi parlare dei diversi mo
di di lavorare sulle diverse tec
niche Ognuna di queste scrit
ture si riferisce a uno dei sen
si nel cinema e nel teatro è 
legata alla vista, all'immagine, 
nella radio, ovviamente ali fi
dilo, nel romanzo di rapporto 
pensiero/scrittura. Nei vari lin
guaggi, poi, ci sono diverse 
evocazioni: Il dialogo teatrale, 
ad esempio, è diverso da 
quello cinematografico, sonò 
sintesi diverse. Nel seminario 
potrò -quindi fare un lavoro 
trasversale e parallelo». Nel 
corso del lavoro con gli allievi, 
inoltre. Cerami svelerà alcuni 
segreti del mestiere. «Ci sono i 

trucchi, più che i segreti - pre
cisa - che servono per supera
re ostacoli che, a prima visia, 
sembrano insormontabili Bi
sogna imparare a snodare il fi
lo e dare in testa alla matassa 
In certe situazioni tutti gli scnt-
tori possono incontrare pro
blemi Riuscire d superarli è 
già di per se stesso un atto 
creativo». Il seminario non 
promette di trasformare tutti i 
partecipanti in geni della lette
ratura, ma solo dì fornire fa 
tecnica a chi volesse intra
prendere questo tipo di. cam
mino, «Non pretendo di inse
gnare nuila - conclude Vin
cenzo Cerami -, voglio solo 
mettere sul tappeto una serie 
di interrogativi». 

• MOSTRE I 
Gnam. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Gal ler ia 

d'Arte Moderna custodisce, si sono aggiunti trenta
cinque dipinti che le fighe del pittore hanno donato 
al museo Orano 9-14, sabato 9-18, domenica 9-13, 
lunedi chiuso. La mostra è stata prorogata fino ai 
27 marzo 

Terme romane • vita quotidiana. Dal bagno privato a l 
le pubbliche terme* plastici e calchi Museo della 
civiltà romana, piazza Giovanni Agnelli 10 Ore 9-
13.30, domenica 9-13, giovedì e sabato anche 16-19. 
lunedi chiuso Fino al 16 aprile, 

La Belle Epoque. Cento or-gmali dal 1660 al 1900. Sala 
della posa Alinarl, via. Ahbert 16a Ore 11-13 e 
15 30-19 30, lunedi chiuso. Fino at 31 marzo. 

La fotog alia a l Museo D'Oraay (1839-1922): le grandi 
tappe della storia della fotografia Villa Medici, via
le Trinità dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-18.30, lunedi 
chiuso, ingresso lire 3,000. Fino al 27 marzo. 

P l ranet i e la veduta del Settecento a Roma. Cento 
grandi incisioni e quattro matrici in rame Incise dal 
Piranesi Palazzo Braschi, piazza S Pantaleo. Ore 
9-13 30, giovedì e sabato anche 17-19,30, domenica 
9*12.30, lunedi chiuso. Fino al 25 aprile. 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 
1921 (zona centro), 1922 (Salarìo-Nomentano); 1923 
(zona Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 
Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Aure
lio: via Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VI I , 154a. 
Esquilino: Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 
24); via Cavour, 2. Eur: viale Europa, 76. Ludovisi: 
piazza Barberini, 49. Monti: via Nazionale, 228. OatJa> 
Udo; via P. Rosa, 42 Parioli: via Bertolohl, 5. PltMftla» 
Ja: via Ti burli na. 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via 
Arenula, 73 Portuense: via Portuense, 425' Prerwslt-
no-Centocelle: via delle Robinie, 8 1 ; via Col latina, 112. 
Praneatino-Lableano: via L'Aquila, 2? Prati: yla Cala 
di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44 Prirnjyal le: 
piazza Capecelatro, 7, Quadr aro-C In « i n à - Q o f i ^ s f i o : 
via Tuscolana, 927; via Tuscolana*, 12S& , , . , 

• QUATTRO SALTI I 
Hysteria, v ia Giovanne)li, 3. Veleno, via Sardegna 27. 
Notorlus, via S Nicola da Tolentino 22 La Makumba, 
via degli Olimpionici 19, Gilda, via Mano de' Fiori 97. 
Casanova, piazza Rondantm 36 Black Out, v ia Satur
nia 18. Acropoli ! , via Luciani 52 Ovldlue» via Ovidio 
17. Uonna Lamiera, via Cassia 871 

• PIANO BARI 
Tartarughlno, via della Scrofa 2, aperto fino al le 3.30. 
Chiuso la domenica La Palma, via della Maddalena 
23, chiuso il mercoledì Mambo, via del Fienarolì 30a. 
Invidia, via della Scala 34b, aperto fino alle 3, chiuso il 
lunedi. Virgilio, via Marche 13, aperto fino dite 3 30. 
Chiuso il lunedi II dito al naso, via Fiume 4, aperto f i 
no alle 2, chiuso la domenica, 

mmì. VMnnQwmmmmmmKmm^m 
COMITATO REGIONALE 

Ore 17 presso Griippo Regionale a S,S. Apostoli rlunfo-> 
ne su Formaziòneprofèlsiònafe (Fatiti, Berti). 

• PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È morto H c o m ^ 
Maria Morte» e a l figli Francesco e Paolo le còndo* 
glianze delia Sezione Pei S. Paolo e dell'Unità. 

Al «Virgilio» un incandescente concerto rock 
MASSIMO D I LUCA 

Il gruppo «Rouge Dada»; ospite della manifestazione al liceo Virgilio 

•L. Musica e scuola è sem
pre slato un accoppiamento 
molto importante nella vita di 
un ragazzo. Non e che queste 
due «istituzioni» vadano fre
quentemente d'accordo, anzi 
il loro, soprattutto a livello dì, 

- strutture, è un rapporto antite
tico. Comunque, fin dagli anni 
Sessanta sui banchi scolastici 
si sono formati moltissimi 
gruppi poi diventati famosi; 
un nome per tutti: gli U2. Nel 
tentativo di emularne le gesta 
ma anche solo per divertirsi, 
le più giovani ed agguerrite 

band romane si daranno bau 
taglia all'interno delta rasse
gna «Musica nelle scuole*, che 
ha preso il via, mercoledì mat-
lina, al liceo classico «Virgilio». 

La- manifestazione, sponso
rizzata dall'assessorato alla 
cultura di Roma e dall'asses
sorato alla Pubblica istruzione 
della Provincia di Roma, è sta
ta preceduta da un meeting, 
suddiviso in quattro giornate, 
dove si sono discussi T proble
mi dei gruppi emergenti, dei 
loro rapporti con etichette di

scografiche piccole è grandi e 
al quaie hanno partecipato 
produttori, addetti ai lavori e 
musicisti (tra gli altri Nocenzi 
e Di Giacomo del Banco). 

lus Primae Noctis^ Sea Wol-
ves, Heathen e gli ospiti Rou
ge Dada, già messisi in mostra 
nella precedente edizione, so
no i nomi delle formazioni 
che si sono esibite di fronte al 
variopinto e un po' turbolento 
pubblico del «Virgilio». 1 Sea 
Wolves sono stati i primi a sa
lire sul palco e il loro sound 
spiritoso e originale ha molto 
divertito e convìnto. Jazz, 
funky, new wave, vengono mi

scelati intelligentemente da 
questi giovani musicisti, la chi
tarra si lancia In rilfs taglienti, 1 
fiati sono gioiosi e i Denovo 
avrebbero non poco da impa
rare dalla toro freschezza. Do* 
pò.un rapido cambio di appa
recchiature sono arrivati gli 
lus Primae Noctis, una band 
di cui si era sentito parlare ma 
che pochi avevano ascoltato. 
Majakovskij e punk, Cccp (il 
complesso) e acciaierie sono 
le loro influenze maggiori, alle 
quali bisogna aggiungere il 
gusto per la provocazione so
nora fondamentale nella loro 

musica, forse troppo dipen
dente dai suono filosovietico. 
Poca provocazione sostituita, 
piuttosto, da molta fisicità per 
gii Heathen trascinati da un 
frenetico cantante crté ha di
mostrato grandi capacità cata
lizzatrici e, vocali e gliàtudemi 
uanno risposto éfflusfastica-
mente ai ritmi reggae, che 
guardano all'Africa, proposti 
dal sup gruppo. 

A chiusura della mattinata e 
del concerto sono arrivati ì 
Rouge Dada. Nelle loro com
posizioni si ritrovano echi 
post-punk e di certa new-wave 

cuciti addosso a testi interes
santi. Rock cantato in italiano 
ma anche in inglese, 3atmq' fi 
francese, buona presenza sce
nica, qualche Incostanza, pe
ro, in definitiva un gruppo già 
rodato e da tenere d'occhi^, 
Un'ultima parola ed un plau
so va agli organizzatori e alte 
loro capacità nel superare dif
ficili problemi; far suonare 
quattro band nell'arco di tre 
ore nel cortile dì una scuola 
vivace e per niente passiva co
me il «Virgilio», non era impre
sa facile. Riuscirà il rock'n'roll 
ad avvicinare ì giovani alla 
scuola? 

l'Unità 
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T E L E R O M A 8 6 

Ora 18 Le Zecchino d'oro; 
17 .30 i l a pattuglia del de
ferte», telefilm; 18 «Ironsi-
de>, telefilm; 2 0 . 3 0 «Quelli 
(Mie bande baratta», film; 
2 2 . 3 0 Specie!* Teledomenl; 
2 3 . 3 0 Doeeler Tr 66; 0 .10 
«Robacce • Le prime moglie», 
filmi-

Q B R 

Ora 9 Buongiorno donna; 12 
Schermi e sipari; 13 Rubrica 
medica; 14 .16 Servizi specie-
li; 18 «La spade di AD Sebi». 
film; 18.30 «Case Cecilia». 
sceneggiato; 19 .30 Medicine 
Trentatre: 2 0 . 3 0 «Piezza Na
vone; Il mitico Gienluce», film: 
2 2 . 1 8 Prosa: Sotto a chi toc
ca. 

V I D E O U N O 

Ora 14 «Dancing days», tele-
novela; 17 Cartoni animati; 
17 .30 «La pattuglia del de
serto», telefilm; 18.30 «Iron-
side», telefilm; 19 .30 «Dan
cing days», telenovela; 2 0 . 3 0 
«La spirale di fuoco», film; 
2 2 , 3 0 «L'uomo ombra», film. 

• PRIME VISIONI I 

ACAMMV HALL L 7.000 
Va Stimia, 6 (Piane Botami) 
Tel, 426771 

Oli irriducibili di Gary Sini», con Ri-
etimi Cut, Kevin Anderson • DB 

1162! 30) 

AMMMl 
liisaeVsfbsiw, S 

L. 8000 
jreiMiiM 

Q Reinmsn di Barry levimon, con pu
tta Hottmin-DB 115-22.301 

ADMANO 
Hans Cut»», 22 

L 8,000 
W. 3211888 

AIOONC 
V»L.Hl t t im,39 

L. e ooo 
Tel 8380830 

AMBASCIATORI SEXY L, 5 000 
Va Monito*;, tot Tal. 4941190 

V. Aettdtmlt otgt Agisti. 57 
V M M 8 0 1 

VaB.dsIGrarH»», 8 
L. 7.000 

Tel. 8818188 
ARCHHEM 
Vis ArcHmerjc, 71 

L. 8000 
Tel 875567 

ARUTOH 
Via Cicerone, 19 

L. 8.000 
_Ttl3212SS7 

I gemslll * Ivan H«tmin; con Arnold 
Sdmmnur • 8R 116-22 301 

AtNSTON H 
GaMe Cotenna 

L 8 0 0 0 
Tel 6783267 

Turiitt gir case di Unttnca KltrJan: 
con William Uni , KitnMn Turntr - BR 

^ _ _ _ (15-22.30) 

«•TRA 
' Viti» Jrmlo, 225 

1.6000 
Ttl, 8176256 

Caruso Pttcoiki di padripolacco di a 
conF Nuli-BR (16-22301 

ATLANTIC 
HV. Tuttalana, 745 

l 7.000 
Tal 7610656 

0 Gorilla mila «abbia è Michael 
Apttd: con Sigournay Wtiver • OR 

116.22.301 

M O U I T U S t , 6.000 
C.wV.Eltianuals203 Tal. 6876465 

A22URR0 tCmONI ' L, 5.000 
V. digli Scipio* 14 TU 3581034 

MarcalOm pana e vino 1151; S. Fren
etico Giullare di Dio 116,301, San 
Francesco 118.301; Madtm Souitzaks 
120 301; O l a 122.30) 

•auum 
'.«Balduina. 62 

L 7,000 
Tel. 347592 

I Sogni di Pinocchio di W. Olimy - DA 
116-22.301 

BARBERINI L 6.000 
P i a » Barberini, 2S Tal. 4751707 

0 Splender di Ettori Scoti; con Mar
cello MailtJtnnl, Mtsalmo Troiai - BR 

(15,30.22,301 
B1UEMO0N 
Vladai4Canlonl63 

L, 6,000 
Tel, 4743936 

Film par adiriti (16-22301 

WISTM. 

__ 
L. 5.000 

J e l . 7615424 
L'orto di Jam-Jicques Aniuud • OR 

(16-221 

'•CAmoi, 
1 Vii G. Sacconi. 3» 

L 7.000 
Tal. 393280 

l CA«MI«CA L, B.000 
FUntCapiinici, 101 Tal. 6782465 

CAPHANKHETTA L. 8.000 
P.llMoMtcilorlo, 128 Tel. 6796957 

Borgo r e m di 2, Yirnou - OR 
116,30-22,301 

• C » * l » ' ' 
V» Cetile, 612 

L. 5.000 
Tal. 3651607 

0 «piccoledlevolooìBobtrtoBtnioni; 
con Walter Mtiiheu, Roberto Benigni -

_!? (16,30-2230) 
.rC0L» H r W M O L 6,000 

PJ«t«Colidirllenio.66 
i TaUJTiao» 

0 Un pasta di nome Wanda di Char. 
le» Crichtonl con John datti, Jem!e Ut 
Curtfl • BR (18.30-22.30) 

t «AMANTE ' 
• «iPrtntaintJM 

,L. 6,000 
Tel. 295606 

l'orso di .km-Jacquet Anntud • OR 
(18-22 30) 

0 BmearabW di David 
_eeii Jtramjfjrom- H (16-22.381 

W L. 8.000 
i.7 , . Tal, 170245 

EMfM i ' ' L. 8000 

0 Sotto accuai. « Jonathan Kaplan; 
con Jodk Follar a «et» McGJH -. OR 
(VM1BI. ( ÌJllSOI 

, Uni donni In ctrrltrt di Miti'fittolo: 
con Melari» Griffi» • BR (16.22,301 

J J L B.000 
V.ledorf.Hrcllo,44 Tal. 60106621 

0 Rllnman di Barry Ltvinion; cori Du-
llinHoffmto-OB (15.22,30) 

ESPERIA 
PitntSonnlno,37 

L. 6000 
Tal. 5B2864 

„ . . , mando di Bilia 
Augusti con Mai Von Sudow, Pelli rive-

" •"' . (18.30-22.301 

i «TOM 
Wat» In Lucina, 41 

L 8,000 
Tal. 6678128 

Q Rainman di Barry Umide: con Ou-
ttm HottmarDR (15.22,301 

' EURCINE L 8 OOO 
Tal, 6910966 

La M i a addormentata nel boeco • DA 
118-22,30) 

J M Ó M , "' L 8,000 
We'ifWls,Ì0T/s Tal, 165736 
IXCEL8KM L. 8.000 
WS B,V, dal Carnaio, 2 Tal. 5982286 

gig < 1.6,000 
Tal, 6664186 

0 I r o p u i di via Panttporna di Gianni 
'Amata; con Andrea Frodar, • OH 

, (16-22 301 
U 6,000 S A U A: Minta pina di Doraid Pioli • 

1, 61 Tal, 4751100 BR (16-22.30) 
SALA B: Matador di Fedro Almodow; 
con Allumati Sema • BR 
(16.15-22,30) 

„VJS 

OAAOEN l . 7.000 
VitierrHItvtit, 244/1 Tel. 682846 

.OrOltUQ L 7 000 
WaNomaVtini,43 Tal. 864149 

OOLDEN 
M i Taranto, 36 

l 7000 
Tal. 7596602 

0 mseperabW di David Cronerèerg; 
con Jeremy «oro-H (16-22.30) 

OREOOPy L, 8 000 
Vii Proporlo VII, 180 Tal. 6380600 
HOUOAy 
largo B. Marcello,! 

I. 8000 
Tal. 868326 

0 la relazion! parlcolote di Stephen 
Freari; con John MiIMch • OR 

(16 30-22 301 

SVOUNO 
VHG. Induro 

L 7000 
Ttl 562495 

0 Citi tu Incattiato Rogar Rtbblt di 
Sottri Jemedlt.BR (18-22 301 

BINO 
WaFog«»rKi,37 

L 8,000 
Ttl. 8319541 

0 I h p a m d!n«M Wanda «Char. 
Ut Ctichlon; con John Cloe», Jamis Lea 
Cuti» (16.15-22 30) 

MADISON L 6000 SAIA A I leoni di Pinocchio * W. Di-
VieCIMbme, 121 Tal, 5146926 tra» • DA 116-22 30) 

SAIA B' • Carino Paacoikl di padre 
polacco di e con F. Nutl • BR 

(16-22 30) 

MAESTOSO 
*Appi«,41B 

L 8000 
Tal. 766066 

0 Sono accusa di Jonathan Kaplan. 
con Joda Potter, Kelly McGlllit - DR 
(VMIB) 116 30-22.30) 

MAJESTIC 
VUJSS, Apollo», 20 

l 7000 
Tal. 6794908 

Donna sull'orlo di una ariti di nervi di 
Pedro Aimondovar, con Carmen Maura -

JSR 116 30-22.30) 

MERCURT 
Via di Porta Csttlllo, 
8973924 

l. 5000 
- Tel. 

Film per adulti 

METROPOUTAN 1 , 8 000 
Wa dal Corso, 6 Tal 3600933 

Una pallottola apuntata dì D Zuckar 
116-22 30) 

MIGNON 
Viavìierbo,1! 

L 8000 
Tel. 669493 

0 La vita allegra di Fernando Colom, 
con Veroni» Forque - BR 

116 30-22 301 

MOMRNCTTA L. 5.000 
Piana Repubblica, 44 Tel. 460285 

Film par adulti 110-1! 30/16-22 301 

MODERNO L 5.000 
Plana RapabbUci, 48 Tel. 460265 
NEW TOMI LBOOO 

r Irla dalli Cava, 44 Ttl, 7810271 
• Ralnman di Barry Ltvlnton, con Ou-
alln Horrmen • OR 115-22 30) 

L.80OO 
Via Magna araci», 112 Tel 7596569 

PASQUINO l . 6,000 
Vicolo del Piedi. 19 Tel 6803622 
PRESIOENT l . 6.000 Film per adulti 
Vii Accia Nuovi, 427 Tel 7810146 

(15-22.301 

PU88ICAT 
V«C«IO«,96 

L. 4 .000 
Tal, 7313300 

Film per adulti 

s^ROMAS 
Rota Orn. 94. A 

1 3 . 3 0 European Top 4 0 ; 
, 3 0 Gioie in vetrina; 1 8 

cartoni; 2 0 . 3 0 «Cristo-
Colombo», film; 2 2 . 1 6 

Superjozz: 2 3 Gli specieli di 
Rete Oro; 2 4 A vostra acelta. 

Francesco di Liliana Cavam, con Micfcey 
Jlourko-Ofl (16-22 301 

Cocktail di Roger Donoldton: con Tom 
Cruna • BR 116-22.30) 

Film par adulti 110-11.30-16-22.30) 

Una donne in carriere di Mike Nichols, 
con Melania GrifMi • BR (16-22 301 

OlniaparibilidlOlvId Crcnanlwg, con 
Jerimylroni.H (16-22.301 
0 Seleim Bombay di Mira Ne» 

(16-22 30) 

• la vita t un lungo fiume tranquillo 
di Etienne Chinile! . BR 

(16 30-22 301 

D La piccole ledre 4 Cltude Mita, con 
Chtrtme Gaiiit»ug • BR 

ItS. 30-22 301 
El Dorado di 'Carlm Stura • DR 

(16-22.301 

l a balla addormentata nel boa» - DA 
118-22.30) 

0 Splendor DI Ettore Seda; con Mar
cello Mtitroienni, Minimo Traiti • BR 

(16-22,30) 

lo bella addormentiti ntlboico-OA 
(16-22.301 

0 Gorilla mila nebbia di Micheli 
Apttd; con Slgpuwoy WtaveT - DR 

(15,30-22 301 

La bene eddormentate nel boeco - DA 
(16-22.301 

CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI, A: Avventurosa; BR: Brillante. C: Comico: O.A.: 
Disegni animati, DO: Documentano, DR: Drammatico, E: Erotico; 
FA: Fantascenza, Q: Giallo. H: Horror M: Musicale, SA: Satirico, 
S: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico, ST: Storico; VV: We
stern. 

TELETEVERE 

Or» 12 Primomercato; 
14 .46 Viaggiamo insieme; 
18.30 Speciale teatro; 19 
Appuntamento con gli altri 
sport: 19 .301 fatti del giorno: 
2 0 I protagonisti; 2 0 . 3 0 II 
giornale del mare; 2 2 «Cima 
tempestose», film; 2 3 . 4 0 Bi
blioteca aperta. 

T E L E L A Z I O 

Ora 11.05 «La costa dai Bar
bari», telefilm; 14 ,08 Junior 
Tv; 18 .05 Agricoltura oggi; 
19 Redazionale; 2 0 . 2 6 News 
eera; 2 0 . 4 6 «La punitiona, 
film; 2 2 . 4 0 I vostri soldi; 
2 3 . 2 5 «Charlie», telefilm; 
0 .05 «Cavalcata ardente», 
film. 

OURINAIE L 8 000 
Vii Nazionale, 190 Tel 462653 

0 Le reiezioni perlcoloie di Stephen 
Freara; con John Maliovlch • OR 

16 30-22 30) 

OURINETTA l 8 000 
VnM. Mlnghenl, 6 Tal 6790012 

Un'altra donne di Woody Alien, con Phi
lip Bo ico -BR 116 30-22.30) 

REALE 
Puna Sennino 

L. B.000 
Tal 5810234 

Una danna in carriera di M i e Mcholt, 
con Melania Gnffith (16-22.30) 

REX 
Coreo Telette, 118 

l 6000 
Tel 664165 

I esani di Pinocchio di W. Dunty - DA 
(1510-22 301 

RIALTO 
Via IV 

l 6000 
1.156 Tal 6790763 

0 Un affare di donni di Cltudt Chttxol; 
con Inbelle riappari • DR (16-22.301 

RITI 
Viale Somalie. 109 

L 8,000 
_Tel. 837481 

I gemaHI di Ivan Raitman; con Arnold 
SrjwMenogger - 8B (16-2230) 

RIVOLI 
Vis lombarda, 23 

L. 8.000 
Tal. 460863 

Miaeiaaippl Buming di Alan Parker: con 
Gene Hackmsn, Willem' Dafne • DR 

(16-22.30) 

ROUOE ET NO» L e.000 
V»Sel*a31 TU 864305 

Donne tull'orlo di uni oriti di nani di 
Fedro AJmodovar; con Carmen Maura • 
BR 116 30-22 301 

ROVAI 
WeE.Fikoar», 175 

L 8.000 
Tel. 7674649 

OH Irriducibili di Gary Smiu, con Ri
chard Giri, Kevin Andericn - OR 

(18-22.30) 

BUPERCINEMA 
V I I Viminale. 63 

L 8.000 
Te). 486488 

0 Un passe « noma Wanda et durisi 
Crichton: can John Cleeea, Jamis Lea 
Culla • BR (16 30-22.30) 

UMVERIAl 
Via Bari, 18 

L. 7.000 
Tal 8831218 

La chleta di D a » Argenta: con Tonica 
Armi - H ne-iTM) 

W-SDA L 7.000 
Vis Gale e Sdama, 20 
Tal. 6395173 

la balla eddormentate nel boeco - DA 
115.30-22.15) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVtmU L3.000 
Piene G, Pape Tel. 7313308 

Une bettie In cilort - E (VM18I 

L 4.500 Film per aduni 
Plana Sarnplena, 18 TU. 690817 
AOIALA 1 2 0 0 0 
Via l'Apula. 74 Tel. 7694951 

Ouaato fsntsstlco monda erotico • E 
IVM18I 

AVORIO EROTIC MOVE 1.2000 
Via Macerili, 10 Tel. 7553527 

MOUUNROUGE 1.3.000 Film per sdutti 
MaM.Corblno.23 Tal. 5 

116-22.30) 

NUOVO L 6.000 
Tal 688116 

Mignon t partita di Francai» Archibu-
fì con Stefania Sandra» OR 

116.30-22.30) 

ODEON L 2.000 
Piena RepubcAct Tel. 464760 

Film par adoro 

P.ne6. 
L 3,000 

Tel. 5110203 
Una moglie WeSale-E1VM16) 

L 4.000 
via Piar deli Vigne 4 Tel 620206 

Firn par aduni (11-22.3 

VisTJbarllni,3M 
L 4.600 

Tel 433744 
FUmperedurd 

VOlTUfW 
Ms Volturno, J7 

L 5.000 Tii? TTVBÌBT 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELUPROVitCsl t i , ' - * 
V,(|PMvWs,41, Tel 420021 IWW 
RAFFAEUO 
Ma Temi. 9 4 

cWaasar.s-aiap.tpA, llé-H.SO) 

• *•»," ' ' * " > - ' , ; / > - • ; » - . •v)'' '^l^^àfa'Myì ^iMè} 

SCELTI PER VOI 
O LA VITA ALLEGRA 
Dallo spagnolo Fornendo Colomo 
une commedie permiealvi che ran
de omeggio ell'ueo del profilattico e 
ironiua aui coetumi leiauall (ma 
non aolo) dalle Spagna poat-fron-
chiete. Tutto ruota attorno ad un 
ambulatorioporlodiegnooielocure 
della malattìa veneree eparto da 
una dermatologo moglie di un fun-
«Onorio delle Scruti. E l'Inizio di 
une «ronde dalla gonorree! degli ef
fetti comici nella quale ieri coinvol
ta il miniavo dello Soniti. Da ricco-
mandare al noatro Donat Cattin, 
che in fatto di profilattici a Alda 
continua a eoetenara cote incotte-
rubili. 

MIGNON 

O I RAGAZZI DI VIA 
PANISPERNA 

La vicende ci Ettore Majorana, dal 
gruppo-dal filici di «a Penlapwna 
che fectrogrende la aelanza Italiana 
durante » fascismo, di Enrico Fer
m i Un pano di i t o l i Italiana rlco-
« r i l « con grande gotto de r j i n l 
Armilo, il bcevo restiti di iColpire 
el cuore» e del «Piccolo Archime
de», Con Qualche licenze, comun
que funzionale al reeeonto, alla co-
atruzlona drammotlco. Majorena 
diveme une specie di Mozert delle 
mitemetics, ganlele a compiano
lo, Farmi II auo Salteri copeco di 
comprendere — pur fra Incom
prensioni _ l i tu» grandeRa. 

FARNESE 

,1 
A un interno, la t u e strada eono 
popolata di proit i tute a di tosaico-
dtpandentl: per Krlshna si annwi-
ciano dolori, violarne e la dura 
esperienza dal carcera minorila, iln 
film aspro, diretto da un'eaordisnt» 
— la trentunenne Mira Nalr — cria 
ci prelenta uno apaccato insolito a 
drammotico della vita nella megolo-
noli mriiamt. . poli indiane. 

ARCHIMEDE, 

Glesn Close, John Maikovich e Urna Thurman ni I film «Le relazioni pericolose» diretto da Stephen Frears 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, coma rateo un i moda; £ Il 
primo dal du» film (l'altro a •V i l 
mente di Miloi Formin) iepireto al 
celebre romanzo apletolero di Cho-
dark» da lacloa elea iiaiadne dan-
gareuiee». aerino alla viglile della 
rivoluzione frenceie. l o eceneggie 
Christopher Hampton, che gU ne 
firmò une riduzione tee» ale, b diri
ge Stephen Freara, uorno di punta 
del nuovo clname britannico, l a 
storia libertine delle truche emoro-
aa di una marchete e di un vlecon-
te, uniti nel tramare II male, diventa 
coti ipMVetcoloi par alcuni dai mi
gliori attori americani della ultima 
genarazloni: Gtonn Cloaa, Mlchelle 
Pteiffer a John Makovlch, par altro 
«jvamsnts Impacciati nel debor-
denti coetumi del '700. 

HOLIDV. QUIRINALE 

si del dettino. Bravi, comunque, gli 
interpreti, con una menziona par 
Maetimo Troiai, proiezionista 
«mangia clname» che cerca di ade
guare le proprie vita a quelle degli 
eroi di celluloide 

BARBERINI, EXCELSfOR 

0 SfUNDOR 
Il dneme come fortilizio, come ma-
moria, coma poeto in cui diacutare 
a confronterà la idee, Ettore Scola, 
con «Splendore, rende il auo omag
gio ella ade clnametografica, in 
ornilo cito unt piccoli m a di prc-
vlncla chi vediomo ooH'orcd di cm-
quant'annl. dalla gtorloae nascita 
en^ngkxloaacNuaura Anche te i l -
f i «ne... Non a un grande Scola, me 
1 motM tipici dal ragleta di «C'ere-
vamo iw.tl amati» cleono timi; l'e-
mkszis chs si sgrstokt ms non muo
re. l'incedere delle Storia, gli achar-

Orao d'oro i l faatival di Berlino, 
cendideto slls bellezza di otto 
Oscar, i l'ormai famoso film aul-
I «autiemo». Ouatln Koffman (bra-
viaeimo) vi Interprete il ruolo di un 
uomo che non rieace ed avara con
tatti con il mondo non'parla, non 
comunica E un brutto giorno, auo 
padre muore od egli el ritrova affi
dato el fretello minore, un giovanot
to spigliato a plano di vite che * 
apparentamantail'oppoato dal pe
renta melato. Eppure fra I due. du
rante un viaggio lungo tutta l'Ame
rica., naecono affatto a adidariata. 
Accanto ai superlstlvo Hoflman. I 
giovani Tom Crulae a Valerla Goll-
no. Dirige Barry Lwnson ItGood 
Morning VIotnami, «Plremldo di 
pauret). ADMIRAl, EMPIRE 2 

ETOILE. NEW YORK 

O INSEPARABILI 
Da un fetto di cronaca avvenuto a 
New York nei primi anni Sanante 
un horror Incontueto scritto a dirat
to da David Cronenbarg. E la Moria 
di due gemelli ginecologi, ricchi e 
famosi, nuMegeti da un rapporto 
morboeo, che cari maaao in crisi da 
una donna, un'attrice, sfratta da 
una «moatruoBot defo rmezione ct-
leovne Sanzemaka-uprapallaritla 

aequame mozzafiato, Cronenbarg 
impagina un thriller d'alta ciacca. 
clauetrofobico a angpacionl», tutto 
di parola Un bravo a Jeremy bona. 
che ai adoppia con grande finezza, 
complici gb strabilienti effetti ottici 
di Los Wlton. EDEN. GOLDEN 

AMERICA 

O SOTTO ACCUSA 
A essere m e n a eotto aocuaa A Jo-
die Foitar, qui nei panni di una ra-

Sana violantats in un clima da sta
io nella cala giochi di un bar. Lo 

atupro, terribile a ripetuto, c'4 ala
to. ma aiccoma lo) peaia par una 
ragana «poco par b e n » le pana 
non aera eaamplare. La ragazza ai 
arrabbia a, aiutata da un awocatee-
aa in carriera, riesco e fera condan
nare anche gli uomini che assistet
tero eoe violenza Incitando a urlan
do. Film giudiziario, clanico a ben 
girato, che latine nello apetteto» 
una guata domanda: la legge ouo 
uaare peti e misure diversa a se
conda d e » «morenti» delle vitti
me? EMBASSV, MAESTOSO 

O GORILLA NELLA NEBBIA 
Le storia oM'etcaoga Clan Foaiey. 
uccin m circoetanze miatcrioso ma 
non troppo nella giungla africana, 
secondo le nuova leggi di Holly
wood. Nonaceeo.Slgourney VVaa-
ver ai I aggniAcita una nomination 
par rlntarpratszlorie offerte nel 
Slm, Dirige ringlaae Michael Apted.. 
con un occhio al reportage ecientrn-
ooeunoel mei d'Africo. u H u n ' e -
merlcana un po' fanatica ma gki-
etimentecombenlveche vuota sei-

vere dell'astinzlom I oorllla di mon
tagna. Ma i bracconieri a i marcanti 
apno In agguato, con lo taneiom cha 
ai poaaono immaginar*. Balla la fo-
tografls e travolgente, par impegno 
fisico, la prova di Sigoumey VVaa-
var. Sponaorine il VVwf. 

ATLANTIC. GIOIELLO 

• LA VITA E LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Esordio milbvdsrlo l in f rende) di un 
pubblicitario cha l a faro «al cinema 
aanze i prizloiismi degli spot. E la 
atoria di uno acambio di culle: il 
figlio di una facoltoaa famiglie bor
ghese finisco in una congrega di 
cenciosi, mentre la figlia dei poveri 
viene allevate eacondo tutti I crismi 
del galetao nella'villa del ricchi. 
Nettuno al accorga di nlen» a nea-
S 0 0 *SR , 'J

m" un " * " « ' •cc"<"l 
cha... PIO divertente nella prime 
parta, dova al prehde di mira il clas
sismo doni loclet» francese, «La 
vita a un lungo fiume tramjullto» 
apoaa aatka e farai con un certo 
brio; card gU mance «lalctiaa, foraa 
uno eguardo più maturo a oonaapa-
vokt aui meccanismi deH'inpnutlzia. 

AUGllSTUS 

O SALAAM BOMBAY 
Par coloro cha rimpiangono 11 n*o-
reHitmoiir i lmdi denuncia acciaia, 
ecco uno «Sciuscià» anni Ottanta 
che arriva dritto dritto dell'India. 6 
_ noria di Krlabna, un bambino che 
dal peculio nello arriva a Bombay 
epejendo d) guadagnar» un po' di 
aoMi.adiekiterelepowemamma 
rimaeta in campagna. M a Bombay 

• CARUSO PASSOSKI 
01 PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Franceeoo Nut) d 
evela un comico mano trista, pia 
pimpmte, pio cattivo. Uno piiceni' 
lista ohe, per nconquiatars la mot 
glie cha l'ha laacieto, 4 dispoito a 
tutto, incfie e innari, a picchiare, 
a travaetirBl de donne, a... Non ai? 
ticipamo: «Pjicotkl» aocoppl» la 
comicità con un minimo di suapen-
aa, a non sarebbe giusto rlvtlsrvene 
Il finale. Un film pieno (forss fin 
troppo) di co», con un ritmo etili-
eiante.eonunNutiln forma ala co
rno ragliti etra come etto». Panno 
da comprimari Clarini Buri e Rlcky 
Tognazzl, mentre Carlo Menni si rls 
serva un memorabile «rjsmrnoa». 

ASTRA, MADISON B 

O UN PESCE ' ! 
DI NOME WANDA 

Commedie fina e triviale Meme 
che al devo all'euro comico di John 
Cleaae, animatore cM Calabre crup. 
po dal Monty Python. Wanda e un 
!»««•esesjee) molto imito mi m-
cly» uni ipkmdidi fenchili emerl-
cana (Jemte Leo Cunitl motto 
• ™ > » « e«sBL InsiemaTtre 
«molici he compiuto une rapine 
miliardaria ma la coae, poi, il tono 
oomplicat». JjffiJ**ngW 

rapina» finito In ósrcsrs? Il «gian»'S 
aolo un protetto par tassare «Ha 
sarta infinita di variazioni c«fnot» 
" , , o m ° «a* l*H* • e * enWònC 
alla loro Nngua (ma l'affetto va di
sperso nelle versione itesene) e Die 
loro manie, Simpatica II cnt, nel 
ouele ritrovili™, oltre a C M n è 
aHaCurtls,unlnsttaso Kevin Kttne a 
uno atrapltoao Michael Pailn, D« 
non perderà. 

wtWBA 
O UN AFFARE U t K I N m 
le atoria dell'ultime donna flfiigliot, 
tinaie in Francia, reocontatr, ccSio-

nase Francia oj pa>ts»n7Msa»a « uns 
donno coma tante, che Insjgus un 
aogno (diventare una cantanti Uri-
carad a diapoata a tutto par te-
Pr««rivara: anche e .apyofpndata 
r» l'abie.lone. Corninola e «ailun 
«piacere» a urei vMna e> canat r W 
"OìPVto'.t R1!" P»«J» « " * » • 
PJ«itutk»e .invadono la t i» viti. 
6« film si cui lubeile Huppm, bri-
« » m a proiegonliii, iSne/l'Av. 
Maria itAafemat che he acand»».. 
2 2 J ! ! ! * * S a Ì u " opera dura, 

RIALTO 

T " 

«RAUCO L 6.000 
Ma Perugia, 34 

TU, 70QI76B-7822aH 

L«rniturcoYal4VAnnGuneviS«ll 
Gonn(21| 

ILAJWUNTO L5000 
Mi Pomp» Mene, 27 
Tel. 312283 

W A A: Un mondo e parte rfcwi' 

__f_ . _ l«-a» 
WCcaVAlen-BR (17.30-22.301 

• FUORI ROMA I 

ÀU.ANÙ-
F10RS3A Tal. B321338 s^fpilblamlo1Riclisrdr)cnnBr; con BW 

w " , M u r r a y - F A (1R30-2216) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panine. 8 

Tal 9420479 

Tal, 9420193 • 

SALA A' O Rtlnmtn «Barry Lainnson: 
con Outtln Hoflman . OR 

(15 30-22 301 
SALAS Unadonni lncirr l i r id lMld 
Nrcrwli: con Melania GrifWi BR 

116-23 30) 
di Iva- Hillman; con Arnold 

(19-22 30) 

« 3 R O T T A F C R R A T A 
SOR 
L 7.000TU. 941104, 

D Relnmen di Bsny Levlnton; con Du-
atti Huffman - DR (15.15-22.30) 

l, 7,000 ni 9454692 Uni donne In corrieri di M È I Natoli; 
con Melanli* Gnffith - BR 

(15 30-22 301 

MONTEPIOTONDO 
NOVO MANCINI tei 9001888 O Splendor di Ettore Scoi»; con Mar

cano Maatroisnni, Marnino Trotti - BR 
(16-221 

Tll 9002292 Chiusoparnttturo 

OSTIA 
RRYSTAU 
Ma Peeonini Tel. 6603186 l . 6.000 

I s traila addormsntsts nel boiee • 
D.A. (16-22 301 

SISTO 
Via dal Romagnoli Tel 6810750 

l 8000 

U Heinman di Barry Levinton, con Du-
attn Hoflman - DR 115 30-22 30) 

SUPERGA 
V.lt dalli Maina, 44 Tel. 5604076 

L 6000 

I gemelli di Ivan Reitman, con Arnold 
Sdwamnoggar (16 30-22.30) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Taf 0774 /28278 O Gorilla nella nebbie di MicheH 

Apltd. con Stgourney Witver • OR 

VELLETRI 
FIAMMA 
TU. 96 33147 

Wlllow di Ben Howard - FA 
(16-22.151 

TEATRO VITTORIA 
COMPAGNIA ATTORI t TECNICI 

di Tom Stopparti 
Piazza S. Maria liberarne!. Tel 5740170/5740598 

I gemelli di Ivan Raitman. con Arnold 
Schwarzonaggir - BR 116-22 30) 

WhQ framed Roger Rabbit (veraione 
«osai (16 30-22 30) 

(11-22.30) 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì eo/nw SHOP 

con Daniele Formica 

•raosA 
AGORA' Ì 0 (Via doli» Ptnitflnz». 33 

•Tel 689621 11 
Martin ai i e21 BnmUmolo In-
•tomi. A cu» di piolo Peiuginì 

ALKLUHI (Via P Cprlatti, 5 -'Tel 
%T*mW" 5783595) 
AH» 21,8 tue 23 15,, A s o u Spolla-
coto di ciberei con Antonsito Liegi 

iMJCI • COMPANY U U B (Via 
Monli delle Farina, 36 • Tel 
6879670 

r Mércoltdl alle 18 Qtochldlcomu-
ntotiloM t d'Mpraftlont II pub
blico coma protagonista 

MOENTWA (Largo .Argentina. 52 -
Tel 6544601) 
Alla 21 Antonio • Ctoopatri, di 
W Shakaspeara, con Valeria Mon
coni, Massimo De Frartcovich Re-

> già òiCienearto Cobeiii 
ATENEO È T I (Viala delle Scienze, 3 

- Tal 4455332) 
Alle 2t Saavedra con Alfonso 
Santagata, Claudio Morganu 

BELLI|Piaz«S Apollonia, ) I /a-Tel 

Alle 21 Nana di Roberto Lencì, con 
Lucia Prato. Renio Rinaldi Regia di 
Dino Lombardo 

CATACOMBE 2000 (Via Lab .ana. 
42<Tat 7663495) 
S A U A Alle 21 Chi pepa? Paga 
Moro di a con Franco Venturini, re
gia di Francomagno 

CENTRALE (Via Calta. 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 OH tanni dalla oommwlla 
dall'aria con ta Compagnia Stata-
le Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa, 7 - Tel 736255) 
Alle 21 30' Curriculum. Testo e re
gia di Claudio Barletta, con Fabio 
D Avino e Claudio Barletta 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155, 
Ostia-Tel 5613079) 
Alla 21 Ciak al gir» con Annalisa 
Lama e Roberto Puddu 

OEI SATIRI (Via di Grottapmta, 19 -
Tel 6876831) 
Alle 17 30 e elle 21 TelavUlon 
party testo e regia di Fernando Gio
varmi™ Spettacolo di beneficenza 
in favore dell A R P A 

OELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 67843B0) 
Alle 17 e alle 21 Sinceramente 
bugiardi di Alan Ayckbourn con V 
Valeri e P Ferrari, regie di Giovanni 
Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4818596) 
Martedì alle 21 PRIMA Stalin di 
Gaston Salvatore, diretto ed inter
pretato da Rat Vallone 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel 
8831300) 
Alle 21 La praaldantaaw da Hen-
nequln-Weber, con Gigi Reder, 
Minnie Minoprio Regia di Aldo 
Giutfre 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 
Martedì alle 21 PRIMA Visita gui
data all'opera dal pupi di S Licata 
e M Cuticchio con I Associanone 
Figli D Arte Cuticchio 

EUSEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
462114) 
Martedì alle 20 45 Anna dal mira
coli di W Gibson Con Mariangela 
Melato Regia di Giancarlo Sape 

E.T.L QUIRINO (Via Merco Minghet-
«. 1 - Tel 6794585) 
Alle 2045 Laiiorodi Luigi Piran
dello, con Adriana Innocerm Piero 
Nuli Regia di Meme Parimi Ultima 
replica 

i-T.I. SALA UMBERTO (Via dalla 
Mercede. 50 - Te! 6794753) 
Alla 21 Volwne.ll in Dolby Ste
reo con Sandro Berti, Gianluigi Car-
lone. Carlo Macrì 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23/a • Tei 65437941 
Alle 21 Iliade da Omero, con IITea-
tro Del Carretto Regia di Grato 
Ciprigni 

OHIONE (Via dalle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Martedì alle 21 H lutto di addica 
•dElattradiEugeneONeill Conia 
Compagnia Stabile del Teatro dito
ne Regia di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa-
re, 229 - Tei 353360) 
Vedi spano Musica classica 

H PUFF (Via Giggi Zanazio. 4 - Tel 
5810721) 
Ade 22.30. Maglio tardi cha Rai di 
Amandola & Amendola, con Landò 
Fiorini, Giusy Valeri Regia degli au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 
Alle 21 45 Saranno.., fumosi con 
Enzo Guarini, Gabriella Di Luzio, 
Specie in via d'ettiralona con 
Corrado Taranto e Mimmo Sepa 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 -
Tel 5817413) 
Alle 2115 Ho pareo la fatta con 
la Compagnia Solan-Vanzi 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta 18-Tel 6669424) 
Alle 21 Olirà II muro di «abbia 
con la Compagnia Fisher Regia di 
Rosalia Grande 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano I -Te l 6783148) 
SALA A Alle 21 Duo volta Ama
lia di Carlo Terron, con la Compa
gnia teatrale italiana Regie di Pao
lo Paoloni 
SALA B Alle 18 e alle 2115 
A.A.A. Pilcoacanfco cercali di e 
con Porzia Addabbo Regia di Ro
mano Talevi 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 e elle 21 La prostituta 
vi procederanno nel ragno da) 
cfalldi S Luis Oescalzo, con Elisa
betta Carta regia di Luigi Tanl 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Da Gattona direno ed mtrepretato 
da Patrick Rossi Castaldi Alle 
22 45 Zibarlo con Guido Polito Re
gia di Mila Medici 
SALA GRANDE Alle 21 15 Diario 
di un pano di Mano Moretti da 
Gogol, diretto ed interpretato da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO (Tal 6544330) Alle 
17 30ealle21 15 L'ajonall'lmba-
razso di G Giraud con la compa
gnia Attori insieme, regia di Lucia 
Ragni 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel 
8035231 
Martedì alle 21 30 Chi ha masso 
la mutande nel forno? con lo Sta
bile dei giovani Regia di Walter 
Manfrè 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 21 lldocantafurloaodiecon 
Mario Prosperi Regia di M Libera 
Rinaudo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770 • 7472630) 
Alle 17 15 ealle 21 Vigili Urbani di 
Nando Vitali e Checca Durante con 
Anita Durame Emanuele Magnani, 
regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75-Te! 679S269) 

Alle 21 30 V l n Viva San Culotto 
commedia musicale scritta e diret
ta da Castaltaccl e Fingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 I aattt Ro di Roma due 
tempi di Luigi Magni, con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
67 I /c -Te l 3669800) 
Alle 21 30 DaUtto portano di Fre
derick Knott, con Giancarlo Sisti, 
Silvano Tranquilli, Evelina Nazzari 
Regia di Pier Latino Guidoni 

STUDIO BUONORA DUSE (Via Vit
toria, 6 -Te l 6544601-2) 
Alle 21 Soheoo* di Mancia Bog-

TGATRd DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 67882591 
Alla 21 Tito mM4B.»rr*tle, di Eric 
Rohmer, con Manna Giordana. 
Franco Ricordi 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani. 2 
-Tel 6867610-8929719) 
Alle 21 Superiorità doN'attor* e 
Utfioto tantaaml amarriti di Bai-
ducei e Zanoli, diretto ed interpre
tato da Stefano Zanoii 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl.3-Tal 58957821 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Santa 
luco con Stefano Antonucci, Mau
rizio De Le Vallèe a Gianna Loffredo 
SALA TEATRO- Alla 21 Sarata 
Buttati con Angela Cardila, regia 
di Luca De Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Hermann Heaae H lupe dalla 
atappa scritto e diretto da Teresa 
Padroni, con Roberto Posse 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 18 e alle 2130 L'amico ama-
rlcano di fìamer Werner Fassbin-
der con Ugo Fangareggi Regia di 
Renato Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel 7680968) 
Alle 21 H guaritore di Brian Fnel. 
con Rita Di Lamia Sergio Reggi 
Regia di Riccardo Liberati 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri
ce, 8 • Tel 5740598) 
Martedì alle 21 Traveraata burra-
acoaa di Tom Stoppard, con la 
Compagnia Attori e Tecnici Regia 
di Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI B ^ B 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 - Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuora grande eoa) con 
Franco Venturini Regia di Franco-
magno 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 e alle 1745 II principe 
fatica dì Oscar Wilde Domani alle 
16 30 La tempesta di W Shake
speare, alle 18 La tHeawenture <N 
caccia di Pico Da Paperis di W Di
sney 

IL TORCHIO (Via Morpsmi, 16 - Tel 
582049) 
Alle 10 C'era una volta un bosco 
di Aldo Giovanneiii, con gli attori 
della Cooperativa II Torchio 

TEATRINO DEL C L O W N (Via Aure-
Ita -Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le U n papà dal naso roseo con la 
•carpa peperino di Gianni Tallone 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi, 15 - Tel 5139405) 
Martedì alle 10 Giochiamo a l T e a 
t ro con le Marionetta degli Accet-
tella 

• MUSICAI 

• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (piatta Be

niamino Gigli, 8 - Tel 463641) 
Mercoledì alle 2 0 3 0 Emani di G 
Verdi Direttore Giuseppe Fatane 
Maestro del coro Gianni Lazian, re
gia, Wolfrem fremer, scene Nicola 
Benols, costumi Enrico Serafini Or
chestra a coro dal Teatro ;* 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA tVife dalla Conciliazione • Tel 
6780742) 
Venerdì 31 marzo alla 21 concerti 
do im poreuaaioni da Stre> 
abourg diretti da José Luis Torres 
con la partecipazione dei pianisti 
Jean-Louis Haguanauer e Madale-
na Sovaral « del soprano Mariana 
Altanwra In programma Bar(ók, 
Sonata par 2 pianoforti e percussio
ne, Chivez, Toccata per strumenti 
a percussione, Onesterà, Cantata 
para là America magica per piano-
torte,-sopreno drammatico a per
cussione 

O R M O CESARE (Viale G Cesare. 
2 2 9 - T e l 353360) 
Alle 21 U vedova attagra di Franz 
Lattar, con (a Nuova Compagnia 
Operetta 89 Regia di Pitta De 
Cecco 

H TEMPIETTO (Via del Teatro Mar
cello, 46) 
Domani alla 18 e lunedi alle 18 
Concerto per organo di Luca Ghe-
rardi. Musiche di Zipoli, fiuxtahde. 
Bach e Frank 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no - Tel 393304) 
Alla 21 II paese dei campanelli 
Operetta di Lombardo e Ramato, 
con Sandro Massimmi 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
dal Gonfalone, 3 2 / A - T e l 6875952) 
Giovedì alla 21 Concerto del quin-

tettq.Rogiiani, Ruow, Rossi, Boni e 
Russo. Musiche di Mozart, Wabe| 

• JAZZ-flOCK-FOLK 
A L E X A N O E R P U T Z (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 gasi con il Pietro Tonolo 
group n 

B t O M A M A I V i o S Francesco a Ri. 
P«. ?8 - Tel 58256]) 
Alla 2 1 3 0 Cwcertp_felijBt con 
Louisiana Red Blues Band 

• J U V HOUDAV ( V * degli Cr l^di 
Trastevere, 4 3 - Tel. 681C | 2 t ì « 

Maslropiatro a Giuliano Oraziani. 
moretto gratuito - , r 

^«J^*«colodet«ico^3.Tel 
6879075) 
Non pervenuto ' 

C A F , 1 , Ì A T W 0 , V ,« M » t t Tastec-
ciò, 96) 
Allo 22 Concerto con il Super 

_ graup Ingresso libero 
CARUSO C A F t t (Via Monte di Te

stacelo, 36) 
Alle 21 30. Concerto con il gryooo 

J tAiJ ! s , *m b , e '"9r««> libero 
O A 8 W C O (Via Llbetla, 7) 

Alle 21 30 MUsica da. ballo con , 
« R i ì l 2 0 y s ,n9'BSSo libero 

«^rCTattTi 
«la 213a Concerto con le folliti,,. 
BerejenoeneJeiriRiltMe 

™ » C L « W . c . S M „ I K J , 82, , . 

« W O » NOTTE tv,. * Renare*. 
30/b - Tel 5811249) 
A.II0 213Q EvoluuonTtrr» 

«AiaiT-lOUlBWaiiaiCird.llo 13 . 
Tal 4745078) 
Alle 21 s a Nicoli *iiolienao.uiriet 

RETI 
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SPORT 

Prime prove ieri a Rio per 
il Gp del Brasile: a sorpresa 
Patrese si inserisce nel duello 
tra le McLaren e le Ferrari 

Battaglia per conquistare un posto 
nelle prequalificazioni 
Trattati come soldati di ventura 
tredici piloti cercano un po' di gloria 

I parenti poveri del Grande Circo 
Il piccolo Alex Catti, sguardo triste su un viso an
goloso, ajlarga sconsolato le braccia. È luori. Non 
ce l'ha fatta, con la sua Dallara, a conquistarsi un 
piccolo spazio nelle sezioni di qualifica. Da un al
tro casco emerge, rosso e smunto, il viso un po' 
atono del tedesco Bernd Schneider, L'attorniano 
festanti meccanici e tecnici della Zakspeed. È 
passato, sia pure per un pelo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPECELATRO 

m RIO pE JANEIRO via, Via, 
sbaraccare. Subito Sgombra
re! Adesso si la sul seno. Ora il 
gran teatro della Formula I 
può dispiegare sulla scena lui-
io Il suo fasto barocco, seque
la palpitante di emozioni, ver
tiginoso alternarsi di sperante 
e delusioni, Vortice elettriz
zante della paura che sprigio
na tutte le sue lusinghe Ber-
tfand Gachol' Chi è mai co
stui' Si levi di torno Joachlm 
Winkolock? Mai sentito. Via, 
via Volkcr Woidlor' Agurl Su-
JtukPFuori, via. Non c e posto. 
Provate a ripassare al prassi-
rno gran premio. 

Come Mn corpo estraneo, 
olio piloti vengono mossi fuori 
dal gran premio nelle prime 
oro del mamno. E dalle 8 allo 
9 che il nuovo regolamento 
fissa i termini di questa sfida 
internale: 13 piloti, in difesa di 
9 squadro, a battersi por con
quistare I cinque posti dispo
nibili. Per le qualifiche ufficiali 
più di 30 macchine non pos
sono esserci, su questo non si 
discuto, E severo il nuovo re
golamento. 

Una severità che prende di 
mira i team all'esordio: una 

sorta di filtro per impedire che 
qualche vettura di serie possa 
scendere in pista. E si estende 
al team che l'anno scorso cor
revano con un solo pilota. Un 
gioco diabolico, che però vie
ne accettato di buon grado da 
chi vuol mettere o mantenere 
un piede nel mondo dorato 
della Formula 1. Val la pena 
restar fuori dalla porta con la 
mano tesa, se poi si raccoglie 
qualche briciola della grande 
torta. 

E come un corpo estraneo 
sono considerati e trattati que
sti 13 soldati di ventura. In cer
ca affannosa - col tempo per 
nemico - di gloria, quindi di 
soldi, E un capannone di pon
teggi metallici col tetto in la
miera che II accoglie con I lo
ro veicoli, una costruzione 
provvisoria pronta ad esser 
smontata appena quei 13 
avranno finito di sistemare i 
copti tra loro. E fuori dal sacro 
recinto, si capisce, cui acce
deranno In seguito solo i cin
que guerrieri più valenti Di 
questi capannoni con si può 
fare a meno: le macchine de
vono pur essere messe da 
qualche parte, i meccanici de-

Caffi, Ghinzani e l'ex ferrarlsta Johansonn 
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Anche lUrss 
entra in pister 
Circuito a Mosca 
• I MOSCA, È ufficiale: l'Urss 
è entrata nel grande circo del
la Formula 1. La Federazione 
sovietica di sport e motori ha 
firmato ieri, insieme ad una 
impresa dèi Liechtenstein, un 
protocollo nel quale si annun
cia il proposito di incrementa
re l'automobilismo nel paese, 
Il primo circuito sarà costruito 
nella regione di Mosca da una 
«joint-venture" che vede ap
punto la partecipazione dèlia 
società Dorila del piccolo 

paese. L'accordo prevede an
che la costruzione di circuiti 
ed impianti spòrtivi in altre 
grandi città, la organizzazione 
di un Gran Premio come pri
ma tappa dei campionato; la 
creazione idi un'equipe di pi
loti superspécializzata; la co
struzione di auto da corsa con 
tecnologie sovietiche. Gran 
parte dei progetti saranno fi
nanziati dal ministero del 
Commercio coti l'estero, 

vono pur metterle a .postema 
è bene, che si vedano il meno 
possibile, e che vengano subi
lo tolti di mezzo. Per quell'ora 
di battaglia, ì 13 gladiatori po
tranno utilizzare i box ufficiali: 
quelli delle scuderie minori, 
ovviamente. 

Alle 8 comincia la sfilata 
dei parenti poveri,' il «parco 
buoi» della Formula Ir Dopo 
un'ora, esce di scena Piercar
lo Ghinzani, decine di batta
glie alle spalle con rari sprazzi 
di gloria; è compagno nell'O
sella di Nicola Urini, che rie
sce a spuntarla, in omaggio 
agli auspici che gli predicono 
un luminoso avvenire. Esce dì 
scena un altro veterano, lo 

svedese Stefan Johansson e 
assieme a lui Bertrand Ga-
chot, condannando l'esor
diente Onyx a rinviare il de
butto, Fuori Joachim Winke-
lock, Ultima speranza della 
Ags dopo l'incidente di Streiff. 
Fuori Aguri Suzuki, Volger 
Weidler, ̂ Pierre Henri Rapna-
nel. Passa Schneider, va fuori 
Caffi, A sorpresa supera le (re 

Puàiifìche (o svizzero Gregor 
òitek della Eurbbrun. 
ISòn sorprende, Invece, che 

spopolino le Brabham dì Mar* 
tin Brundle e Stefano Modena. 
Ili quél contèsto sonò come le 
McLaren l'anno passato. E 
nelle prove successive si bat
teranno ad armi parile auten

tiche McLaren, che per essere 
delle macchine In difficoltà se 
la cavano comunque piuttosto 
bene, A metà campionato le 
Brabham sì leveranno da quel 
girone infernale, lasciando 
che qualcun altro vi precipiti 
al loro posto.; Perché il regola
mento prevede, appunto, un 
rimescolamento di carte sulla 
base dei risultati ottenuti fino 
ad allora.: 

Alle 9 precise la battàglia è 
finita, I vinti si allontanano a 
testa bassa: nel box ora devo
no prendere posto i yeriprpta-
gonistì e quei cinque che han
no, per oggi, conquistato il di
ritto a recitare al loro fianco, 
Via. via, sbaraccare. Subito. 

Duepa^ne 
sul Mondiale auto 

Dopo Patrese e Senna 
c'è la Ferrari di Beiger 

DAL NÒSTRPllNVlM'J* -
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sa l i l o DE JANEIRO.Riccardo 
Patrese vuole festeggiare nel 
migliorcdBi.mndi, le.sue.ppz-
ze d'oro con la pista. Dofnejti-
ca, nel circùito di Jacarepa-
gua, correrà II suo 177° Gran 
Premio, nuovo record dì gare 
disputate, e lui si Impossessa 
della potè position provvisoria 
con iltempo di r?6"|72,.Esi 
prende il lusso di lasciarsi alle 
spalle Ayrton Senna 
(l'26"205). Una inezia lo 
scarto, e magari oggi il brasi
liano ribalterà la situazione, 
ma adesso è lui che, dopo 
tanto tempo, è costretto ad in
seguire. Subito dopo Senna 
c'è la Ferrari con GerhardBer-
ger n'26"27l. Quindi Prosi 
(1'27 095), solo quarto: a 
conferma delle difficolta 'che 
la McLaren starebbe avver

sando o perché lui stesso,in 
difficoltà? Ancorajerrari con 
Njgel, ManselU,quinto .con 
t?7"249, è ancori la ,«i l . 
liams con Thierry Boutsen 
(l'27"367), L'attesa.Benetton 
e, per il momento, solo ottava 
col claudicante Johhny 'Her
bert (r27';626) e undicesima 
con Alessandro Nannini 
(I '28"394)V Là March conqui
sta il:settimo posto con Ivan 
Capelli (l'27"525) e il deci
mo con?Màuricìo Gugelmin 
(l'28"394). fri mezzo Derek 
Warwick della Arrows, nono 
con n7"937.1 distacchi abis
sali delio scorso lanno sem
brano scomparsi, spesso gli 
scarti sono infinitesimali. For
se, domani, ci sarà finalmente 
una gara aperta ad ogni risul
tata. QCr.C Riccardo Patisse 

Due Landa 
al comando 
del Rally 
Safari 

Al termine della seconda tap
pa del Rally Safari del Kenia, 
due,Lancia sono al comando 
della classìfica. Leader della 
corsa.è l'argentine* Jorge Re
calde, che si era portato in 
vetta alia classifica già giovedì 
scorso. Alle sue spalle è il 

™ compagno di squadra Massi
mo Biasion, che ha un distacco di oltre 7'. Le due macchine del
la casa italiana precedono la Nissan di Kirkland, che a sua vòlta 
ha un vantaggio di oltre 5' sulla Toyota di Waldegaard. In quinta 
posizione si trova invece, con un'altra Nissan, il keniano Pre-
ston Lo svedese Blornqyist, con la Volkswagen Golf Gt), che oc
cupava prima il posto di Preston ha perso circa un'oia e mezza 
per effettuare alcune sostituzioni di parti danneggiate della vet
tura. Netta foto la Lancia di Recalde durante la tappa di ieri. 

Kafaibay conte) Nunn 
• i Newun «paisà» che vìve o 
capita a Las Vegas» che di
scende da Reno, pppure sale 
dalla California, conosceva la 
sua storia e meno ancora chi 
(Osse questo Sumbu Kalam
bay e chi aveva sconfitto per 
salire tanto in alto, disputare 
un mondiale con Michael 
Nunn, I invitto apollo scuro 
del Mississippi un nuovo Ro
binson per alcuni almeno co
me ballerino 

, Ebbene quello strano italia
no con la pelle nera con un 
nome tanto difficile che sa 
d'Africa stanotte nel ring del 

> Caesar's Hotel zeppo di mac
chinette mangia dollari e tutto 
; luci che illuminano la pista 
i che porta verso il deserto del 
. Nevada, affronterà Michael 
:;Nunn campione del mondo 
-dei medi per IWnternatiorial 
• Boxing Federation- (Ibf), una 
delle due sigle pugilistiche 

• che l'avvocato Sciàrra, vice
presidente del «World Boxing 

^Councit» (Wbc), presidente 
• - detl'xEuropean Boxing Union», 

j «numero due» della Federa
zione pugilistica italiana, ha 
; tentalo di scomunicare; 

Pòi dovette rimangiarsi il 
i «verboten» data l'energica pro
testa di Umberto Branchini, 
! Rocco Agostino, Ennio Ga-
leazzi e degli altri manager 

'italiani, Era una proibizione 
. assurda, come l'altra scomu
nica lanciata contro la AVorld 
Boxing Organization» (Wbo). 
quindi contro Maurizio Stecca 
campione mondiale dei piu
ma, dovuta ad interessi in dol
lari del clan» (Wbc) inoltre a 

'''. tanta ottusa incompetenza ed 
arroganza. 

Se stanotte Kalambay detro

nizzerà Il pur bravissimo (tec
nicamente) Michael Nunp, e 
può riuscirvi, sarà dunque il 
campione dell'lbf per le 460 
libbre» (kg 72,574) ricono
sciuto anche in Italia, oltre 
che il'terzo dei nostri che ne
gli «States» « nuscito a meritar
si una cintura mondiale 

Però il sentiero amencano 
di Sumbu Kalambay è stato 
minato da un'altra assurda vi
cenda sempre per volgari 
molivi d'interesse la Wba lo 
ha privato di quella cintura sa
crosantamente vinta contro 
Iran -The Biade» Barkley del 
Bronx, in seguito magitral-

, mente difesa contro I allora 
invitto McCallum, con il pos
sente Robbie Sims fratellastro 
di Marvin Hagler e. a Monte
carlo. contro Doug De Witt il 
bianco «fighter» dell'Ohio. 

L'alibi della Wba, complice 
purtroppo l'antico arbitro 
Brandino di Firenze oggi pez
zo grosso della Fpi (da anni 
scalda una poltrona) e vacan
ziere infaticabile, era che 
Sumbu Kalambay non aveva 
affrontato il suo Challenger uf
ficiale Herol Graham, un sou-
thpaw britannico di origine 
giamaicana già sconfitto dall'i-
talo-zairese a Londra (25 
maggio 1987) per il titolo eu
ropeo dei medi. 

La Wba e Brandino non ten
nero conto che Graham, dopo 
un serio malanno alla testa, 
non ha più sostenuto partite 
serie. In più la «World Boxing 
Associatiort» mai lanciò l'asta 
per quel mondiale, nessun im
presario si è fatto avanti. Quin
di net riguardi di Sumbu Ka
lambay, il «paisano» strano, 
era stato commesso un auten
tico (urto che nessuno (tanto-

Questa notte a Las Vegas (in Italia sa
ranno le 5,30 del mattino di domeni
ca) mondiale dei medi Ibf tra il de
tentore Michael Nunn e lo sfidante 
italiano Sumbu Kalambay, 11 match, 
preceduto da non poche polemiche, 
verrà trasmesso in diretta da Teleca-
podìstria e replicato domenica alle 

20,30 da Italia 1. Nella «guerra» tra le 
varie sigle del pugilato mondiale la 
Wba ha privato Kalambay del titolo 
mondiale. Sembrava che ci ripensas
se, ma ieri il presidente Cordova, rag
giunto telefonicamente in Marocco 
ha smentito: «Il titolo non sarà restitui
to». 

GIUSEPPI SIGNORI 

Kalambay e Nunn in posa prima del match di Las Vegas 

meno la Fbi) ha censurato; 
Si è battuto «prò». Sumbu so

lo l'impresario Bob Aram e 
pare sìa riuscito a farcela. L'or
ganizzatore del match aveva 
adombralo l'ipotesi che il tito
lo sarebbe stato restituito a 
Kalambay; viceversa il presi
dente della Wba ha dichiara
to: «Nessuna decisione è stata 
ancora presa. Kalambay resta 
il n. 3. Il mondiale se Io con
tenderanno Graham e McCal-
ium». 

lumi imi J a Las Vegas dove 
n i ostro >p usa» scuro, Sumbu 
Kalambay, sosterrà contro il 
più giovane (7 anni), il pi 
ù alto, i! più mobile sulle gam
be, il più quotato dai *book-
makers» (3-1), insomma con 
Michael Nunn (un «guardia 
destra»), probabilmente il più 
scorbutico combattimento 
delia sua carriera. 

Nessun timore: Sumbu è un 
campione vero; dal 1980 
quando arrivò in Italia da Lu-
bunbashi, Zaire, ha sostenuto 
50 combattimenti, vincendone 
46 (26 per k.o.) con un pari e 
tre sconfitte per verdetto: Aldo 
Buzzetti, Ayub Kalule e Duane 
Thomas, li meglio di Kalam
bay 6 la tecnica fatta dì preci
sione, varietà nei colpi, tattica 
intelligente anche se ha per
duto un poco dì velocità. 

Tuttavia non è vero che 
manchi di punch: 26 successi 
prima del limite (8 ko e 18 
kol) rappresentano il 53% del
l'efficacia, una percentuale in
vidiabile. 

Michael Nunn, così alto 
(metri 1,88) dovrà fare atten
zione al colpi secchi dì Sumbu 
che gli sparerà in prevalenza 
sui fianchi sottili quando ac
corcerà le disianze. Sumbu ri

spetta ma non teme Nunn, 
inoltre questo cittadino italia
no esemplare combatte anche 
per la sua famiglia: per la spo
sa Rosa, una gentile anconeta
na, per il figlio Patrizio e la 
neonata Lisa che, nei giorni 
scorsi, lo ha fatto trepidare an
che in paléstra, nella «Golden 
Giove», durante gli ultimi alle
namenti. 

Ora in Kalambay é tornata 
la solita serenità e sarà dura 
per Michael Nunn sicurissimo 
di vincere perché, a suo dire, 
God (Dio) starebbe nel suo 
corner. Naturalmente il ragaz
zo nero ha pure fiducia ne) 
suo punch mortale di mancino 
che scatta all'improvviso co
me un cobra: gli ha permesso 
di mettere ko 22 avversari in 
32 partite, di fulminare Frank 
Tate già campione dell'lbf e il 
roccioso argentino Juan Rol-
dan. 

Anche li suo «clan* (Don 
Goossen, Bob Surkein ed al
tri) compreso il famoso attore 
Gene Hackman, immancabile 
nel *Gym» di Johnny Tocco, 
sono convinti che il loro levrie
ro, il ragazzo che vive a North 
Hollywood, Los Angeles, non 
avrà problemi. 

Egli aspira a battersi con 
«Sugar» Ray Léonard ma an
che Sumbu Kalambay vuole 
Léonard se non altro per mol
tiplicare la «paga» che, stavol
ta, è di un miliardo di lire. 

Invece Michael Nunn incas
serà un milione di dollari ab
bondante, Questo tormentato 
mondiale sarà arbitrato da Ri
chard Steele il baffuto ex me
diomassimo di colore, oggi 
uno dei migliori nel suo me
stiere anche se, a volte, tollera 
troppe scorrettezze. 

Il medico 
di Ben Johnson: 
«Tutti prendono 
anabolizzanti» 

E da Mosca 
una denuncia: 
«Gli steroidi 
scorrono a fiumi» 

Il doti. Jamìe Astaphan che somministrò anabolizzanti 
(slanazololo) a Ben Johnson (nella foto*), ha dichiarato 
che quasi tutti gli atleti che gareggiarono alle Olimpiadi, fe
cero uso di steroidi. Quindi ha fatto dell'ironia: «Se c'erano 
atleti che non li prendevano, si trattava probabilmente^ 
cittadini dello Sri Lanka o di Timbuctù». Quindi ha conti
nuato: «il Ciò sa bene che gli steroidi proliferane* in tutti gli 
sport, tanto fra i dilettanti quanto fra i professionisti. Sem
mai è necessario stabilire norme che vietino l'abuso di qufr! 

sti farmaci, in modo che tutti possano servirsene su un pie
de di parità». 

Da Mosca urla grave accusa 
è stala lanciata da «Smenai. 
una rivista per giovani. Si so
stiene che «gli steroidi scor
rono a fiumfe, anzi, gli atleti 
che rappresentavano J'Uru 
alte Olimpiadi erano fomiti 

mmmmmm^^^>mm^^^ di un laboratorio segretiui-
mo a bordo di una nave», 

Una giovane, che ha voluto restare anonima, ha detto: «Lo-
ro sapevano bene che razza di vitamine ci davano. Sé ti ri
fiutavi di prenderle, li buttavano fuori dalla squadra». Se
condo Smena, una vera e propria «congiura del tilenzio» hi 
impedito finóra che lo scandalo venisse alla luce, anche 
perché gli stessi funzionari sono, in realtà, più intercisati al 
numero di medaglie. Ih verità molti atleti cominciano molto 
presto a prendere steroidi e alle ultime Spartachladi, gare 
giovanili nazionali, sono stati scoperti decine di casi di do
ping. Smena aggiunge poi che gli atleti sovietici vendono 
anche steroidi. Al riguardò cita il caso del pattinatore Niko-
lai Guliaev, accusato di aver venduto steroidi ad un gara* 
Innsbruck. . 

Quale sarà il nome detta 
mascotte del Mondiali di 
calcio del '90: Dribbry. Ami
co, Beniamino. Bimbo, 
Ciao? Tra queste cinque 
proposte milioni di sportivi 

• italiani, attraverso le colon-
- B - g ^ - 1 B ^ — „ ne del Totocalcio, sceglie

ranno li nome da dare a) 
pupazzetto tricolore la cui testa e un pallone. Il Cól (Comi-
tato organizzatore locale) terrà il prossimo II aprile una 
conferenza stampa a Milano, dove spiegherà le modalità 
del referendum per la scelta definitiva del nome che sarà 
abbinato ad undici concorsi del Totocalcio che andranno 
dal 16apnleal25giugno. 

Martedì prossimo I dipen
denti del Totocalcio e del
l'Enalotto effettueranno una 
ftornata di sciopero. Per il 

oto lo sciopera influirà 
marginalmente sul concor
so n. 31 che si terrà sabato 

_ (domenica la serie A * fer
ma, mende oggi si gioca In 

Mondiali'90 
Referendum per 
dare un nome 
alla mascotte 

Martedì 
in sciopero 
Totocalcio 
ed Enalotto 

B e in C), con i risultati della B. In pratica, lo 
schede sarà effettuato regolarmente e oggi stesso ai cono
scerà l'ammontare delle vincite: però martedì (lunedi è re* 
sta) non saranno compilati i tabulati delle vincite. I dipeli' 
denti scioperano per I inquadramento e la prolea«onMli 
del personale, ma anche pei le carenze dei locali, la pro
grammazione e l'organizzazione del lavoro. 

Vincenzo Raffilili, 60 limi, 
ingegnere forlivese, appar
tenente all'ala berrutiana (è 
consigliere nazionale dal 
1981), ha tenuto ieri ina 
conferenza stampi a Bolo 
gna per presentare la ani 
candidatura alla presidenza 
della Fidai. Parlando delti» 

Presidenza Fidai 
Ramilli 
presenta il suo 
programma 

programma RamllH ha detto di voler cambiare moke cent 
•L'atletica esce da un periodo difficile e discusso. E limò' 
mento di rinnovare e ricostruire l'Immagine dell'atletici». 
Quindi ha concluso: «Bisogna lavorare soprattutto dalla ba
se con deleghe e decentramenti, affidando agli uomini giu
sti e volenterosi la gestione delle strutture. Il presidente non 
deve essere un comandante o un accentratole come lo Iti 
Ncbk>k>, ma un coordinatore, uno che accetta di lavorar* 
dietro le quinte,. 

GIULIANO ANTOONOU 

LO SPORT IN TV 

tut ina , óre 14,45 Sabato sport (gara di canottaggio Ox-
ford-Cambridge); 16,25 da Vienna diretta della partita 
Austria-Italia (1°tempo); 17,1590' minuto; 17,30 Austria-
Italia (2° tempo). 

Raldue. ore 13,15 Tuttocampionati; 17.30 Tg2 Spottsera; 
17,45 diretta di un tempo di una partita di basket; 20,15 
Tg2 Lo sport; 23,30 Tg 2 Sportsett» (da Salerno direna 
dell'incontro di boxe Limatola-Grasso, titolo italiano pesi 
piuma). 

Raitre, ore 15 da S. Vittore Olona diretta Cross intemaziona
le 5 Mulini; 15,40 diretta da Roma del torneo intemazio
nale femminile :8 Nazioni di pallanuoto; 18,45 Deitry; 20 
sintesi di una partita di serie B. 

Canale 5. ore 9,30 II grande golf; 23,35 La grande boxe. 
Odeon tv. ore 14 Forza Italia (replica); 23,30 Top motòri; 
Telemontecarlo. ore 13,10 Sport show (partite di Coppa 

d'Inghilterra, Manchester United-Nottingham, foresi e 
Everton-Wimbledon e da Gallarate 3° prova degli intema
zionali d'Italia di motocross) ; 17 da Rio de Janeiro diretta 
della 2° sessione di prove del G.P. del Brasile di formula 
uno; 20,30 campionato inglese, differita della partita Tot-
tenham-Uverpòol. 

Telecapodistrla. ore 10,45 da Planica diretta della Coppa 
del mondo di salto (trampolino 90 metri); 13,40 Sottoca
nestro (replica); 14,30 bakel campionato Nba Today 
Phoenix Suns-Portland Trail Blazer 16,10 da Planica Cop
pa del mondo di salto (replica); 19 Juke box (rèplica); 
19,30 Sportime; 20 Mon-gol-fiera; 20,30 differita della gara 
di canottaggio Oxford-Cambridge; 21,30 Speciale mon
diale Nunn-Kalambay (registrate degli incontri Nunn-
Walts e Nunn-Parker); 22,30 Sportime magazine; 22,45 in 
differita da Siviglia Betis-Barcellona campionato spagno
lo; 5,25 diretta da Las Vegas del mondiale dei pesi medi 
Ibf Nunn-Kalambay; 7 diretta da Suzuka del G.P, del Giap
pone del mondiale di motociclismo ce 500. 

BREVISSIME 
Phlljps-Hltachl In tv. La partita della 28" giornata del cam

pionato di basket Philips-Hitachi èstata anticipata a sabato 
l.Saràtrarnessaintv. 

Tri». Combinazione vincente: 14-13-11, Al vincitori L. 
'0.920.585. Le altre corse vinte da: Lodocam, Eacob, Blosdorf 

Incoronato, Miglia, Faigo Zi, Eguero. 
AUlbert-Enlchem. Diretta su Tv2, alle 17.45, del derby livor

nese. Previsti anche servizi sulla settimana di Coppe. 
Cinque Mulini. Oggi a San Vittore Olona ì keniani Ngugì e Ki-

rochi sfideranno il miglior fondista italiano, Francesco Pa-
netta. 

Condannato tifoso. Sei mesi di reclusione con la condizio
nale sono stati inflitti a Mario Silvestri, 18 anni, tifoso dell'A-
talanta, processato per gli incidenti al termine di Atalanta-
Fiorentina. 

ì:.i^i:i^r<x<v l'Unità 
Sabato 
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Contro l'Austria, Vicini sperimenta 
due diverse soluzioni tattiche 
per il reparto avanzato: prima Serena, 
poi Borgonovo accanto a Viali! 

Prova d'attacco 
in un giro di valzer 
Potrebbe chiudersi a Vienna l'avventura di Serena 
in azzurro Per un tempo toccherà a Borgonovo 
fare coppia con Viali, e si vedranno due ipotesi di 
attacco molto diverse A quella con Serena non è 
stato dedicato poi molto impegno e con il giova
ne viola si tiene aperta la porta anche a Mancini 
E prevista anche l'entrata di Ferrara in una partita 
che potrebbe essere molto amichevole 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I PIVA 

W I C S N A Prima Serena 
poi Borgonovo due modi 
mollo diversi di essere attac
canti Al IVdtcr 1 Udita esibirà 
questo due facce anche se la 
sua formula di gioco non mu 
lerci A l'isa per jl più forte col 
pitort di testa del nostro cal
cio la catapulta su cui I Inler 
ha cosi mito il suo primato 
non e e stato un cross Per far
lo non casualmente dovreb 
lK.ro essere predisposti sene 
mi di gioco che la nazionale 
non ha elaborato e che noni 
meno in questa occasione so 
no stati ocel lo di riflessione 
nei colloqui tra squadra e tee 
meo Serena ha quindi grosse 
possibilità di uscire da una 
squadra in cui si e mosso co 
me un corpo tecnicarncntr 
estràneo del resto le due pun 

HW ideati del ijioco azzurro so 
' no Vtulli e Mancini che vengo-

/ fidala unu squadra dove, co
me ammetteva Boskov non 
scn/a rammarico il gioco 
d attacco aereo non esiste 

perché nessuno ce 1 ha in le
sta 

Serena e tornato in azzurro 
sulla spinta dei suoi gol neraz 
/um non ha mat dato I im 
pressione di essere stato una 
scelta strategica Credo che il 
({loco sulle fusce venga spon
taneo" commentava con (or 
idU ingenuità Serena ieri do
po 1 allenamento II primo a 
sapere che le cose non stanno 
cosi e lui che ha parlato delle 
doti di Donadoni con un filo 
di speranza Ma la partita di 
oggi pomeriggio e soprattutto 
la grande occasione di Stcfa 
no Borgonovo che dovrebbe 
avere a disposizione un tem
po intero dopo i pochi minuti 
di Pisa Vialli troverà al suo 
fiacco un uomo d area capa
ce di dialoghi stretti una gran
de rapidità di movimento e un 
gran -fiuto per il gol» Vicini 
ha i irato In ballo Paolo Rossi e 
Borgonovo entrerà in campo 
deciso a non sciupare nem-

COSÌ IN CAMPO 
(Tvi of tra» 

AUSTRIA ITALIA 
LifidwbWflw O Zingi 

DfOMTQt B Btrgomi 
fiuti O Mitdini 

Prette O BWMH 
WètmOFvri 

Z i * O Btrtf 
Ogrit B Donadoni 

PrehMka B Da Napoli 
Potitv B Vlatb 
Huriog B Giannini 

Willfurth B Strana 
Arbitro NEUMER (Mi) 

A ditpoaiiiona dtII Auitria 12 Hof
mann 13 Linimciar, Mflodu 15 
Pacult. 16Artnfr. 17Kaglavits 18 
Schottal. 19 Haaianhuttl 21 Koo-
aaJ (Mcondo portiara) A dispoti-
twna «tallitili* 12 Tacconi, 13 
Farrara, 14 Oa Agoatml, 15 Futi 
16 Grippa, 17 Malocchi. 18 fiag-
gw. 19 Borgonovo 
ftadlodwa: radfoeronae* dirama 
ora 19 30 

meno un minuto «Le mie vi
cende travagliate gli infortuni 
mi hanno dato molta tranquil
lità e sicurezza e anche un pò 
di sfrontatezza Sono sicuro 
che i compagni mi aiuteran 
no 

Vialli trova un punto di rife
rimento che gli permetterà di 
muoversi in libertà senza do
versi fare canco del compito 
di presidiare larea di rigore 
avversaria -Del resto se io de-
vo stare fisso la davanti non 
arrivo lontano ». Ed invece il 

giocatore che gli austriaci 
hanno affiancato a Van Ba 
sten in vetta alla lista dei più 
forti attaccanti mondiali ha 
idee chiare sul suo futuro 
•Voglio vincere il mondiale e 
poi arrivare a disputare quello 
negli Usa dove avrò 29 anni 

Ieri comunqae Vicini ha 
giocato d anticipo prima che 
le domande andassero a bus 
sare alla porta del centrocam
po «ilo visto su un giornale di 
qui un gran titolo in cui gli au 
striaci annunciavano la massi 
ma attenzione per Giannini 
per lui ci sarà una marcatura 
particolare è la prova che in 
campo europeo questo gioca
tore ha impressionato e quin
di un segno che non sono giù 
stificati tanti scetticismi nei 
suoi confronti' Cosi ieri Vici 
ni non ha dovuto parlare di 
Baggio per il quale si prean
nunci uh inserimento nella 
meno agevole partita con i ru
meni Ali attacco naturalmen
te 

Giannini da parte sua ha 
cercato di muoversi con disin
voltura nei panni di «intocca
bile «1 ante responsabilità 
fanno piacere e sono uno 
sprone a giocare sempre al 
massimo Mi chiedete di Bag 
gio attaccante7 Evidentemente 
Vicini lo vede cosi Non credo 
possa essere considerato una 
alternativa a me, abbiamo ca-
rattenstiche molto diverse, io 
gioco anche partendo dalla 
difesa» 

Tanti biglietti invenduti 

Nel Prater semideserto 
l'ultima recita 
di Prohaska in nazionale 

DAL NOSTRO INVIATO 

• J l VIENNA I viennesi si so
no messi in coda sulle auto
strade ti sole invita a inse
guire lontano da Vienna 
vecchi e moderni riti pa
squali Ai botteghini del Pra
ter non ci sono resse e alla 
federazione austriaca spera
no soprattutto che oggi po
meriggio siano i tunsti italia
ni a lasciarsi tentare da que
sta sfida nello storico sta
dio Fino a ieri erano garan
titi spalti semideserti I ricor
di per le grandi squadre del 
passato continuano ad ave
re il sopravvento nel pubbli
co austriaco e il pallone re 
sta una attrazione per po
chi Oltre agli stadi sono 
spopolati anche gli spoglia
toi e il calcio austriaco è pe
rennemente sprofondato 
nella mediocntà. Star di 

spicco è ancora il vecchio 
Prohaska, che stasera gioca 
la sua ultima partita al Pra
ter A giugno molla tutto 
Le gambe cominciano a fa

re male e poi e è il contratto 
con il Rapid. farò il direttore 
tecnico» 

Josef Hickersberger parla 
un gran bene di Serena e ri
copre di elogi Vicini «Agli 
europei si è visto che il vo
stro tecnico ha una delle 
squadre più forti al mondo 
Come al solito la difesa è 
un reparto formidabile, ma 
Vicini ha dato a questa 
squadra una mentalità of
fensiva Il vostro giocatore 
più forte è Baresi, si avvici
na moltissimo a Becken-
bauer e poi c'è questo Sere
na che è fondamentale Per 
noi sarà un problema tener
lo fuon dell'area di rigore, 

invece credo che a centro
campo potremo giocare al 
la pan e fare la nost'a parti
ta» E di Serena ha voglia di 
parlare anche Prohaska che 
è rimasto colpito dalla cre
scita tecnica dell'attaccante 
dell Inter «Di testa ha sem
pre avuto doti straordinane, 
ora è migliorato anche nel 
controllo del pallone a ter
ra, trasformandosi in un ot
timo elemento per il gioco 
in contropiede» 

Nella squadra austriaca 
e e anche un altro giocatore 
che ha delle cose da dire 
dell Italia Anton Polster ex 
punta dei granata E per il 
passato nel Toro, Polster ha 
parole piene di irritazione 
•Non capisco perché i din-
genti del Tonno abbiano 
deciso di cambiare gli stra
nieri visto che ora è II che 
lotta per la salvezza In pri
mavera De Finis e Bonetto 
mi avevano assicurato che 
sarei rimasto, ora penso 
che a chiedere di essere ce
duto sia stato Radice Co
munque nel vostro paese 
mi sono trovato bene e spe
ro di tornare quando l'anno 
prossimo scadrà il mio con
tratto con il Siviglia». 

D C f t 

Due «santoni» a confronto nel sabato della B 
gamico calcio 
ilei prof. Scoglio 

DARIO C I C C A R I L L I 

M Per uno che viene da 
un isola (Lipari) e di nome 
la Scoglio i giochi di parole 
sfftio im-baUello inevitabile 
(Mmùi/ci ha fatto perfino il 
callo e sotto sotto se ne coni 
piace pure I suoi conterranei, 
che ne sono orgogliosissimi 
\ u un muro vicino a casa sua 
gli hanno anche fatto una de 
dica «Scoglio nostro Khomei-
ni" Un paragone iinharas/an» 
le por chiunque ma I allena
tore del Ci'iioa non ha fallo 

« un» .piega Lui ilei resto e il 
jiriinu a hapere the il s-opran-

, IMH>H» £ aivcccatis-simo «Non 
ni) offendo - ama precisare -
se mi dilaniano dilla toro Io 
prott'iulo e he il lavoro sia por 
lato dll esasperatone quasi 
alla puranoia Solo cosi si ot
tengono dei risultali 

E risultali f-rancu Scoglio 
i l io e laurealo in pedagogia 
qtiest anno alla guida del Gè 
(UM ne ha ottenuti parecchi 
IA) classifica parla chiaro i 
rossoblu la dominano incon 

IL SABATO 
DEL PALLONE 

trastali con 37 punti seguiti 
dalBariflò) e dalla Cremone
se (32) che sta, progressiva
mente, assumendo il ruolo 
delle terza forza Ebbene pro
prio oggi la squadra di Sco 
gho davanli al suo pubblico, 
incontra gli emergenti grigio-
rossi di Mazzia Le premesse 
conoscendo I allenatore ge
noano sono al calor bianco 
Scoglio difatti vuole vincere 
sempre Vivere di rendila am
ministrare saggiamente il van
taggio non fa per lui che vuo
le agguantare rapidamente la 
siciiro/7.1 matematica della 
promozione «Nessuna incer 
Itv/a - conferma il tecnico -
si scende in campo per vince 
re La Cremonese è una squa 
dra impegnativa ma non la 
temiamo Tra I altro dispoma 
nio di tutti i titolari sarebbe 
assurdo giocare al risparmio» 
Insomma il Genoa schiererà 
la formazione tipo L ultimo 
dubbio cioè il ballottaggio tra 
Gcntilini e Ferrom e stato ri 

solto a favore di quest ultimo 
Franco Scoglio comunque, 

guarda già verso orizzonti più 
ampi II suo cervello, adesso 
che ha rinnovato il contralto 
col Genoa, lavora febbnlmen* 
te per delineate la squadra 
che giocherà in serie A Come 
al solito Scoglio, punta ai pro
grammi massimi cosi ha già 
fatto sapere che lui, lanno 
prossimo non si accontenterà 
della salvezza ma bensì vuo
le conquistare un posto per * ' i"g 
lUefa Un obiettivo meditato, r J 
oppure la classica «sparata» ( %;£f 

dell allenatore emergente7 Nel 
dubbio visto che (inorai risul
tati gli hanno dato ragione 
meglio attendere i futuri svi 
luppi Comunque, pare che si 
stia già muovendo per il mer
cato degli stranien i suoi favo 
riti dato che per motivi fami
liari va spesso a Berlino sono 
i tedeschi 'Professionisti solidi 
che non soffrono per le donne 
e la saudade» ama sottolinea 
re il tecnico riferendosi alle 
debolezze dei brasiliani Ditta
tore lunatico paranoico 
quanto volete. Scoglio è perà 
riuscito a rivitalizzare come ai 
bei tempi la Genova rossoblu 
Ad ogni allenamento il «pro
fessore richiama centinaia di 
supporter entusiasti La Lan 
terna è ormai riaccesa ora 
sperano che faccia ptu luce 
della Sampdona 

Mazzia, una vita 
in panchina 

MARCO F U R A R I 

Scoglio 

Mazzia 

ORE 14 3 0 

A Genova 
e Messina 
i campi-clou 

'••"•HSécotìdo ^adizione, oggi 
•*;#eainpl©M\to di serie B amici-. 
. . i'pa.di un storna il turno di Pa-
4,vi^qu3.jll calendario offro due 
.. qiattK .importanti per la pio-
" lìlòzìohé: Genoa-Cremonese e 
:,|';'IMessìna*Padova. La prima 
Spartita è un severo banco di 

:i ; prova soprattutto per la Cre-
, , .rrionese che. terza in classifica 

" alle spalle di Genoa e Bari, sta 
ormai decisaménte puntando 

•'' -a l la -promozione. Altro incon-
* ! tro importante, quello tra Mes-
, ,sinal27) e Padova (30V Un 
> passo falso della squadra sici

liana significherebbe il suo 
'* definitivo allontanamento dal 
«iWjrtWS, rnéntréuna conferma 
u .del Padova diventerebbe una 

spia rossa per Cremonese e 
Udinese (30). Proprio que
st'Ultima, dopo essere uscita a 
pieni voti dal test di Barletta, 

^ incontra in casa la Sambene-

> .'«tenete, maglia nera con 20 
punti. Una giornata quindi fa
vorevole per la formazione di 
Sonetti che, già stasera, pò-

"•• •irebbe ritrovarsi al terzo posto. 

SERIE B 
Ancorta-Avallino Baldaa 

B'eicia Barletta Stafoggia 

Cosenza Monta Bruni 

Empoli Catanzaro Piana 

Genoa-Cremonese Amandoli» 

Messina Padova Quartuecio 

Parma-Taranto: Bossi 

Piacenza-Reggina: Sanguinati 

Udinese-Sernb: Cataro 

CLASSIFICA 
Genoa punti 37; Bari 35; Cremone
se 32; Udinese 31; Padove 30; 
Avellino 29: C O M M I , Messina e 
Reggina 27; Catamaro 26; Ancona 
ed Empoli 24: Licata, Parma e Bar
letta 23; Piacenza, Brescia e Monta 
2 V,i Taranto a Sambenedetteae 20-

PROSSIMO TURNO 
(2/4 ora 15.30) 

Avellino-Piacenza 

Cosenza-Messina 
Cremonese-Taranto 

Padove-Udinese 

Parma-Empoli 

i-Ancona 
Samb-Catanzaro 

SERIE C I 

Derthona-Venazta M Fiori 

Vicenza-Virescit Conocchian 

Lucchese Pro Livorno Maiulli 

Modena Contesa Gazzetta 
Montevarchi-Mantova Batdae 

Prato-Carrarese Fuco 
Spai-Arezio: Btwin 

Tranto-Spezla: Tòmmasl 

Triestina-Reggiana: Cesati 

CLASSIFICA. Reggiana punti 33; 
Spezie 32; Triestina e Prato. 31; 
Modena 28; Carrarese, Lucchese e 
Montevarchi 27; Mantova 26; Dor
inone 24; Vonezia M. 23; Cintisi, 
Arezzo e Vicenza 22; Trento e Vin
teli 21 ; Spai 1B; Pro Livorno 16. 

GIRONE B 

Cagtiari-Rimini: Ballotti' 

Casarano-lschia: Lombardi 

Caaertana-Fpggia: Bizzarri 

Catania-Frosinona: Introvlgna 

Monopoli-Giarre; Casoli 

Palermo-Campobasso: Rosica 
Perugia-Brindisi: Bazioli 
Selernitana-FrBncavÌlla;,:QÌnellj 
Vis Pesaro-Torres: Zebellin 

CLASSIFICA. Cagliari e Foggia pun
ti 33; Casertana a Palermo s i ; Pl-< 
rugla e Brindisi 29; Torres 2B; Ci-
aarano 26; Girne 26: Ischia, Cam
pobasso, Catania. Salernitana e 
Frencavilia 23; Prosinone 21 ; Vis 
Pesaro 20; Monopoli 16; filmini 
13. 

SERIE C2 

GIRONE A 

Alessandria-Uva, Cecina Mas
sose Olbia Cuoiopelli Oltre
pò-Casale Rm Firenze-Ponte-
dera, Sarzanese-Pro Vercelli, 
Siena-Poggibonsi, Sorso-
Tempio, Voghereae-Pavia 

GIRONE B 

Carpi-Treviso; Chievo-Suzza-
ra; Juve Domo-Giorgione; Le
gnano-Novara; Ospitaletto-
Sassuolo; Pergocrema-Orcea-
na; Pordenone-Varese; Ra
venna-Pro Sesto; Telgate-For-
(1. 

GIRONE C 

Bìsceglie-lanclano; Chieti-
Ternana; Civitanovese-Cela-
no; Fano-San Marino; Fidelis 
Andria:Fasano; Giulianova-
Gubbip; Martina Franca-Tranì; 
Potenza-Jesi; Riccione-Tera
mo. 

GIRONE O 

Afragolese-Juve Gela; Atleti
co Leonzio-Sorrento; Cavese-
Nola; Cymhìa-Kroton; Juva 
Stabia-lodiglanì; Latina-Canv 
pania; Siracusa-Benevento; 
Turrìs-Battlpagliese; Vigor La
mezia-Trapani. 

M Metti ad un manovale del 
pallone un impermeabile e 
mandalo in panchina che co
sa può venir fuori7 Di solito 
succede il contrario di quanto 
avveniva in campo e cioè ì 
piedi buoni diventano trainer 
con scarsi successi (Corso, De 
Sisti, Merlo, ecc ) e i gregari 
(Trapattoni e Bagnoli in te
sta) si trasformano in eccel
lenti «mister» degli stadi 

Bruno Mazzia ha avuto for
se un pregio nella sua vita cal
cistica non è mai stato titola 
re Cosi seduto in tribuna e ai 
bordi dei campi, in epoche in 
cui le panchine erano ancora 
vuote il buon Bruno ha messo 
su una cultura da osservatore 
non male In tanti campionati 
passati alla magica juve che 
fu quella di Sivori e Del Sol, 
Mazzia ha collezionato un ve 
ro recòrd è I unico giocare 
nella stona della società tori 
nese ad avere indossato tutti i 

Roma 

È deciso 
Liedholm 
e Sorniani 
• ROMA. È ufficiale: Ntls 
Liedholm, dopo un mese di 
«esilio», tornerà a guidare la 
Roma insieme a Sorniani, nel
le vesti di allenatore in secon
da* Riprenderà in mano la 
squadra da martedì, quando 
la squadra riprenderà a Trigo
na gli allenamenti, prima di 
trasferirsi a Formia, dove tra
scorrerà in ritiro i giorni che 
precederanno la difficile e im
portante sfida con il Cesena 
all'Olimpico. Dunque, anche 
le ultime controversie, nate in
torno al nome di Sorniani, 
che Liedholm voleva come 
aiutante e Viola no, sono state 
appianate in un vertice svolto
si ieri a Terra Rossa, residenza 
marina del presidente giallo-
rosso, con il tecnico e il neo
team manager Mascetti. In un 
comunicato, nel quale sì uffi
cializzava il ritorno del -Baro
ne-, la società ha espresso vì
va riconoscenza e ria ringra
ziato Luciano Spinosi che ave
va assunto l'incarico di allena
tore con la collaborazione di 
Giuseppe Lupi, per l'opera 
prestata con molto impegno. 

numeri delle maglie, compre
sa quella del portiere 

Da quando ha preso posto 
in panchina di successi ne ha 
conseguiti pochi ma di gnnta 
ne ha acquistata tanta alme
no quella sufficiente per fare 
sparire dalla sua faccia 1 im
barazzo e l'indecisione tipica 
della riserva a vita Un pò co
me Emiliano Mondonico col 
quale, del resto, divide luoghi, 
abitudini e persino trascorsi 
sportivi 

Ora che ha raggiunto I età 
di 47 anni, Mazzia non crede 
più al sogno dorato del pallo
ne dove tutto diventa facile e 
a portata di mano Con la sua 
esperienza sa benissimo che 
la fragilità dell ambiente - un 
palo maligno, una espulsione, 
un arbitro cha ha litigato con 
la moglie, un presidente av
venturiero - è il pnmo metro 
di giudizio dal quale partire e 

Uefa 

Stangata 
per Carboni 
4 giornate 
• a l ZURIGO. Mano pesante 
dell'Uefa contro il giocatore 
della Sampdona Amedeo Car
boni che è stato squalificato 
per quattro turni dalle compe
tizioni europee. Il giocatore 
aggredì un avversario, nel cor
so della partita di Coppa delle 
Coppe contro la Dinamo di 
Bucarest. Multa salata al Na
poli per le intemperanze dei 
tifosi nel corso dell'incontro di 
Coppa Uefa contro la Juven' 
tus il 15 marzo: 50 mila fran
chi svizzeri (43 milioni di li
re). Squalificato per un turno 
anche Crippa, ammonito con 
la Juve e in precedenza con il 
Paok di Salonicco. Crippa di
serterà perciò l'andata delle 
semifinali contro il Bayern di 
Monaco il 5 aprile prossimo al 
S. Paolo. Ma la pena più seve
ra è stata inflitta a quattro gio
catori del Rad Belgrado, col
pevoli di aver picchiato un ar
bitro: sono stati sospesi a vita 
Vlasavìjevic e Babìc; 8 anni a 
Dorovìc e 3 al capitano Jova-
novic. Infine multa dì 86 milio
ni di lire agli scozzesi del Mid-
lothìan. 

che ogni venfica parte dal mi
nuto seguente la fine del cam
pionato Abitudine che a Cre
mona è diventata d'obbligo 
soprattutto dopo le esperienze 
degli ultimi due anni là pro
mozione bruciata nèll'87 con 
la sconfitta casalinga con 11 Pi*3 

sa e gli spareggi perduti e it 
crollo di giugno della scorsa 
stagione quando nelle ultime 
quattro giornate i gngio-rossi 
ottennero solo un punto 

L operaio Mazzia non so
gna più la corte bianconera e 
se anche arrivasse una telefo 
nata da Boniperti penserebbe 
che gli offrisse al massimo il 
settore giovanile Per questo 
nella lussuosa provincia lom
barda si sente più a suo agio. 
lontano dalle tensioni delle 
capitali calcistiche, dai titoli 
dei giornali e dalle liti in so
cietà «Spero di non fare brut
ta figura a Genova - dice con 
)a sua proverbiale modestia -
anche se credo che non sarà 
un match deciviso In sene B 
occorre vincere le partite che 
sembrano facili, non quelle 
che appaiono perdute in par
tenza» Per il tappabuchi pm 
noto del calcio italiano ci so
no tante tradizioni da sfatare 
prima tra tutte quella di esse
re almeno per un anno, tito
lare della promozione 

Como 

Milton 
fuori strada 
con l'auto 
H COMO. Il giocatore brasi
liano del Como, Milton, è ri
masto ferito ieri in modo non 
grave ài ginocchio destro, in 
un incidente stradale avvenu
to nel pomeriggio mentre in 
compagnia di due compagni 
stava raggiungendo il campo 
sportivo di Orsenigo (Como) 
per prendere parte all'allena
mento. Anche le due persone 
che si trovavano in automobi
le con lui, Robertson e Dioge* 
nes, due calciatori brasiliani 
che da alcuni giorni sono a 
Como in prova, sono rimasti 
feriti. L'incidente è avvenuto 
nel centro della città. Milton 
era alla guida della sua vettu
ra, una Lancia Delta, che per 
cause non chiarite è finita fuo
ri strada. A piedi i tre gìocptori 
hanno raggiunto l'ospedale 
Sant'Anna dove sono stati me
dicati e dimessi, eccetto Dio-
genes che ha riportato la frat
tura dell'omero sinistro ed ha 
una prognosi dì 30 giorni. Con 
ogni probabilità Milton non 
giocherà lunedi a Udine la 
partita in onore di Zico. 
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Bando di gara 
Si informa che, in applicazione della Legge 
30/3/1981 n. 113, è indetta gara a licitazio
ne privata per la fornitura di pellicola radio
grafiche e prodotti chimici e di sviluppo per 
un importo presunto di L 1.086.000.000 
per il periodo 1/1/1989-31/12/1989. 
La domanda di partecipazione dovrà essere 
corredata, a pena di esclusione, della se
guente docunientazione: 

a) - certificato rilasciato dall'Ufficio nazionale 
0 straniero competente o dichiarazione rila
sciata nelle forme di cui alla legge 4 gennaio 
1968 n. 15 con la quale il fornitore interes
sato attesti sotto la propria responsabilità di 
non trovarsi in una delle situazioni di cui alle 
lettere a), b), d) ed e) dell'art. 10 della legge 
113/1981; 

b) • certificato di iscrizione nel registro della 
C.C.I.A.A. o ad analogo registro professiona
le di Stato europeo per i non residenti. 
Nella domanda di partecipazione dovrè esse
re precisato, tra l'altro, se il concorrente è 
direttamente produttore o distributore dei 
prodotti, specificandone, in quest'ultimo ca
so, la marca. 
La dimostrazione delle capaciti economico 
finanziarie e tecniche dei concorrenti dovrà 
essere fornita mediante presentazione dei 
seguenti documenti: 
a) idonee dichiarazioni bancarie; 
b) dichiarazione concernente l'importo globa
le delle forniture e l'importo relativo alle for
niture identiche a quelle oggetto di gara rea
lizzate negli ultimi tra esercizi 
(1986-1987-1988); 
e) elenco delle principali forniture effettuate 
negli ultimi tre esercizi (1986-1987-1988)' 
con il rispettivo importo, data • destinatario;' 
se trattasi dì forniture effettuata ad Ammini
strazioni ed Enti Pubblici esse dovranno es
sere provate da certificati vistati o rilasciati 
dagli stessi. Se trattasi di forniture a privati I 
certificati sono rilasciati da acquirenti; in ca
so di impossibiliti saranno ritenuta valida hr> 
dichiarazioni sostitutive delle ditte concor
rènti onerai/ranno essere rese ai sensi daDàf 
« g g * , ! 15 <W 4/1 /1968; ' 
d) la descrizione dell'attrezzatura tecnica con 
particolare riferimento all'organizzazioni 
commerciale di assistenze tecnica e distribuì 
tiva, delle misure minime adottata per garan
tire la queliti nonché degli strumenti di stu
dio e di ricerca dell'impresa; 
el indicazione dei tecnici e degli organi tecnici 
che fanno parte dell'impresa e di quelli incari
cati del controllo di queliti. ' 
Ai sansi del combinato disposto degli ertt. 8 
lettera n), 12 e 13 della legga 113 /81 , le 
condizioni minime di carattere economico • 
tecnico per partecipare alla gara saranno va
lutate dall'Amministrazione sulla base della 
sussistenza del seguente requisito: 
fornitura di prodotti identici nell'ultimo trien
nio ( 1986-1987-1988) pari a 6 volte il valo
re della fornitura di cui al presente bando. 
Alle ditte ritenute idonee sari chiesta apposi
ta campionatura per l'esame qualitativo. 

1 criteri di valutazione sono quelli stabiliti dal
l'art. 15 lettere b) della legge 113/81 sulla 
base dei seguenti elementi: prezzo • queliti, 
valutati a pariti d'importanza. 
Possono partecipare alle gara anche imprese 
appositamente e temporaneamente raggrup
pate ai sensi dell'art. 9 della legge 113/81. 
Il termine per la ricezione delle domande di 
partecipazione, che dovranno essere redatta 
esclusivamente in lingua italiana su carta le
gale, à stabilito in 21 giorni decorrenti dal 
20/3 /1989, data di spedizione del presenta 
bando di gare all'Ufficio Pubblicazioni Ufficia
li delia Comuniti Europea e cioè entro jl 
13/4/1989. 
Le domande di partecipazione, in busta chiu
sa con l'indicazione del mittente e dell'ogget
to di gara, dovranno pervenire a mezzo rac
comandata o in corso particolare al seguente 
indirizzo: U.S.L. n. 19 SPEZZINO • vi» 
XXIV Maggio n. 1 3 9 - 19100La S p u l a 
toi. 0 1 8 7 / 5 3 3 1 1 1 . 
Le lettere d'invito a presentare le offerte sa
ranno spedite entro 60 giorni dalla data as
sunta a termine di scadenza per la presenta
zione delle domande di partecipazione. 
Il Capitolato Generale d'Oneri è in visione 
presso la U.O. Provveditorato dell'Ente. 
La domanda di partecipazione non vincola in 
alcun modo l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE rag. Ferdinando Pastina 
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SPORT wm 

GP DEL BRASILE 
Circuito Jacarepagua. 
Lunghezza 5,031 metri a 
nord di Rio. 
Vincitore nel 1988 Alain 
Prosi (MaLaren), 

QP DI SAN MARINO 
Circuito Dino Ferraci, 
Lunghezza 5.040 metri ad, 
•Imola,. '* •"•• V 
Vincitore nel 19M Ayrton 
Senna (McLaren). 

^^Jc^^r 
GP DI MONACO 
Circuito cittadino nel Princi
pato. 
Lunghezza 3.328 mètri. 
Vincitore nel 1988 Alain 
Prosi (McLaren), 

GP DEGLI USA 
Circuito di Phoenix. 
Lunghezza 3.451 metri. 
Al debutto nella Formula 1. 
Vincitore nel 196B a Detroit 
Ayrton Senna (McLaren). 

GP DEL CANADA 
Circuito Gilles villenauve di 
Montreal. 
Lunghezza 4.410 Metri. 
Vincitore nel 1988 Ayrton 
Senna (McLaren). 

GP DI FRANCIA 

Circuito dal Pam Rigare), 
Lunghezza 3.813 metri. 
Vincitore ' n e l l i r " 
Prosi (McLaren). 

Dalla morte del «Drake» 
airarrivo di Fiorio, 
un cambiamento epocale 
per la casa di Maranello 

[ «Ricreare un gruppo e 
un'immagine» il ritornello 

idei nuovi dirìgenti. Ma 
•c'è di mezzo una «papera»» 

< Gerhard 
£ Berger 

è nato il 
27 settembre 
1959 
a Vienna, 

, j ha debuttato 
- in F.t nel Gp 

d'Austria 
dell'84, 
hi vinto 4 Gp 

t i Fi IMO» 
tfAlzana 
d*TM,ta 
vlrMlStp 

la Ferrari perduta 
^ Una macchina, un patriarca e i manager 

Casato Florio. 54 anni, torinese, è seme sul ponte di comando delta Ferrari 

DATE E ORARI 

26 marzo 
j(lv ore 18) 
85 aprile 
(tv ore 14,30) 
7 maggio 
(tv ore 4,5,30) 

'28 maggio 
'(tv ore ei , 30) 
4 giugno 

((tv ore 18) 
18 giugno 
(tv ore 18) 
9 luglio 
.(tv ore 14,46) 
16 luglio 
(W ore 15,30) 

<30 luglio 
, (tv ore .1.4,30) 
'13.99P8tp 
(tv ore 14,30) 
27 agosto 
(tv ore 14i30) 
10'aettsmbfe 

'(tVorélS) 
24 settembre 
(tv ore 15,30) 
l.ptlobre 

*(W ore 14;30) 
22 ottobre 

!.(tv oro 5) 
5 novembre 
(tv ore 4,30) 

Gp, BRASILE 

Gp SAN MARINO 

G P M O N A C O 

Gp MESSICO 

Gp STATI UNITI 

Gp CANADA 

Gp FRANCIA 

Gp INGHILTERRA 

Gp GERMANIA 

Gp UNGHERIA 

Gp BELGIO 

Gp ITALIA 

Gp PORTOGALLO 

GpSPAGNA 

Gp GIAPPONE 

Gp AUSTRALIA 

Rio de Janeiro 

Imola 

Montecarlo 

Citta Messico 

Phoenix 

Montreal 

Le Castane! 

Silverstone 

Hockenhelm 

Budapest 

Spa-Francorchamps 

Monza 

Estoni 

Jerez 

Suzuka 

Adelaide 

l <ì la maschera, «papera»! Qui a Rio c'è il tuo 
I rimo appuntamento con la verità. Finalmente il 
> '"polo ferrartela comincerà a saperne di più sulle 
m>: virtù, o sui tuoi vizi. Lo hai illuso con il record 
••'il giro c h e Nigel lo Spaccone, l'inglese Mansell, 
lì i strappato or è un mese proprio sulla pista di 
'"^arepaguà. Poi lo hai ripiombato nella più nera 
delusione. È l'ora: saltai 

OAL NOSTRO INVIATO 

aiUUANO CAKCIUkTHO 

S » RIO DE JANEIRO È l'ora, 
ma II clan di Maranello sem
bra vivere sospeso nell'attesa. 
Anzi, una doppia attesa una 
quasi messianica, legata al so
gno che la rossa tomi la «mac-

-cluna clic tremare il mondo 
fa», un'altra pio realistica, in
carnata dal desiderio che II 
Cavallino rampante possa sa
lire sul primo gradino dei po
dio in occasioni che non sia

no lortuite: Mon2a '88, l'ulti
mo Gran Premio vinto, tu in
latti un benevolo regalo di 
San Jean Louis Schlesser con 
la collaborazione di un Senna 
inusualmente stordito. 

Si vive nell'attesa, E sì met
tono, allora, le mani avanti. 
Pensare a una vittoria qui a 
Rio, nessuno ci pensa. -Per 
ora, nelle condizioni In cui 
siamo, faremo cose egregie 

nelle qualificazioni. Ma dob
biamo aspettare per poter 
puntare ad una vittoria, ti no
stro punto dolente è l'àffidabl-
lite.. Cosi la spiega Franco Lu
stro, dell'uHIclo stampa Ferra
ri, portavoce del nuovo diret
tore sportivo Cesare Florio. 
•C'è da ricompallare l'am
biente, da ricreare nel gruppo 
una armonia che si era ormai 
sfaldata, Non è una Impresa 
da poco, ma Florio si e gii 
rimbu.1 io le maniche'. 

GIÀ, non è una Impresa da 
poco. La Ferrari, nel giro di 
pochi mesi, ai è trovata ad at
traversare un cambiamento 
epocale. La morie de) patriar
ca, nell'agosto scorso, mette
va il suggello definitivo alla fi
ne del mito dell'azienda arti
gianale. La Hat taceva valere i 
suoi diritti e imponeva stile e 
organigrammi da multinazio

nale. Ma dietro le quinte del 
capitalismo avanzato si svol
geva una lotta di fazioni da fi
ne dell'impero romano. Ohi-
della, proconsole par pochi 
mesi, veniva liquidato con 
qualcuno del suol pretoriani. 
E, dopo Indugi e riflessioni, il 
bastone del comando veniva 
affidalo a Piero Fusero, ammi
nistratore delegato dell'Alfa 
Romeo. E, dopo altri indugi e 
altre riflessioni, a dirigere il re
parto corse veniva chiamato 
dalla Lancia Celare Florio, va
sta esperienza hi materie. 

C'è da ricompone l'armo
nia del gruppo. E Florio si * 
già Immedesimato nel ruolo 
di Grande Tessitore: ricuce si
tuazioni e.rapporti sfilacciali. 
Con gesto sorprendentemente 
democratico, organizza a Rio 
una cena in cui Uniscono per 
ritrovarsi allo stesso tavolo 
manager, meccanici e piloti. 

Quindi riprende a tessere la 
trama dei rapporti a livello in
temazionale, li dove la Ferrari 
era una potenza; la vera emi
nenza grigia della Formula I. 
Ed ecco che Florio incontra 
Bemie Ecclestone, presidente 
della Foca (Federazione inter
nazionale dei costruttóri) e vi
cepresidente della Fisa (Fede
razione intemazionale degli 
sport automobilistici). 

C'è da rilanciare l'Immagi
ne Ferrari nel mondo. E per 
questo non basta- correre In 
pista, Dove il problema, oggi, 
sembra circoscritto alla affida
bilità. Che sembra una paro-
letta semplice, daziente,- ma 
che nasconde un mare di pro
blemi. perchè «e una macchi
na non è affidabile; significa 
che ha poche speranze di ter
minare un Gran Premio. 

E la Ferrari è arrivala a Rio 

senza aver simulato lo strac
cio di un Gran FFrehìio,, pre
cauzione che ogni téa'nv pren
de peraaggiaré le.ptoprié jpr-
ze, Dopo l'illusione accesa 
proprio a Rio, nelle prove di 
fine febbraio, da Nìgel lo' 
Spaccóne, la rossa se ne è an
data a Fiorano, dove ha fatto 
37-38 giri. Poi è calata una 
cortina di riserbo. Nei giorni di 
vigilia, se Mansell seì'è cavata 
celiando sul problemi, veri 0 
simulati, della McLaren, Ge
rhard Berger ha dettò, pili o 
meno chiaramente, che a di
ventare campione del mondo 
neppure ci pensa, ma a gua
dagnarsi qualche Gran Premio 
si. . . '• "-' __•- . ',,,."' 

Il * Mòrso,'' alfora,writorna 
sull'affidàWlià. Se ia.macèhi-
na non e affidabile, quando 
mai potrà vincere? «Abbiamo 
dei problemi - ammette Li)-' 

suo -, ma questo perchè ab
biamo In effetti la macchina 
più innovativa di quest'anno, 
Sono tre gli elementi I M M , 
tutti Importanti: Il telalo, «mo
tore, lì cambio, che oltre lutto 
è anche automatico. Per mi
scelarli armonicamente ed ot
tenere finalmente degli ottimi 
risultati è chiaro che ci vuole 
del tempo. Diciamola trinca-
mente: dovremmo eia*N a 
novembre, Invece sterno |kà a 
marzo*. 

Se la matematica non è sta
ta retrocessa al rango dt opi
nione, sa per la Fenili t no
vembre, il giorno della, riscos
sa. il mano fatidico, dovrebbe 
essere Usuato a fine lUfUo, 
quando, jl campionato; avrà 
percorso olire ffleu) dfl suo 
cammino. Il popola ferranti*, 
dunque, deve attendere. Ma 
l'attesa non è l'essenza Heeaa 
della vita? 

Tutto quello che vorreste sapere su una rossa 
La Ferrari: sempre un mito. Solo a Maranello sono 
ancora in grado di realizzare in ogni sua componen
te una monoposto di Formula 1, dal motore al telaio, 
dalle sospensioni al cambio. Chi c'è dietro allo sforzo 
tecnologico da cui è scaturita la «640»? Anche un 
cambiamento di mentalità aziendale, tesa al migliore 
sfruttamento delle risorse umane, non solo nazionali. 
Basterà per fermare i giapponesi della Honda 

LODOVICO MSALO 

M Era l'unico, Enzo Ferrari, 
a contrapporsi ai cosiddetti 
assemblatori inglesi che, rea
lizzato un telaio e comprato 
un motore (il Ford-Coswor-
th), si presentavano sulle gri
glie di partenza dei Gran Pre
mi La cosa durò fino alla me

tà degli anni 70 Poi anche al» 
In corruttori, a cominciare 
dalla Renault, sj accorsero 
dell esistenza e dell importan
za commettale della Formula 
I La casa dì Maranello iniziò 
quindi a prendere atto di una 
mutata realta tecnologica 

non bastava più affidarsi ad 
un uomo, pur con vasta espe
rienza, ma occorreva lavorare 
attraverso una oculata pro
grammazione che potesse 
conlare sull'apporto di più 
«esperti*. (I tutto maturò real
mente con l'allontanamento 
dell ingegnere Mauro Forghie-
rl nel 1984, reo di essere trop
po accentratoro. Da allora e fi
no ad ani vare ad oggi, la Fer
rari è stata come il Colosso a 
Roma, con correnti che ent v 
no ed escono liberamente, un 
vero e proprio vortice di nomi 
e avvicendamenti Ora sembra 
si sia trovata la strada definiti
vamente Vediamo però chi 
collabora alla realizzazione 
dell'ultima nata, la 640 aspira
ta e in che misura interviene 
la tecnologia italiana. 

Telalo: e opera di John 
Bamard, inglese purosangue 
Su di lui si affidano le speran
ze di riscossa. Con questo au
totelaio Bamard ha voluto gio
care r«zzardo, strutturandolo 
fin dall'inizio per l'utilizzo di 
un cambio Automatico. Cosi, 
tutu i normali leveraggi dì una 
soluzione tradizionale sono 
scomparsi permettendo il 
massimo sfruttamento dell'àe-
rcodinamtca interna. Insom
ma ci si è In parte Ispirati, se 
non altro per te dimensioni, 
alla nuova moda inaugurila 
dalla March, con scocche pic
colissime e spazio per il pilota 
ridotto al lumicino. Un tema 
che farà discutere quest'anno 
dal punto di vista della sicu
rezza 

Da sottolineare la ricompar

sa dei serbatoi laterali, 'Che 
con i turbo erano collocati so
lo alle spalle del conduttore. 
Gli ammortizzatori (forniti 
dalla Kom tedesca) sono sen
za molle esterne, Impossibili 
da montare a causa de) cofa
no estremamente basso. So
spensioni disegnate da John 
Bamard 

Motore: è il cuore della 
640 Ed è anche il più caro ai 
patiti del cavallino rampante, 
in quanto con la nuova rego
lamentazione si è, (Ornati alla 
architettura classica delle «KM» 
se», cioè quella del 12 cilindri. 
Il suo illustre predecessore, in 
versione boxer, cioè a cilindri 
contrapposti, vinse tre cam
pionati del mondo (75'77-
79). Questo e un 12 a V di 65 
con distribuzione a 60 valvole 

(5 per cilindro) per lina cilin
drata di 3500 ce. Il suo proget
tista però è il francese Jean 
Jacques Hìs, (ornatosene alla 
Renault. Dopo la sua partenza 
I) lavoro è andato avariti appli
cando tutta 'a «cultura motori
stica* di Maranello. L'iniezione 
è elettronica, della Magne!.-
Marellì, così come l'accensio
ne, le candeli sono della 
Champion (Americana). Ol
tre 600 cavalli di potenza mas
sima con possibilità di incre
mento grazie alle ricerche, co
stose, In campo metallurgico. 
Cambio: e la più ghiotta novi
tà. Non c'è la leva ma due puk 
santini sul volante che selezio
nano le marce. Gestisce tutto 
una centralina elettronica, 
sempre Magnéti-Marellr. Molti 
i problemi dimessa a punto di 

questo 7 marce Ferrili, ma 
Berger dice che rutti lo copi» 
ranno. OUferenzlait uMbtoc-
carne della ZI (tedesca). 

RwKe: in monoblocco tot 
(speedllne italiana). 

itQH orari sono comuni a Raìdue, telemomecérlb, Teleca-
,, .podistrla; da confermare l'ora del Gp di Francia 

Gastone in̂ camion tra i betti 
•a . «Il mio lavoro è viaggiare. 
Viaggio quasi tulto l'arino. 
Stali Uniti. Australia, Giappo
ne. America latina, i circuiti 
europei, i gran premi, ma an
che le prove. Diciamo che sto 
in giro per circa trecento gior
ni l'anno. Trecento giorni lon
tano da casa, da mia moglie e 
da mia figlia, che sta per com
piere diciassette anni, Per tré-
cento giorni la mia vita si svol
ge su questo grosso camion. A 
volte dimentico persino di 
avere una famiglia, di telefo
nare. E forse per polemica 
mia figlia, quando ritorno, mi 
dà del lei. Sono quattordici 
anni che vado in girò per il 
mondo, portandomi dietro I 
miei cartelloni*. 

I cartelloni sono lo strumen
to di lavoro di questo veneto 
dall'aria buona, da] largo viso 
sormontato da un naso camu
so, dal capelli brizzolati e dal 
sorriso gentile. Perché Gasto
ne Giarolo, classe 1944. ha 
come compito precipuo quel-
o di dislocare lungo lutti i cir

cuiti I cartelloni con 11 nome 
dell'azienda per cui lavora e 
che gli concede carta bianca. 

Una scelta consapevole, 
meditata, che poteva sembra-

Una qualifica ufficiale c e l'ha, s e ques to p u ò 
avere un senso . Ma il «funzionario dell'ufficio 
pubblicità» della Fiamm, produttrice di radiatori, 
al s e c o l o Gastone Giarolo, quarantaquattrenne 
vicentino di 'iiunigo, è in realtà un geniale globe 
trotter, c h e 'ha in uggia tutto c iò c h e sa di scar-
tóffie e scrivanie e vive al sèguito della R I , 
e scog i tando di circuito in circuito strategie pub
blicitarie. • 

per 

re anacronistica e temeraria in 
un epoca e ih un mondo che 
ragiona è sragiona di marke
ting, tatget e messaggi subli
minali. Un mondo dorato e, a 
suo modo, magico, quello 
della pubblicità, dei moderni 
incantatori della persuasione 
occulta. Ed ecco che In mez
zo a questo consesso di stre
goni piomba con 11 suo ca
mion Gastone Giarolo, spalle 
larghe e sorriso sempre pron
to: un lavoratore instancabile 
alieno dalle sottili teorizzazio
ni, 

E un'Intelligenza naturale, 
che scompohe.6gni problema 
nei suol dati essenziali e ne 
trova immediatamente la solu

zione. Cosi finisce per dare 
dei punti ai suoi colleghi fre
schi di studi e poliglotti. -Le 
lingue? Be', io parlo in dialetto 
vicentino. È poco al giorno 
d'oggi. Ma mi capiscono tutti, 
a Hockenheim e a Città del 
Messico. E poi, per quello che 
devo fare, lo devo soltanto de
cidere dove mettere questi 
cartelloni perché si vedano il 
più possibile, soprattutto in te
levisione, che oggi è tanto im
portante. Cosi arrivo il lunedi, 
al massimo il martedì, nel cir
cuito dove si disputerà II gran 
premio; lo giro tutto quanto, 
vedo quali sono i punti miglio
ri, osservo dove saranno piaz
zate le telecamere e comincio 
a collocare i cartelloni In mo

do che debbaqp 
lorza Inquadrati*. 

I latti gli hanno dato ragio
ne, perciò l'azienda continua 
a fidarsi ciecamente di lui. Ed 
oggi e lui, Gastone Giarolo, ex 
motociclista di gimkane (tre
dici titoli Italiani ed uno euro
peo, oltre cinquecento gare 
vinte), che, net mondo della 
PI, comincia ad essere avvol
to da un alone leggendario: 
Gastone che ormai entra nei 
circuiti senza il «passi», rJvoh 
gendosi in uno stretto vicenti
no agli attoniti custodi, Gasto
ne che battibecca con Bemie 
Ecclestone, massima potenza 
della F.l, Gastone che solleci
ta l'arbitro di un Rea! Madrid-
Juventus (il suo lavoro si 
estende anche aiiji stadi) a 
dare il fischio d'inizio, Gasto
ne amato e rispettaro anche 
da quelle primedonne capric
ciose che sono i piloti; «Oh, 
per me sono tutti amici. Ricor
do una volta, a pochi metri 
dal traguardo, Prosi era rima
sto senza benzina, era sceso e 
voleva spingere la macchina; 
mi sono avvicinato e gli ho 
spiegato, si, in vicentino, che 
non poteva, perche il regola
mento...". DCi'.C 

(americani). Quetl'aiM». et 
saranno a r c h e * gemale de 
qualifica, a cauta <M ritorno 
della Pirelli che rjujuijinpi* 
alla porta di Mannèllo... 

Frenli 4 e d b » lujàvMU. 
lami al ««borilo (Bictnto Ita
liana), 
' CUltHUTBW t W M m M 

Ili Aglp Petroli. Un compo
nente determinante alla fine 
delle prestazione del motori, 
La -benzina, umiliata per I 
turbò lo scorso anno coati» 
solo2l,000 lire/litro. 

Record 
Pàtrese: 
più Gp 
di tutti 
• • Domani, quando il alli
neerà sulla griglia di parten
za con la sua William», Ric
cardo Patrese, diventerà 
l'uomo che ha disputato il 
maggior numero di fran 
premi, centowttantatMM, 
uno pia deU'trujttM 
Graham Hill e del francale 
Jacques Laffite. 

C o n H i l l e U « t e , M t * i e 
aveva pareggiato I conti lo 
scorso anno, nell'ultimo 
gran premio disputalo ad 
Adelaide, In AuttraMa. 
Adesso, alla sua tredlcesl-
ma stagione in Formula 1, si 
porta In testa ed è deciso a 
rendere consistente II suo 
vantaggio. 

Tra i piloti In attiviti, Il 
pia vicino è Nelson Flquet 
con 141 presame. 

e la moglie Susy (Foto Colombo tratti da «Autosprint ) 
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OR DI GRAN BRETAGNA 
Circuito di Sllverstone. :<... 
E l i p i n i più vtloce di F), 
lunghtzn 4.778 metri, ; 
Vincitore nel 1988 Ayrton 
Senni (McLaren). 

GP DI GERMANIA 

Circuito di Hockenheim 
Lunghezza 6 797 metri. 
Vincitore nel 1988 Ayrton 
Senna (McLaren). 

u 
QP DI UNGHERIA 
Circuito di Budapest 
Lunghezza 4.014 metri. 
Vincitore nel 1988 Ayrton 
Senna (McLaren). 

^ 

GP DEL BELGIO 
Circuito di Spa-Francor-

(Shamps„.,, 
Lunghezza:6,940metri. 
Vincitore pel 1988 Ayrton 
Senna (McLaren). 

GP D'ITALIA 

Circuito di Monza, lunghez
za 5.800. 
Vincitore nel 1988 Gerhard 
Berger (Ferrari). 

GP DEL PORTOGALLO 

Circuito dell'Estoni ' .'••%' 
Lunghezza 4,350 metri. 
Vincitore nel 1988 Alain 
Prost (McLaren). 

GP DI SPAGNA 
Circuito di Jerez de la fron-
tera. 
Lunghezza 4.218 metri.' 
Vincitore nel 1988 Alain 
Prost (McLaren). 

GP DEL GIAPPONE 
Circuito di Suzuka vicino ad 
OsakaV 
Lunghezza 5.911 metri. 
Vincitore» nel -1988 Ayrton 
Senna (McLaren). 

GP D'AUSTRALIA 

Circuito di Adelaide. 
Lunghezza 3.778 metri, 
Vincitore nel '1988 Alain 
Prost (McLaren). 

Motori aspirati per tutti, ma chi fermerà il campione del mondo? 
§ • RIO DE JANEIRO Ayrton 
Senna o motori aspirati7 L sot
to il segno dell'aspirato che si 
apre la nuova stagione di For
mula 1, Innovazione livellata-
ce che dovrebbe mettere tutti i 
concorrenti sullo stesso piano, 
Il dato tecnico una con il fat
tore umano, che in questo ca
so sembra sovrastarlo. E, allo
ra, è sotto il segno di Ayrton 
Senna, brasiliano di San Pao
lo, laureatosi campione del 
mondo al termine di un domi
nio pressoché Incontrastato, 
poco intenzionato a lasciare 
spazio agli altn, che si potreb
be svolgere questo quarantesi
mo campionato mondiale, 
che a Rio de Janeiro prenderà 
l'avvio col quattrocentoscs-
santanovesimo Gran premio 
della slona- il primo si disputò 
il 13 maggio 1950 a Sllversto
ne e lo vinse Giuseppe Fanna, 
che sarebbe poi diventato 
campione del mondo, su Alla 
Romeo. 

Ma II dato tecnico è la stes
sa ragion d'essere della For
mula I, e allora non si può 
passare sotto silenzio il ritor
no, obbligatorio, dei moton 
aspirati, che hanno messo al 
bando i superpotentl turbo. 
Era entralo in scena un po' al
la chetichella il motore turbo 
circa dodici anni fa E aveva 
cominciato sciorinando una 
potenza sul 400 cavalli. Strada 
facendo I cavalli erano diven
tati mille, più di mille, mille
duecento addirittura. Tra tur
bo e aspirato II raffronto si era 
fatto improponibile, ma gli 
stessi piloti accusavano diffi
colta nel padroneggiare tutti 
questi cavalli. Cominciarono 
cosi le limitazioni. Di benzina, 
prirha, ridotta a 195 litri; quin
di toccò alla pressione, con 
l'intdfvèVllrJ'della ««Mola pop-
0",'thà caiisò'serl grattacapi 
lo scorso anno a tutte le scu-'-
derie, tranne che alla McLa
ren. Tutto inutile perché I mo
tori turbo continuarono tran-
qulllamenle a dominare. 

Alla fine si é deciso di darci 
un taglio con i turbo e di irri
s i tPrimo di numero e di fat
to è II brasiliano Ayrton Sen-
su, laureatosi campione del 
mopdo lo scorso anno con la 
Mciaren-Honda. Nalo a S 
Paolo il 21 marzo I960, ha fat
to Il suo esordio nel Gran pre
mio del Brasile del 1984 su 
una Toleman-Hart. In totale 
ha disputalo 78 gran premi, 
vincendone 14. Con la stagio
ne tnoqsHe dello scorso anno, 
Senna ha collezionato diversi 
record, tra cut il numero di vit
torie in una stagione. 8. ti nu
mero di potè posatori in una 
stagione. 13, su un totale di 29 
conquiste nella sua camera. 
Dal debutto ad oggi ha messo 
insieme 257 punti, di cui 253 
validi ai fini della classifica, 

Numero due della McLaren-
Honda e secondo nel campio
nato scorso, con ben sette vit
torie, è il francese Alain 
Prosi, nato il 24 febbraio 1955 
a Saint Chamond, entrate in 
scena nella F,l con il Grin 
premio di Argentina del ISi 
disputato su McLaren-Fc rd 
Ha il record di gran premi ' in 
ti 35, su 137 disputati Ha al 
suo attivo 18 potè pasitton 11 
un totale di 511,5 punti E i 
to due volte campione ÌLI 
mondo nel 1985eneiI98f 

Col numero 3 corre pei lt 
Tyrrell I inglese Jonathan 
Palmer, nato a Londra 
novembre 1956, debutto in 11 
col Gran premio d Europa d I 
1980 alla guida di una W I 
liams-Ford Ha disputato IH 
gran premi, raccogliendo in 
tutto 12 punti Con la Tyrrell 
toma a correre, dopo cinque 
anni di Ferrari, Michele Albo-
reto, nato a Milano il 23 di
cembre 1956, 121 gran premi 
disputati, 5 vinti, con un botti
no di 173.5 punti ed un secon
do posto nella classifica finale 
del campionato 1985 

Alla Williams Thierry 
Boutsen ha preso il posto di 
Miei Mansell. Nato a Bruxel-
leslll3lugliol957, ha debut
tato nel Gran premio del Bel
gio del 1983. Ha disputato 89 
gran premi, realizzando un to
tale di"59 punti. Lo scorso an
no si è piazzato al quarto po
sto nella classifica finale. Con 
Boutsen corre Riccardo Pa-
treee, decano del campiona
to, nato a Padova il 17 aprile 
1954, in F.l dal Gran premio 
di Monaco del 1977 (correva 

È Fanno secondo 
dell'eia Senna 
Jacarepaguà, alle porte di Rio de Janeiro. Dopo 
chiacchiere, sogni, polemiche dei mesi precedenti, è 
il primo momento della verità del campionato mon 
diale 1989 di Formula 1, Primo di sedici momenti 
che, a partire dal circuito brasiliano, avranno come 
palcoscenico il mondo e come protagonisti ventisei 
piloti lanciati sul filo di velocità da brivido, cavalieri 
erranti sul confine che separa la vita dalla morte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

porre motori aspirati per tutti. 
La differenza sostanziale del
l'aspirato dal turbo è nel mo
do in cui l'aria, che serve a far 
bruciare II carburante, viene 
sommlstrala al motore; il tur* 
bo riutilizzava tutti i gas di sca
rico, compnmendoli, e ne ot
teneva un supplemento di pò-
lenza* da qui-il gran numero 
di cavalli. Il motore aspirato, 
attraverso il moto del pistone, 
si limita ad utilizzare l'aria che 
entra nel motore, che compri* 
me insieme alla benzina 11 ri
tomo dell'aspirato sembrava 
dover ridurre le spese per le 
scuderie. Il costo di un motore 
turbo si aggirava sui cento mi
lioni, e nell'arco di un cam
pionato ne venivano utilizzati 
una decina:'-Mea^oprézzhdei 
motori aspirati hanno già su-

'pernio quelli del turbo: solo la 
potenza, fissala intomo ai 600-
650 cavalli, resta ancora indie
tro 

Costi e potenza a parte, l'a
spiralo livellerà davvero i vaio* 
rì> Diffìcile crederlo. La McLa

ren, nelle varie sessioni di pro
va, ha già sbalordito, si dice 
che la nuova monoposto po
co o nulla abbia da invidiare 
al prototipo turbo. Ma, soprat
tutto, c'è di mezzo Ayrton Sen
na che, turbo o aspirato, è fer
mamente intenzionato a ri
confermarsi campione del 
mondo. Lo scorso anno sbara 
gllò II campa Le cifre, e vero, 
parlano di otto Vittorie del bra
siliano contro sette di 'Alain 
Prost, che ha anche dalla sua 
un maggior numero di punti 
effettivamente conquistati (e 
che è stato costretto ad ampu
tare per la regola degli undici 
risultati validi su sedici garej 
Ma in due occasioni, Monti
carlo e Monza, Senna buttò al 
vento qna vittoria già cpnqui 
stata: e nel gran premio, Inizia 
le, a Rio',' fu "bloccato 'da un 
guasto alla partenza e succo* 
srt/amente squalificato. Quo 
sfanno è più convinto dei suoi 
mezzi, più maturo e mino 
nervoso E ha sempre la stessa 
stragrande voglia di vincere 

DCiC 

Via col vento: 
tutti i piloti 
delCircus 
Ventuno scuderie, quaranta piloti, un considere
vole lavoro di make-up rispetto allo scorso anno 
per presentarsi al via, se non con ambizióni di vit
toria, almeno con la speranza di ben figurare, an
che perché i piazzamenti si traducono per i team 
in danaro sonante. Qui di seguito diamo in breve 
sintesi una scheda di tutti i piloti che daranno vita 
al campionato di quest'anno. 

su una Shadow-Ford), con il 
record di gran premi disputati: 
176, di cui 2 vinti e un totale di 
89 punti. Nei campionati '80 e 
'83 si è: piazzata al nono' po
sto.. '<">' ' ''•:"' 

Il numero 7 celebra un dop
pio ritomo: la Brabham e 
Martin Bnutdle, nato il I 
giugno 1959 a King's Lynn. In 
F.l dal Gran premio del Brasi
le del 198i 55 gran premi di
sputati e 10 punti in totale. Al 
suo fianco Stefano Modena, 
nato a Modena il 12 maggio 
1963, che proprio con la Bra-

Michele Albereto è nato 
il 23 dicembre: 1956 
a Milano, ha deburlalo 
tv F.l nel Gp dl:San.,Marino; 
dèll'81. ha vintoSGp;, 

bham ha esordito, nel Gran 
premio di Australia dell'87. in 
F.l. Ad oggi ha disputato 12 
gran premi. 

L'Arrows presenta la stessa-
coppia delio scorso ànno:: De-
rek Wararlck, nato a Aire-
storci (Gran Bretagna) il 27 
agosto 1954, in F.l dall'81 
(Gran premio di Las Vegas) 
con 57 punti in 101 man pre
mi disputati, e Eddle Chee-
ver, nato a Phoenix (Usa) il 
10 gennaio 1958, debutto nel 
Gran premio del Sudafrica 
1978,64 punti in 118 gran pre-

Circuiti sicuri: 
male Usa e Canada 
bene- S. Marino 

Il trnnfatorfl della scorsa stagione Ayrton Senna e, nella foto in aito 
Alain prosi a bordo dell'altra McLaren 

I V È nel continente amen* 
cano che la Formula I corre i 
maggiori rischi I risultati di 
un'inchiesta condotta da 
un'apposita commissione del
la Fisa (Federazione interna* 
zkmale degli sport automobi
listici) attestano che i circuiti 
di Brasile, Stati'Umti e Canada 
si trovano in fondo alla classi
fica dei sedia circuiti che han
no1 ospitato ìtaampionato del 
1388.' A -RiQ~.de Janarcu 19. 
maggiori perplessità sono su
scitate dalle reti e dalle barrie
re di gomma. A Detroit, che 
quest'anno dopo annose pò* 
lemtche cede il posto a Phoe
nix, preoccupa la mancanza 
di vie di fuga, mentre 1 piloti si 
sono costantemente lamentati 

per le pessime condizioni del* 
I asfalto, che durante la corsa 
andava via a pezzi In Canada 
le cntiche riguardavano la li
mitata . leggibilità dei cartelli 
che segnalano la distanza dal
le curve, mentre i guard-rail 
sono considerati appena suffi
cienti Critiche anche per 
Monza,-che corre sempre il 
pencolo dì vedersi escludere 
fini tjiro <i favore del mtrLT'u 
rato circuito austriaco Gli 
esperti delia Fisa hanno avuto 
parole di elogio per il circuito 
inglese di Sllverstone, consi
derato il migliore Bene anche 
Imola, quasi sul livello di Sll
verstone, Città del Messico e 
Suzuka 

Sulla pista di Rio 
la prima volta 
delle telecamere 
M Due anni di espenmenti 
e adesso, col gran premio del 
Brasile, l'esordio ufficiale In 
F1. Saranno Thierry Boutsen 
e Riccardo Patre&e, piloti della 
Williams, a tenere a battesimo 
le telecamere installate sulle 
monoposto. Nella gara suc
cessiva, a Imola, toccherà alle 
Benetton di Alessandro Nan
nini «Johnny Herbert A Mon
tecarlo le riprese saranno ef 
fetluate dalie McLaren del 
campione1 del mondo Ayrton 
Senna e di Alain Prost. Poi sa
rà la volta delle Lotus di Nel
son Piquet e Saloni Nakajima, 
per finire con le AITOWS di De-
rek Warwick e Eddie Cheever 
Quindi si nprenderà da capo. 

TEAM E PILOTI 

McLaren 
1 Ayr ton Senna 
2 Ala in Prost 

Tyrr-.ll 
3 Jonathan Palmer 
4 Michele Alboreto 

Williams 
5 Thierry Boutsen 
6 Riccardo Patrese 

Brabharr 
7 Mart in Brundle* 
8 Stefano Modena ' 

Arrows 
9 DereK Warwick 

10 Eddie Cheever 

'Piloti soggetti a prequallticazione 

Lotus 
11 Nelson Piquet 
12 Satoru Nakal ima 

March 
15 Maur lc lo Gugelmin 
16 Ivan Capel l i 

Osella 
17 Piercar lo Ghinzani* 
18 Nicola La r i n l ' 

Benetton 
19 Alessandro Nannini 
20 Johnnv Herbert 

Scuderia Italia 
21 Andrea De Cesarla 
22 Alex Caf f i ' 

Minardi 
23 Pier Luig i Mart in i 
24 Luis Perez Sala 

Llgler 
25 René Arnoux 
26 Ol iv ier Groui l lard 

Ferrar i 
27 Nigel Mansel l 
28 Gerhard Berger 

Larrousse 
29 Yànnlck Dalmas 
30 PhillDDG Al l lot 

Coloni 
31 Roberto Moreno 
32 Pierre Henri Raphael* 

Eurobrun 
33 Gregor Foitek* 

Zakspeed 
34 Agur i Suzuki 
35 Bernd Schneider* 

Onyx 
36 Stefan Johansson* 
37 Bert rand Gachot* 

Rial 
•38 Christ ian Dannar 
39 Volker vVeldler' 

Ags "'' 
40 Phi l ippe Strelff . 
41 Joachim Winkelhock* 

' 

r~" 

Ivan Capelli è nato 
Il 24 mamio 1963 a Milano, 
ha dsbuttato in F.1 nel 
Gp.Europa dell'85, non ha 
ancora vinto nessun Gp 

Tre volte ' campione del 
mondo ('81, '83, '87), il brasi
liano Nelson Piquet è nato a 
Rio de -Janeiro il 17 agosto 
1952; ha debuttato nel Gran 
premio di Germania del 1878, 
vincendo 18 gran premi su 
157 disputati e mettendo in
sieme un totale di 403 punti 
(398 validi); Gol,numero 11. 
corre anche«quest'anno per la 
Lotus. Suo compagno di squa
dra,è il giapponese Saloni 
Nakajima,, nato a Suzaka il 
23 febbraio 1953,8 punti in 30 
gran premi. 

Brasiliano è anche Mauri-
d ò Gugelmin della March, 
nato a Curitìba il 20 aprile 
1963, 5 punti nei 16 gran pre
mi disputati lo scorso anno, 
suo primo in F.l. Lo affianca il 
milanese Ivan Capelli (nato 
il 24 maggio 1963). esordio 
nel Gran premio d'Europa 
dell'85, 21 punti i 34 gran pre
mi, settimo nello scorso cam
pionato. 

L'Osella si affida al veterano 
Piercarlo Ghlnzanl, nato il 
16 gennaio 1952 a Riviera 
d'Adda (Bergamo), in F.l dal 

gran premio del Belgio dell'81, 
2 punti in 71 gran premi, e al 
giovane Nicola Larinl, nato il 
19 marzo 1964 a Camaiore 
(Lucca), debutto in Spagna 
néll'87,11 granpremi disputa
ti 

Sempre su Alessandro 
Nannini punta la Benetton. 
Nato a Siena jl 7 luglio 1959, 
debutto in Brasile nell'86, 47 
gran premi disputati e un tota
le di 12 punti; Nannini ^consi
derato uno dei piloti più veloci, 
e coraggiosi. Suo compagno 
di squadra il debuttante ingle-

Stefano Modena è nato 
a Modena l| 12 maggio 1963, 

ha debilitalo in F.1 nel Gp 
d'Australia dell'87 

non Ita ancora vinlo nessun Gp 

Alessandro Nannini è nato 
il 7 luglio 1959 a Siena, 
ha debuttato in F.1 nel 
Gp del Brasile dell'86, 
non ha vinto nessun Gp 

se Johnny Herbert. 
Una vecchia volpe delle pi

ste anche per la Scuderia Ita
liana; Andrea De Cesarla, 
nato a Roma il 31 maggio 
1959, debutto in Canada 
néH'80, 120 gran premi dispu
tati con un totale di 34 punti. 
Con lui correrà Alex Caffi, 
nato il 18 marzo 1964 a Rova
io (Brescia), 28 gran premi di
sputati. 

La Minardi avrà ancora Pier 
Luigi Martini, nato 11 23 apri
le 1961 a Lavezzola (Raven
na), debutto in Brasile nell'85, 

1 punto nei 31 gran premi dì-
sputati, e Luis Perei Sala, 
nato a Barcellona il 15 maggio 
1959, debutto in Brasile lo 
scorso anno e 14 gran premi 
disputati. 

Il pilota piti anziano per la 
Ligier René Arnoux, nato a 
Pontcharrat (Francia) il 4 lu
glio 1948, 7 vittorie in 141 gran 
premi disputati, un totale di 
179 punti e 11.3 posto nel mon
diale '83. Farà da balia al fran
cese Olivier Grouillard al 
suo esordio in F.l. 

Due combattenti per risolle-

Molte squadre, infatti, cQme la 
Ferran, non se la sono sentita 
di metter mano al portafoglio 
per pagare la propria quota su 
una spesa complessiva si ag
girava di 700 8fJ0mii* dollan 
(poco più di un miliardo di li
re). Cosi solo due vetture per 
gran premio avranno la'tele-
camera Le altre, per don es
sere iwaVtntigrtie dofàttmo' 
ponaie un<i icivona di 5 chili-
(quanto pesa una teleca'rfta-1 

ra) Ma le sei squadre. Che 
hanno accolto la novità .'stan
no già contrattando cqp gli, 
sponsor la cessione dei nuovi 
spazi che potranno essere co
perti dalla pubblici» 

vare le sorti della Ferran. L'in
glese Nlgel Mansell, nato |'8 
agosto 1954 a Upton pn Se-
vern, debutto in F1 nel Gran 
premio d'Austria del ISSO, |3 
vittorie in 118 gran premj, Uil 
totale di214 punti, due secon

d i posti nei campionati dell'86 
e dell'87. L'austriacoGerhard 
Berger, nato a Vienna li 27 
setembre 1959, debutto nel 
Gran premio d'Austria del 
1984,4 vittorie m 48 gran pre
mi, un totale di 98 pur)tl,e il 
terzo, posto nel carnp|i)irijito. 

.seprso. '„,, •' „• ;.-..:.'.; J 

>:. ;Coppia francese, eorr£,K§n-; 
>no; passato, .per la ,LaiTojsSe.j 
Yannkk Dalmas, nato,a |.e 
Beausset.il.SS.Iugliq J96l3.de-
butto in Messico .neli.!83t, ,16 
granpremi disputali. flMUppei 

;AUlql, nafta Voves. l^lu-
glkt 1954„rdebuttQfi|n Jjmsile 
nell'84, 4 punti in.64-g5ao.pre-
mi. 

Il brasiliano debuttantê  Ro
berto Moreno, collaudatoré 
della Ferrari dì Barnard fino a 
poco tempo fa, per la Coloni, 
che avrà anche; il francese 
Pierre Henry Raphael, nato 

. a Adge il 27-nvaggio 1961, de
butto lo scorso anno nel Gran 
premio d'Australia. Lo svizze
ro: Gregor Foitek, debwam 
te, per una dìmessarEurobrun. 
La Zakspeed presenta il se
condo giapponese della Fvl: 
Aguri Suzulri, nato l'8 set
tembre 1960 a Tokio, debutto 
in Giappone lo scorso anno. 
Con lui correrà il tedesco 
Bernd Schneider, nàto a 
Saarbrdcten il 20 luglio1964, 
debutto in Messico lo scorso 
anno, 6 gran premi disputati, 
Lo svedese Stefan Johans
son, nato a Vaxio il 9 settem
bre 1956, in F.l daU'8S,','79 
punti in 70 gran premi e un 5 
posto finale nelt'86, correrà 
con l'esordiente belga: Bèni 
trand Gachot per l'Onyx, 
scuderia al debutto. La Ria! 
conterà sul francese esordien
te Christian Danner e sul te
desco Volker Waldler. t'Afis 
doveva comare sul francese 
Philippe Strelff, nato ai Gre-
nbble 11 26 giugno 1955, in RI 
dall'84, Il punti in 53 gran 
premi. Dopo l'infortunio di 
Streitl, affiderà le sue chance 
al solo tedesco Joachim 
Winkelhock. Con 8 gran pre
mi disputati dal debuttodi San 
Marino nell'87. 

261 
Unità 
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LE PAGINE CON 

Cooperative di abitanti 
Il governo attacca 

le cooperative con l'Iva 
sulla prima abitazione 
La risposta il 12 aprile 

con una manifestazione 
a Roma. Intervista 

con Paolo Di Biagio 

No alla tassa sulla casa in coop 
L'alternativa è 

tra speculazione 
e qualità urbana 

LUCIO LitwrriNi 

L
a protesta del movimento cooperativo contro il 
provvedimento del governo che introduce l'Iva 
al A% sul trasferimenti degli alloggi della coope
razione di abitazione, non solo è giusta, ma po-

^ ^ ^ ne un problema piti generate, sul quale tutti do-
^ ^ ^ vrebbero riflettere. È una protesta giusta perché 
slnora te cooperative erano slate escluse da questo balzel
lo, in ragione della funzione sociale che ad esse assegna la 
Costituzione repubblicana: e perché la norma mette in crisi 
un vasto programma destinato a risolvere per tanti italiani 
con reddito medio-basso l'angoscioso problema della ca
sa La cooperazione ha avuto sin dall'inizio una legittima 
tutela della Costituzione in ragione del suo ruolo non agi* 
sce a lini di lucro, mira a risolvere la questione sociale della 
prima casa, agisce per calmierare un mercato impazzito la 
cui crisi si rifluite non solo nel settore, ma in tutta l'econo
mia, 

Siamo dunque di fronte non tanto ad una misura di 
emergenza - seppure impastimeli lata e improvvisata come 
sono quelle del pentapartito - ma ad una scelta politica 
perversa, che porta avanti una selvaggia deregulation. Tutto 
si tiene, in politica e in economia, e II colpo vibrato oggi al
le cooperative si aggiunge non solo agli altri ad esse inferii 
In questi anni, ma alla mancanza di una legge sul regime 
dèi suoli e degli espropri, alla sostanziale demolizione del
l'edilizia pubblica, al blocco del piano dell'edilizia, allo 
scippo dei fondi Gescal Insomma si vogliono mandare nel 
{quale cooperative perché la via deve essere sgombra per 
le grandi operazioni speculativo nelle città Questa cruciale 

,£ojih.iderazK>ne è rafforzata dal fatto che se lo Stato volesse 
'migliorare I suoi proventi fiscali nel campo delle abitazioni, 
invece di prendersela con le cooperative, dovrebbe solo far 
pagare, finalmente, tutti quelli che evadono it fisco sugli im
mobili, Sono tanti secondo gli stessi dati forniti dal ministe
ro delle Finanze, almeno il 30% dei proprietari Una evasio
ne massiccia che si giova della pietosa condizione nella 
quale, non a caso, è tenuto il catasto, non aggiornato e lar
gamente incompleto, indegno di un paese civile E anche 
qui - non ci raccontino sione - si tratta di volontà politica 
Sarebbe del tulio possibile nel giro di due tre anni, mobili
tando in particolare i giovani, completare il catasto, aggior
narlo, informatizzarlo, liquidare l'evasione, ristabilire I equi
tà (beale. E invece questi progetti rimangono in archivio, si 
coprono di tasse ulteriori quelli che già pagano, e ora si usa 
il fisco per stroncare la cooperazione 

È bene dunque che tutti prendano coscienza della posta 
in giuoco, e dei molivi per i quali bisogna annullare questa 
Iniqua misura, La battaglia che conduciamo a questo ri
guardo fa parte, come ho detto, di uno scontro più grande 
Ira due alternative. Da una parte e è una politica che, sul 
modello europeo, punta ad una programmatone del terri
torio, ad una riorganizzazione civile delle città, basato sul 
recupero, e a soddisfare in questo quadro il diritto alla ca
sa Dall'altra parte c'è una strategia che vuole consegnare 
le nostre città nelle mani di grandi gruppi speculativi, com
piere operazioni devastanti ai danni della collettività, accre
scere sia le grandi ricchezze sia l'emarginazione sociale 
Nessun parlamentare può rotare sulle nostre proposte di 
cancellare questo balzello odioso facendo finta di ignorare 
il quadro complessivo, e il significato reale di ciò che si de
cide. Ciascuno A di fronte alle sue responsabilità, e noi spe
riamo che le forze riformatici, presenti nei vari settori dello 
schieramento politico, abbiano in questa occasione, il co
raggio di esistere 

M ROM\ Il governo con il 
decreto bis sul fisco ha ricon
fermato l'iniqua tassa del 4% 
sui trasferimenti in proprietà 
delle case in cooperativa e su
gli alloggi in uso a proprietà 
indivisa La misura è stata ri
petuta nonostante l'ampia di
sponibilità espressa da espo
nenti governativi e da tutte le 
forze parlamentari ad accò
gliere le modifiche e si è ri
nunciato ad intervenire su 
quei punti che avrebbero po
tuto apportare maggion entra
le, ricucendo spazi reali di 
elusione fiscale, come le dssi 
curazioni, le seconde caso 
Quale il giudizio delle coope 
rative' Lo chiediamo a Pao'o 
Di Biagio, vicepresidente del 
l'Ancab, l'associazione coop 
di abitazione della Lega. 

Delle manovre di fine anno, 
mentre, In pratica, si é ritocca
to lutto, venendo incontro agli 
interessi di immobiliari, ban
che. assicurazioni, e stata in-
vece riproposta la pesante tas
sa sulla prima casa in coope
rativa e senza neanche te mo
difiche elementari alle più 
plateali iniquità operative. 

Che cosa al Intende per Ini
quità operative? 

Non si è modificata la norma 
Iva sulle case date in affitto al
le cooperative a proprietà in
divisa, che introduce runico 
caso di tassa sul canone, non 
si è data una indicazione chia
ra per quanto riguarda il pre
gresso, cioè, le operazioni di 
pagamento già effettuate che 
devono essere registrale. 

Qua! è U giudizio gè 
delle Coop, tenendo 
degli Impegni preti da tutti I 
gruppi parlamentari per ri
solvere altrimenti la mie* 
filone? 

È la conferma, appunto, della 
totale incredibilità delta ma
novra fiscale del governo e di 
un attacco politico al ruolo di 
calmiere di mercato che la 
coopcrazione svolse a favore 
delle categorie di lavoratori a 
reddito medio-basso. Attacco 
confermato dall'Inconsistenza 
delle entrate che la manovra 
determinerebbe Con questa 
tassa si colpisce il lavoratore e 
il movimento cooperativo nel 
-suo complesso, che ha sem
pre risposto ad una domamda 
sociale di case a prezzi conte
nuti e che sta contribuendo 
notevolmente a realizzare una 
politica della qualità abitativa 
e urbana diffusa Questo atteg
giamento del governo, inoltre, 
contraddice ogni possibilità 
ed ogni impegno per invertire 
la tendenza al degrado sociale 
delle aree urbane. Nei falli si 
continua a privilegiare, da un 
lato gii mietessi speculativi 
che vedono nella città soltanto 
un affare di rendita finanziana 
e fondiaria e, dall'altro le 
grandi opere pubbliche in ter
mini di spesa, volta a determi
nare aspettative spartitone. Si 
penalizzano cosi quei soggetti 

Il governo De Mita, nonostante gli im
pegni, ha confermato net secondo de
creto sul fisco, l'iniqua tassazione sulla 
prima casa in coopertaiva. Nel provve
dimento è rimasta l'Iva al 4% sulle asse
gnazioni degli alloggi e sulle case in 
uso a proprietà indivisa, una vera e pro
pria imposizione sugli affitti. Ferma la 

protesta delle associazioni cooperative 
d'abitazione aderenti alle tre Centrali 
La battaglia per cancellare Uva (coste
rebbe in media quattro milioni a fami
glia). Indetta una manifestazione unita
ria a Roma. Il giudizio di Paolo Di Bia
gio, vicepresidente dell'Anca!}, l'orga
nizzazione della Lega 

CLAUDIO NOTARI 

HE 

na realizzati da società miste 
Ira enti locali, costruttori, orga
nizzazioni dell utenza Altra 
proposta un fondo di rotazio
ne alimentato da nsorse priva
te per realizzare alloggi per 
giovani, singoli, coppie che 
non abbiano già un risparmio 
familiare accumulato Alloggi 
icdlizzablli con il meccanismo 
dell'affitto con riscatto diffento 
di 10 anni, garantito da una 
forma assicurativa Abbiamo 
presentato proposte unitane 
sul disegno di legge di nuovo 
piano decennale al ministro e 
alla commissione Upp della 
Camera con cui abbiamo un 
rapporto di collaborazione Ci 
auguriamo che queste iniziati
ve possano andare rapida
mente In porto se le nsorse 
che il governo metterà a di
sposizione non saranno in
consistenti come nel passato 
E, a proposito di nsorse voglio 
ricordare che la cooperazio-
ne, negli ultimi 15 anni, ha 
consentito a oltre un milione 
di famiglie a reddito medio e 
basso di accedere alla casa 
economica con un carico sul
la apesa pubblica di dieci vol
te inferiore a quello necessa
rio per realizzate alloggi pub
blici 

come i costruttori, gli Istituti 
case popolari, gli enti locali e 
la cooperatone di cittadini 
che possono essere i reali pro
tagonisti dj una nuova qualità 
urbana. Sia questa faccenda 
del fisco, sia tutta la legislazio
ne di settore continua a colpi
re gli interessi pubblici e priva
li socialmente più avanzati. 

Quali sono le pronotte del-
l'Ancab wl problema casa e 
dita? 

Intanto, circa la riforma fisca
le, chiediamo la soppressione 
di questa tass- sbagliata per
ché ci sia consentito di parte
cipare attivamente alla defini
zione di un regime fiscale 
equo e finalizzato a chiari 
onentamenti di sviluppo della 
coopcrazione e della questio
ne abitativa. In particolare, le 
nostre proposte unitarie pre
vedono che il sistema fiscale 
Italiano per la casa e i patri
moni sta portato rapidamente 
a livello europeo, attraverso il 
riordino del catasto, e il paga
mento sul reddito delle perso
ne fisiche e giundiche, A que

sto proposito, sollecitiamo for
me che abbrevino le procedu
re attraverso l'autodetermina
zione del valore del bene. A 
fronte alta possiamo andare a 
una discussione su questioni 
fiscali perché rappresentiamo 
l'Italia legale; i cooperatori 
hanno sempre rispettato le 
leggi, non hanno sulle spalle 
morosità.nè abusivismo Re
spingiamo ogni ingiustificata 
accusa di privilegio che ci vie
ne rivolta dalle immobiliari, 
perché abbiamo svolto una 
funzione che ha consentito di 
contenere drasticamente la 
spesa pubblica e di aumenta
re le entrate, riducendo la 
pressione sull'edilizia sowe -
zionata, a totale carico deno 
Stato, Tutto ciò, con beneficio 
anche delle piccole e medie 
imprese di costruzione che 
oggi potrebbero vedere ridotto 
il loro mercato da una mano
vra che avvantaggia le grand 
i immobiliari 

Olire alle Iniziative sol fi
sco, che altro propongono 
le cooperative? 

Abbiamo già elaborato e pro-

Paolo Eh Biagio e, in alto, 
il programma realizzato 
dall'A IC alla Pisana (Roma) 

posto al congresso che si é 
concluso recentemente a Bo
logna una riforma delle regole 
di controllo delle coop d'abi
tazione che garantisca mag
giore trasparenza e affidabili
tà Ciò per evitare gli abusi e le 
•avventure» di certe cooperati
ve che danneggiano i soci e 
1 immagine della cooperato
ne sana, prestando il fianco 
ad atti indiscnminalt Inoltre, 
chiediamo la rapida definizio
ne del nuovo regime dei suoli, 
il varo di meccanismi per rac
cogliere risorse per progetti in
tegrati di riqualificazione urba-

I r T _ 
Ma ruta l'argenta della s t 
Mattone attuale, cosse tn-
te&deteMwraw 

I cooperatori sono rimasti de
lusi dall'evasione degli impe
gni presi dalle forze politene 
nelle numerose manifestazio
ni tenute in tutte le regioni e 
anche in sed>nazionali, Oltre 
lutto, la vicenda della soprat
tassa non ha visto un'adegua
ta attenzione da parte della 
slampa, nonostante le iniziati
ve promosse e gli interessi di 
150.000 famiglie direttamente 
colpite* già penalizzate dall'e
norme aumento dei costi delle 
aree1 di questi ultimi anni Dal
le 200 000 lire per alloggio de
gli anni 70 si è giunti aT20 mi
lioni attuali, Per questo le dire
zioni delle tre organizzazioni 
delle cooperative si sono riu
nite per la pnma volta con
giuntamente dopo 20 anni ed 
hanno indetto una manifesta
zione unitaria del settore abi
tazione, umtana, di massa, 
che si terrà il 12 aprile a Roma 
e che vede protagoniste le tre 
centrali cooperative Lega, 
Confcooperative e Agci e pre
senti forze politiche e sindaca
li In quest occasione si chie
derà un incontro con il gover
no e con la commissione Fi
nanze per un confronto re
sponsabile e trasparente La 
manifestazione, sia chiaro, 
non sarà solo per rivendicare 
l'abrogazione dell'Iva, ma per 
presentare le proposte unitane 
che vanno nella direzione di 
nprendere. concretamente ed 
In modo praticabile, da subito, 
una polìtica dell'abitare mo
derna, nuova, che consenta 
all'Italia di stare al passo con 
I Europa 

Protesta 
unitaria 
a Roma 

Il 12 apnle, provenienti da 
tutte le regioni d'Italia, ma
nifesteranno a Roma I soci 
delle cooperative dubita
zione contro l'iniqua tassa 
del 4% sull'assegnazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della prima casa in coope-
™ " ^ « ^ ^ ™ ratlva L'iniziativa è stata 
promossa umtanamente dalle associazioni cooperative d'a-
bitaz.one della Lega, della Confcooperalive e dall'Àgci. Par* 
teranno i presidenti delle Ire centrali cooperative, presenti 
rappresentanti dei partiti, dei sindacati e del Parlamentò. 

MacdOtta: malica Giorgio Macaotta, deputato 
iiH*AWi*nI/<» pel» della commissione FI-

un organica ^ óéBA Camera ha ^ 
pOl luCa io «In Italia manca un'Olga-
dalla raca "tea polita» pubblica per 
UCIia U l » d l'edilizia residenziale. Lo 

Stato in primo luogo, mi 
^ • spesso anche gli enti locali 
sono carenti L'unica Iniziativa organizzata per far fronte a 
un tema che ha aspetti sempre più evidenti di drammaticità 
è stata quella del movimento cooperativo. £ assolutamente 
sorprendente che il governo, mentre rifiuta di emanali co
me «necessità urgente! una norma che costringa gli evasori 
ad accatastare i loro immobili, tenti di rastrellare risone tot* 
toponendo a tassazioni le cessioni di immobili delle coope
rative che sinora erano esenti Si tratta dell'ennesima tecni
ca del raschiamento del barile, ben lontana dalla riforma fi
scale che occorrerebbe Nasce da qui la contrarietà dei co
munisti ad una simile norma». 

Lanfranco TurcL presidente 
della Lega cooperative: «La 
nuova norma Iva elimina 
ogni dihererua tra associa* 
zioni di utenti In Imprese 
con finalità routuaNstfcftt • 
imprese con finalità dH tal-
ero. Per questo motivo la lav 

ga ha fatto propria la protesta delle aasociattoni cooperati* 
ve d) abitazione contro il decreto' del governo*. Anche il 
presidente della ConfcooperauVe Dario Mengozal ha 
espresso il pieno sostegno all'iniziativa unitaria per la mo
difica del provvedimento 

Domenico Susi, sottosegre
tario alle Finanze, nel corso 
di un incontro con I dirigenti 
delle cooperative d'abita
zione ha dichiarato: «Ho se-~ 
guito con attenzione le ri
chieste delle cooperative 

^ ^ ™ " ^ ™ " ^ ^ ™ ^ per l'Iva sulla prima casa e 
assicuro la piena disponibilità mia e del governo ad acco
gliere proposte di emendamento finalizzale a tener copto 
della socialità dei programmi di pnma casa realizzati dalle 
cooperative 

Emilio Colombo, ministro 
delle Finanze, aveva annun
cialo in un'intervista a «fi 
Mondo*, che avrebbe elimi
nato l'esenzione Iva a favo
re dei giornali e delle coo
perative d'abitazione e, 
questo, in ossequio ad una 

uniformità d'iniziativa nei confronti dei paesi della Cee. In 
realtà, in Europa, gli altn paesi non hanno alcuna imposi
zione [va sull'assegnazione delle pnme case in cooperativa, 
Questa posizione intransigente de) ministro appare più 
condizionata dalle pressioni della Confindustria e delle ìm-
mobilian che vedono nella cooperartene d'abitazione un 
temibile concorrente a causa dei costi contenuti 

Turci: le coop 
d'abitazione ' 
non sono 
imprese 
speculative 

Domenico Susi: 
un impegno 
a cambiare 
il provvedimento 

Colombo 
premuto 
dalie imprese 
si ostina contro 
le case in coop 

Iva al 4%: quali le conseguenze? Parlano i protagonisti 
Antonio Zucchetti, presi
dente lacal 

Lo lacal. Istituto autonomo 
cooperative di abitazione del 
Lazio, Consorzio di servizio 
delle cooperative di abitazio
ne, associa 114 cooperative 
ed è presente con sedi decen
trate in tutto il Lazio ed ha rea
lizzato in un decennio circa 
6Q00 alloggi e nel biennio 
1989-1991 ne dovrà realizzare 
altri 1200, 

Da sempre al centro dell i-
nlziatfva dell'Istituto poniamo 
l'esigenza del movimento coo
perativo di abitazione di coor
dinare, progettare, costruire e 
gestire, unitamente agli altri 
operaton interessati, 1 piani di 
zona In modo da ovviare al fe
nomeno del «quasi finito* mol
lo diffuso nei quartieri da noi 
realizzati e soprattutto per rea
lizzare la legittima aspirazione 
dei nostri soci di abitare in 
una parte di città che sia dota
ta di tutti I servizi necessari 

La mancanza di una pro
grammazione organica da 
parie de] Comune di Roma 
unita all'esiguità dei fondi del 
bilancio comunale nece&an 
alla realizzazione delle opere 

urbane primarie e secondane, 
la vocazione da parte del ca
pitale finanziano di ricercare 
fonti di rendita più sicure, ma 
soprattutto la mancanza di vo
lontà politica a delegare alla 
realizzazione di parti di città 
chi ha dimostrato di sapere 
ben gestire la 167 a livello di 
risparmio per le famiglie di 
saper raggiungere buoni livelli 
qualitativi ali interno dell un.tà 
abitativa, di aggregare gii inte
ressi dei cittadini che attraver
so lo strumento cooperativo 
tornano ad essere protagonisti 
del futuro socio-urbanistico 
della città impedendo nel 
contempo quelle aspirazioni 
alla speculazione che a Roma 
non si sopiscono mai Hanno 
reso la periferia romana poco 
fruibile 

In questi giorni si fa un gran 
parlare sulla riqualificazione 
della periferia della olia e ÌU 
qucMo l'insieme delle coope
rative di abitazione della ctià 
è impegnato Questo impegno 
avrà un sehso se verrà coadiu
valo dalla decisione comunale 
di affidare agli operaion per 
intero i piani di zona onde ar
rivare a quel! integrazione di 

funzioni cui le cooperative 
della Lega sin d'ora sono abili
tate L'obiettivo di una miglio
re qualità urbana verrebbe co
si ad essere integrato da un al
tro obiettilo su cui lo lacal è 
impegnato da almeno due an
ni, quello della qualità dell u-
nità abitativa 

Raimondo Paonne, vice
presidente Ale 

Uno dei valori della coope-
razione è la sua capacità di 
aggregare soci che riescono 
con le proprie risorse e la pro
pria volontà a soddisfare i pro
pri bisogni L'incentivo all'or
ganizzazione cooperativa è 
dato proprio dal vantaggio 
della mutualità e dalla econo
micità dell operazione non 
speculative! Nel nostro cam
po dell abitazione, i soci sono 
messi in condizione di diveni
re proprietari di un alloggio 
con il trenta per cento in me* 
no di spesa rispetto al merca
to E la differenza è dovuta 
quasi esclusivamente alla 
mancanza de) profitto che 
contraddimmene I impresa 
cooperat.va Ora proprio que
sta caratteristica di mutualità 

L'Iacal ha realizzato seimila alloggi 
Aie ai soci la casa costa il 30% in merlo 
«Locomotive S. Lorenzo» festeggia 2S anni 
L'Igrace sta costruendo altre 500 case 
si vuole colpire con il decreto 
che mpone un Iva del A por 
cento sulla cessione della pri
ma casa 

Si otterrebbe infatti la disin
centivazione dell'utenza ad 
associarsi in cooperativa, si 
metterebbero in difficoltà mi
gliaia di famiglie che si sono 
già autofmanzlale l'alloggio e 
che Stono in attesa di assegna
zione, si pone un'ipoteca sulle 
nuove iniziative, Si arriva alla 
mostruosità giuridica di tassa
re la casa in affitto attraverso 
la tassazione degli alloggi a 
proprietà indivisa E con un 
anno di anticipo sul 90' Ten
tativo già messo in sito alld 
metà degli anni 70 e allora du
ramente respinto Cosi come 

duramente lo respingiamo og
gi 

Abbiamo 1 esperienza di 
3500 alloggi assegnati e una 
trasparenza assoluta delle no
stre operazioni Ma perché, si 
chiede il socio, questo fisco 
vorace non si dedica ad una 
lotta feroce ali evasione' 

Ecco i nostri programmi di 
assegnazione bloccati da que
sta norma ingiusta 170 alloggi 
a Tor Sapienza, 120 a Tibum-
no nord, 210 a Pisana, 138 a 
Fiano. 189 a Tiburtino sud, 
106 a La Rustica, 60 a Setiwa-
mini 

Sono 1800 famiglie che 
aspettano Ma sono anche in 
difficoltà i nostri programmi 
futuri, anche il "Comprensorio 
Trigona», unico caso in Italia 

dove la Cooperativa, insieme 
alla Sovrintendenza alle Anti
chità, ha realizzato scavi ar
cheologici e ha progettato il ri
spetto dell'area e la salvaguar
dia dell'ambiente storico ne) 
procedere ai progetti di inse-
d lamento. 

Anche questi progetti si fer
meranno. Ma insomma, la 
cooperazione di abitazione è 
proprio un soggetto da colpii 

Sonia Chelllnl, consigliere 
amm. Cooperativa deposi
to locomotive Roma San 
Lorenzo. 

Quest'anno la Cooperativa 
deposito locomotive San Lo
renzo festeggia 25 anni di atti

vità, con oltre 1000 soci e il 
traguardo di 1000 alloggi con
segnati, ma soprattutto con 
una presenza qualificata nel 
campo delle cooperative di 
abitazione. 

Un'attenzione all'ambiente 
e alle esigenze.reali e mutevoli 
dei soci, alle condizioni di vita 
oggi, fanno, dèi programmi 
della cooperativa San Lorenzo 
una occasione* preziosa per 
documentare una ricerca di 
insediamento urbano moder
no. 

Citiamo il caso di Lucchina 
(periferia nord di Roma) dove 
il risparmio energetico (pan
nelli solari) è componente de
terminante della qualità. 

Ma la qualità diffusa è frutto 
di un rapporto accurato e ri
spettoso con ì soci e con i bi
sogni chele famiglie esprimo
no eche variano con li variare 
delle loro condizioni di vita. 
Stiamo studiando la possibilità 
dì realizzare case per anziani 
che prevedono servizi comuni 
per chi non è autosufficiente; 
stiamo pensando ad alloggi 
misurati: suite esigenze di sin
goli e digiovani coppie (case 
piccole e razionali, facili da 

governare e poco costose), 
stiamo analizzando attenta
mente i cambiamenti radicali 
dei ritmi di vita imposti da una 
metropoli disgregala come 
Roma, per progettare i nuovi 
piani di zona e diversificare gli 
alloggi. Per questo siamo in at
tesa dell'assegnazione delle 
aree del II programma di edili* 
zia economica e popolare dèi 
Comune di Roma (che non 
riesce ancora a dare attuazio
ne ai suoi impegni). Stiamo 
ascoltando i desideri dei nostri 
soci di uscire dalla città e di 
trovare spazio più vivibile ed 
attrezzato «fuori porta» e là (ai 
Castelli Romani e sui litorale) 
costruiremo nuovi insedia
menti rispettosi dell'ambiente, 
tranquilli nel verde. Insomma 
oggi non c'è più la domanda; 
«Tanto e subito», ma c'è voglia 
di qualità e di benessere. La 
Cooperativa sta pensando 
quindi anche a servizi per le 
pulizie, la cura dei bambini 
piccoli, il tempo libero, lo 
sport. Perché la qualità diffusa 
non riguarda solo la casa, ma 
tutte le condizioni per rendere 
l'abitare più facile e più grade
vole. 

Franco Vietali, presMente 
della Coop Ignee di Roma. 

L'Igrace è un grossa coope
rativa romana con poco meno 
di duemila soci, nata nel 1965 
nel contesto di una iniziativa 
di coordinamento fra alcune 
cooperative delta capitale, 
estendendo la sua attiviti «dir 
tizia in alcune località del La
zio. Oggi, rigracè, con Olire 
1.500 alloggi realizzati è teoiv 
segnati ai soci e con quelli in 
programma (500 apparta. 
menti) è, senza dubbio, Una 
delle coop maggiormente im
pegnate nel venire incontro al
le esigenze delle famiglie sen
za dover passare attraverso 
l'intermediazione immobiliare 
e speculativa, 

Un serio colpo alla politica 
di chiarezza, di trasparenza e 
di contenimento dei costi vie* 
ne oggi dal decreto sull'tva 
che equipara le cooperative a 
qualsiasi impresa immobilia
re, E nostro impegno di muo
versi per modificare te misure 
del governo che mortificano 11 
paese e le famiglie cheasptra-
no a reddito medio-basso, che 
aspirano ad un'abitazione a 
costi contenuti, 

•il l'Unità 
Sabato 
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-Test suD'analfebetìsmo 
Sono stati i primi della classe 
ora scoprono di essere ignoranti 

.Concorrenza giapponese 
Riflessi su ricerca e industria 
Ltaasione di prodotti stranieri 

Usa sul banco degli asini 
• i NEW YORK. La domanda è: quale delle 
seguenti risposte è vera circa l'87% di 1 )' JI 
deve scegliere tra quattro caselle su cui fare 
un segno: è maggiore di 10; è minore di IO 
è uguale a IO; non sono in grado di rispon 
dere, non so. Il 49% degli studenti delle me 
die superiori americane non sa rispondere 
a questa e ad altre domande in cui si n 
chiede una conoscenza elementare dei de 
cimali, delle frazioni, delle percentuali, 

Il 61% di tutti i diciassettenni americani 
non è in grado di comprendere passi com
plessi di libri su materie che studiano a 
scuola, persino di giornali. Il 59% non è in 
grado di interpretare testi, grafici e valutare 
se la concezione di un esperimento scienti
fico è corretta. È l'ultimo dei gridi di allar
me in ordine di tempo, il risultato di un'In
chiesta condotta dal National Assessement 
od Educational Progress su 1,4 milioni di 
studenti dal 9 ai 17 anni di età. 

Ormai non passa giorno senza che un 
nuovo sondaggio riveli ombre tremende 
sull'analfabetismo culturale degli america
ni. La grande nazione, quella che dal do
poguerra si era considerata per diritto divi
no «number one» nel mondo, si accorge 
con orrore di essere finita sul banco del ri
petenti. Non solo, come magari si poteva 
già sospettare, nel campo delle scienze 
umane, ma anche nel vantatissimo campo 
delle conoscenze matematiche e scientifi
che. La scorsa estate aveva fatto un certo 
scalpore un sondaggio telefonico condotto 
dal Public Opinion Laboratory of Northern 
Illinois di Chicago, da cui risultava che un 
quarto degli americani di età superiore ai 
18 anni non sa che II sole non gira intomo 
alla terra, metà è convinta che gli atomi sia
no più piccoli degli elettroni, un quinto 
pensa che il suono viaggi più velocemente 
della luce, il 95% manca di padronanza sia 
pure elemenlarissima del vocabolario 
scientifico. Il guaio e che quelli che sono 
sul banchi di scuola adesso non ne masti
cano di più. 

Uno studio pubblicato dall'Educational 
Testlng Service di Princeton qualche setti
mana fa, e condotto ponendo 63 domande 
a 24.000 studenti medi, rivela che In mal» 
malica e scienze i tredicenni Usa stino net
tamente in coda rispetto ai coetanei sudco
reani, britannici, Irlandesi, spagnoli e di 
quattro province canadesi. «Semplicemente 
spaventósa la mancanza di preparazione 
dei teen-ager americani per l'istruzione e 
l'impiego futuri», e stato il commento del 
professor Bassarn Z. Shakhashiri, vice diret
tore pet le scienze e l'Ingegneria della Na-

l sondaggi accusano 
gli studenti americani, 
sono ignoranti 
Quelli della 
vecchia generazione 
(a destra un anziano 
professore universitario) 
arano invece 
I primi della classe 

Erano una volta primi della classe, 
ora sono finiti sul banco degli asini. 
Implacabili, l'uno dopo l'altro, i son
daggi mostrano che le nuove genera
zioni di americani non imparano più 
a leggere, a far di conto; macinano 
male non solo di storia e geografia, 

ma anche di scienze e matematica. 
Qualche esempio: il 61% di tutti i di
ciassettenni non è in grado di com
prendere libri su materie studiate a 
scuola; un quarto, degli ultradiciotten-
ni non sa che il sole non gira intorno 
alla terra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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tional Science Foundation Nel 1986 uno 
studio aveva gii mostrato che i migliori tra 
gli studenti americani erano meno prepara
ti di uno studente giapponese medio Ora 
scoprono non solo di essere rimasti indie
tro sul Giappone ma anche su tutti gli altri. 
Per di più con l'ironia che alla domanda se 
ritengono di essere bravi in matematica, 
due studenti americani rispondono di si, 
sono ancora convinti di essere i primi della 
classe, mentre invece sono gli ultimi. Ri
schiano una bocciatura solenne da qui al 
2000 agli esami della concorrenza intema-
zjpnale. Ma non lo sanno. 

Non abbiamo visto raffronti con l'Italia. 
Non sappiamo se da noi vengano condotte 
indagini o inchieste sociologiche del gene
re. Forse sarebbe ora, per non rischiare di 
trovarsi un giorno di fronte a spiacevoli sor
prese come questa sull •alfabetizzazione» 
culturale dei nostri quindicenni o sedicen
ni. 

Ad esempio, uno dei sondaggi che più 

ha fatto inorridire ed arrossire di vergogna 
l'America é quello condotto lo scorso anno 
dalla Gallup per conto della National Geo-
graphic Society. Nel confronto con gli stu
denti liceali di altn otto paesi, gli americani 
venivano ultimi in conoscenze geografiche 
E mettendo insieme sia giovani che adulti 
le cose andavano ancora peggio Veniva 
fuori ad esempio che un americano su set
te (cioè 2S milioni di cittadini degl' ' 'sa) 
non erano,In grado di Indicare sul mappa
mondo gliStatl Uniti. Meta non era in gra
do di Indicare il Nicaragua o l'Inghilterra 
Tre quarti, djegl|,1nte|vt|tati,non sapeva - nei 
giorni jn cui Reagan aveva mandato l'Ar-
mada - dove si,trovaya,il Golfo Persico La 
cosa impressionante è pero che in questo 
secondo confronto, quello che comprende 
anche gli adulti e non solo I liceali, I Ameri
ca non veniva ultima ma terz ultima nella 
classifica dei nove paesi. Era preceduta da 
Svezia, Germania, Giappone, Francia e Ca
nada. E seguita da solo due paesi con un i-

gnoranza 'della geografia più abissale di 
quella americana: Italia e Messico. 

«È ora di spegnere le tv e mettersi a stu
diare sul seno» commenta un ncercatore li 
guaio è che anche le tv ormai sono giappo
nesi il declino del livello generale di cono
scenze appare strettamente legato al decli
no della capacità di produrre Per veiti an
ni dopo la seconda guerra mondiale la pro
duttività americana era stata l'invidia del re
sto del mondo, produzione di massa e con
solidamento del mercato interno erano 
andati avanti di pan passo, e era «una Buick 
davanti alla casa di ogni operaio siderurgi
co» Poi ad un certo punto (negli anni 60' 
negli anni 70') qualcosa ha cominciato ad 
andare storto Oggi come scrive il New 
York Times «il gigante sta ansimando» Ai 
ritagli di giornale sui sondaggi relativi ali a-
nalfabetismo culturale di ritorno ci si alter
nano nella cartelletta quelli sui colpi persi 
nella competizione intemazionale Gli Stati 
Uniti restano probabilmente ancora il pae
se che spende di più per la ricerca, ma so
prattutto per la ricerca militare, e per pro
dotti che non hanno concorrenza sul mer
cato Quando invece si passa a cose «.u cui 
il consumatore pud esercitare una scelta, ci 
si accorge che in soli tre anni gli Usa sano 
scesi dal 50 al 40% della quota di mercato 
mondiale dei prodotti elettronici 

Se uno è asino a scuola può sempre far 
soldi in bottega o in Borsa» diceva un no
stro zio Negli anni 80, con Reagan 1 Ame
rica semplicemente aveva chiuso due occhi 

I 

sullo stato disastrato della propna produtti
vità e del proprio livello di istruzione Gli 
analfabeti sono soprattutto i nen e gli ispa
nici si diceva, e a noi che ce ne frega' Sa
premo poco di latinorum, ma a Wall Street 
facciamo baiocchi a palate La filosofia do
minante, per tutto questo decennio, era sta
ta quella dell egoismo positivo, del guada
gno e dell'interesse personale come moton 
dell'economia e della stona Eppure i son
daggi, implacabili, hanno mandato in fran
tumi anche questa immagine di un'Amen-
ca che sa amministrare i propri risparmi e 
investimenti, si alza la mattina, accende il 
computer e dà un'occhiata al corso dei tito
li allo Stock exchange di New York o a 
quello delle scommesse sui «futun» al Mer
cantile di Chicago Da un test di quelli in 
cui bisogna scegliere tra quattro nsposte 
quella corretta viene fuon che su 8 000 stu 
denti delle supenon il 75% non conosce la 
definizione corretta di inflazione, il 66% n 
tiene che i profitti siano qualcosa di diverso 

da ricavo meno costi e II 55% non ha la mi
nima idea di cosa sia il deficit di bilancio 

Il successore di Reagan, Bush, da una 
parte dovrebbe avere di che rallegrarsi. Se 
gli americani sapessero cos è il deficit lo la
scerebbero meno tranquillo Dall'altra ha 
dovuto affrontare un tema che era stato to
talmente ignorato negli anni del reaganl-
smo e nconosceie nel suo primo discorso 
aa presidente dinanzi al Congresso»;!» e 
ora di «tracciare la mappa» di un mrgttora-
mento del sistema di istruzione. 

A premere in questa direzione £ lo i 
mondo del •business», che avverte gli I* 
consegue>n7e del degrado culturale della 
forza-lavoro «Gli Stati Uniti non sonq DJ"»» 
parati al commercio estero Non conoscia
mo le lingue le culture o le caratteristiche 
geografiche dei nostri concorrenti), è stato 
il grido d allarme lanciato recentemente dal 
governatore della Vinjima Gerald L Baliles, 
ali ultima riunione di tutti i governatori dei 
50 Stati dell Unione da lui presieduta 

Per una moderna cultura politica 

il PCI propone 
a tutti gli iscritti libri degli Editori Riuniti 

a condizioni straordinarie 
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